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SABATO 15 FEBBRAIO 1986 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


In due convegni i temi della politica e dell’economia 

Ormai si guarda al dopo 

Confronto diretto Pci-Psi: 
quali prospettive a sinistra 

Bobbio: «Ricercare Punita prima che sia troppo tardi» - Dirigenti dei due partiti 
e intellettuali: «Non c’è più dissenso sulla concezione della democrazia» 


Oltre il 
recinto 
del penta¬ 
partito 


Diamo conto In questa 
stessa pagina di due conve¬ 
gni la cui contemporaneità 
e del tutto casuale e 11 cui 
carattere — per tematica e 
per tipo di partecipanti — 
non è accumunablle: l'uno, 
esclusivamente politico - 
culturale e consistente In 
un faccla-a-faccia diretto 
tra comunisti e socialisti; 
l'altro dedicato alla •rifor¬ 
ma del capitalismo Italia¬ 
no» e consistente In un con¬ 
fronto tra politici di varia 
estrazione ed esponenti del 
mondo imprenditoriale e 
della cultura. Nel primo si è 
parlato della sinistra In sé, 
nel secondo della sinistra In 
rapporto alla forma di pro¬ 
duzione dominante. Tutta¬ 
via non è forzato Individua¬ 
re un ponte Ideale tra le due 
iniziative, ed è il bisogno 
sentito da protagonisti così 
diversi, politici e sociali, di 
rompere una barriera di in¬ 
comunicabilità che, si è ca¬ 
pito, stava penalizzando 
tutti e non più solo 1 comu¬ 
nisti e 11 movimento ope¬ 
ralo, come si era sperato 
quando fu avviata la sta¬ 
gione della rottura a sini¬ 
stra e della umiliazione del 
sindacato.' 

Non vogliamo assoluta- 
mente enfatizzare la porta¬ 
ta di questo segnate ma 
prenderlo per quello che é: 
il sintomo, la percezione 
che le due Ipotesi, sostan¬ 
zialmente congiunte, di 
una emarginazione risolu¬ 
tiva della questione comu¬ 
nista e di una galoppante 
offensiva liberista (penta¬ 
partito più reagantsmo) 
non reggono più. La collu¬ 
sione tra un sistema politi¬ 
co bloccato nella sua area 
centrale moderata e un 
meccanismo economico in 
dinamica e anarchica mo¬ 
dificazione non garantisce 
più nessuno, produce effet¬ 
ti patologici per rassetto 
democratico e nel corpo so¬ 
ciale. Tutti Io vedono: alla 
modernizzazione non corri¬ 
sponde lo sviluppo, all'effi¬ 
cienza della singola Impre¬ 
sa non corrisponde l’effi¬ 
cienza del sistema, alla sta¬ 
bilità governativa non cor¬ 
risponde la governabilità, a 
un articolato Stato sociale 
non corrisponde 11 soddi¬ 
sfacimento della domanda 
di servizi e di equità, e così 
via. Insomma, fuori della 
finestra c’è 11 buio. Slamo 
alla fine percepibile di una 
fase. Questo è il fondamen¬ 
to oggettivo del nuovo in¬ 
terrogarsi e dell’incipiente 
Intrecciarsi di un dialogo a 
sinistra e con la sinistra. 

Infatti, In che direzione 
guardare, se non a sinistra, 
dopo l’ubriacatura sponta¬ 
neista (altro che morte del¬ 
le IdeologleO e lo sfascio 
dello statalismo clientela¬ 
re? Se si guarda a sinistra 
non è perché lì siano già da¬ 
te tutte le risposte ma per¬ 
ché lì cl sono le forze che 
potrebbero darle. A due 
condizioni: che queste forze 
si riconoscano per quello 
che sono e si Incontrino, e 
che esse, liberandosi da ciò 
di cu! occorre liberarsi, pro¬ 
ducano, possibilmente in 
comune o comunque In 
convergenza, quelle che 
Bobbio chiama le •regole 
strategiche », cioè I progetti 
e 1 valori che occorrono og¬ 
gi e che guardano al doma¬ 
ni. Per questo cl vogliono 
volontà e fatti tangibili. 

C’è un macigno da ri¬ 
muovere, subito. Bisogna 
chiudere questa fase Illuso¬ 
ria e pericolosa. Il confron¬ 
to sulle Intenzioni, sulle 
proposte ha un senso reale 
se. di per sé, è fattore di di¬ 
sincanto della situazione; 
se, provocando chiarimen¬ 
ti, produce fatti politici. 
Non può esserci un’accade- 



un quat 
Insite, 


politico *c he ha in se le ra¬ 
gioni della propria crisi». 
Nessuno chiede tutto e su¬ 
bito, ma una sequenza coe¬ 
rente di fatti nuovi, questo 
sì. 


ROMA — Certamente l’aula del resi¬ 
dence Rlpetta non è la Sala della Palla- 
corda, luogo d’avvio della Rivoluzione 
francese, e un convegno di intellettuali 
e politici comunisti e socialisti non è la 
Convenzione per l'alternativa. Tuttavia 
la cautela implicita in questa doppia 
precisazione di Giuseppe Tamburrano, 
presidente della Fondazione Nennl che 
con l'Associazione Centro Studi per la 
riforma dello Stato ha promosso rin¬ 
contro di Ieri, non ha né impacciato né 
frenato la discussione. «Socialisti e co¬ 
munisti, tradizioni e prospettive della 
sinistra oggi*: questo era il tema intro¬ 
dotto da Norberto Bobbio e affidato al 


confronto di un parterre affollatissimo, 
presente anche il presidente della Ca¬ 
mera, Jotti. C’erano 1 nomi di spicco dei 
gruppi dirigenti del due partiti e della 
Intellettualità delle rispettive aree e un 
nutrito gruppo di ospiti stranieri, rap¬ 
presentanti delle fondazioni culturali 
dei socialisti tedeschi, austriaci, spa¬ 
gnoli, francesi, inglesi. Per tutti, il con¬ 
vegno ha rappresentato un fatto impor¬ 
tante, in una situazione che, tra Pel e 
Psl, è giunta «al limiti della Incomuni¬ 
cabilità!. Ma forse anche qualcosa di 
più di un segno di «disgelo*, se al rico¬ 
noscimento comune del «bisogno di al¬ 
ternativa* anche leader socialisti come 


Formica e De Michelis sono giunti da 
una critica impietosa dei guasti e del 
fallimento del pentapartito. Non è arri¬ 
vato il momento, come esortava Aldo 
Tortorella, che a queste parole seguano 
i fatti? 

Socialisti e comunisti, dunque, sul 
difficile crinale tra l’esperienza della di¬ 
visione e la possibilità della convergen¬ 
za. Ma già dalle prime battute è emerso 
— come osservava Pietro Ingrao, anche 
lui alla presidenza del convegno In qua* 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 


A due anni da quel S. Valentino 
«un capitalismo da rifondare» 

Convegno organizzato da «la Repubblica» - Relatori Ruffolo, La Malfa, Reichlin, 
Lama, De Benedetti alla presenza di industriali, politici, sindacalisti, economisti 


ROMA — Il luogo è del più sfarzosi (il 
Grand Hotel); in platea c’è tutto il «go¬ 
tha» della politica e dell’economia 
(manca per la verità ogni esponente del 
reame Agnelli); l’organizzazione è im¬ 
peccabilmente professionale (affidata a 
«Formula Congressi*). Ma non si stan¬ 
no celebrando né nozze d’oro, né fasti 
trionfali (a meno di non considerare ta¬ 
li 1 dieci anni di vita de «la Repubblica*). 
No, si sta discutendo di «Capitalismo 
Riformato a Sinistra* (con tante maiu¬ 
scole come osserverà il solito polemico). 
Maestro di cerimonie è Eugenio Scalfa¬ 
ri. Relatori ufficiali Giorgio Ruffolo, 
Giorgio La Malfa, Alfredo Reichlin, Lu¬ 
ciano Lama e Carlo De Benedetti. Alla 
tribuna siedono anche Leopoldo Pirelli, 
Guido Carli, Romano Prodi, Antonio 
Maccanico, Antonio Giolitti. E sono 11, 


In prima fila. Orlando, Lucchini, Parra- 
vlcinl, Spadolini, Pajetta, Visentin!, Na¬ 
poleone Colajanni, Romeo Dalla Chie¬ 
sa, Marisa Bellisario. Un po’ più arre¬ 
trato siede anche Ciriaco De Mita. E cl 
scusiamo con gli illustri presenti ae non 
possiamo citarli tuttL 

Tutto dò non vuole essere un «gran 
galà». Bensì il lussuoso battesimo di 
una iniziativa volta a far rivivere nello 
spirito quei convegni che gli «amld del 
Mondo* di Mario Pannunzio realizzaro¬ 
no tra il 1955 e il 1962, dal quali partiro¬ 
no alcune idee e proposte per riformare, 
appunto, il capitalismo (la serie si iniziò 
con un incontro sulla «lotta ai monopo¬ 
li*). 

Dunque, quello svoltosi ieri vuole 
aprire un ciclo di dibattiti degli «amici 
di Repubblica*. A giudicare dalle prime 


battute Ja slmlglianza è più politico-ge¬ 
nerale che non nei contenuti. Vogliamo 
dire che il club Uberal-democrmtico che 
si riuniva attorno al «Mondo* cominciò 
a metter in circolo le sue idee quando 
stava giungendo a compimento la crisi 
del centrismo ed era in Incubazione il 
centro-sinistra. Oggi da molte parti si 
percepisce l’esaurimento di una fase 
politica ed economica segnata dal pen¬ 
tapartito e dalla risposta neoliberista 
alia crisi. Non si sa cosa emergerà di 
nuovo. Agnelli, ad esemplo, vuole sca¬ 
lare le Alpi e varcare l’Atlantico. Certo, 
c’è bisogno di rimettere in circolo idee, 
ipotesi, esperienze, di stringere un con* 

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima) 


Nell’interno 


Firma Br 
per 
«Guerra 
alla Nato» 


Una dichiarazione di guerra 
alla Nato, alle strutture mili¬ 
tari, alle fabbriche belliche, 
minacce al «sionisti», al par¬ 
titi filoamericani, al Pei, alla 
Fiat: così. In 12 pagine di vo¬ 
lantino, le Br hanno firmato 
l'agguato a Conti. A PAG. 3 


Fame 
nel mondo, 
convegno 
a Roma 


«Grandi scelte e svolte con¬ 
crete se si vuole uno svilup¬ 
po*: si è aperto ieri a Roma, 
con un’introduzione di Nilde 
Jotti, il secondo convegno 
intemazionale sulla fame 
nel mondo. Partecipano pre¬ 
mi Nobel e esponenti politi 
CICO 


NUCCIO I 


politici. 

ONTE A PAG. 7 


Si chiude 
a Napoli 
congresso 
della Fiom 


SI concludono oggi i con¬ 
gressi delle principali cate¬ 
gorie Industriali della CglL 
All’assemblea del chimici. 
Pizzinato invita a una «lotta 
politica aperta* per correg¬ 
gere gli errori del passato. 

SERVIZI A PAG. 8 


Ciampi 
querela 
4 sinda¬ 
calisti 


n Governatore della Banca 
d’Italia C. A. Ciampi ha que¬ 
relato quattro rappresentan¬ 
ti dei sindacaU Fabi, Snalbi e 
Uib per un volantino che 
mette in causa la «onorabili¬ 
tà* della Banca. La vertenza 
resta però bloccata. A PAG. 9 


«Il tiranno rispetti la volontà popolare» 

I vescovi contro Marcos 
lanciano un appello 
alla lotta non violenta 

La Chiesa denuncia 2 brogli elettorali e si schiera con la Aquino - Vani tentativi 
del governo per un compromesso - Attaccato un corteo di sostenitori di Cory 



MANILA — Il cardinale Ricardo Vidal presidente della Confe¬ 
renza episcopale filippina 


Con un documento della sua Conferenza episcopale diffuso 
Ieri, la Chiesa filippina ha denunciato con forza 1 brogli e le 
illegalità commesse dal governo nelle elezioni presidenziali 
della settimana scorsa, ha sconfessato Marcos e si è schierata 
con la candidata dell’opposizione, Cory Aquino. È la prima 
volta che i vescovi filippini assumono una posizione cosi 
ferma di condanna dell’operato del dittatore. Senza pronun¬ 
ciare direttamente né 11 nome di Marcos, né quello della 
Aquino, 11 documento ha definito 11 voto «senza uguali nella 
fraudolenza della sua condotta* ed ha affermato che «secon¬ 
do 1 principi etici, un governo che assuma o conservi il potere 
fraudolentamente non ha basi morali». Dopo aver chiesto al 
potere di rispettare la volontà popolare, prosegue: se 11 gover¬ 
no «non rimedia da solo al male inflitto al popolo, allora è 
nostro serio obbligo morale come popolo fare In modo che ciò 
avvenga». DI qui un fermo Invito alla «lotta non violenta per 
la giustizia». Nel corso del lavori della Conferenza episcopale 
c’è anche stato un vano tentativo del governo di ottenere un 
documento di compromesso. L'Assemblea nazionale control¬ 
lata dal tiranno ha Intanto ieri nuovamente sospeso 11 con¬ 
teggio dei risultati. Secondo gli ultimi dati fomlU, Marcos 
prevaleva con circa 11 54 per cento. Mentre era in corso U 
conteggio, uomini del tiranno hanno aggredito un pacifico 
corteo di sostenitori di Cory, ferendone una decina. L’inviato 
di Reagan Philip Hablb arriva oggi a Manila, dove 11 suo 
compito è di far Intendere a Marco s 11 «macontento e la delu¬ 
sione» crescenti negli Usa per le elezioni nelle Filippine, senza 
però prendere apertamente una posizione critica nel con¬ 
fronti del dittatore. ‘ , 

SERVIZIO DI GABRIEL BERTINETTO E ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 


Terza sciagura nel dopoguerra 

- v * ' 

Esplode fàbbrica 
di tritolo: due 
uccisi in Friuli 

Nella stessa azienda, la Mangiarotti, pe¬ 
rirono 18 lavoratori nel ’46, due nel ’66 


Due vitUme sul lavoro per una tremenda deflagrazione in 
una fabbrica di esplosivi a Codroipo, presso Udine. L’azienda 
ManglarolU non è purtroppo nuova a simili disastri, che 
paiono ripetersi, con sconcertante puntualità, ogni vent’an- 
nL Nel ’46 in questo stabilimento si verificò una vera e pro¬ 
pria strage, con la morte di ben diciotto persone. Nel ’66, 
nuovo scoppio che provocò due vitUme (tra cui 11 direttore). 
Ora, trascorso un altro ventennio, altri morti. E non va di¬ 
menticato che poco lontano, a Tauri ano di Splllmbergo, un 
Incidente analogo provocò nel ’69 cinque morti nel cantiere 
Rovina. Ieri un uomo e una donna stavano lavorando in una 
casamatta alla frantumazione del tritolo. Foco dopo le 14 lo 
scoppio, scandito da un boato e da una densa colonna di 
fumo. Sembra che a provocare l’esplosione sia stata una cal¬ 
daia situata nella casamatta. Le vittime sono originarle della 
zona: Liliana Revignas, 52 anni, e Giovanni Corazza, 54 anni. 
Secondo il direttore della fabbrica, nella lavorazione del tri¬ 
tolo, che serve a produrre candelotti di dinamite per uso 
civile, erano state osservate le condizioni di sicurezza. La 
Mangiarotti occupa una sessantina di dipendenti. Poco pri¬ 
ma dello scoppio nella tragica casamatta si trovavano altri 
tre operai. La zona è stata isolata ed è stata nominata una 
commissione d’inchiesta. A PAG. 8 


Altri cambiamenti a Mosca 

H direttore del 
«Kommunist» 
sostituito 

Ricopriva l’incarico da dieci anni - Mem¬ 
bro effettivo del Comitato centrale dall’81 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Mentre si atten¬ 
de, per la prossima settima¬ 
na, la convocazione dell’ulti¬ 
mo plenum del Comitato 
centrale del Pcus prima del 
Congresso — nel quale po¬ 
trebbero essere affrontati, 
tra l’altro, anche ulteriori 
•problemi organizzativi*, 
cioè di avvicendamento ai 
vertici del potere — non si 
arresta la successione dei 
cambiamenti in numerosi 
incarichi di preminente rilie¬ 
vo politico. Fonti solitamen¬ 
te bene Informate comunica¬ 
vano ieri — ma di ciò non vi 
è ancora nessuna comunica¬ 
zione ufficiale e la notizia la 
forniamo quindi con le dove¬ 
rose riserve del caso — del¬ 
l’imminente (o addirittura 
già avvenuta) sostituzione 
del direttore di «Kommu¬ 
nist*, rivista teorica del Pcus, 


Richard Ivanovlc Rosola* 
pov. 

In questo caso non si trat¬ 
terebbe di un «pensionamen¬ 
to* bensì di un «trasferimen¬ 
to ad altro Incarico» e, preci¬ 
samente, ad un lavoro con¬ 
nesso con «attività pedagogi¬ 
che», forse un incarico uni¬ 
versitario. Richard Kosola- 
pov, filosofo e giornalista 
55enne, è iscritto al Pcus dal 
1957 e ha lavorato a lungo 
nell’apparato del Comitato 
centrale fino a che, nel 1974, 
divenne primo vicedirettore 
della Fravda. Successiva¬ 
mente, due anni dopo, viene 
nominato direttore dei 
Kommunist e — ai 25* Con¬ 
gresso del Pcus — entra tra I 
candidati al Comitato cen- 

GiuKetto Chiesa 

(Segue in ultima) 


A colloquio con le due popolari donne di spettacolo . protaponiste delle acme polemiche di queste ore 


Loredana Berte: «Me ne frego» 

Le critiche? La cantante, finta premaman a Sanremo, rincara la dose: «Volevo 
scioccare sfruttando la fase più animalesca della femminilità: la gravidanza» 



SANREMO — loredene Berti: uno « rtq o br w perfo r mance 


Mi nOVuO NI VIS IO 

SANREMO — «Mamme mia 
che casino!*. Discinta e pim¬ 
pante nel suo lettone d’al¬ 
bergo, circondata da consi¬ 
glieri e famigli, Loredana 
Berté sparge all’Intorno, con 
disinvolta noncuranza, 
gambe, braccia, indumenti, 
spremuta d’arancia e parole 
In libertà. La televisione ac¬ 
cesa riporta, con 1 commenti 
alla prima serata del festival, 
t diversi gradi di indignazio¬ 
ne della pubblica opinione: 
volgare, ridicola, furbastra, 
inopportuna, blasfema, 
oscena. La sua esibizione 
premaman, che ha sfregiato 
davanti a 30 milioni di italia¬ 
ni l’Iconografia pudibonda e 
diafana della donna «In dolce 
attesa*, ha scatenato proprio 
«un gran casino*. 

Qualunque giudizio si vo¬ 
glia dare sull’episodio (per¬ 
sonalmente, per non fare 
una parte ptiatesca, la rite¬ 


niamo solo una rischiosa 
buffonata), va detto che la 
Berté del giorno dopo cl ha 
sorpreso, e non negativa¬ 
mente. Non solo non smussa 
gli angoli — come si usa In 
un ambiente che nel nome 
della popolarità (dunque dei 
quattrini) rinnegherebbe an¬ 
che la mamma — ma quasi 
rincara la dose. «Del benpen¬ 
santi me ne frego. Io volevo 
semplicemente fare spetta¬ 
colo sfruttando la fase più 
animalesca della femminili¬ 
tà: la gravidanza. L’immsgl- 
ne Inedita di una donna in¬ 
cinta aggressiva, forte, dina¬ 
mica, sicura, volevo sciocca¬ 
re, e volevo farlo proprio a 
Sanremo. S me ae frega Va 
bene?*. 

— Va bene. Ma è 

mento dettesi*. Ci 


Mtóheie Serre 

(Segue in ultima) 


Carré: «Sara un grande affare» 


Dall’albergo di New York Raffaella replica scandalizzata: «Macché sprechi! £ 
tutto pagato dagli sponsor e poi arriverà una pioggia di dollari in pubblicità» 
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ROMA — Rs ffs cW s Carri s«a 


por ed Uso 


ROMA — «Perché mal ogni 
volta che si tenta un’opera¬ 
zione diversa, anche se co¬ 
stosa, deve scoppiare una po¬ 
lemica? Una cosa è certa: se 
la Rai perde questo spirito 
d’iniziativa, il gusto di tenta¬ 
re cose nuove, lo vado a lavo¬ 
rare da un’altra parte!*. 

Sotto tiro in Italia, la Car¬ 
ré da Manhattan risponde 
attaccando, a New York so¬ 
no le nove del mattina 485 
autobus con la gigantografia 
di Raffaella percorrono la 
me t ropoli mentre lei rispon¬ 
de al telefono della sua stan¬ 
za all’Hotel Pierre, sulla 
Quinta strada. Si indovina 
alle sua spalle un brusio: i 
suol collaboratori stanno di¬ 
scutendo del programma 
della giornata, le interviste 
al giornali americani, le par¬ 
tecipazioni a trasmissioni te¬ 
levisive note anche al di qua 
deiPOceano, come 11 «Johnny 
Canon show». Ma soprattut¬ 


to si discute del «nuovo caso 
Carré* che in Italia ha con¬ 
quistato le prime pagine, e — 
anche stavolta — l’accusa è 
di sperpero. 

• Io non me ne Intendevo 
molto di questioni finanzia¬ 
rle, ma li presidente di Raiu- 
sa Renato Pachetti, in una 
conferenza stampa qui a 
New York, ha spiegato esat¬ 
tamente cosa sono questi 
“costi industriali” che fanno 
mettere in bilancio sette mi¬ 
liardi per Buonasera Raf¬ 
faella: sono 1 costi di Impresa 
che ci sono anche per tra¬ 
smissioni registrate a Roma 
o a Torino. Solo che per veni¬ 
re in America abbiamo tro¬ 
vato degli sponsor impor¬ 
tanti, su cui pesa una bella 
fetta delia spesa: rAlitalta, 
l’Enlt che vuole rilanciare 

Silvie Geramboie 

(Segue in ultima) * 
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unni 


La Commissione Bilancio in Senato modifica la Finanziaria 


Niente più treno gratis 
aboliti tutti i privilegi 

Ora la legge va in aula, ma comunque dovrà tornare alla Camera per la quarta «lettura» - Bocciati emendamenti 
del Pii e del Pri sui contributi sanitari - Incertezze nella maggioranza: si opporrà o no a nuovi cambiamenti? 


ROMA — Tutte le agevola¬ 
zioni tariffarle praticate dal¬ 
le Ferrovie dello Stato sono 
abolite. Sono escluse soltan¬ 
to quelle concesse agli ac¬ 
compagnatori degli invalidi 
e al residenti nelle isole. Lo 
ha stabilito ieri sera la com¬ 
missione Bilancio del Senato 
che ha licenziato per l’aula la 
legge finanziarla e il bilancio 
dello Stato per 11 1986.1 do¬ 
cumenti contabili del gover¬ 
no debbono quindi tornare a 
Montecitorio per la quarta 
lettura. Sono stati Invece 
bocciati gli emendamenti del 
Pii e del Pri sui contributi sa¬ 
nitari. 

La decisione di relntro- 
durre la cancellazione del 
privilegi tariffari, dopo il col¬ 
po di mano a Montecitorio, è 
stata tormentatissima per la 
maggioranza. Non a caso i 
•cinque» avevano ottenuto di 
spostare il voto su questa 
norma in coda, alla conclu¬ 


sione della discussione sulla 
finanziaria. Infatti, una par¬ 
te della maggioranza non vo¬ 
leva toccare la materia per 
non far tornare 1 disegni di 
legge a Montecitorio, per 
non rischiare un terzo mese 
di esercizio provvisorio, e 
sgombrare, quindi, il terreno 
del contenzioso politico da 
una mina vagante come la 
politica economica; un’altra 
parte della coalizione era più 
semplicemente schierata a 
tutela del privilegi. Il terzo 
incomodo e risultato essere 
l’emendamento presentato 
fin da mercoledì sera dai se¬ 
natori comunisti: quale im¬ 
magine avrebbe dato di sé il 
pentapartito bocciandolo? 
Nelle lunghe discussioni fra 1 
•cinque» — che hanno ruota¬ 
to anche intorno all’articolo 
31 sul contributi sanitari — è 
prevalsa alla fine questa tesi, 
sostenuta in particolare dai 
repubblicani e da una parte 


della De. Così nel pomerig¬ 
gio è stato presentato un 
emendamento analogo a 
quello del Pei: in serata l'ap¬ 
provazione della modifica al¬ 
la finanziaria. 

Le categorie che finora 
hanno beneficiato di partico¬ 
lari agevolazioni tariffarie o 
di particolari trattamenti 
(dalla carrozza salone ai 
compartimenti riservati, 
dalle carte di libera circola¬ 
zione ai biglietti di servizio, 
dai biglietti gratuiti di viag¬ 
gio a quelli a tariffa ridotta 
fino al trasporto di bagaglio, 
mobilia, masserizie e salme) 
sono numerosissime. Il loro 
elenco occupa dieci fittissi¬ 
me pagine della «Gazzetta 
Ufficiale», edizione 1955. Qui 
sotto ne pubblichiamo — a 
parte — un breve estratto. 

Le agevolazioni nella stra¬ 
grande maggioranza dei casi 
si applicano anche quando 1 
soggetti citati nella «Gazzet¬ 
ta» diventano ex e alle loro 


famiglie. 

Resta ora, fra le facoltà 
delle Ferrovie, quella di sti¬ 
pulare convenzioni con enti, 
associazioni, e organismi a 
particolari condizioni. Alcu¬ 
ni princìpi ovviamente non 
sono in discussione: per 
esemplo la garanzia per i 
parlamentari In carica di 
esercitare la libertà del man¬ 
dato prescritta dalla Costi¬ 
tuzione. 

Il resto della legge finan¬ 
ziaria non è stato modificato 
(almeno in commissione Bi¬ 
lancio: da lunedì si va in aula 
e da martedì pomeriggio ini¬ 
ziano le votazioni): la mag¬ 
gioranza ieri mattina ha te¬ 
nuto una terza riunione per 
accogliere la pressione di Pa¬ 
lazzo Chigi diretta a nulla 
modificare. Ma appena un’o¬ 
ra dopo liberali e repubblica¬ 
ni hanno presentato emen¬ 
damenti all’articolo 31 per 
abolirlo o per sottrarre alla 
contribuzione sanitaria i 


redditi da fabbricati, da ter¬ 
reni o dominicali. I due 
gruppi hanno insistito nel 
chiedere la votazione e l due 
emendamenti sono stati re¬ 
spinti: li ripresenteranno in 
aula accettando il rischio po¬ 
litico di un'aperta divisione 
della maggioranza. Liberali 
e repubblicani non hanno 
fatto marcia indietro neppu¬ 
re davanti ad un contraddit¬ 
torio ordine del giorno del 
pentapartito che si riferisce 
alla necessità di fiscalizzare 
gli oneri per la sanità così co¬ 
me d'altronde detta la rifor¬ 
ma del 1978. Questa, peral¬ 
tro, è la strada maestra indi¬ 
cata da comunisti (degli 
emendamenti del Pei slamo 
conto qui sotto) e indipen¬ 
denti di sinistra: ciascuno 
versi secondo li reddito com¬ 
plessivo, cosicché chi più ha 
più paga. Un elementare 
principio di equità. 

Giuseppe F. Mennelia 


ROMA — Il gruppo dei senatori comunisti 
ha presentato in commissione Bilancio ven- 
tidue emendamenti alla legge finanziaria e 
ai bilancio dello Stato. Vediamone una sinte¬ 
si. 

ENTI LOCALI — La proposta è diretta a 
garantire alle autonomie i trasferimenti del 
1985 maggiorati dei 6% come adeguamento 
al tasso programmato d’infla 2 lone. L’emen¬ 
damento serve, dunque, anche a sgombrare 
il campo da quell’idea ragionieristica che è la 
Tosco inserita in un decreto sulla finanza 
locale destinato a sicura decadenza e che già 
ieri il governo ha provveduto a modificare 
sostituendo le stesse tabelle delia nuova tas¬ 
sa comunale. 

AGEVOLAZIONI FERROVIARIE - 

L'emendamento le sopprime tutte, escluse 
quelle per gli invalidi e per I residenti nelle 
isole. 

CONTRIBUTI AUTONOMI - La legge 
finanziaria aumenta le pensioni minime di 
ventimila lire mensili, ma inasprisce anche 
la contribuzione che per artigiani e commer¬ 
cianti passa per una delle quote capitarie da 
centoduemila lire a duecentocinquantamila 
lire annue. Si tratta di una misura superiore 
a quel che sarebbe necessario per compensa¬ 
re l’aumento delle pensioni minime. Per 
esemplo: gli artigiani In attività pagherebbe¬ 
ro duecentotrenta miliardi In più in un anno 
per incrementi ai pensionati di centodieci 
miliardi annui. L'emendamento del Pel ridu¬ 
ce le duecentocinquantamila a centocin¬ 
quantamila lire annue per artigiani e com¬ 
mercianti, sottolineando la necessità dell’av¬ 
vio della riforma pensionistica che àncori le 


I comunisti 
propongono 
questi 

cambiamenti 


prestazioni ai contributi versati dal lavorato¬ 
ri autonomi. 

INVALIDI DEL LAVORO — La rivaluta¬ 
zione delle rendite Inali (riguardano un mi¬ 
lione di Infortunati sul lavoro) è stata ripor¬ 
tata dalla Camera a cadenza annuale invece 
che biennale com’era nel progetto originario 
della legge finanziaria. Ma la norma è confu¬ 
sa perché aggancia la rivalutazione annuale 
ad un tasso di inflazione minimo pari al 10%. 
Se l’inflazione è più bassa la rivalutazione 
non scatta. Il danno è secco. L’emendamento 
provvede a ridurre il tasso d’inflazione mini¬ 
mo per consentire l'aggiornamento delle 
rendite ai 5% annuale. 

SANITÀ — Il fondo sanitario nazionale è 
quantificato in quarantunmila seicento mi¬ 
liardi. È unanimemente considerato sottosti¬ 
mato. L’emendamento del Pei prevede un’in¬ 
tegrazione di duemila duecento miliardi di 
lire. _ * 

Un altro emendamento chiede la soppressio¬ 
ne dei ticket sui farmaci e sulle analisi stru¬ 
mentali e di laboratorio che la finanziaria 
porta al 25% delle tariffe, più duemila lire 
per la.ricetta. 

Un terzo emendamento chiede l'eliminazio¬ 
ne delle fasce di povertà. 

REVISIONE PREZZI — È stata ripresen¬ 
tata una riformulazione dell'articolo reintro¬ 
dotto dalla Camera per attenuare gli effetti 
perversi della revisione dei prezzi negli ap¬ 
palti delle opere pubbliche. 

ASSEGNI FAMILIARI — Si ripristina 
l'assegno per il primo figlio e per i genitori a 
carico anche quando il soggetto supera i li¬ 
miti di reddito indicati dalie fasce di povertà. 


Nell’anagrafe dei favoriti 
c'era anche l’ordine di Malta 

ROMA — Ecco un breve estratto delle 10 pagine della «Gaz¬ 
zetta Ufficiale» del '55 nella quale si citano i titolari del privi¬ 
legio — ora decaduto — di agevolazioni finanziarie: parla¬ 
mentari, cardinali, membri della Corte Costituzionale, alti 
magistrati, capo di Stato maggiore, segretari generali di Ca¬ 
mera, Senato e Quirinale, ambasciatori, presidente del Cnr, 
avvocato generale dello Stato, consiglieri di Stato, magistrati 
della Corte dei conti, giornalisti, dipendenti del Parlamento, 
decorati al valor militare, due rappresentanti della Cri e del 
Sovrano ordine di Malta, addetti alle segreterie dei ministri, 
dirigenti della motorizzazione, ferrovieri, dipendenti statali. 


La Confmdustria accusa il colpo 
Protesta, ma applicherà la legge 

Astiosa polemica, con il governo - Saltato («ragioni tecniche») rincontro con De Michelis - Gino Giugni: 
«Reazione nevrotica» - Se gli industriali non pagassero i decimali si estenderebbe il contenzioso giurìdico 


ROMA — È la sconfitta politica che più brucia 
alla Conflndustria. Il Senato, infatti, ha riscritto 
— sulla base delle proposte sindacali — il dise¬ 
gno di legge governativo che estende a tutti i 
lavoratori il meccanismo della nuova scala mobi¬ 
le. Comprensivo — questa è la novità — dei deci¬ 
mali della contingenza. Si sono, così, ribaltati i 
rapporti di forza tra sindacato e imprenditori. 
•L’hanno fatto apposta contro di noi», dicono gli 
imprenditori privati net palazzo di vetro fumé 
deH’Eur. Senza nascondere l'irritazione nei con¬ 
fronti del governo che prima presenta un testo 
legislativo concordato con gli industriali e poi 
non si oppone alle modifiche del Senato suggeri¬ 
te dal sindacato. 

La stessa minaccia di ritirare l’adesione unila¬ 
terale alla nuova scala mobile, ha precisato la 
Conflndustria. ha più che altro la valenza di un 
segnale politico indirizzato all’esecutivo. Non 
avrebbe nessuna conseguenza pratica in presen¬ 
za di una legge che regola la materia. La nuova 
scala mobile, insomma, sarà applicata. Ma la 
Conflndustria vuole rimarcare che si legifera 
senza il suo consenso formale. Anche questo atto, 
però, è gravido di conseguenze sui complessi rap¬ 
porti tra gli industriali e le istituzioni- Tanto che 
il senatore Gino Giugni, presidente della com¬ 
missione Lavoro di Palazzo Madama, ha parlato 
di «reazione nevrotica». 

L’esponente socialista si è preoccupato di 
chiarire che il Parlamento «non può impegnarsi 
ad interpretare un contratto privato come nel 
caso dal quale è nata la questione dei derimali*, 
mandando a dire a Lucchini che se è il destino 
«dei punti maturati e non maturati sotto il vec¬ 
chio regime» a preoccuparlo, può anche stare 
tranquillo perché «questa è materia di sentenza 
o. come spero, di accordi». Ma gli industriali han¬ 
no già replicato duramente: «Giugni dice una co¬ 
sa ovvia. Non dice, però, che ciò che è stato inse¬ 
rito nel disegno di legge sposta gli equilibri in 
sede giudiziaria o al tavolo di trattativa». 

In effetti, se la Conflndustria continuasse a 
non pagare i due punti della vecchia contingenza 
formati dai decimali, i lavoratori avrebbero la 
possibilità di rivendicarli in sede giudiziaria as¬ 
serendo che la base di calcolo (654.189 lire, quin¬ 
di comprensiva delle 13.600 lire dei decimali) 
riconosciuta per legge rappresenta un preciso ri¬ 
ferimento al valore da includere materialmente 
in paga base. Sullo stesso tavolo di trattativa non 
può esserci unicamente il pagamento dei due 


Lucchini 


a restare 
presidente 
per altri 
due anni 


Luigi 
Lucchini 

ROMA — «Sono disponibile». Luigi Lucchini ha, cosi, sciolto la 
riserva a ricoprire la carica di presidente della Conflndustria 
per il secondo biennio, come del resto è tradizione. «Ho valutato 
a lungo gli impegni familiari e quelli legati all’azienda — ha 
dichiarato Lucchini — e dopo aver riflettuto molto ho conside¬ 
rato che tutto sommato la mia famiglia * la mia azienda possono 
anche fare un po’ a meno di me per f prossimi due annKLucchi- 
ni ha quindi aggiunto: «Naturalmente la disponibilità dipende 
da me, ma l'ultima parola tocca agli associati». I quali a maggio 
dovranno decidere dell’intero vertice confindustriale. La solita 
commissione dei tre «saggi» (formata da Antonio Coppi, Filade 
Rifilo e Giuseppe Pkhetto) in occasione del prossimo direttivo 
sonderanno la «base» riproponendo, appunto, il nome dì Lucchi¬ 
ni alla presidenza. Né ci sono candidati alternativi, una volta 
riassorbita la stessa divaricazione, tra la linea del confronto 
diretto con il sindacato dichiarata da Lucchini e la posizione più 
intransigente (soprattutto sulla riduzione dell'orario dì lavoro) 
assunta dalla Fiat mentre il negoziato era in corso. Lucchini nei 
primi due anni non è riuscito a fare accordi con il sindacato. 
Avrà maggiore spazio per fame nel secondo mandato? Più com¬ 
plesso sarà U lavoro sul nuovo assetto e la stessa strategia confin- 
dustriale per i prossimi due anni che non potrà non rispecchiare 
le nuove alleanze createsi ne) mondo produttivo e finanziario. 




punti contestati per il futuro, come sembrava 
voler fare la Conflndustria chiedendo chissà cosa 
in cambio. Per dirla con Mario Colombo, delia 
Cis), la decisione del Senato «riconosce e rafforza 
il buon diritto dei lavoratori». Nel negoziato, 
quindi, ci deve essere qualcosa in più: gli arretra¬ 
ti. cioè. E da questo orecchio la Conflndustria 
non vuole sentire ragioni. 

Le minacce della Conflndustria, addirittura, 
potrebbero mettere in mora il tentativo di De 
Michelis di racogliere le parti sociali attorno al 
tavolo negoziale. Il ministro ieri avrebbe dovuto 
incontrare il vertice degli imprenditori privati 
Ma il «faccia a faccia» è saltato. Ufficialmente per 
ragioni tecniche. Fatto è che non è stato comuni¬ 
cato a quando l’incontro sarebbe stato rinviato. 
Per mercoledì prossimo al ministero del Lavoro è 
prevista una riunione con il sindacato. 

De Michelis ha predisposto una bozza artico¬ 
lata su tre punti: inserimento nella busta paga 
dei decimali, con conguaglio degli arretrati, se¬ 
condo criteri da definire, risolvendo così l’intero 
contenzioso; dichiarazione d’intenti sulle ridu¬ 
zioni d’orario e le flessibilità da contrattare nei 
prossimi rinnovi di categoria; impegno a rispet¬ 
tare i tetti fissati dal governo (le cosiddette com¬ 
patibilità) con uno slittamento dei benefici eco¬ 
nomici dei nuovi contratti. Più che su queste 
fughe di indiscrezioni, fatte di titoli troppo gene¬ 
rici, fl sindacato concentra la propria attenzione 
essenzialmente sull’esigenza di una rapida ripre¬ 
sa della contrattazione. Ha detto Bruno Trentin, 
della Cgìl: «La decisione del Senato mette una 
pietra definitiva sul problema della scala mobile. 
Ora resta, quindi, piu che mai aperta la questio¬ 
ne dei contratti a tutti ì livelli». Contratti — ha 
sottolineato Mario Colombo, della Cisl — che 
•dovranno caratterizzarsi per una significativa e 
generalizzata riduzione dell’orario di lavoro». 

Un sindacato che sa quel che vuole, quindi. 
Mentre la Conflndustria è costretta in difesa. 
Neppure può contare sulle altre associazioni im¬ 
prenditoriali, eccezion fatta per la Confagricol- 
tura che, però, nemmeno ha accettato la nuova 
•cala mobile. La Confartigianato si è limitata a 
manifestare «perplessità». Mentre la Confcom- 
mercio, che i decimali ha pagato e paga, ha soste¬ 
nuto che «è necessario determinare parità di one¬ 
ri dovuti al nuovo sistema di scala mobile». Che è 
come dire alla Conflndustria: «Paga anche tu i 
decimali». 

Pasquale Catcefla 



Dalle Adi all*Arci 

Rai, atto 
d'accusa 
di trenta 
associazioni 

«La logica spartitoria sta degradando il 
servizio pubblico» - Convocato il consiglio? 


ROMA — Il consiglio d’am- 
ministrazione delia Rai — 
quello in carica sla pure In 
regime di proroga, natural¬ 
mente potrebbe riunirsi la 
settimana prossima. Una ri¬ 
chiesta formale in tal senso è 
stata avanzata da Pirastu e 
Vecchi — consiglieri desi¬ 
gnati dal Pel —. Sergio Zavo- 
11 avrebbe già comunicato la 
sua intenzione di convocare 
il consiglio alla sen. Rosa 
Jervolino, presidente della 
commissione di vigilanza. 
L'ultima seduta di consiglio 
si è tenuta nel novembre 
scorso. Ora si tratta — nella 
situazione che si è determi¬ 
nata — di garantire all'a¬ 
zienda una continuità di gui¬ 
da e la possibilità di affron¬ 
tare almeno le decisioni più 
impellenti. La convocazione 
del consiglio (potrebbe riu¬ 
nirsi mercoledì o giovedì, do¬ 
po l’ufficio di presidenza del¬ 
la commissione di vigilanza, 
fissato per martedì) costitui¬ 
rebbe anche una risposta po¬ 
sitiva alle sollecitazioni ri¬ 
formulate nelle ultime ore 
dal sindacato dei giornalisti 
Raì. 

Ieri la Federazione della 
stampa (sindacato nazionale 
dei giornalisti) ha nuova¬ 
mente ricordato in una nota 
che «per la Rai il nodo cen¬ 
trale di una separazione tra 
il momento delle scelte poli¬ 
tiche e l’autonomia della ge¬ 
stione aziendale resta più 
che mal attuale... la questio¬ 
ne, così come è stata posta da 
Camiti, è sempre aperta». Gli 
operatori dell’informazione 
e i cittadini — aggiunge la 
nota della Fnsi — «hanno il 
diritto di sapere da ciascuna 
forza politica se intende ri¬ 
spettare le competenze del 
presidente e del consiglio di 
amministrazione Rai». Que¬ 
sta esigenza di chiarimento 
si va facendo molto diffusa. 
Non viene esclusa l’ipotesi — 
a questo proposito — che la, 
commissione di vigilanza 
stenda in tempi rapidi una 
relazione sulla sua attività, 
da trasmettere al presidenti 
delle Camere, in modo che si 
possa svolgere sulla vicenda 
Rai un dibattito nelle aule 
del Senato e della Camera¬ 
li degrado della situazione 
è stato denunciato alla sen. 


Jervolino dai parlamentari 
Rino Serri e Paola Gaiotti, 
che hanno consegnato un 
documento firmato dalle 31 
associazioni — dalle Adi al- 
i’Arci — che nel novembre 
scorso dettero vita alla «con¬ 
venzione per il diritto a co¬ 
municare». La mancata ele¬ 
zione del consiglio — denun¬ 
ciano ie associazioni — rive¬ 
la come la logica spartitoria 
scarichi «sulla Rai le difficol¬ 
tà e le contraddizioni delle 
maggioranze, amplifi¬ 
candole». Alla senatrice Jer¬ 
volino è stata sottoposta an¬ 
che una proposta per sbloc¬ 
care la situazione: a giudizio 
delle associazioni si potrebbe 
seguire i) metodo di una sor¬ 
ta di «campagna di candida¬ 
ture», rendendo pubblici no¬ 


mi e requisiti del candidati. 

Sempre ieri c’è stata una 
singolare dichiarazione del- 
l’on. Tiraboschi, capo della 
segreteria politica del Psl. «Il 
Pei — dice tra l’altro Tirabo- 
schl — che non ha perso l'oc¬ 
casione per sviluppare una 
inutile polemica col Psi, deve 
prima di tutto dichiarare 
apertamente se la presiden¬ 
za Camiti è un fatto utile a 
cambiare le regole della lot¬ 
tizzazione... il Pei, se vuole 
assumere una posizione 
equidistante, di fatto compie 
un grave errore finendo col 
favorire le manovre di potere 
della segreterìa de». Eviden¬ 
temente l’on. Tiraboschi era 
altrove, in queste settimane, 
ed è stato pessimamente In¬ 
formato. 



Donat Cattin: 
«A questo punto 
meglio la crisi» 

La Malfa: «Questo governo non ha nul¬ 
la in mente per i prossimi cinque anni» 


ROMA — Crisi o verifica? Il 
confronto politico continua a 
ruotare attorno a questo inter¬ 
rogativo, mentre nella maggio¬ 
ranza e aU’intemo dei partiti 
che la compongono si acuiscono 
tensioni e spaccature. Il vice se¬ 
gretario repubblicano Giorgio 
La Malfa dice senza mezzi ter¬ 
mini che questo governo «non 
ha nulla in mente per i prossimi 
cinque anni». E il senatore de¬ 
mocristiano Carlo Donat Cat¬ 
tin afferma che la rissa tra i 
•cinque» ha ormai superato i li¬ 
miti «oltre i quali nemmeno la 
coabitazione sembra ammissi¬ 
bile», ed indica nella crisi l'uni¬ 
ca strada che può consentire di 
andare «al fondo delle cose». Ie¬ 
ri sera, intanto, Craxi ha avuto 
un colloquio con Forlani, du¬ 
rante il quale si è parlato anche 
delle prospettive politiche do¬ 
po il varo della Finanziaria. 

La Malfa descrive in questo 
modo la situazione del penta¬ 
partito: «Con forze politiche co¬ 
sì asfittiche, così attente solo 
all’oggi e impegnate nella lotta 
più sfrenata per la Rai e le ban¬ 
che il paese non farà alcun pas¬ 
so avanti». Donat Cattin, in un 
articolo scritto per «Terza fase», 
organo della sua corrente, ag¬ 
giunge che tra i due maggiori 
alleati — Dee Psi — si è «com¬ 
plessivamente e reciprocamen¬ 
te creato uno spirito che dall’a- 
nimosità sfocia nell’odio, dal 
dibattito nell’insulto». É se 
questa situazione dovesse pro¬ 
traisi, diverrebbe «assoluta e 
permanente l’impossibilità di 
una compartecipazione al go¬ 
verno». Perciò, la conclusione a 


cui giunge il leader di «Forze 
Nuove» è che «quando le condi¬ 
zioni di alleanza si sono profon¬ 
damente deteriorate è meglio 
fare punto e accapo aprendo 
una crisi Non verifiche di su¬ 
perficiali colloqui tra un impe¬ 
gno parlamentare e l’altro, non 
crisi guidata in cui ciascuno, 
sentendosi al riparo, non si 
muorerebbe di un millimetro, 
ma una regolare e aperta crisi 
di governo». Una crisi, insom¬ 
ma, da cui scaturisca un chiari¬ 
mento vero. Senza che per que¬ 
sto, precisa però Donat Cattin, 
sia necessario «riproporre nel¬ 
l’immediato il tema dell'alter¬ 
nanza alla guida del governo». 

Di tutt'aitro avviso sembra il 
segretario della De, Ciriaca De 
Mita. Uno dei suoi più fedeli 
portavoce, il capogruppo al Se¬ 
nato Nicola Mancino, afferma 
infatti, in aperto contrasto con 
le posizioni di Donat Cattin, 
che «la De è fermamente con¬ 
traria ad aprire una crisi dagli 
sviluppi incontrollabili». Per 


Mancino, sarebbe più opportu¬ 
no avviare un «confronto» at¬ 
traverso il quale «rafforzare 
l’impegno politico» e «adeguare 
il programma» del governo. Di 
crisi, semmai, si potrà parlare 
solo dopo, se tutti i partiti della 
coalizione riterranno opportu¬ 
no un rimpasto ministeriale per 
«rafforzare la compagine gover¬ 
nativa». 

Ma l'ipotesi di una semplice 
verifica che sfoci eventualmen¬ 
te in una crisi «pilotata» non 
trova molti sostenitori all’in¬ 
terno del Psi, almeno fra i se¬ 
guaci del ministro Signorile. 
Uno dei suoi più stretti collabo¬ 
ratori, Felice Borgoglio, mem¬ 
bro dell’esecutivo del partito, 
sostiene che è si necessario un 
«chiarimento» con la De, tutta¬ 
via «l’esperienza del passato ha 
dimostrato che le verifiche non 
sono lo strumento idoneo». Il 
problema che pone il Psi è 
•quello di poter governare sen¬ 
za trabocchetti, con un Crasi-2 
che tenga conto della mutata 
situazione economica e dell’est- 


Con Martelli polemizzano 
Rodotà e Barbato, deputati 
della Sinistra indipendente. 
Martelli aveva messo a para¬ 
gone l’indipendenza di Car- 
nitl con quella degli indipen¬ 
denti di sinistra, che prende¬ 
rebbero ordini dal Pei. Ci au¬ 
guriamo che Martelli e l suol 
protetti — replicano Rodotà 
e Barbato — diano sempre 
prova di quella autonomia di 
giudizio che, per la Sinistra 
indipendente, è testimoniata 
dalla pratica quotidiana. Per 
quel che riguarda la ricandl- 
datura di Camiti, la Sinistra 
Indipendente (Rodotà è pre¬ 
sidente del gruppo parla¬ 
mentare della Camera) pre¬ 
cisa che l'adesione a questa 
ipotesi formulata dall’on. 
Bassanini va intesa come 
sua opinione personale; la 
Sinistra indipendente — si 
legge nella dichiarazione — 
ritiene, infatti, di non dover 
partecipare a contese su no¬ 
mi; opererà, invece, perché la 
verifica sulla Rai si faccia 
nella sede naturale, il Parla¬ 
mento, e chiederà la proce¬ 
dura d’urgenza per le sue 
due proposte di legge di mo¬ 
difica dei sistema di elezione 
del consiglio Rai. 

RA1-TUNIS1A — È diven¬ 
tato esecutivo raccordo ita- 
io-tunisino, in base al quale 
Rail irradierà ì suoi pro¬ 
grammi nel paese 
nordafricano. L’Italia forni¬ 
rà gratuitamente apparec¬ 
chiature tecniche e costruirà 
un centro di produzione. 

GEM1NA-RIZZOL1 — Da¬ 
vanti al giudice Roberto Bi- 
chi, del tribunale civile di 
Milano, si è svolta una nuo¬ 
va udienza della causa pro¬ 
mossa da deputati e giuristi 
del Pel e della Sinistra indi- 
pendente contro l'acquisto 
del gruppo Rlzzoll-Corsera 
da parte della cordata Gemi¬ 
na (Fìat, Montedison, Motte! 
e Arvedi). Nel ricorso si so¬ 
stiene che quell'acquisto ha 
violato le norme contro le 
concentrazioni della legge 
per l'editoria. Il giudice si è 
riservato di decidere sull'ac¬ 
quisizione dei contratti rela¬ 
tivi al passaggio dei pacchet¬ 
ti azionari. _ 

Antonio Zollo 


genza di un rinvigorimento del¬ 
la struttura di governo». In so¬ 
stanza, i socialisti pretendono 
la garanzia che Craxi duri a Pa¬ 
lazzo Chigi. In caso contrario, 
•la De si assuma la responsabi¬ 
lità della direzione del governo 
e i socialisti, pur garantendo la 
governabilità, riprendano la lo¬ 
ro autonomia di iniziativa poli¬ 
tica». Parole, queste ultime, che 
appaiono rivolte anche a settori 
dello stesso Psi. 

Gli alleati minori assistono 
ai giochi tra De e Psi con sem¬ 
pre maggiore insofferenza. Sta¬ 
mane, «L’Umanità» pubblica 
una nota, ispirata dalla segrete¬ 
ria del Psdi, in cui si condanna¬ 
no le «logiche di potere sparti¬ 
tone» che stanno avvelenando 
il clima nella coalizione. Que¬ 
st'alleanza, aggiunge «L’Uma¬ 
nità», «sì sta trascinando debol¬ 
mente ed opera con scarsa inci¬ 
sività, proprio in un momento 
che richiederebbe la massima 
tensione». Secondo il Psdi, «se il 
superamento di questa situa¬ 
zione passi attraverso una crisi 
governativa o un rimpasto non 
appare il problema centrale». 
Che è invece quello di «ridiscu- 
te re e rilanciare il programma», 
affrontando i nodi della politi¬ 
ca estera e dell’economia. 

Della stessa opinione sem¬ 
brano anche i liberali, il cui se¬ 
gretario Alfredo Biondi, ieri, ha 
espresso a De Mita la convin¬ 
zione che i contrasti emersi tra 
i cinque partiti non possano es¬ 
sere superati «con una semplice 
operazione di maquillage». 

g. fa. 


I misteri dell’universo de 


Giovedì scorso a Palazzo 
Giustiniani, in un'aula atfol¬ 
lata di parlamentari, perso¬ 
nalità del mondo della polìti- 
ca, della cultura, del giorna¬ 
lismo, è italo ricordato Gio¬ 
vanni Martora, partigiano, 
combattente democratico e 
già ministro deli’AgricoItu- 
ra. Lo sponto è stato dato da 
un libro di Gaetano Scuderi 
che ha pazientemente rico¬ 
struito la biografia dello 
scomparso negli anni della 
guerra di liberazione. 

Nel corso della manifesta¬ 


zione, presieduta da Taviani, 
hanno parlato il sen. Manci¬ 
no, l’on. Rognoni e l’on. Co¬ 
stanzo presidenti dei gruppi 
parlamentari de del Senato, 
della Camera ed a Strasbur¬ 
go, Ferrari Aggradi, De Mita, 
Granelli, Fabbri (capogrup¬ 
po Psi al Senato), Spadolini, 
Zaccagninl e Macaiuso. 

Il dibattito è stato di gran¬ 
de interesse e va sottolineato 
Il fatto che tutti gli autorevo¬ 
li dirigenti democristiani In¬ 
tervenuti hanno voluto ri¬ 
marcare come la Resistenza 


sia la base costitutiva ed im- 
modificabile della Repubbli¬ 
ca. 

De Mita ha detto che chi 
parla di esaurimento di que¬ 
sta Repubblica e ne prospet¬ 
ta una seconda, in effetti 
vuole recìdere le radici su cui 
sf fonda il nostro edificio co¬ 
stituzionale. È stato poi Zac¬ 
cagninl a ricordare a tutti il 
carattere unitario della Re¬ 
sistenza e dell’impianto co¬ 
stituzionale italiano. E c’è da 
dire che Giovanni Martora, 
che fu un costruttore di que¬ 


sta Repubblica, dedicò l suol 
ultimi anni a rìtessere un 
rapporto a sinistra ed a su¬ 
perare la discriminazione. 

Ora non si capisce come 
I'on. De Mita possa concilia¬ 
re le sue recise e decise affer¬ 
mazioni sul caratteri costi¬ 
tutivi della Repubblica e ri¬ 
scoprire, come segretario 
della De, una pratica discri¬ 
minatoria verso una forza 
fondamentale della demo¬ 
crazìa repubblicana. 

Misteri dell’universo de¬ 
mocristiano. 


I 
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La Conferenza episcopale filippina sconfessa Marcos e chiama alla «lotta non violenta» 


Congresso alla Atm di Milano 


La Chiesa a fianco della Aquino 

Ferma condanna dì un «potere fraudolento» 

Il tiranno invitato a rispettare la volontà popolare - «Resistere attivamente al male con metodi pacifici» - Vani tentativi del governo per un compromes¬ 
so - Messaggio di solidarietà del papa ai vescovi - Sospeso il conteggio dei voti - Attaccato un corteo di sostenitori di «Cory»: sono dieci i feriti 


Fa discutere 
Il «governo 
di programma» 

Le Tesi al vaglio della più numerosa se¬ 
zione milanese del Pei - L’esito del voto 


Oal nostro Inviato 

MANILA — La Chiesa catto¬ 
lica filippina condanna e 
sconfessa Marcos con toni di 
una fermezza e di una chia- 
rezza, mai sentiti nel paese. 
Nega ogni legittimità morale 
al governo e chiama il popo¬ 
lo «alla lotta non violenta per 
la giustizia», alia «resistenza 
attiva*. La dichiarazione 
emessa ieri dalla Conferenza 
episcopale nazionale è di 
quelle sicuramente destinate 
a passare alia storia. Mal i 
vescovi avevano così netta¬ 
mente sostenuto l’indegnità 
di chi occupa le posizioni di 
potere, e la necessità che 
scenda dai suo piedistallo 
per. fare luogo a chi ne il ha 
diritto perché prescelto dalla 
volontà popolare. L’alleanza 
Chiesa-opposizione da ieri è 
l’asse portante della vita po¬ 
litica filippina. Ora al regime 
è del tutto preclusa la princi¬ 
pale via di mediazione politi¬ 
co-culturale, nelle Filippine, 
tra Stato e società. Gli resta 
il controllo di gran parte del 
mass-media, gli resta la for¬ 
za del suo apparato burocra- 
tico-militare. Ma anche in 
questi settori il suo potere 
non è così monolitico: la tele¬ 
visione è tutta filogovernati¬ 
va, ma ci sono diverse radio 
indipendenti (soprattutto 
Radio Veritas, della Chiesa) 
e i giornali alternativi, men¬ 
tre sono note le crepe che mi¬ 
nano la compattezza dell’e¬ 
sercito (molti ufficiali vo¬ 
gliono riforme democrati¬ 
che). 

E intanto si approssima la 
fine del conteggio elettorale 
in corso presso l’Assemblea 
nazionale: il presidente in 
carica prevaleva ieri notte 
con il 53,8% (10 milioni 185 
mila voti) sul candidato del¬ 
l'opposizione Cory Aquino 
che aveva il 46,2% (8 milioni 
731 mila voti). La seduta ri¬ 
prenderà quest’oggi, ma la 
proclamazione del vincitore 
sarebbe rimandata alla pros¬ 
sima settimana, stando a 


quanto ha detto ieri notte un 
canale televisivo riportando 
>1 pensiero dello speaker del 
Parlamento. 

Torniamo al pronuncia¬ 
mento del vescovi. Dopo due 
giorni di lavori, la Conferen¬ 
za episcopale ha tratto le 
conclusioni della sua rifles¬ 
sione sul processo elettorale, 
definendo il voto «senza 
uguali nella fraudolenza del¬ 
la sua condotta». Elencati 1 
diversi tipi di brogli e di irre¬ 
golarità (elettori cancellati 
arbitrariamente dalle liste, 
acquisto del voti, falsifi¬ 
cazione delle schede, Intimi¬ 
dazioni e violenze fino all'o¬ 
micidio), il documento sotto- 
linea che «secondo 1 principi 
etici, un governo che assuma 
o conservi il potere fraudo- 
lentemente non ha basi mo¬ 
rali». Perciò «ha l’obbligo di 
correggere gli errori su cui è 
fondato. Deve rispettare il 
mandato popolare. È questo 
un pre-requlsito per ogni ri¬ 
conciliazione». Di fronte a 
una tale situazione 1 vescovi 
non si limitano alla denun¬ 
cia, ma esortano all’azione: 
•Se un tale governo non ri¬ 
media da solo al mate inflitto 
al popolo, allora è nostro se¬ 
rio obbligo morale, come po¬ 
polo, fare in modo che ciò av¬ 
venga». Bisogna evitare sia 
l'apatia che 1 metodi violenti. 
«La via a noi indicata è la lot¬ 
ta non violenta per la giusti¬ 
zia. Ciò significa resistere at¬ 
tivamente al male con meto¬ 
di pacifici, secondo il com¬ 
portamento di Cristo». 

A questo punto I vescovi 
spiegano al fedeli come ap¬ 
plicare l’invito loro rivolto. 
«Chiediamo a ogni comunità 
di formarsi il proprio giudi¬ 
zio sulle elezioni del 7 feb¬ 
braio. Se in fede vedono le 
cose come 1 loro vescovi, 
dobbiamo trovarci assieme e 
scegliere quali appropriate 
azioni Intraprendere*.' Si 
prospetta una lotta che pro¬ 
ceda fino al raggiungimento 
dell’obiettivo finale: «Pre- 



MANILA - Una suora offre una candela ad uno de! soldati che bloccano il passaggio verso il 


palazzo di Marcos ai manifestanti 


L’inviato di Reagan a Manila 
su una linea di «neutralità» 


WASHINGTON — L’Inviato del presidente 
Reagan, Philip Hablb, giunge oggi nelle Fi¬ 
lippine con un compito tutt’altro che facile. 
La consegna che il presidente Usa ha dato al 
suo ambasciatore è infatti duplice, secondo 
quanto ha scritto ieri il «Washington Post»: 
evitare da una parte ogni sorta di condanna 
nei confronti del regime di Marcos, e dall’al¬ 
tra far intendere al dittatore filippino che 
negli Usa aumentano «malcontento e delu¬ 
sione» per il modo in cui sono andate le ele¬ 
zioni. 

Si allarga intanto, negli ambienti politici 
americani la condanna nel confronti di Mar¬ 
cos e l’inquietudine per il modo nel quale la 
Casa Bianca sta affrontando la situazione. 
Un esplicito invito a Reagan perché abban¬ 
doni l’atteggiamento «neutrale* fin qui tenu¬ 
to nei confronti del tiranno di Manila, e si 


dica pronto a sospendere ogni aiuto al gover¬ 
no filippino nel caso Marcos dovesse defrau¬ 
dare del successo ottenuto la candidata del¬ 
l’opposizione Cory Aquino, è stato rivolto dal 
senatore democratico Sam Nunn, influente 
membro della commissione delle forze ar¬ 
mate. . 

Il capogruppo repubblicano al Senato Ro¬ 
bert Dole ha detto da parte sua che gli Usa 
devono mettersi in grado di trasferire le loro 
basi nelle Filippine ad un altro paese.. 

Il senatore Richard Lugar, presidente del¬ 
la commissione esteri e capo degli osservato¬ 
ri inviati da Reagan a Manila per le elezioni, 
infine, ha ancora polemizzato con rafferma- 
alone di Reagan secondo la quale. 1 brogli 
elettorali sono stati organizzati «da ambedue 
le parti». Evidentemente, ha detto Lugar, 
Reagan «non è stato ben informato». 


ghiamo, ragioniamo, deci¬ 
diamo, agiamo assieme» fin¬ 
ché «la verità prevalga, la vo¬ 
lontà popolare sia piena¬ 
mente rispettata». Non Ini¬ 
ziative disarticolate, sponta¬ 
neistiche, ma una azione 
coordinata: «Il male fu siste¬ 
maticamente organizzato. 
Così deve essere anche per 1 
rimedi». 

Il discorso condotto nel 
documento procede sulla ba¬ 
se di categorie etiche, ma la 
sua valenza politica è di 
chiarissima, Immediata tra¬ 
sparenza. Non si citano nè 
Marcos né Aquino, ma è evi¬ 
dente la condanna del primo 
e la scelta di campo in favore 
della seconda. L’esortazione 
a forme di lotta articolate e 
organizzate, ma non violen¬ 
te, è la stessa che Cory si ac¬ 
cinge a esprimere domani 
nella grande manifestazione 
(con messa celebrata dal car-, 
dinaie Sin) al parco di Lune- 
ta. Alla risoluzione i vescovi 
sono arrivati dopo lungo di¬ 
battito. Inizialmente i lavori 
dovevano durare un giorno 
soltanto ma c’è stato qualche 
contrasto e si è avuto un pro¬ 
lungamento della seduta. 
Quando l’amministrazione 
ha capito che la bilancia ten¬ 
deva nettamente a proprio 
sfavore, ha tentato di giocare 
una carta in extremis. AU’u- 
na di notte tra giovedì e ve¬ 
nerdì, Imelda Romualdez, 
moglie del presidente, è com¬ 
parsa nella sede della Confe¬ 
renza a Intramuros, pre¬ 
mendo per una soluzione di 
compromesso, ma la missio¬ 
ne e fallita. Anche Cory 
Aquino ieri mattina aveva 
fatto visita ai vescovi. A sera 
ha così commentato l’esito 
del lavori: «Il documento 
conferma quello che sapeva¬ 
mo. L’Importanza sta nel¬ 
l’autorevolezza della fonte». 

A leggere la dichiarazione 
episcopale e a rispondere alle 
domande dei giornalisti c’e¬ 
rano tra gli altri II cardinale 
Ricardo Vidal, presidente 


delia Conferenza, e il vesco¬ 
vo ausiliario di Manila, Teo- 
dorè Bacanl (mancava il car¬ 
dinale Sin che già alla vigilia 
del voto aveva elogiato Cory 
Aquino e lasciato chiara¬ 
mente intendere da che par¬ 
te stesse la Chiesa). Dal col¬ 
loquio con i prelati sono 
usciti altri particolari im¬ 
portanti. li papa avrebbe fat¬ 
to pervenire un messaggio di 
solidarietà al vescovi filippi¬ 
ni; Il documento è stato ac¬ 
cettato «dalla grande mag¬ 
gioranza» degli oltre cin¬ 
quanta presenti su centodie¬ 
ci vescovi; la disubbidienza 
civile non è menzionata nel 
testo, ma non è esclusa («di¬ 
penderà dalle situazioni»). 
Quando a Bacanl è stato 
chiesto se può ricevere la co¬ 
munione chi detiene illegal¬ 
mente il potere, la risposta è 
stata: «Assolutamente no». E 
se attraverso metodi di lotta 
non violenti si spingesse l’al¬ 
tra parte a una reazione vio¬ 
lenta? «Non ne saremmo re¬ 
sponsabili» è stata la risposta 
di Bacanl. 

Marcos non ha diretta- 
mente ancora reagito, ma ha 
mandato all’attacco i suol 
sottoposti. Il ministro del 
Lavoro Blas Ople ha accusa¬ 
to la Conferenza di ingeren¬ 
za negli affari politici. Un al¬ 
tro esponente del governo ha 
minacciato di rendere pub¬ 
bliche le prove di presunte 
frodi elettorali commesse da 
religiosi. Si può presumere 
che l’offensiva si intensifi¬ 
cherà in questi giorni. 

Ieri sera, mentre l’Assem¬ 
blea nazionale era intenta al 
conteggi, all’esterno attivisti 
del Kbl (il partito di governo) 
hanno aggredito 1 sostenitori 
di Cory Aquino che marcia¬ 
vano pacificamente intorno 
all’edificio. Più di dieci i feri- 
ti. Uno è grave, colpito da 
due coltellate alla schiena. 
La polizia, pur presente in 
forze, non ha mosso un dito. 

Gabriel Bertinetto 


In un documento dei terroristi il «perché» dell’agguato a Conti: «Un servo americano» amico di Spadolini» 

Le Br firmano l'assassinio: «Guerra alla Nato» 


Inviato ai giornali un testo di dodici pagine, fitto di informazioni sulla tecnologia e la produzione delle aziende militari italiane - Minacce a tutti: 
ai partiti filoamericani, alla Fiat, al Pei - A Bologna un volantino delle Fac (formazione pressoché sconosciuta) inneggia al delitto di Firenze 


FIRENZE — Il ritrovamento 
di un documento in cui le 
Brigate Rosse rivendicano 
l’assassinio dell’ex sindaco 
Landò Conti ha aperto un 
improvviso squarcio di luce 
sull’intensa attività sotter¬ 
ranea delia rete terroristica. 
Il testo di dodici pagine fatto 
ritrovare con una telefonata 
ad un giornalista del quoti¬ 
diano toscano «La Nazione- 
in un cestino di rifiuti nel 
viale Guidoni, alla periferia 
di Firenze, è stato diffuso an¬ 
che a Bologna e Roma. Il do¬ 
cumento parla chiaro: «Ab¬ 
biamo giustiziato Landò 
Conti servo americano, ami¬ 
co del sionista Spadolini». Si 
tratta di dodici pagine datti¬ 
loscritte che portano l’inte¬ 
stazione «Brigate Rosse» e la 
stella a cinque punte, sigilla¬ 
te in una busta gialla. E una 
modalità inedita e sorpren¬ 
dente nel macabro rituale 
degli omicidi firmati dalla 
Br. Ha tutto il sapore di un 
messaggio Indirizzato diret¬ 
tamente al mondo del potere 
politico, come se I terroristi 
fossero particolarmente in¬ 
teressati a mandare un se¬ 
gnale alla cerchia ristretta 


dell’«establishment». Gli in¬ 
quirenti sono preoccupati. Il 
linguaggio è più pulito e so¬ 
fisticato, anche se i concetti 
sono gii stessi. Ma soprattut¬ 
to c’è la conferma del tenta¬ 
tivo Br di inserirsi nel terro¬ 
rismo internazionale con il 
prevedibile carico di provo¬ 
cazione e di sangue. Il docu¬ 
mento che contiene attacchi 
e invettive al Pel si apre così: 
■Il 10 febbraio 1986 un nu¬ 
cleo armato della nostra Or- . 
ganizzazlone ha giustiziato 
Landò Conti, dirigente della 
Sma e stretto collaboratore 
del ministro della guerra, il 
porco sionista SpadollnL 
Landò Conti faceva parte di 
quel ceto politico-imprendi¬ 
toriale, ossatura della bor¬ 
ghesia Imperialista nel suol 
progetti congiunturali. Ceto 
politico che coniuga diretta¬ 
mente gli interessi economi¬ 
ci legali al settore bellico, 
con le scelte generali dell’Im¬ 
perialismo occidentale». 

Secondo una prima lettu¬ 
ra da parte degli investigato¬ 
ri, Il documento rivela un’in¬ 
formazione dettagliata e 
preoccupante: «La Sma par¬ 
tecipa direttamente ai più 



Landò Conti 


Importanti sistemi d’arma e 
principalmente al program¬ 
ma Usa delle guerre stellari. 
Sdì, attraverso il consorzio 
italiano per le tecnologie 
strategiche (Cites) promosso 
dall’Agusta». Il riferimento 
alla Sma chiarisce definiti¬ 
vamente il «perché» della 
scelta dell’ex sindaco di Fi¬ 
renze come obiettivo da col- 

S ire. Nel dicembre ’84, lnfat- 
, Landò Conti aveva preci¬ 
sato di avere nella Sma una 
partecipazione dello 0,213 
derivante da una eredità fa¬ 
miliare, né credo — aveva 
aggiunto — si possa ritenere 
la Sma una industria bellica 
dal momento che fabbrica 
apparecchiature elettroni¬ 
che». La precisazione dell’al- 
lora sindaco fiorentino fu 
fatta in risposta al gruppo di 
Democrazia proletaria che 
aveva ritenuto «moralmente 
incompatibili la carica di 
sindaco con quella di consi¬ 
gliere di una società produt¬ 
trice di radar per navi da 
guerra, aerei ed elicotteri mi¬ 
litari.. 

In uno del brani del docu¬ 
mento brigatista si legge an¬ 
cora a proposito della Sma: 


«Essa fa parte del "club Me¬ 
lare.” circolo che racchiude il 
meglio della produzione bel¬ 
lica italiana, controlla diver¬ 
se aziende del settore con di¬ 
ramazioni anche all’estero. 
La sua produzione spazia dai 
sistemi radar alle compo¬ 
nenti elettroniche. Produzio¬ 
ne qualitativa, questa, che In 
un mercato in espansione ha 
suscitato l'interesse della 
Fiat ad una consistente par¬ 
tecipazione azionaria. La co¬ 
siddetta "iniziativa di difesa 
strategica” promossa dagli 
Usa determina necessaria¬ 
mente una corsa al riarmo 
che non riguarda solo lo spa¬ 
zio».». 

Nel documento, dopo aver 
citato una serie di Industrie 
italiane che producono siste¬ 
mi che in qualche modo pos¬ 
sono collegarsl alla produ¬ 
zione bellica, le Br portano 
un attacco alla Fiat, soprat¬ 
tutto per l'affare di Sikorskl- 
Westland, e per il ruolo che 
intende assumere nella ri¬ 
cerca e produzione tecnolo- 

S co-militare. Nel complesso 
documento contiene anche 
una serie di dati, compara¬ 
zioni, percentuali sull’anda¬ 


mento economico nazionale 
e intemazionale che fa pen¬ 
sare, secondo gli inquirenti, 
che chi ha steso 11 testo abbia 
una certa : conoscenza in 
campo economico. Insomma 
sarebbe il frutto di un lavoro 
di «un cervello pensante» se¬ 
condo gli Investigatori to¬ 
scani. Un documento non 
raffazzonato, rozzo ma scrit¬ 
to con una certa proprietà di 
linguaggio, con una sensibi¬ 
lità più accurata alle vicende 
del Palazzo. La parte finale 
delle dodici cartelle £ tutta 
rivolta contro il partito co¬ 
munista. Una analisi, si fa 
per dire, più elaborata del 
passato ma dalle conclusioni 
assolutamente identiche e 
scontate. L’obiettivo indica¬ 
to dalle Br è quello di «di¬ 
sperdere la canea revisioni¬ 
sta». Il documento chiude 
con un’esortazione al gruppi 
del terrorismo rosso ad unir¬ 
si alla lotta armata. L’appel¬ 
lo all’unità e l'inserimento 
nel più vasto «movimento* di 
lotta terroristica europea e 
mediorientale è la parte che 
più preoccupa gli inquirenti 
e che infatti, ieri, ha avuto 
una prima sinistra eco. A Bo¬ 


logna un volantino mano¬ 
scritto a carattere stampa¬ 
tello, firmato dal cosiddetto 
«Fronte armato comunista» 
(Fac) e chiuso In una busta è 
stato fatto trovare ieri in un 
cestino dei rifiuti nel centro 
storico della città. Il docu¬ 
mento ricalca l’«anallsl» del¬ 
le Br e invita anch’esso all’u¬ 
nità: «Come comunisti inter¬ 
nazionalisti dobbiamo prati¬ 
care una reale solidarietà 
combattente, colpendo uo¬ 
mini e strutture della Nato e 
dei suoi alleati. Cosi come 
hanno fatto 1 compagni delle 
Br giustiziando il boia Conti, 
trafficante di armi, servo del 
sionisti e degli americani. 
Anche a Bologna dobbiamo 
lanciare la parola d’ordine 
“guerra alla Nato” e orga¬ 
nizzare la resistenza armata 
contro la politica antiprole¬ 
taria e guerrafondaia del go¬ 
verno Kraal». Il Fac è una si¬ 
gla comparsa solo l’anno 
scorso e che ha rivendicato 
un paio di attentati incen¬ 
diari di modeste proporzio¬ 
ni». 


Giorgi o Sgherri 


MILANO — Si presenta co¬ 
me la sezione «di fabbrica» 
più forte di Milano, anche se 
l’Atm, l’azienda di trasporti 
municipali, è una fabbrica 
particolare. 1 luoghi di lavo¬ 
ro e di aggregazione sono 
quindici, quelli di produzio¬ 
ne, anche se si producono 
servizi, molti di più, quanti 
sono 1 mezzi dell’Atm, in¬ 
gomma. In questa realtà 
complessa il Pel è fortemen¬ 
te radicato. Gli iscritti sono 
stati l'anno scorso 872, sei In 
più dell’84. Sono organizzati 
in cellule, che fanno capo a 
loro volta alla Sezione Ardlz- 
zone. Producono un periodi¬ 
co, «Nuovlargomentl», ag¬ 
gregano i tranvieri iscritti in 
altre sezioni e 1 simpatizzanti 
in un'associazione che porta 
il nome del giornale. Il ri¬ 
cambio fra 1 comunisti è no¬ 
tevole. La relazione delia se¬ 
zione recita a proposito degli 
iscritti: «Ogni anno vi sono il 
4% di decessi; il 31,6% di 
perdite nette per mobilità 
acqulsltl-trasferitl con le se¬ 
zioni esterne; il 18% di ri¬ 
nunce, ma anche il 13,9% di 
recuperati e il 42,9% di nuovi 
iscritti in assoluto al Partito. 
Noi crediamo che sia possibi¬ 
le migliorarci, ma sappiamo 
di partire da risultati soddi¬ 
sfacenti. Slamo la prima se¬ 
zione per entità di versamen¬ 
ti nelle sottoscrizioni al Par¬ 
tito, siamo la più numerosa 
sezione della Federazione». 

L'organizzazione del con¬ 
gresso di sezione è in perfet¬ 
to stile «efficienza meneghi¬ 
na»: cartelletta con l’intro¬ 
duzione del segretario, rela¬ 
zione amministrativa con 
tanto di bilancio, tabelle e 
percentuali, ultimo numero 
della rivista, blocco per gli 
appunti. Il congresso si svol¬ 
ge nella cornice adeguata: 
uno del più vecchi depositi 
dell’Atm, un esemplo di ar¬ 
cheologia industriale ancora 
funzionante, con le campate 
di ferro, le fosse per la manu¬ 
tenzione e naturalmente 
tanti tram. 

Come discutono 1 comuni¬ 
sti in una sezione come que¬ 
sta? Un giorno e mezzo fra 
relazione e dibattito, due ore 
circa di votazione delle Tesi e 
del documenti, centocin¬ 
quanta persone presenti me¬ 
diamente al congresso. Par¬ 
tiamo dalla fine, dal voto sui 
documenti congressuali. Le 
tesi vengono approvate con 
schiacciante maggioranza 
I nella loro Interezza con 
un’unico emendamento alla 
tesi 37, dove si accoglie, là 
dove si parla del governo di 
programma, la proposta ag¬ 
giuntiva di Turcl che mette 
l’accento sulle riforme isti¬ 
tuzionali per realizzare una 
democrazia compiuta nel 
nostro Paese e quindi l’alter¬ 
nativa. Presentati presentati 
da un unico compagno, gli 
emendamenti Cossutta, 
Cappelloni, Castellina e In¬ 
goio sono stati respinti e ot¬ 
tengono da 3 a 5 voti a favo¬ 
re. L’emendamento Bassoli- 
no, contro le centrali nuclea¬ 
ri, i stato bocciato con 17 vo¬ 
ti afavore e 40 contrari. 

Gli Interventi sono percor¬ 
si da una grande concretez¬ 
za, a cominciare dai saluti 
non formali dei rappresen¬ 
tanti della De e del Psi in 
azienda. «Abbiamo alle spal¬ 
le un lungo periodo di inco¬ 
municabilità - dice il compa¬ 
gno socialista Angelo Gallic¬ 
cili • Proprio ora che slamo 
più deboli, noi intruppati in 
una maggioranza pentapar- 
tita con tentazioni restaura- 
triti, voi all’opposizione, na¬ 
sce una forte esigenza di par- 


/ 

larcl di dialogare. Noi pos¬ 
siamo dare un contributo 
Importanti al nostri rispetti¬ 
vi partiti, potremmo dire 
molte cose sulle nomine nel¬ 
l’amministrazione pubblica, 
sulla gestione e le politiche 
dell’Atm, posizioni che in 
passato sono mancate. Forse 
ci eravamo troppo appiattiti 
sulla giunta di sinistra». 

Si parla della situazione 
internazionale («Nelle tesi 
non si mette sufficientemen¬ 
te in evidenza il carattere 
dell’imperialismo Usa e si 
appiattisce così la battaglia 
contro l’aggressività di Rea¬ 
gan», Girardi); si parla del 
sindacato («Bisogna ricon¬ 
fermare il ruolo del sindaca¬ 
to come soggetto politico», 
Mazzarano; «Non si tratta di 
mandare a casa il Clpputi, 
ma di rendersi conto che in 
fabbrica oggi lavorano 1 figli 
di Clpputi. Per questo riten¬ 
go deludenti le conclusioni 
del congresso regionale della 
Cgil», Gioia), ma si parla so¬ 
prattutto del ruolo e del 
compiti del Pel oggi, dando 
sostanza alla proposta del 
governo di programma. 
Gianna Senesi sostiene: «La 
proposta di un governo di 
programma è una risposta 
alla crisi del pentapartito. 
Come vogliamo uscirne, per 
che cosa e con chi? Noi dicia¬ 
mo no alle elezioni anticipa¬ 
te. Ci misuriamo ai nostro 
interno e all’esterno su una 
proposta nostra». «Abbiamo 
sofferto nella primavera 
scorsa • dice Mazzarano - per 
le due sconfitte elettorali 
nelle amministrative e nel 
referendum. Ora ci possiamo 
confrontare su questioni 
concrete. Con la proposta del 
governo di programma rie¬ 
merge la questione comuni¬ 
sta». «Tanti modelli sono og¬ 
gi in crisi - sostiene Girardi - 
quello neoliberista, quello 
socialdemocratico, anche il 
modello della politica econo¬ 
mica nel Paesi socialisti non 
regge. Noi cosa vogliamo? 
Nelle Tesi ci sono accenni in¬ 
teressanti, come il ruolo del¬ 
la cooperasene. La gente ha 
bisogno di cose concrete, di 
esempi pratici». Ma c’è chi ri¬ 
tiene le proposte delle Tesi 
insufficienti. «L’isolamento 
del Pel non finisce qui - dice 
Ottobrino - rischiamo didi¬ 
ventare la controparte di 
tutto e di tutti e il nostro iso¬ 
lamento pesa sulle forze pro¬ 
gressiste. I compagni socia¬ 
listi sono costretti a subire 
ricatti». 

•Il primo punto di una no¬ 
stra azione di governo - è il 
parere di Cino Sltia • £ porre 
con forza il problema della 
produttività dello Stato so¬ 
ciale. Non sono in discussio¬ 
ne il numero del pubblici di¬ 
pendenti, ma il prodotto; l 
servizi. Il dipendente pubbli¬ 
co oggi non ha una percezio¬ 
ne dell’utilità e della produt¬ 
tività del suo lavoro. E inve¬ 
ce sono questi concetti che 
devono essere acquisiti». Elio 
Quercioli, già vice sindaco 
dell’amministrazione di si¬ 
nistra a Milano, nel suo In¬ 
tervento conclusivo, dirà a 
proposito del governo di pro¬ 
gramma: «Non vedo separati 
i due momenti dell’alternati¬ 
va e del governo di program¬ 
ma. Si tratta di un processo 
ed £ ridicolo presentare la 
nostra proposta per uscire 
dalla crisi del pentapartito 
come un tentativo pragmati¬ 
co piatto, volgare per toglie¬ 
re la De dal governo. La no¬ 
stra proposta è una tappa del 
cammino per costruire una 
società diversa». 

Bianca Mazzoni 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Chiedo scusa a tutti». Michelangelo d’Agosti¬ 
no, pentito della camorra cutollana della «prima ora», ha 
concluso così la «ritrattazione» di tutte le sue precedenti 
confessioni al processo contro la «banda Bardelllno» in svol¬ 
gimento presso il tribunale di S. Maria Capua Vetere in 
provincia di Caserta. Naturalmente le scuse di questo penti¬ 
to dell’organizzazione cutollana sono andate anche ad Enzo 
Tortora, il presidente del partito radicale condannato di 
recente dalla X sezione penale del tribunale di Napoli a 
dieci anni di reclusione anche grazie alla sua testimonian¬ 
za. Qual è la «nuova» versione, secondo d 'Agostino, delle 
accuse all’ex presentatore di «Portobello»? 

Il pentito ha affermato che una decina di giorni dopo 
l’uccisione del padre Isidoro (avvenuta nel settembre 
deli*83 a Cesa, un piccolo centro agricolo della provincia di 
Caserta) un giudice Istruttore del tribunale di Napoli lo 
andò a trovare nel carcere di Pallano In provincia di Prosi¬ 
none e quando il «pentito» avanzò le sue rimostranze per 
non aver potuto pregare sulla tomba del padre, gli propose 
di firmare il verbale di accusa contro Enzo Tortora. 

Il permesso sarebbe stato concesso subito dopo. 

Firmato 11 verbale d’Agostlno, a suo dire, ottenne Imme¬ 
diatamente di potersi recare al cimitero presso la tomba del 
padre. Lo accompagnò un sottufficiale che prestava servi¬ 
zio presso la squadra mobile della questura di Caserta. La 
ritrattazione di d’Agostlno non i stata trascritta nel verbale 
•sommarlo* di udienza, ma i contenuto nella registrazione 
integrale delle deposizioni. Qualunque avvocato impegnato 


Il pentito D’Agostino nel corso di un processo 


Accusò in aula Tortora 


Ora ha ritrattato tutto 


Ha raccontato 
di aver mentito 
per avere 
dal giudice 
il permesso 
di recarsi 
ai funerali 
del padre 


nel processo può richiederne la trascrizione ed, anzi, pare 
che alcuni esponenti radicali abbiano già chiesto a un palo 
di legali di avanzare una richiesta In tal senso alla corte. 

D’Agostlno aveva affermato In quel verbale che ora sem¬ 
bra rinnegare di essere stato presente alla riunione nel cor¬ 
so della quale Giuseppe Puca — detto «Giappone* — luogo- 
tenente di Cutolo, dopo la morte di Vincenzo Caslllo, vice di 
Cutolo, ereditò tutti 1 nominativi e gli Indirizzi degli «affilia¬ 
ti coperti», Ivi compreso il nominativo e relativo recapito di 
Enzo Tortora. Una deposizione, questa, tenuta ben presente 
dal giudici partenopei che hanno condannato l’ex presenta¬ 
tore televisivo, com’i scritto nelle stesse motivazioni della 
condanna. 

La «ritrattazione* di d’Agostlno, oltre a rendere «difficile* 
la situazione nel processo contro la «banda Bardelllno», 
creerà certamente nuove polemiche sulla condanna dell’e¬ 


sponente radicale. D’Agostlno comunque negli ultimi tem¬ 
pi non i stato protagonista solo di questa «spettacolare de¬ 
posizione». Si i presentate anche in corte di Assise, sempre 
nel tribunale di SLMaria Capua Vetere, In accappatoio. Que¬ 
sto originale abbigliamento non serviva però ad ottenere 
una «perizia psichiatrica* favorevole. Il «pentito» voleva solo 
fare — per sua stessa ammissione — una «scenegg i ata» per 
richiamare l’attenzione sulla sua condizione di pentito. Mi¬ 
chelangelo d’Agostlno ha detto ai magistrati che U ministro 
degli Interni Scalfaro aveva avanzato tempo fa la proposta 
di dare un compenso In denaro a coloro che avevano colla- 
borato con la giustizia. Il presentarsi in accappatoio doveva 
servire quindi a far sapere al ministro che la sua «collabora¬ 
zione» doveva essre valutata «un miliardo», non una lira in 
meno. 

Lo sconcerto dunque aumenta, visto che ormai non c’è 
pentito della camorra cutollana che non voglia dare una 
propria versione sulle accuse formulate In Istruttoria e sul¬ 
le successive ritrattaztonL Pasquale Barra, 11 «primo disso¬ 
ciato» della Nco, è stato accusato di estorsione per aver 
chiesto soldi alla moglie di un accusato, Zanetti £ stato 
rinviato — proprio di recente — a giudizio per lo stesso 
motivo, mentre numerosi altri «dissociati» hanno prima 
verbalizzato decine e decine di accuse, poi le hanno ritratta¬ 
te. Un vero e proprio rompicapo che non facilita 11 compito 
di chi vuol vederci chiaro nelle dichiarazioni di Questi pre¬ 
sunti «ex aderenti» alla organizzazione camorristica. 

VKo firn 


La Fgci presenta 
I Centri per la pace 

ROMA — Martedì si svolge¬ 
rà la 1* Assemblea nazionale 
del Centri di Iniziativa per la 
pace, la nuova organizzazio¬ 
ne pacifista federata alla 
Fgti. L’assemblea si terrà a 
Roma, presso il Residence di 
Rlpetta (via di Ripetta) a 
partire dalle ore 9.30 per tut¬ 
to Il giorno. Verrà resa pub¬ 
blica la bozza del «Manifesto 
del CI p^ 

n Manifesto £ il risultato 
del lavoro di circa 100 giova¬ 
ni del Cip, con l’intenzione di 
definire e sistematizzare, do¬ 
po anni di diretto Impegno 
nel movimento pacifista, le 


nuove priorità della lotta per 
la pace, e nel contempo di of¬ 
frire alla discussione di tutti 
un contributo aperta Hanno 
già garantito la loro presen¬ 
za, tra gli altri: Bof fa, del Ce¬ 
spi; Castellina, eurodeputa¬ 
to; Masina e La Valle, della 
Sinistra indipendente; Rea- 
lacci, della Lega Ambiente; 
Grassi, di Testimonianze; 
Padre Zanotelli, della rivista 
cattolica Nigrizta; Magri e 
Gianotti, del PcL Concluderà 
Pietro Folena. 

Durante l’aasemMeo, alle 
ore 1290, verrà presentato 
alla stampa U libro «Berlin¬ 
guer e la pace». 
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l’Unità - DIBATTITI 


Occupazio 

Qui stanno 
le nuove 
disuguaglianze 


Videa di •patto per II lavoro » ab 

- la base del temi del congresso del¬ 
la Cgll, anziché crescere, consoli- 

‘ darsi e svilupparsi come Ispira¬ 
zione di fondo, come progetto, co- 
, me contenuti e azione, rischia di 
arrivare al congresso confederale 
. di fine mese svuotata di ogni vir¬ 
tualità positiva, depotenziata nel 
■ suol significa tl, nelle sue Implica¬ 
zioni, nella sua valenza politica e 
ideale generale. Corre, cioè, 11 rl- 

- schlo di citazioni e riferimenti 
d’obbllgo negli Interventi e nel 

! documenti finali, tanto ripetuti e 
ossessivi quanto vuoti di signifi¬ 
cato politico e di operatività pra¬ 
tica. 

Peggio ancora, essa rischia di 
vivere, anche accesamente e pole¬ 
micamente, con altre formule 
che, sotto l'apparenza della con¬ 
cretezza tutta politica delle al¬ 
leanze necessarie (patto tra 1 pro¬ 
duttori) e del contenuti (patto per 


lo sviluppo), non danno conto né 
di sé (che cosa sono?) né del rap¬ 
porto che si stabilirebbe tra cia¬ 
scuna di queste formule, o en¬ 
trambe contemporaneamente, e 
l’obiettivo del pieno Impiego sot¬ 
teso all'idea del patto per li lavo¬ 
ro. 

In altri termini, queste formule 
— senza che con questo si Intenda 
negare la necessità di nuove rela¬ 
zioni Industriali e di un diverso 
sviluppo economico — non sono 
In grado di fornire risposte ade¬ 
guate e convincenti alle ragioni 
essenziali da cui trae origine l’I¬ 
dea di patto per 11 lavoro: è 11 mer¬ 
cato che detta 1 comportamenti 
del produttore/lmpresa e 11 mer¬ 
cato di per sé non è In grado di 
risolvere, e nemmeno si pone, 11 
problema del pieno Impiego; e lo 
sviluppo Inteso come relazione li¬ 
neare e automatica tra Investi¬ 
menti e occupazione non può più 


esistere. 

Se cosi non fosse, avrebbe un 
significato residuale o addirittu¬ 
ra un altro significato la grande 
questione della riduzione degli 
orari di lavoro, cosi come suone¬ 
rebbero In parte IncomprensìblJl 
per 11 sindaca to gli sforzi per defi¬ 
nire In termini normativi 11 tem¬ 
po parziale, 11 contratto di solida¬ 
rietà, 11 rapporto a tempo deter¬ 
minato, quello di formazlo- 
ne/lavoro, l'apprendistato, 11 sa¬ 
larlo di Ingresso e cosi via. 

Insomma, se il mercato e lo svi¬ 
luppo Inteso come crescita quan¬ 
titativa di merci e di servizi non 
garantiscono affatto 11 pieno Im¬ 
piego, né nella quantità e, tanto 
meno, nella qualità richiesta dal¬ 
le forze di la voro disponibili, allo¬ 
ra 11 lavoro per tutti, prima anco¬ 
ra di assumere 1 connotati della 
politica, dell’economia, dell’Inge¬ 
gneria sociale, assume 11 senso e 11 
valore di un elemento costitutivo 
e centrale per 11 governo e l’orga¬ 
nizzazione delle sempre più com¬ 
plesse società moderne, la sostan¬ 
za e 11 metro del grado di demo¬ 
crazia delle società medesime. 

Se le tendenze In atto e le pro¬ 
spettive a breve sembrano carat¬ 
terizzarsi per la riduzione del la¬ 
voro necessario perla produzione 
di merci e servizi vendibili, allora 
o si Inventano nuovi lavori e que¬ 
sti, Insieme con quelli prodotti 
dal mercato, tradizionali e nuovi, 
garantiscono 11 pieno Impiego, 
oppure le società moderne ri- 
. scolano di organizzarsi sulla base 
di un selvaggio darwinismo so¬ 
ciale che si scatenerebbe In rela¬ 


zione alla scarsità di lavoro di¬ 
sponibile. — 

Un corpo sociale che si divides¬ 
se, a partire da una Iniqua distri¬ 
buzione della ricchezza possedu¬ 
ta, in primo luogo tra una mag¬ 
gioranza che non lavora, tra chi 
non ha mal lavorato o non lavo¬ 
rerà più, pur essendo in condizio¬ 
ni di lavoro, giovani o anziani che 
siano e di entrambi 1 sessi, e una 
minoranza che 11 lavoro ce l’ha, e 
lo difende ad ogni costo e al prez¬ 
zo più alto possibile, costituireb¬ 
be la base di un sistema Ingover¬ 
nabile, se non entro schemi auto¬ 
ritari e potenzialmente antide¬ 
mocratici. 

Non saprei dire se 11 fenomeno 
In atto della terziarizzazione del 
conflitto sociale che Investe In 
forme talvolta acutissime catego¬ 
rie che occupano 1 segmenti alti 
della stratificazione sociale e pro¬ 
fessionale (avvocati, medici, qua¬ 
dri, piloti d’aereo, magistrati), co¬ 
sì come l’adozione di forme di lot¬ 
ta dalle conseguenze gravissime 
(per la giustizia, per la salute) che 
sfidano un’opinione pubblica che 
non reagisce, non siano segni di 
questi rischi e di questi pericoli. 

Comunque sla, 11 sindacato ha 
oggi 11 dovere di dire ad una Inte¬ 
ra società e a ciascuno del suol 
membri che la fisiologia del con¬ 
flitto sociale per la ripartizione 
del reddito — se non vuole tra¬ 
sformarsi In patologia devastan¬ 
te, In metastasi — richiede che la 
società si organizzi per offrire un 
lavoro a tutti, e che su questa ba¬ 
se a ciascuno siano offerte pari 


opportunità. Ciò richiede l’opera¬ 
tività del valori della solidarietà e 
dell’uguaglianza, come valori che 
devono presiedere al comporta¬ 
menti soggettivi e collettivi (soli¬ 
darietà) e come limite all’affer¬ 
mazione degli stessi diritti (ugua¬ 
glianza). 

Non è difficile constatare che, 
Insieme al ritorno di forme vec¬ 
chie di povertà, definibili con li¬ 
velli di vita al di sotto della soglia 
di sussistenza, le forme di nuove 
povertà tendono a definirsi in ra¬ 
gione non di condizioni materiali 
di povertà, quanto piuttosto In 
condizioni sociali, culturali, civi¬ 
li, professionali, al di sotto del- 
l’accettabllltà della soglia troppo 
alta di dlseguagllanza, che si de¬ 
terminano nelle società moderne. 
Èia dlseguagllanza la misura del¬ 
le nuove povertà. E l’assenza non 
temporanea di lavoro costituisce 
un elemento primario di tale 
Inaccettabile e non accettata dl¬ 
seguagllanza. 

Il patto per 11 lavoro deve qua¬ 
lificarsi, allora, In primo luogo 
come *un grande dovere colletti¬ 
vo», una regola non scritta che 
Ispira 1 comportamenti, 1 giudizi, 
le scelte del singoli e del gruppi, 11 ■ 
nuovo fondamento della società 
complessa, il criterio di valuta¬ 
zione delle scelte delle forze orga¬ 
nizzate, il metro di misura del 
conflitto sociale e delle scelte po¬ 
litiche e, perché no, elettorali e 
democratiche. 

Fausto Vìgevani 

segretario confederate della Cgll 


IN PRIMO PIANO / Dover protesta per la brusca decisione della Thatcher 

La soglia di casa è tabù 


Dal nostro Inviato 
DOVER — La curiosità della 
prima occhiata e, forse, la 
nostalgia dell’ultimo sguar¬ 
do. Una storia secolare di ar¬ 
rivi e partenze che tuttora 
cresce con oltre dodici milio¬ 
ni di «transiti» individuali 
all’anno. Ecco Dover, come 
in cartolina, col suo immen¬ 
so porto naturale alla foce 
del fiume Dour, ora attenta¬ 
mente canalizzato, che nella 
preistoria si era aperto un 
varco prepotente fra le colli¬ 
ne di gesso sulla costa. L'im¬ 
magine non potrebbe essere 
più - semplice, addirittura 
convenzionale. Le «bianche 
scogliere» sono proprio li, 150 
metri sul livello del mare, un 
baluardo friabile sul due lati 
della città. Shakespeare la 
considerava «soglia di casa»: 
l'ingresso principale al¬ 
lusola dello scettro*. E oggi 
Dover vuol rimanere a far da 
porta marittima alla Gran 
Bretagna. Il progetto del col- 
legamento fìsso non le piace 
affatto. Giura che farà oppo¬ 
sizione irriducibile e concor¬ 
renza spietata alla galleria 
sottomarina che ne minac¬ 
cia il privilegio. 

Non c’è quasi bisogno di 
far domande sulle banchine 
del grande porto orientale 
dove 1 traghetti vanno e ven¬ 
gono con frequenza impres¬ 
sionante da e per Calals, 
Boulogne, Ostenda, Dunker- 
que, Zeebrugge. Il maledetto 
tunnel — dicono un po' tutti 
— potrebbe mettere in crisi 
una economia fiorente che 
continua a crescere su quel- 
l'incrediblle andirivieni di 
auto, pullman, camion che 
fanno la coda per attraversa¬ 
re un braccio di mare di 
trenta chilometri. «Il passag¬ 
gio è comodo e rapido — 
spiega Bill Foulkes, un ma¬ 
rittimo con trenta anni di 
anzianità — l’overcraft fa la 
traversata in 35 minuti». I 
treni-navetta nella progetta¬ 
ta galleria, se tutto va bene, 
possono coprire la distanza 
in trenta minuti. 

Quelli di Dover, da un lato 
si battono perché il «buco» 
che ha già creato tanta di¬ 
scordia non si faccia. Dall’al¬ 
tro. affilano le armi della 
concorrenza per sottrarre 
ogni profitto alla nascente 
Impresa. Un’auto con quat¬ 
tro persone fa il transito, in 
nave, per 130.000 lire circa. 
Col treno, sotto la Manica, 
costerebbe altrettanto. Le 
compagnie marittime di Do¬ 
ver prospettano adesso una 
•guerra deile tariffe* che la 
compagnia privata che ge¬ 
stirà il tratto ferroviario a 
partire dal 1993 può trovare 
insostenibile. 

Nell’ufficio informazioni 
della Seallnk sono ben con¬ 
tenti di mostrare gli opuscoli 
patinati e i materiali illu¬ 
strativi del loro prossimo 
•balzo in avanti» quando, a 
partire dall’anno prossimo, 
entrerà in servizio una «nuo¬ 
va generazione di traghetti*: 
più veloci, più confortevoli. 

A dimostrare la serietà del 
proprio impegno, la Camera 
del Commercio di Dover ha 
lanciato una sottoscrizione 
su scala nazionale. Vuol rac¬ 
cogliere 250 milioni di lire 
per far causa al governo bri¬ 
tannico davanti al Tribunale 
europeo. L’accusa è quella di 
non aver disposto una In¬ 
chiesta pubblica preventiva 
come prassi e consuetudine 
Impongono per un plano di 
lavori cosi grande, e contro¬ 
verso, come quello della gal¬ 


li progetto sottomarino anglo-francese 
suscita dure opposizioni e si minaccia 
anche un ricorso al Tribunale europeo 
La campagna dei «verdi» per salvare 
il Kent, il «giardino d’Inghilterra» 



Mitterrand e la 
Thatcher a 
Canterbury si 
stringono la 
mano durante 
la cerimonia 
per la firma del 
trattato; sotto, 
il progetto di 
collegamento 
sottomarino 



leria anglo-francese. Il presi¬ 
dente, Alan Stlbbe. sembra 
molto sicuro del fatto suo. 
La legge prescrive l’inchiesta 
ed è «uno scandalo» che la 
Thatcher abbia creduto di 
poter procedere a realizzare 
un disegnò faraonico senza 
sottoporsi allo scrutinio 
pubblico senza consultare la 
cittadinanza. 

Ecco perché, tre giorni fa, 
c’è stata tanta animosità nel¬ 
la clamorosa protesta insce¬ 
nata all’arrivo di Mitterrand 
per la solenne cerimonia del¬ 
la firma del trattato nella 
storica cornice della catte¬ 
drale di Canterbury. Da Do¬ 
ver 1 dimostranti sono partiti 
a percorrere le trenta miglia 
del «sentiero dei pellegrini» 
immortalato da Chaucer nei 
suoi racconti, in uno spirito 
niente affatto pacifico o ras¬ 
segnato. Sono volate le uova 
a colpire la «limousine» nera 
del presidente francese. Si è 
levato il grido ossessivo di: 
«Froggie out, out, out». 
•Froggle» è il diminutivo di 
•frog», rana: un epiteto spre¬ 
giativo che, nei momenti di 
malumore, definisce i fran¬ 
cesi da questa parte del Ca¬ 
nale. Pare proprio che non ci 
sia niente di più potente di 
un progetto costruttivo e pa¬ 
cifico come il tunnel per far 
emergere la rissa, per riatti¬ 
vare gli antichi pregiudizi, 
per mostrare di quanta ag¬ 
gressione si armi, in profon-. 
do, l’apparente flemma an¬ 
glosassone. 

Il sindacato del marittimi, 
Nus, è a sua volta sul piede di 
guerra per difendere mi¬ 
gliala di posti di lavoro. I 
marittimi sono una catego¬ 
ria in declino. Diminuisce 
ogni giorno il numero delle 
navi che battono bandiera 
britannica. Una occupazione 
fino ad oggi sicura e durevo¬ 
le come quella a bordo dei 
ferry-boat viene difesa al¬ 
l’ultimo sangue. Stesso di¬ 
scorso per il sindacato del 


trasporti che organizza i por¬ 
tuali. Fra Dover e Folkesto¬ 
ne si parla di qualcosa come 
25 o 30.000 mila impieghi in 
pericolo. «Non c’è alternativa 
— ripetono alla Camera del 
Lavoro — è inutile che II go¬ 
verno illuda la cittadinanza 
col miraggio del "lavori nuo¬ 
vi” creati prima dalla co¬ 
struzione e poi dalla gestione 
della galleria». Il discorso, 
comunque, è un altro. Come 
salvare Dover, come impedi¬ 
re al Kent, «giardino d’In¬ 
ghilterra», di diventare zona 
depressa, calpestata e detur¬ 
pata dal cemento e dall’a¬ 
sfalto, derubata della sua pa¬ 
ce agreste fatta di mele, pere, 
fragole, susine e luppolo per 
la birra. 

Le colline del Kent, che si 


stagliano candide sul fronte 
del mare, si chiamano 
«Downs»: dolci, verdissime, 
spugnose. Pare che fossero i 
primi terreni coltivati fin 
dalla preistoria. L’aratro non 
può andare troppo a fondo 
perché, sotto la prima zolla, 
c’è subito lo scalino infertile 
del gesso. Ma questo, per la 
sua porosità, fa da assorben¬ 
te ideale creando le condizio¬ 
ni migliori per il «giardinag¬ 
gio». Anche le pecore, che da 
tempo immemorabile pasco¬ 
lano nei prati, si trovano be¬ 
ne. Non mancano perciò 
idealisti e romantici che que¬ 
sto paesaggio vorrebbero 
preservare così com’è e odia¬ 
no il fatto che tre villaggi yi- 
clno a Folkestone (Newin- 
gton, Peene, Frogholt) siano 


condannati a morte. È da lì, 
nei pressi di Sugar Loaf Hill, 
che le scavatrici daranno 
l’assalto. I «baroni del ce¬ 
mento» (le cinque o sei ditte 
consorziate che devono co¬ 
struire il tunnel) hanno l’i¬ 
dea di comprare tutto quel 
che possono. Gli abitanti lo¬ 
cali possono vendere 1 loro 
•cottage» e andarsene, se vo¬ 
gliono. Il Charme! Tunnel 
Group acquista a prezzi di 
mercato. Ha probabilmente 
l’intenzione di far sorgere 
una «città nuova» sui fram¬ 
menti dei vecchi villaggL 
I «verdi» sono' scatenati. 
Hanno convocato un «verti¬ 
ce» e stanno progettando la 
loro campagna. Le principali 
organizzazioni coinvolte so¬ 
no: l’Associazione per la pia- 
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nifìcazione città/campagna 
(Tcpa), il Consiglio per la 
protezione dell’Inghilterra 
rurale (Opre), il gruppo degli 
«Amici della terra» e il centro 
studi «Trasporti 2000». L’iro¬ 
nia vuole che il Kent sia una 
regione «blu», ossia vota 
compatta per 1 conservatori. 
H 10 febbraio, ai Comuni, u 
progetto di legge per il tun¬ 
nel ha visto cinque «ribelli» 
tory schierarsi decisamente 
all’opposizione per * rispec¬ 
chiare la volontà delle loro 
circoscrizioni elettorali. 

È un nodo delicato. Il par¬ 
tito conservatore appare 
stretto dal dilemma fra l’ef¬ 
ficientismo thatcheriano e la 
preservazione dell’ambiente 
che, soprattutto nel Kent, è il 
passaporto indispensabile 
per raccogliere il «consenso» 
della popolazióne residente. 
In questo caso è stato tocca¬ 
to il cuore storico della na¬ 
zione. Dover, l’antica Dubris 
dei romani, la città-fortezza 
dei re sassoni, il primo cen¬ 
tro di irradiazione della ci¬ 
viltà normanna, il porto 
principale per la perlustra¬ 
zione del Canale nella prima 
guerra mondiale, il rifugio di 
migliaia di mezzi navali che 
nel 1941 effettuarono la tita¬ 
nica evacuazione dell’eserci¬ 
to britannico da Dunkerque. 
Dal ’40 al ’44 la città fu sotto 
il tiro continuo dei cannoni e 
delle bombe tedesche. Ades¬ 
so, a giudicare dalle conver¬ 
sazioni nei pub presso Mari¬ 
ne Parade, è risorto uno spi¬ 
rito di resistenza analogo: 
non vogliono essere «distrut¬ 
ti» una seconda volta. Una 
opposizione apparentemente 
irriconciliabile anche se, alla 
fine, probabilmente vincerà 
il compromesso e l’aumento 
del traffici, nel prossimo de¬ 
cennio, permetterà la coesi¬ 
stenza fra traghetti e galle¬ 
ria: una coabltazione niente 
affatto impossibile. 

Antonio Bronda 
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LETTERE 

ALL’UNITA' 

I pericoli di 40 anni 
di mancata 
educazione storica 

Cara Unità, '• 

ho provato un immenso piacere nell’ap- 
prendere la notizia dell’immediata presa di 
posizione di quasi tutti i partiti dell’arco co- 
stituzionate i quali, giudicando «gravissime, 
provocatorie e vergognose» te infamanti ac¬ 
cuse che il caporione missino, nel suo discorso 
di Milano, ha rivolto alle forze della Resi¬ 
stenza italiana, hanno presentato un’interpel¬ 
lanza al presidente del Consiglio e al ministro 
della Difesa per conoscere quali iniziative es¬ 
si intendano prendere per condannare questi 
inqualificabili episodi. ' 

Certo, se siamo arrivati a tanta impudenza 
è perché i governi che si sono succeduti in 
questi 40 anni di vita democratica poco han¬ 
no fatto per far conoscere alle giovani genera¬ 
zioni la vera storia della Resistenza. 

I giovani di oggi, che non hanno conosciuto 
le asperità della guerra e neppure, attraverso 
i libri di scuola, hanno potuto rendersi conto 
delle atrocità commesse dai repubblichini du¬ 
rante la guerra di liberazione, come non han¬ 
no conosciuto il sacrificio e l’impegno dei par¬ 
tigiani per risollevare il Paese dal baratro in 
cui il regime lo aveva cacciato, possono non 
sentirsi interessati a difendere i valori di quel¬ 
la lotta liberatrice che alla fine dette un volto 
nuovo a questa nostra Italia, e possono subire 
le ingannevoli e false ideologie di quei capo¬ 
rioni che allora condussero il Paese alla rovi¬ 
na e oggi si proclamano paladini nella difesa 
dei diritti dei cittadini facendo presa proprio 
su coloro che non sono in grado di giudicarli 
per tutto il male che hanno prodotto al Paese. 

Come possiamo allora meravigliarci se 
questa destra eversiva e reazionaria, appro¬ 
fittando dell’inerzia dei governi ma soprat¬ 
tutto della divisione delle forze della sinistra 
(che nessuno di noi si sarebbe aspettato) si 
permette, ancora oggi, di gettare fango su 
quel glorioso movimento partigiano che qua¬ 
rantanni fa riuscì a cacciarla dalla guida del 
Paese? 

Occorre far appello a non disperdere quel 
prezioso patrimonio sul quale i giovani di al¬ 
lora pensavano di avere costruito un nuovo e 
democratico tessuto sociale, per vivere in un 
Paese civile senza intrallazzi e senza ingiusti¬ 
zie, per la definitiva conquista di un mondo 
più libero e completamente pacifico. Occorre 
maggiore chiarezza e soprattutto maggiore 
coesione fra tutte le forze che allora non esi¬ 
tarono ad unirsi nella lotta antifascista. 

ALDERIGO BERNINI 
(Pontedera - Pisa) 

«Una scuola così lontana» 
dove invece si studia 
la Resistenza italiana. , ; , f 

Caro direttore, __ 

sul numero del 7 febbraio scorso la signori 
Stuani di Caravaggio dà conoscènza che in 
Urss è stata emessa una busta postale con 
l’effìgie di Primo Gibelli. Vorrei a mia volta 
informare che gli allievi della scuola «Maka- 
renko» di Baku hanno dedicato un loro repar¬ 
to a questo nostro eroe, con relativa bandiera, 
come pure un altro reparto è stato dedicato al 

f iovane Franco Cesano, partigiano caduto in 
:milia. 

È stupefacente che ragazzi di una scuola 
così lontana dedichino alla nostra storia più 
recente e gloriosa, la Resistenza italiana, del¬ 
le intere ore di lezione su fatti, protagonisti e 
origini. AU'intcrno dell’edificio scolastico esi¬ 
ste anche un piccolo museo dedicato ai nostri 
martiri e agli episodi più significativi della 
nostra lotta partigiana. 

Invito perciò chi ha documenti o altre in¬ 
formazioni su Primo Gibelli ad inviarli al di¬ 
rettore di quella scuola: P. Kalika, Scuola 
internato n. 2 «Makarenko», Baku 370061 
(Urss). 

ERNESTO CANEPA 
(Torino) 

Le contraddizioni 
dell’accordo alla Fiat 
sugli otto sabati lavorativi 

Spett. redazione, ' 

sabato 1* febbraio è stato raggiunto un ac¬ 
cordo fra la Fiat e le tre organizzazioni sinda¬ 
cali Fim-CisI, Fiom-Cgil, Uilm-Uil. Pren¬ 
dendo atto delle esigenze aziendali di caratte¬ 
re commerciale di aumentare la produzione 
per i mesi di febbraio e marzo, si è stabilito di 
far ricorso a otto sabati di lavoro straordina¬ 
rio e di far rientrare 500 lavoratori, in Cassa 
integrazione a zero ore dall’ottobre 1980. 

La prima domanda che sorge a questo pun¬ 
to i perchè la Fiat ha voluto l’accordo con il 
sindacato potendo benissimo agire in manie¬ 
ra unilaterale? Infatti il contratto nazionale 
di lavoro dei metalmeccanici permette alle 
aziende di disporre di 32 ore all’anno di 
straordinario per ciascun lavoratore senza la 
preventiva informazione e tanto meno senza 
che ciò sia concordato con la rappresentanza 
sindacale aziendale. Evidentemente l’assenso 
sindacale & stato ricercato nel tentativo di 
scaricare o per Io meno di condividere, di 
fronte all’opinione pubblica e alle forze poli¬ 
tiche. le enormi contraddizioni che un’opera¬ 
zione del genere comportava. Infatti un’a¬ 
zienda che ha la dichiarazione dello stato di 
crisi dal 1980 e che per questo ha preso e 
continua a prendere migliaia di miliardi dallo 
Stato, che ha ancora 7000 lavoratori in cassa 
integrazione dall’ottobre 1980, avrebbe avu¬ 
to non poche difficoltà, senza il consenso sin¬ 
dacale, a spiegare all’opinione pubblica il ri¬ 
corso al lavoro straordinario per i suoi dipen¬ 
denti di ffonte al fatto che il bilancio del 1985 
è stato chiuso con 1000 miliardi di utile. 

La Firn, la Fiom e la Uilm in trattativa 
hanno dato il loro assenso all’operazione. Pe¬ 
rò la Firn, la Fiom e la Uilm, senza un reale 
coinvolgimento delle strutture sindacali ai 
vari livelli e dei lavoratori interessati, hanno 
scelto di privilegiare al tavolo della trattativa 
la questione salariale e in minima parte la 

3 uest ione dell’orario di lavoro, abbandonan- 
o il problema della Cassa integrazione e il 
riposo compensativo. Creando di conseguen¬ 
za un’enorme contraddizione fra le cose che 
si scrivono e si dicono e le cose che si fanno. 

Non è possibile affermare la necessità di 
ridurre gli orari di lavoro e poi firmare degli 
accordi che li aumentano. Non è possibile 
affermare in tutti i documenti e in tutte le 
salse che il nostro obiettivo è creare più occu¬ 
pazione, dare più lavoro ai giovani e ai disoc¬ 
cupati, creare l’unità fra le forze del lavoro, 
fra chi è dentro e chi è fuori, e pei fare degli 
accordi che garantiscono i già garantiti ed 
emarginano ì già emarginali. 


Si doveva fare una scelta, è vero, ma per 
coerenza e per principio si doveva avere il 
coraggio politico di abbandonare la richiesta 
salariale e pretendere che entro luglio tutti i 
lavoratori ancora in Cassa integrazione rien¬ 
trassero al lavoro, pretendere che lo straordi¬ 
nario non dovesse significare aumento dell’o¬ 
rario di lavoro, prevedendo quindi il riposo 
compensativo. 

È un triste epilogo di tutta una stagione 
, congressuale della Cgil incentrata sul patto 
per il lavoro, quando invece in una fabbrica 
emblematica come la Fiat si fa un accordo in 
cui i valori della solidarietà e dell’unità fra i 
lavoratori vengono dimenticati, e la ricchezza 
viene divisa fra chi è già garantito. 

MAURO FERRARI 
delegato Fiom-Cgil 

del Consiglio di Fabbrica Mirafiori Presse (Torino) 

Certo varrà di più 
della sua inutile «h» 

Caro direttore, 

«Thema» è il titolo del nuovo periodico del¬ 
la.Cgil. A mio parere i titoli che si ispirano a 
messaggi intellettuali non modificano di per 
sè il valore di una pubblicazione, ma possono 
essere intesi come esercizio di vuoto intellet¬ 
tualismo. 

MARCELLO BOTTO 
(Genova-Pegli) 

È Impossibile o si può, avere 
per vent’anni, nella musica, 
un messaggio d’avanguardia? 

Cara Unità, 

il rock è finito, l’ha detto perentoriamente 
Riccardo Bertoncelli in un articolo comparso 
su questo giornale il 2 febbraio 1986. 

In un primo tempo pensavo che scherzasse, 
che avesse voluto ironizzare: e invece no: il 
rock per questo giornalista è finito, è (cito 
testualmente) «uno musica molto vecchia e 
incline alle lacrime... senza messaggi..., non 
può fare a meno di citarsi e celebrarsi». Que¬ 
sto fatto il Riccardo (lo chiamo per nome 
perché sarà sicuramente un giovane quaran¬ 
tenne) l’adduce a « radio. giornali e tivù che 
ne decantano la gioia e la piacevolezza men¬ 
tre lo cospargono di amorevoli tossine; il 
rock oggi e anche un obbligo, un dovere gio¬ 
vanile imposto come una camicia di forza 
Armoni. Non lo devi più scoprire, è lui che 
viene a tee ti squaderna le sue cento offerte 
come un catalogo Postai Market. Per questo 
il brivido che vent’anni fa procurava il tuf¬ 
farsi controcorrente nel rock può darlo oggi 
solo l'esatto contrario: l'evasione dalla mu¬ 
sica giovanile, il rifiuto del nuovo consenso 
musicale... non crediate che siamo (chi sono 
gli altri?) nostalgici... constatiamo soprat¬ 
tutto il deserto delle idee». 

Allora, caro Riccardo, il rock intanto non 
viene (a parte i «vecchi» leoni, Springsteen in 
testa) come tu dici, decantato da giornali, 
radio e tv, perché essi esaltano invece Duran 
Duran, Thompson Twins, Spandau Ballet, 
Culture Club ccc., gente che non ha niente a 
che vedere con il rock e che sono, questi però, 
senza idee, superficiali, con dei messaggi stu¬ 
pidi ed effìmeri. Infatti hai mai visto i veri 
nuovi esponenti del rock (Violent Femmes, 
Jesus and Mary Chain, X, Blasters, Litfiba, 
Los Lobos. Dream Sindacale, Lloyd Cole, 
Lone Justice ecc.) comparire in televisione o 
sulle pagine di Sorrisi e Canzoni c Ciao 
2001? Certamente no; quindi il rock (quello 
vero, ripeto) è anche oggi una musica da sco¬ 
prire, da ricercare magari nei programmi di 
Rai Stereo Notte, oppure in quelle due o tre 
riviste serie esistenti in Italia (Mucchio Sel¬ 
vaggio e Ultimo buscadero in testa). 

Inoltre affermi che il rock di oggi non ha 
più messaggi: sarà un caso, ma io leggevo il 
tuo articolo mentre ascoltavo un LP uscito da 
poco. Psicochandy dei Jesus and Mary 
Chain, e giuro che da quei solchi usciva la 
stessa carica eversiva, la stessa rabbia giova¬ 
nile, la stessa voglia di cambiare il mondo 
subito, che esisteva vent’anni fa; e non è que¬ 
stione di «citarsi o celebrarsi», ma è solo che 
questi sentimenti sono ancora vivi e reali nei 
loro cuori, nel mio e, credo, in quello di molti 
altri. 

Per cui ascoltare rock significa ancora an¬ 
dare controcorrente, contro il reaganismo, il 
rambismo, contro la look-parade, contro le 
Timberland, contro la massificazione, contro ' 
una società che opprime. 

Quindi, Bertoncelli, evadi pure dalla musi¬ 
ca giovanile, ma ricordati che c’è qualcuno (a 
20 anni) che non si arrende, e continua a 
sperare anche attraverso la musica, che non è 
così stupidamente tutta uguale! 

Non è forse così per il mondo politico? Non 
c’è un partito diverso, in meglio, dagli altri? 

ALBERTO NOBILI 
(Omegna - Novara) 

Gretto era solo 
il criterio di qualificazione 

Caro direttore, 

sull ’Unità del 5 scorso, a pagina 11, nella 
cronaca del convegno nazionale sul teatro di 
prosa organizzato dal Pei, si afferma che nel 
mio intervento avrei parlato «più volte» di 
«errori e grettezze» presenti nel disegno di 
legge di riforma delle attività di prosa, musi¬ 
ca e danza presentato recentemente dal mini¬ 
stro Lagorio. 

In realtà nel mio intervento ho ripetuto 
quasi testualmente, a proposito di questo di¬ 
segno di legge, quanto avevo dichiarato nella 
conferenza stampa tenuta il 30 gennaio pres¬ 
so il gruppo parlamentare socialista presente 
lo stesso ministro Lagorio: ho ripetuto cioè il 
giudizio fortemente positivo del Psi sul dise¬ 
gno di legge e del suo spirito innovatore, ho 
contestato l’orientamento critico che affiora¬ 
va nella relazione introduttiva del compagno 
Borgna e in molti interventi di parte comuni¬ 
sta in materia di rapporto fra Stato e Regioni 
e ho ripetuto le mie perplessità sulla formula¬ 
zione dell’articolo riguardante gli organismi 
stabili di produzione, come già avevo fatto 
nella conferenza stampa. - 

In questo contesto ho detto che un criterio 
esclusivamente finanziario per qualificare gli 
organismi stabili di produzione teatrale ap¬ 
pariva un criterio gretto; ma da qui a farmi 
aire che il disegno di legge è pieno di «errori e 
grettezze» ce ne corre. 

Quanto poi all’ipotesi di stralciare le norme 
relative agli enti lirici, essa non nasce dal 
desiderio ai contraddire lo «spirito interdisci¬ 
plinare del progetto», come riferisce il tuo 
cronista, ma da una esigenza di tecnica legi¬ 
slativa che andrà serenamente valutata per 
rendere più spedito l’iter della riforma. 

sen. LUIGI COVATTA 
Responsabile del Dipartimento 
Comunicazione Educazione e Cultura del Psi 
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Arrestata in Francia 
una coppia di sadici 
Stupravano e uccidevano 


La vertenza «Times» 
s’inasprisce: scontri 
tra tipògrafi e polizia 


PARIGI — La caccia ad una coppia di sadici che hanno terroriz* 
zato ia Francia compiendo in due mesi almeno un omicidio e 
una decina di violenze carnali, si è conclusa ieri mattina: Marc 
Fasquel e Jocelyne Bourdin sono stati arrestati presso Montau- 
ban dopo uno scontro a fuoco e l’uomo è morto durante il tra¬ 
sporto all’ospedale in seguito alle ferite riportate nella sparato¬ 
ria. I due erano ricercati per l’omicidio di una donna di 38 anni, 
ai primi di febbraio; il corpo della donna fu ritrovato in un 
bosco, nudo, violentato, mutilato, con bruciature di sigarette sui 
seni e le gambe, un adesivo sulla bocca. La donna era stata 
uccisa con tre proiettili in testa. Pochi giorni dopo, il 10 febbraio, 
un'altra donna fu ritrovata morta presso un fossato, violentata 
prima di essere strangolata. Dall'Inizio dell’anno, Marc Fasquel, 
un detenuto evaso durante un permesso di uscita nel dicembre 
1984, e la sua compagna avrebbero violentato, torturato e deru¬ 
bato almeno una decina di donne, sempre in regioni del sudo- 
vest della Francia. Uno dei loro modi di adescare le vittime 
consisteva nell’attirarle con annunci nei quali promettevano 
un lavoro. Condotte in luoghi isolati a bordo della Renault della 
coppia, le donne venivano picchiate, torturate e derubate di 
tutti i loro averi, compresa la carta di credito che i due erano 
soliti utilizzare immediatamente dopo il misfatti per prelevare 
denaro agli sportelli automatici. Secondo il racconto di alcune 
donne, la coppia ripeteva sempre Io stesso copione: la vittima 
veniva ripetutamente violentata dall’uomo, mentre la donna 
fotografava la scena, ridendo, prima di unirsi alle torture. Negli 
ultimi giorni Marc Fasquel, 38 anni, e Jocelyne Bourdin, 30 
anni, erano passati all’azione, sequestrando le loro vittime in 
pieno giorno. «Sono delle bestie selvagge» ha dichiarato l’ultima 
vittima, di 29 anni. 


LONDRA — La battaglia del «Times» si è ieri inasprita nelle 
strade e nei tribunali dopo i violenti scontri fra tremila dimo¬ 
stranti e duemila poliziotti avvenuti giovedì sera davanti alla 
nuova sede del «Times» a Wapping. Si teme che la vertenza tra 
l’editore Rupert Murdoch e i cinquemila tipografi dei suoi quat¬ 
tro giornali britannici, tutti licenziati, possa assumere lo stesso 
carattere aspro del lungo sciopero dei minatori. Nel frattempo 
l'Alta corte di Londra ha multato di 60 milioni di lire il sindacato 
dei poligrafici «Nga» per avter ordinato ai suoi membri di boicot¬ 
tare la distribuzione dei giornali di Murdoch. Alcuni giorni fa la 
stessa corte aveva adottato un analogo provvedimento nei con¬ 
fronti del «Sogat», l’altro sindacato dei poligrafici. Ieri il giudice 
non ha ordinato il sequestro dei fondi dell’Nga — come fatto 
invece per Sogat — perché il sindacato aveva accettato, poche 
ore prima dclf'udienza,- di sospendere il boicottaggio. Subito do¬ 
po la sentenza l'Nga ha però ripreso il boicottaggio. Il «Times» ed 
il «Sun» sono usciti ieri regolarmente ma davanti a Wapping 
c’era un’atmosfera da fortezza assediata dopo gii scontri di gio¬ 
vedì sera che hanno portato al fermo di 45 persone. «Siamo sotto 
assedio» ha titolato ieri il «Sun» a tutta prima pagina. Fino a 
giovedì sera le dimostrazioni dei tipografi licenziati si erano 
svolte in modo pacifico. In serata alcuni dimostranti hanno 
cercato di rovesciare le vetture della polizia al termine di una 
marcia su Wapping, il modernissimo stabilimento tipografico, 
protetto da filo spinato e mura elettrificate, dove Murdoch ha 
trasferito la stampa del «Times», del «Sun», del «Sunday Times» 
e di «News of thè World». 

NELLA FOTO: gli scontri di giovedì sera davanti a Wapping 



«GueiTa» tra Enel 
e Regione Lombardia 
per due centrali 

MILANO • Ormai è «guerra» tra la giunta regionale lombarda e 
Enel. Oggetto della guerra (sia pure dichiarata con ritardo) le 
due centrali di Tavazzano e Turbigo, la prima a carbone, la 
seconda termoelettrica. Per la prima il Consiglio regionale ha 
approvato ieri all’unanimità un ordine del giorno presentato da 
Pei, Dp, Verdi, Elio Veltri per il gruppo misto, che impegna la 
Giunta pentapartito su due punti: a imporre all’Enel la costru¬ 
zione di un impianto di desolforazione completo dei fumi sui 
due gruppi da 320 megawatt ad olio combustibile dì Tavazzano- 
Montanaso e «a ricorrere a tutte le vie legali e amministrative e 
attuare le forme di pressione politica per imporre il rispetto di 
tali condizioni entro e non oltre un anno». Ma nella borsa, 
l’assessore socialista all’ambiente Vertemati e i suoi colleghi di 
Giunta avevano già la delibera numero 5855 con ogget- 
to:«lnquinamento atmosferico centrale termoelettrico Enel-Co- 
mune di Turbigo». Venti pagine dì analisi spietata di tutti i mali 
dell’impianto. «Attualmente tale centrale ha emissione com¬ 
plessiva di 15 tonellate all’ora di anidride solforosa corrispon¬ 
dente a 64 mila tonellate al semestre». Per valutare la dimensio¬ 
ne di quésto carico si pensi che nel semestre invernale, in pro¬ 
vincia di Milano si ha una emissione di anidride solforosa deri¬ 
vante dagli impianti di riscaldamento delle case pari a 15 mila 
tonellate al semestre. Conclusione: «La Giunta regionale ha pre¬ 
scritto all’Enel di ridurre i livelli di anidiride solforosa emessi a 
circa 9,3 tonellate all’ora nel periodo novembre 86-88 e dopo il 
novembre 88 il limite deve ridursi a 7 tonellate l’ora». Non solo. 
Si dice anche: «L’enel entro 90 giorni dalla notifica della delibe¬ 
razione dovrà trasmettere un piano per il conseguimento dei 
lìmiti imposti». Come risponderà l’Enel? 


Gli avvocati dei mafiosi al maxi-processo tentano l’attacco all’ordinanza 


Palermo, la guerra della difesa 


«Gli enti non hanno subito danni, 
non possono essere parte civile» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Partono le prime bordate 
della difesa contro le costituzioni di 
parte civile nel maxi-processo a Cosa 
Nostra. Ad un fair-play iniziale ha fatto 
seguito, nel pomeriggio di ieri, il fuoco 
di fila delle eccezioni al diritto a stare in 
giudizio del Comune e delia Provincia 
di Palermo, della Regione Siciliana, del 
Coordinamento antimafia e della Lega 
ambiente. Sul filo del codice penale, gli 
avvocati dei 467 imputati chiedono che 
tutti questi Enti dimostrino — carte al¬ 
la mano — di aver subito un danno di¬ 
retto. Si vuole negare insomma che gli 
anni di piombo siciliani abbiano scon¬ 
volto un’intera comunità indipenden¬ 
temente dal numero, dal nome, dalla 
qualità dei caduti. Trappole procedura¬ 
li, con un unico obiettivo: delimitare i 
confini del processo, o escludere, se pos¬ 
sibile, voci significative, frammentare 
in una miriade di casi Isolati una trama 
unitaria. 

Alla richiesta di tagliar fuori dal di- 
battimento quei soggetti (ci riferiamo 
al Comune e alla Provincia) che solo 
grazie ad incisive lotte popolari sono 
oggi presenti, si aggiunge ormai — al 
quarto giorno di processo — l’istanza di 


respingere la costituzione di parte civile 
dei parenti di vittime della mafia nei 
confronti di imputati non accusati di 
omicidio. Più semplicemente, a sentir 
la difesa: se una delle persone rinviate a 
giudizio non deve rispondere di omici¬ 
dio non si vede perché debba essere per¬ 
seguita dall’accusa privata di chi ha 
perduto un congiunto. Il disegno è evi¬ 
dente: non si accetta, anzi si rifiuta 
apertamente, uno dei capisaldi di que¬ 
sto processo. Che Cosa Nostra rappre¬ 
senta — come si legge nell’ordinanza — 
un’organizzazione monolitica e vertlci- 
stica, anche se talvolta dilaniata al suo 
interno dalla lotta per il predominio di 
una famiglia sull’altra. 

Di fronte alla pioggia di eccezioni, 11 
presidente Alfonso Giordano, si è riser¬ 
vato la decisione. Gli altri episodi signi¬ 
ficativi si sono verificati aii’intemo del 
fronte degli imputati, che hanno chie¬ 
sto ed ottenuto di ritrovarsi in gabbia 
rispettando la composizione delle celle 
nelle carceri in cui finora hanno vissu¬ 
to. Com’è noto, nel carcere di Trapani, 
fino alla vigilia del maxi-processo, si 
trovavano i componenti della «commis¬ 
sione», mentre all’Ucclardone gli impu¬ 
tati di reati minori. Questi «dosaggi» 


erano perfettamente leggibili ieri nel¬ 
l’aula bunker osservando la composi¬ 
zione di tre gabbie. 

La numero 20: Luciano Liggio, Pietro 
e Francesco Fascetta, Giovanni La Ro¬ 
sa. La numero 21: Leoluca Bagarella, il 
clan Spadaro, Mariano Agate, Salvato¬ 
re Ercolano, Leonardo Greco e salvato¬ 
re Provenzano. Infine, alla 22: Pippo 
Calò, Giovanni Bontade, Sergio Grazio¬ 
li. Semplificando si può dire: corleonesi, 
gruppi «vincenti» trapanesi e famiglie 
di Catania, ritrovandosi, sanno di non 
correre alcun pericolo, d’avere suffi¬ 
cienti affinità elettive per convivere al¬ 
meno per un anno. È stata messa a di¬ 
sposizione di Luciano Liggio perfino 
una poltrona girevole. Nelle altre gab¬ 
bie, naturalmente, decine e decine di 
imputati considerati tutti di secondo : 
piano rispetto agli abitanti delle altre 
tre gabbie. 

Infine, un imputato si £ ammalato: ' 
Alfredo Bono è rimasto in cella, ma non . 
ha rinunciato a presenziare al dibatti¬ 
mento. Si sospende l’udienza, lo visita 
un medico fiscale che toma un’ora do¬ 
po con il verdetto: Bono può benissimo 
stare in aula. Ma lui non si presenta lo 
stesso. Viene considerato contumace. 

S.I. 


Figlia di boss fa arrestare banditi 
«Pentito» racconta delitti ai giudici 



Nel *46 vi perirono 18 lavoratori 

Scoppia il tritolo 
in una fabbrica in 
Friuli: due morti 


Dal nostro inviato 

UDINE — Due lavoratori, 
un uomo ed una donna, 
hanno perso la vita dila¬ 
niati da uno scoppio avve¬ 
nuto ieri pomeriggio nella 
fabbrica ai esplosivi Man- 
giarotti, a Codroipo, una 
ventina di chilometri dal 
capoluogo friulano, sulla 
strada Pontebbana che 
porta al fiume Tagliamen- 
to. Erano trascorse da al¬ 
cuni minuti le 14 quando 
una tremenda deflagrazio¬ 
ne ha scosso l’intero abita¬ 
to mentre verso il cielo si 
levava una densa colonna 
di fumo. Una casamatta 
nella quale stavano lavo¬ 
rando i due dipendenti — 
Liliana Revignas, 52 anni 
da Codroipo e Giovanni 
Corazza, 54 anni da Rivis 
di Sedegliano — è stata 
completamente disinte¬ 
grata. Lo stabilimento, che 
comprende una quindicina 
di casematte isolate tra di 
loro, ha sofferto gravi dan¬ 
ni. Blocchi di cemento e di 
metallo sono stati scagliati 
a diverse centinaia di me¬ 
tri di distanza. 

L'uomo e la donna sta¬ 
vano lavorando ad un im¬ 
pianto considerato tra i 
più moderni per la maci¬ 
nazione del tritolo, un ma¬ 
teriale inerte che può 
esplodere solamente se in¬ 
nescato. Da ciò gli interro¬ 


gativi sulla tragedia, ai 
quali cercherà di dare ri¬ 
sposta una commissione 
d'inchiesta, anche se sem¬ 
bra che a provocare l’e¬ 
splosione sia stata una cal¬ 
daia situata nella casa¬ 
matta. Sul posto si sono 
subito portati con le auto¬ 
rità i carabinieri ed i vigili 
del fuoco. La zona è stata 
isolata — vietata anche ai 

g omalisti — ed ha avuto 
izio l’opera di bonifica e 
di smassamento delle ma¬ 
cerie alla ricerca di even¬ 
tuali altre vittime. Fortu¬ 
natamente l’esplosione 
non ha provocato la morte 
dì altre persone; se lo scop¬ 
pio fosse avvenuto appena 
alcuni minuti prima le 
proporzioni della sciagura 
sarebbero ■ state sicura¬ 
mente maggiori: nella ca¬ 
samatta infatti si trovava¬ 
no anche altri tre dipen¬ 
denti. 

La Mangiarotti — che 
occupa una sessantina di 
dipendenti e che tratta an¬ 
che prodotti meccanici e 
chimici — è uno stabili¬ 
mento nel quale il tritolo 
viene lavorato per la pro¬ 
duzione di candelotti di di¬ 
namite per uso civile, oltre 
che per la caccia, per lavori 
stradali, scavi in gallerie, 
in miniere, in cave. Come 
ha dichiarato il dottor Lui¬ 
gi Bovolon direttore tecni¬ 


co della Mangiarotti, le 
due vittime stavano «trat¬ 
tando» il tritolo, considera¬ 
to poco sensibile rispetto 
ad altri esplosivi: «Non so 
proprio — ha detto — co¬ 
me possa essere capitato». 

Le due vittime, sempre 
secondo il direttore dello 
stabilimento, erano addet¬ 
te al reparto 71, quello ri¬ 
servato alla lavorazione 
del tritolo. Acquistato in. 
pezzi, viene fuso in acqua 
riscaldata con il vapore e 
successivamente raffred¬ 
dato sempre con l’ausilio 
dell’acqua. 

Molti, come si è detto, gli 
interrogativi posti dalla 
sciagura. Va ricordato che 
la Mangiarotti non è nuo¬ 
va a disastri del genere. 
Uno scoppio nel 1946 costò 
la vita a ben dlciotto di¬ 
pendenti; nel 1966 una 
esplosione provocò la mor¬ 
te di due lavoratori (tra cui 
il direttore dello stabili¬ 
mento), esattamente come 
ieri; come esattamente a 
vent’anni di distanza sono 
avvenute l’una dall’altra le 
tre deflagrazioni. Va inol¬ 
tre ancora ricordato che 
nel 1969 si ebbe in Friuli la 
esplosione allo stabilimen¬ 
to Rovina di Tauriano di 
Spilimbergo che costò la 
vita a cinque persone. 

Silvano Goruppi 


PALERMO — Nel clima del maxiprocesso, aumenta il numero dei 
pentiti in vicende maliose e aumenta anche ii tasso di fiducia nelle 
forze dell’ordine. 

Lo dimostrano due fatti venuti alla luce in queste ore e che sono 
un po’ il segno di quello che sta cambiando in città. Un caso 
sintomatico è accaduto a Partinico. L’inchiesta giudiziaria non si è 
ancora conclusa, ma ci sono già stati arresti e gli accertamenti 
della polizia continuano. Protagonista una intraprendente diri¬ 
gente d’azienda: Antonina Bertolino, di 42 anni, figlia di un im¬ 
prenditore che Tommaso Buscetta ha indicato come capomafia e 
che si trova, da tempo, agii arresti domiciliari per l’età, 84 anni. 
Giuseppe Bertolino, tra l*altro, è imputato alio stesso maxiproces- 
so. È successo che. qualche pomo fa, la Bertolino aveva ricevuto, 
neU’uffìcio dell’azienda di distillazione (una delle più grandi del 
Meridione) che dirige e delia quale è anche proprietaria, una tele¬ 
fonata con la quale uno sconosciuto chiedeva un miliardo, pena 
una serie di attentati in fabbrica. La donna avvertiva immediata¬ 
mente la polizia. Qualche giorno dopo, nuova telefonata con mi¬ 


nacce di morte e di attentati. 

La Bertolino, d’accordo con gli agenti, accettava di trattare Q 
prezzo della «tangente» ed otteneva un forte sconto: per avere 
tranquillità bastava versare quattrocento milioni. L’accordo veni¬ 
va portato a termine e tutto sembrava avviarsi per il meglio. I 
ricattatori fissavano un primo appuntamento perla consegna del 
denaro, presso un distributore di benzina lungo la circonvallazione 
della città. L’incontro, però, veniva disertato, forse per misura 
precauzionale, proprio dagli estorco ri. La Bertolino fissava, allora, 
un secondo appuntamento ai quale si presentava con una valigia 
piena di soldi. Ma aveva anche avvertito gli agenti. I ricattatori si 
presentavano e venivano così coiti con le mani nel sacco. Si tratta¬ 
va di due piccoli imprenditori edili: i fratelli Arcangelo e Antonio 
Cuoidileone, rispettivamente di 35 e 21 anni. Veniva arrestato, 
subito dopo, anche il muratore Salvatore Margagh’otta, di 35 anni, 
pregiudicato, per estorsione e «telefonista» del ricatto. Altri due 
personaggi sono stati fermati e sul loro conto gli accertamenti 
continuano. La Bertolino, insomma, invece che rivolgerci per «pro¬ 
tezione» ad un capomafia locale, ha preferito la polizia. 


L’altro caso è maturato in Corte d’Assise, nei corso di un proces¬ 
so contro una cosca mafiosa di dieci persone che operava a Collesa- 
no, un comune sui monti delle Madonie. II pubblico ministero in 
aula ha citato a sorpresa proprio l’altro giorno, un «teste» segreto, 
un uomo della stessa banda, Giuseppe Scaletta, di 25 anni, con¬ 
dannato il 26 gennaio scorso a quindici anni di reclusione per 
rapina e per aver ferito un agente di polizia. Scaletta, in aula, ha 
detto di essersi reso conto che la «strada della criminalità porta 
alla galera a vita o al cimitero». £ venuto fuori che lo stesso Scalet¬ 
ta, nei giorni scorci, aveva chiesto di parlare con i giudici ai quali 
aveva raccontato tutto sulla banda di Collesano. Non solo: aveva 
aggiunto che doveva ancora dire molto e che Io avrebbe fatto 
subito poiché, in carcere a Termini Imerese, il boss del gruppo gli 
aveva confidato un sacco di cose, ma poi aveva addirittura tentato 
di ucciderlo per il timore che parlasse. Al magistrato, Q «pentito» 
ha poi fatto il nome del capobanda (il veterinario Nicola Giorgio 
Di Marco) e di molti altri affiliati. Ha anche raccontato dettagli su 
alcuni omicidi portati a termine dal gruppo. 


L’Agip alla ricerca di petrolio italiano 

Si trivella fino a 8 km. 
nella mini-Dallas padana 

Da un palo d’anni si lavora su un giacimento tra Novara e Mi¬ 
lano - Aperto un nuovo pozzo dal quale si attendono buoni risultati 


Certezza degli inquirenti, già fermati i presunti assassini 


Il tempo 


Uccisi i giovani cosentini scomparsi 
Vibo, sequestrati 60 miliardi di beni 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Ora cerca¬ 
no soltanto i cadaveri dei tre 
giovani pregiudicati di Co¬ 
senza scomparsi da dieci 
giorni. Non ci sono infatti 
più dubbi: si tratta di «lupara 
bianca», la tragica messin¬ 
scena che la mafia mette in 
atto per mascherare i suoi 
delitti. I carabinieri di Co¬ 
senza hanno ieri pomeriggio 
confermato che sono state 
ritrovate le macchine dei tre 
giovani, completamente di¬ 
strutte dalle fiamme, che so¬ 
no state fermate tre persone 
e che si tratta, è una notizia 
clamorosa, di una faida 
esplosa tutta all'Interno del¬ 
lo stesso gruppo mafioso. I 
tre giovani pregiudicati co¬ 
sentini — tutti appartenenti 
al clan che fa capo al boss 
Tonino Sena — si chiamano 
Marcello Giglioni, 23 anni, 
Francesco Lenti, 19 anni e 
Michele Lorenzo, 27 anni. 
Quest'ultimo fu visto rum¬ 
ina volta il 29 gennaio e la 
sua automobile, una «BMW 
320» è stata trovata Ieri bru¬ 
ciata nei pressi di Cosenza. 


Giovedì sera, in una zona di 
campagna del Comune di 
San Lucido, era invece stata 
ritrovata la «Ritmo» a bordo 
della quale vennero visU per 
l’ultima volta il 2 febbraio 
scorso Marcello Giglioni e 
Francesco Lenti. Anche que¬ 
sta volta la vettura era bru¬ 
ciata e all’interno i carabi¬ 
nieri hanno ritrovato un fu¬ 
cile a canne mozze. Quasi 
certamente sono stati questi 
ultimi ad uccidere Michele 
Lorenzo e sono stati poi eli¬ 
minati da componenti della 
loro banda. Per ora i fermati 
sono tre. Si tratta di France¬ 
sco Paditucci, 25 anni, Gian¬ 
franco Bruni, 23 anni e Gian¬ 
franco Ruà, 26 anni. Tutti e 
tre devono rispondere di du¬ 
plice omicidio e di soppres¬ 
sione di cadavere. I tre face¬ 
vano parte con Lenti, Gi- 
liotti e Lorenzo di una sorta 
I mini banda dentro il clan 
■perdente» che fa capo a Se¬ 
na. Sembra che la scintilla 
che ha portato alla catena di 
omicidi sla stata la la sparti¬ 
zione del bottino di una rapi¬ 
na, quasi certamente quella 
portata a termine nel gen¬ 
naio scorso contro le poste 


centrali di Cosenza (un mi¬ 
liardo di bottino tra contante 
e tìtoli). Sempre ieri pome¬ 
riggio intanto c’è stato a 
Reggio Calabria un nuovo 
omicidio, il nono dall’Inizio 
dell'anno. È stato ucciso un 
muratore incensurato di 28 
anni, Mario Morabito, assas¬ 
sinato nel rion Sbarre con ot¬ 
to colpi di pistola, uno al viso 
e sette alle spalle. Alla que¬ 
stura di Reggio Morabito era 
sconosciuto e non pare che il 
delitto debba coliegarst alla 
guerra di mafia in corso a 
Reggio fra la cosca di Anto¬ 
nino Imertl e quella degli 
eredi di Paolo De Stefano. 

Filippo Veltri 
CATANZARO — Terreni, 
macchine, negozi, ruspe: tut¬ 
to il grande patrimonio delle 
cosche del Vibonese — che 
sono attualmente sotto pro¬ 
cesso a Vibo Vaienzia — sta 
per essere sequestrato. Da Ie¬ 
ri sono infatti incominciate 
le procedure per mettere sot¬ 
to sequestro in base alia leg- 

S e La Torre qualcosa come 
9,60 e forse più miliardi di 


beni, una cifra enorme, sicu¬ 
ramente la più alta mai toc¬ 
cata in Calabria da quando £ 
in vigore la legge antimafia. 
A disporre il sequestro re¬ 
cord e stata direttamente la 
Corte d'Assise di Vibo Valen¬ 
tia alla fine di gennaio su ri¬ 
chiesta del Pubblico mini¬ 
stero, Domenico PrestinenzL 
Dei 96 imputati al processo 
di Vibo aa essere colpiti dal 
sequestro sono in 46 ma fra 
questi spicca il nome più 
grosso, quello di Francesco 
Mancuso, il capocosca di 
Limbadi (CZy, 57 anni, al 
quale sono stati sequestrati 
50 appezzamenti di terreno 
edificami! e molti fabbricati, 
macchine, ruspe, ecc. Oltre a 
Mancuso sono stati messi 
sotto chiave 1 beni dei La Ro¬ 
sa di Tropea, dei Bonavena 
di Cessaniti, dei Valenti di 
San Calogero, del Mamone 
di Tropea. Quantificare il 
patrimonio immenso £ im¬ 
possibile e gli stessi magi¬ 
strati della Procura della Re¬ 
pubblica di Catanzaro non 
sono stati in grado ieri di 
precisarlo: «è un patrimonio 
enorme» si £ limitato a com¬ 
mentare Il doti. PrestinenzL 
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SITUAZIONE — Una perturbazione atlantica fc w a rita in «n ca n t ra 
depf—iowrio eh# del Meditffwo occidentale «I « po s t a vtr t oqwa f 
lo centrale, sta intaressando da ieri la nostra psniaala a al spe tt a 
len ta men t e verso su d e st per cui in giorn a ta jntar aa aar à piè dfretta- 
mente la reoioni centro-meridionali. 

& TEMPO IN ITALIA — S oda ragioni « e ttent ri onti r ondi t ie n i di tempo 
va riabile caratterizzata da alternanza di a nn u vola m e nti a «chiarita. 
Suda ragioni centrai dato molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
aparsa; i fenomeni andr a nno intensificandosi sol s ettore adrittica 
mentre andra nn o attenuandosi su guado tirrenico. Sudltefie moridio 
naia cieio molto nuvoloso o coperto con precipitazioni in imaneift- 
celione. Temperatura senza notavo* variazioni. 


Dal nostro inviato 

NOVARA - Scusi, dov’è l’im¬ 
pianto dell’Agip, quello del 
petrolio? 

•Petrolio? No, guardi, qui 
non c’è niente ». 

Come niente, mi hanno 
detto là oltre le cave, fra i 
campi bruciati. 

•Ah, la piccola Dallas, sì, 
vada avanti trecento metri e 
si trova davanti un gran can¬ 
tiere. Non c’è quasi nessuno 
solo si sente sempre un forte 
ronzio». 

Cosi, tra un richiamo agli 
States (telenovela compresa 
e un paesaggio che più pada¬ 
no non si può, un pezzetto di 
provincia piemontese e un 
pezzetto di provincia lom¬ 
barda vivono la loro età del¬ 
l’oro nero. La notizia, per la 
verità, non £ nuova. Da un 
paio d’anni una quarantina 
di tecnici della Saipem, so¬ 
cietà Eni, stanno lavorando 
giorno e notte per sondare 
l’estensione di quello che gli 
esperti valutano un giaci¬ 
mento di grandi capacità in 
rado, secondo le previsioni, 
i accrescere la quota del pe¬ 
trolio estratto daU’Agip dal¬ 
l’attuale 25 per cento (com¬ 
presa la parte prodotta all’e¬ 
stero) al 28 o al 30. Dal primo 
pozzo a quota 6.202 metri 
schinò petrolio purissimo, 
42 gradi Api, una vera-sor¬ 
presa. E una vera sorpresa fu 
anche la quantità: cinquemi¬ 
la barili al giorno, cioè 650 
tonnellate, 230 mila tonnel¬ 
late in un anno più 110/115 
mila metri cubi di gas. Un 
giacimento che I tecnici del- 


l’Agip ritengono •commer¬ 
cialmente sfruttabile*. 11 pri¬ 
mo pozzo venne chiuso. 
Adesso è una buffa composi¬ 
zione di rete metalliche, una 
sull’altra, in un campo indu¬ 
rito dal gèlo. Qualche setti¬ 
mana dopo venne aperto il 
secondo. Ed è sul traliccio di 
45 metri che si infila lenta¬ 
mente sotto la crosta pada¬ 
na, oggi a 5417 metri di prò- 
fondita domani fino a 6500, 
che vengono puntati adesso i 
riflettori. Ne parlano i gior¬ 
nali e l’Eni si affretta a preci¬ 
sare che la scoperta del già- 
cime nto petrolifero tra Gal¬ 
liate (Novara) e Turbigo (Mi¬ 
lano), quasi a cavallo del fiu¬ 
me, rasente il parco del Tici¬ 
no, venne annunciata già nel 
dicembre *84 e da allora nes¬ 
suna scoperta è Intervenuta. 
La cosa certa è che l’Agip si 
aspetta molto da quella «go¬ 
la» naturale che in omaggio 
al la storia ha chiamato Can¬ 
tiere Villa Fortuna. E Villa 
Fortuna £ una vecchia casci¬ 
na semiabbandonata che da 
queste parti amano molto 
perchè, narrano le cronache 
di paese^vrebbe ospitato 
Garibaldi e pure re Vittorio. 
Per perforare un pozzo sono 
necessari dai 12 al 14 mesi di 
lavoro. L’impianto di Villa 
Fortuna avrebbe dovuto es¬ 
sere chiuso entro il 1985. Un 
terzo, sempre nella stessa zo¬ 
na a distanza ravvicinata dal 

{ >rimi due, dovrebbe entrare 
n funzione probabilmente 
entro l’anno. L’operazione 
procede a singhiozzo: si per¬ 
fora, si verifica l’esistenza 
del petrolio, si chiude e si ri¬ 


pete tutto da un’altra parte. 
E un iter obbligato poiché i 
costi altrimenti diventereb¬ 
bero proibitivi. Un solo Im¬ 
pianto aperto significa una 
spesa di oltre un miliardo al 
mese. 

Quando saranno noti 1 ri¬ 
sultati della terza tappa, 
quando cioè si saprà con pre¬ 
cisione la potenzialità estrat¬ 
tiva della zona e saranno 
studiati i termini dell’estra¬ 
zione e della produzione, i 
tecnici Agip potranno scio¬ 
gliere la loro riserva. Però, ci 
sono del dati incontroverti¬ 
bili: il miglioramento degli 
impianti di perforazione e di 
prospezione ha dato parec¬ 
chio slancio alla ricerca di 
giacimenti In profondità. E 
qualche risultato comincia 
ad arrivare. Il traliccio d) 
Villa Fortuna, ad esempio, è 
in grado di superare gli otto¬ 
mila metri di scavo, tubo do¬ 
po tubo. Matassa, nell’est mi¬ 
lanese, è stata scoperta in 
questo modo e adesso garan¬ 
tisce 180 mila tonnellate di 
petrolio all’anno. 

A. Podio S«lffni>«ii 


42 bambini 
morti in Brasile 

SAN PAOLO — Almeno 42 
bambini sono morti in una 
cittadina dello stato di Acre, 
nell’Interno del Brasile, in 
seguito all’uso di un vaccino 
contro 11 morbillo, che è ri¬ 
sultato essere avariato. Si te¬ 
me che t morti possano au¬ 
mentare fino a cento. 

















































l'Unità - VITA ITALIANA 


lumia - vii a hai 


Continua a Torino la requisitoria al processo delle tangenti 

'Associati per delinquere’ 

Il pm accusa i Biffi Gentili e Zampini 

A Palazzo Civico si sarebbe installata una «banda» specializzata in corruzioni sugli appalti pubblici - Enzo 
«la mente», Nanni il «collegamento», il faccendiere «l’emissario» - Due miliardi dalla Fiat? «Pochi e subito» 


Dalia nostra redazione 

TORINO — •Associazione 
‘per delinquere è un'accusa 
[ignominiosa. C’è una resi• 
sterna psicologica a rlcono - 
scere questo reato quando 
[non si tratta di organizzazio¬ 
ni criminali "storiche", co¬ 
me la mafia e la ’ndranghe¬ 
ta, ma di uomini politici ed 
amministratori. Però II codi¬ 
ce penale non fa distinzioni 
tra "coppole’ e fucili a canne 
mozze da una parte, "colletti 
bianchi" dall’altra ». Con 
'queste parole 11 pubblico mi¬ 
nistero dott. Vitarl ha chie¬ 
sto Ieri ai giudici del proces¬ 
so torinese per le tangenti di 
riconoscere che a Palazzo Ci¬ 
vico si era Installata una ve¬ 
ra e propria «banda* specia¬ 
lizzata in corruzioni sugli 
appalti pubblici, composta 
da tre personaggi: l'allora vl- 
cesindaco socialista Enzo 
Biffi Gentili, suo fratello 
Nanni ed il «faccendiere» 
Adriano Zampini. 

Secondo l'accusa, Enzo 
Biffi Gentili era la • mente », il 
.deus ex machina «, 11 • padri¬ 
no •, colui che spendeva il suo 
ascendente politico e la sua 
carica in due modi: per far 
marciare gli «affari» nel 
meandri della pubblica am- 
-ministrazione e per «sponso- 
i* rizzare» Zampini, il quale era 
-Invece 1’ •emissario*, colui 
che «esplorava le possibilità 
cor rutti ve* ed aveva carta 
sbianca per «trattare con le 
cditte la vendita delle gare ». 

, «Chi era Infatti Zampini ? Co¬ 
irne ha fatto questo illustre 
.sconosciuto — si è chiesto 11 
cPm — a contattare l vertici 
■ di società come la Fiat, la 
s Fata, la Condotte d’Acqua? 

'-È chiaro: a ve va le credenziali 
di Biffi Gentili ». 

In quanto a Nanni Biffi 
'Gentili, era 11 •giunto carda- 
~nlco* tra Enzo e Zampini, co- 
r -lul che raccoglieva Informa¬ 
zioni, teneva 1 contatti, «tam¬ 
pinava» il fratello oberato 



Enzo Biffi Gentili 


dagli impegni di vlceslndaco 
per ricordargli di fare le cose 
concordate. 

Nel caso dell'appalto per 
un magazzino automatizza¬ 
to dell'economato comunale 
(una gara da 40 miliardi), 
Zampini ha raccontato che 
dapprima contattò la Fata, 
con la quale concordò una 
tangente di 4 miliardi. C'era 
però un concorrente come il 


Giovanni Biffi Gentili 


Comau-Flat che non si pote¬ 
va eliminare. Enzo Biffi 
Gentili avrebbe allora detto- 
al «faccendiere» di tenere 1 
piedi in due staffe e l'avrebbe 
mandato dal dott. Pecchlnl, 
capo dell’Ufficio relazioni 
Istituzionali della Fiat («Una 
funzione ben curiosa — ha 
notato 11 Pm — che non tro¬ 
va riscontro In altre 
Imprese*). 


Zampini avrebbe concor¬ 
dato con Pecchlnl una tan¬ 
gente di 2 miliardi. Perchè 
tradire la Fata per una cifra 
inferiore? Perchè, ha spiega¬ 
to Il «faccendiere», 14 miliar¬ 
di della Fata sarebbero stati 
pagati In corso d’opera, di¬ 
luiti in molti anni, col rischio 
che nel frattempo gli asses¬ 
sori decadessero. La Fiat In¬ 
vece avrebbe pagato 2 mi- 


Via l’assessore ‘socio’ Yacht Club 


CAGLIARI — L’assessore all’annona del co¬ 
mune di Cagliari, Luciano Fozzi, 45 anni, de¬ 
mocristiano, si è dimesso In seguito alle pole¬ 
miche suscitate dal suo comportamento nel¬ 
la vicenda che ha visto 11 consiglio comunale 
prima approvare e poi revocare una delibera 
con cui si autorizzava la costruzione di tre 
capannoni da parte dello «Yacht Club Ca¬ 
gliari», capannoni che in realtà esistevano da 
alcuni anni. Fozzi si è dimesso Ieri nel corso 
di una riunione di giunta protrattasi per ol¬ 
tre tre ore. L’esecutivo, secondo quanto si è 
appreso, ha espresso solidarietà all’assessore 
dimissionarlo. La vicenda aveva preso l’av¬ 
vio la settimana scorsa con l’approvazione 
da parte del consiglio di una delibera con cui 


si autorizzava 11 club nautico a erigere tre 
capannoni. Il giorno successivo 11 consigliere 
Manfredi Serra del Msi riferiva in aula di 
aver appreso dall’assessore Fozzi che 1 ca¬ 
pannoni esistevano da alcuni anni. SI scate¬ 
nava un putiferio e la giunta, fatto Inconsue¬ 
to, era costretta a presentare un’altra delibe¬ 
ra con cui si annullava la precedente.' Una 
mozione del Pel, con cui si chiedevano le di¬ 
missioni dell’assessore (che è socio dello 
Yacht Club) per «aver ingannato il consiglio», 
veniva approvata grazie anche al voti di al¬ 
cuni «franchi tiratori». Il gruppo democri¬ 
stiano ha difeso l’assessore Fozzi sostenendo 
che l’errore commesso dalla giunta, nel pre¬ 
disporre la delibera, e dal consiglio, nell’ap- 
provaria, era da addebitare agli uffici tecnici. 


bardi entro la firma del con¬ 
tratto e Zampini scelse que¬ 
sto sistema del « tocca e 
fuggi*, ovverossla del *pochl, 
maledetti e subito*. DI que¬ 
ste trattative, Zampini non 
fece una relazione dettaglia¬ 
ta a Biffi. 81 limitò a dirgli 
nel suo gergo colorito: *Ho 
montato un arganasso leg¬ 
germente raffinato» ed ebbe 
11 viatico per proseguire. 

Così anche 11 dott. Pecchl¬ 
nl si trova sul banco degli 
imputati. Per dimostrare co¬ 
me 11 dirigente Fiat abbia 
raccontato frottole, Il pub¬ 
blico ministero ha riferito un 
gustoso episodio. Durante 
una pausa dei primi interro¬ 
gatori, 11 magistrato disse a 
Zampini: «Lei mi ricorda Fe¬ 
lix Krull, l’Imbroglione Im¬ 
mortalato da Thomas 
Mann*. «Questo libro — ri¬ 
spose 11 «faccendiere» — non 
lo conosco. Se me lo presta, 

10 leggerò In carcere*. Il no¬ 
stro giornale scrisse allora 
che Zampini passava il tem¬ 
po, nella sua cella d’isola¬ 
mento, . leggendo Thomas 
Mann. 

Qualche giorno dopo fu 
interrogato Pecchlnl, che ri¬ 
ferì di un suo incontro col 
•faccendiere» in questi ter¬ 
mini: •Zampini mi ha detto 
di essere disposto a tradire la 
Fata come 11 Felix Krull di 
Thomas Mann*. «Lei si in¬ 
venta questo particolare — 
gli contestò il magistrato — 
dopo aver letto l’Unità*. *A1- 
la Fiat — replicò sprezzante 

11 dirigente — non arriva l’U¬ 
nità ed lo non la leggo mah. 
•All’ufficio stampa della 
Procura della Repubblica — 
ha ironizzato 11 dott. Vitarl 
— riceviamo tutti i giornali, 
compresa l’Unità. Mi stupi¬ 
sce che alla Fiat non 
arrlvLj*. Il rappresentante 
dell’accusa prosegue la sua 
fatica oggi e la concluderà 
martedì con le richieste. 

-« Michele Costa 



È tornata la neve 
nelle città e in 
vaste zone del Nord 


ROMA — È tornata la neve, soprattutto al Nord, anche se 
con minore intensità rispetto al giorni scorsi. Dalle prime ore 
di ieri ha cominciato a nevicare a Torino e In larga parte del 
Piemonte. A Genova 11 nevischio ha fatto la sua comparsa 
nella mattinata, senza però far presa nelle vie. Il fenomeno è 
più intenso nell’entroterra ligure. Spruzzate di bianco anche 
a Milano. A Bologna e su larga parte dell'Emilia-Romagna 
ha ripreso a nevicare nel pomeriggio. 

Neve anche sul Castelli romani, mentre nella capitale la 
temperatura si è sensibilmente abbassata. 

In Abruzzo una slavina ha danneggiato due piloni della 
seggiovia Sigetsul Gran Sasso. L’impianto di risalita è fuori 
uso, con grave contraccolpo per la stagione turistica. Agenti 
della Questura-di Teramo con uno spazzaneve, dopo quasi 
dieci ore di marcia nella bufera, hanno raggiunto una balta 
di montagna dove un’anziana donna e 1 suol tre nipotini 
attendevano soccorsi da tre giorni. Il salvataggio è avvenuto 
in frazione Macchia di Sole, Comune di Valle Castellana, sul 
monti fra Teramo e Ascoll Piceno. In precedenza un elicotte¬ 
ro del vigili del fuoco aveva tentato Invano di atterrare. 

Situazione migliorata nelle Marche, nel Molise e in Puglia. 
Freddo intenso e neve, invece, in Irplnla. Il ghiaccio sulle 
| strade rende precaria la circolazione. In alcuni centri, come 
! S. Angelo del Lombardi, le scuole non riapriranno prima di 
lunedi. 

j Per domani si prevedono altre nevicate al Nord e piogge 
nelle regioni dellTtalia centrale e meridionale. 


( _ 

II governo vuole imporre un nuovo balzello per chi desidera ottenere il documento di guida più rapidamente 


Una soprattassa di 15. 


Mi 


lire per la patente 


L’anniincio 
è stato 
*dato alla 
commissione 
Trasporti 
ideila Camera 
dai ministri 
Signorile 
; e Gaspari 
I soldi a chi 
-andranno 


ROMA — «Se nel 1963, quan¬ 
do si approvò la legge che 
c istituì la scuola media unica, 
'qualcuno avesse proposto 
l'introduzione di un canale 
separato per li 15% meno 
"motivato degli studenti, tutti 
-quanti, giustamente, avreb¬ 
bero reagito con sdegno. Og- 
rgi che lo stesso 15% abban¬ 
dona la scuola media, pochi 
' vi fanno caso». La frase l’ha 
pronunciata un ricercatore 
del Censis, Giorgio AUuli, ad 
, un convegno organizzato a 
‘ Roma dalla casa editrice 
Mursia. Poche ore prima 
Gioventù aclista presentava 
una Inchiesta, commissiona¬ 
ta dal ministero degli Inter¬ 
ni, sulla condizione giovani¬ 
le: «120.000 ragazzi nell’82- 
*83 — affermano 1 giovani 
aclisti — hanno abbandona¬ 
to la scuola media senza aver 
^conseguito la licenza. Su 100 
'ragazzi che entrano nella 
scuola dcll’obbllgo, solo 85 
, raggiungono la licenza me¬ 
dia e di questi 36 un diploma 
e 7 la laurea». 

Che cosa succede, dunque 
— nell’Italia che si avvia al 
-post-lnduslrlale e alle nuove 
-.professioni — a quel 15% di 
[adolescenti che non riescono 
«neppure a completare 11 ciclo 
rdeirobbligo scolastico? Que* 
feti ragazzi si vedono negata 
^ognl possibilità di migliorare 
yl loro lavoro In un mercato 
'«dove la cultura, 11 sapere, di¬ 
viene decisivo per accedere a 
."mansioni anche solo mini¬ 
mamente qualificate. Il loro 
«"destino è un rapido appren¬ 
distato (con stipendi ridotti 
drasticamente, un anno fa) o 
1 la sottoccupazione. 

La ricerca delle Acll e 11 
convegno della casa editrice 


ROMA — Dopo la revisione delle 
autp affidata — per decreto — alle 
officine private, l’Idea di far pagare 
al cittadini 15mllallredi soprattas¬ 
sa per ottenere —* se lo si vuole — 
più rapidamente la patente. Questa 
storia dello Stato che si mette In 
concorrenza con gli splcclafaccen- 
de ha creato sconcerto e Indigna¬ 
zione. ovunque e tra tutti. Cerchia¬ 
mo allora di capire da dove vengo¬ 
no queste trovate e In quale brodo 
di coltura possono concretizzarsi 
tra il crescente smarrimento del 
cittadini. Andiamo con ordine, per 
prima cosa. 

UNO SCIOPERO — C’è da tempo 
(e da tempo soprattutto gli auto¬ 
mobilisti ne pagano le conseguen¬ 
ze) uno sciopero del personale della 
Motorizzazione civile; uno sciopero 
che ha bloccato essenziali servìzi e 
Insieme elementari diritti. Comun¬ 


que da lunedì dovrebbe riprendere 
regolarmente li lavoro alla Moto¬ 
rizzazione, con la sospensione del¬ 
l’agitazione. Buone o pessime che 
siano le ragioni dell’agitazione (e, 
tra queste, c’è una forte componen¬ 
te corporativa), come al solito le re¬ 
sponsabilità sono a monte. Stanno 
nell’irresponsabile insipienza, per 
non dir peggio, con cui 11 governo 
— e per esso segnatamente 1 Tra¬ 
sporti e la Funzione pubblica — 
non ha affrontato i problemi di 
ammodernamento della Motoriz¬ 
zazione, ed anzi li ha lasciati Incan¬ 
crenire. 

LA REAZIONE — Ecco allora — 
con Irresponsabilità uguale, con¬ 
trarla e speculare — la risposta del 

f iovemo. Prima si cerca (anche con 
’inconfessato scopo di tagliare 
l’erba sotto 1 piedi degli scioperan¬ 
ti) di sgravare la Motorizzazione 


del compito, non adempiuto, delle 
periodiche revisioni degli autovei¬ 
coli, e poi di «aiutare» t cittadini 
consentendo loro di rivolgersi per 
la stessa incombenza ad officine 
private «autorizzate» a sostituirsi ai 
controlli pubblici. Ma questo è an¬ 
cora niente di fronte alla nuova e 
più balzana Idea (illustrata l’altra 
mattina da Signorile e Gaspari alla 
commissione Trasporti della Ca¬ 
mera) di imporre un salato balzello 
perché 11 cittadino abbia In tempi 
accettabili quanto gli spetta, cioè 
uno straccio di patente. La vuoi per 
le vie ordinarie? Aspetta qualche 
mese, se va bene. La vuol nei giro di 
qualche giorno? Paga, oltre olle ta¬ 
bellari 5mlla lire, altre 15mlla lire. 

I SOLDI A CHI? — L’aspetto più 
stupefacente dell’operazione sta 
nella disinvolta spiegazione fatta 
da Gaspari della destinazione del 


provènti della «patente veloce». Un 
30%, così, tanto per salvare la fac¬ 
cia, al fondo per l’introduzione di 
nuove tecnologie; e 11 resto (dieci 
biglietti da mille per ogni patente¬ 
espresso) ad un altro fondo: da re¬ 
distribuire poi al personale In pro¬ 
porzione alla produttività. Quale 
indecorosa e corruttrice deforma¬ 
zione della pratica degli Incentivil 
Così, alla Motorizzazione nessuno 
avrebbe più l’Interesse civico a far 
marciare le pratiche ordinarie: an¬ 
zi, tutto 11 contrario. 

CONSEGUENZE — Ma vediamo 
che cosa accadrebbe anche sull’al¬ 
tro fronte, quello dei cittadini in fi¬ 
la davanti agli sportelli delta Moto¬ 
rizzazione (e poi delle prefetture). 
Intanto, se tutti decidessero di su¬ 
bire passivamente il balzello. Il suo 
scopo ufficiale verrebbe del tutto 
vanificato. Che se poi, invece, que¬ 


sta nuova sorta di Imposizione fi¬ 
scale restasse quel che vuole il mi¬ 
nistro Gaspari, si creerebbero an¬ 
che per questa via i cittadini di se¬ 
rie A (che hanno i soldi per ottenere 
presto la patente: 1 quattrini si so¬ 
stituiscono così alle raccomanda¬ 
zioni o alle amicizie giuste), e quelli 
di serie B che già non avevano a 
che santo votarsi, ora non hanno le 
15mlla lire sostitutive o comunque 
non vogliono sottostare al ricatto. 

Ecco, questi sono solo appunti (e 
solo alcuni degli appunti) che un 
qualsiasi cittadino può farsi venire 
in mente misurando anche la revi¬ 
sione dell’auto o la conquista della 
patente con il metro degli atteggia¬ 
menti mentali e del comportamen¬ 
ti pratici di governanti decisionisti 
e pratici, morali e «moderni». Anzi, 
postmoderni. 

Giorgio Frasca Poterà 


Il 15% degli adolescenti non finisce ie medie inferiori Annunciate ieri dal presidente dell’ente 


120.000 ragazzi all’anno 
«smarriti» dalla scuola 

Una ricerca delle Adi e un convegno della editrice Mursia ripro¬ 
pongono il problema - Il ministro dà il via alle scuole-ghetto 


Il Cnr avrà quattordici 
grandi aree di ricerca 

«Ma — ha detto Rossi Bernardi — la legge non ci consente ancora 
di assumere personale qualificato e di pagarlo adeguatamente» 


parlano di «sofferenza socia¬ 
le» e ricordano che non ì di¬ 
stribuita In egual modo nel 
Paese. Nel Nord abbandona 
la scuola 115,2% dei ragazzi, 
nel Mezzogiorno il 19,3%. 

Con queste cifre, si può 
ben dire, come ha fatto nota¬ 
re AUuli, che la scuola media 
•è ancora ben lontana dal 
raggiungere il primo fonda- 
mentale obiettivo» della sua 
riforma, otto anni di Istru¬ 
zione garantiti a tutti. 

Ma questo 15% rischia di 
divenire un pesante handi¬ 
cap anche per la scuola me¬ 
dia superiore. Quale credibi¬ 
lità Infatti può avere releva¬ 
mento deU’obbUgo a 16 anni 
se non si riduce — con l’o¬ 
biettivo di farla sparire —> 
questa sacca di rinunce, di 
autosvendita sul mercato dei 
lavoro? 

C’è poi un paradosso che 
rende apparentemente In- 
comprensibile questa situa¬ 
zione: la media Inferiore è 
l’unica scuola che abbia avu¬ 
to In questi ulUml anni una 
riforma completa dei pro¬ 


grammi e della organizza¬ 
zione. «Ma questi nuovi pro¬ 
grammi — ha detto Luciana 
Pecchloll, presidente del Cidi 
In un recente convegno dedi¬ 
cato proprio alla scuola me¬ 
dia » sono stati Introdotti 
quasi alla chetichella, senza 
un progetto, senza sostenere 
quegli strumenti che dove¬ 
vano dare slancio all’lnnova* 
zione: il tempo prolungato, 
la sperimentazione, gli in¬ 
centivi per 1 docenti». 

Operatori scolastici, asso¬ 
ciazioni, sindacati chiedono 
ora che questo «pezzo* di 
scuola non venga dimentica¬ 
to nella distribuzione (pro¬ 
messa, ma non ancora In vi¬ 
sta) di risorse per l’innova¬ 
zione. 

Ma questa richiesta non 
sembra trovare risposte. An¬ 
zi. 11 ministro Falcuccl — 
sotto una pressione pesan¬ 
tissima di CI e dell’Assorta- 
rione del genitori cattolici — 
ha, pochi giorni fa, mandato 
al provveditori una circolare 
con cui si liberalizza ancora 
di più le «iscrizioni selvagge» 


nelle scuole medie: quelle 
cioè, fatte dal genitori senza 
tener conto della presenza di 
scuole nella zona di residen¬ 
za. 

Una scelta che, nei plani di 
CI (e, evidentemente, del mi¬ 
nistero) potrà portare alla 
creazione di scuole omoge¬ 
nee ideologicamente e con¬ 
fessionalmente. Ma che, nel¬ 
la pratica, avrà come conse¬ 
guenza anche la costituzione 
di scuole di «bravi ragazzi* 
con livelli di promozione vi¬ 
cini al 100% e scuole di «pa¬ 
ria» (nel quartieri periferici, 
disgregati) dove ri Iscrive¬ 
ranno solo I predestinati alla 
bocciatura e all’abbandono. 
Inutile dire che, a quel pun¬ 
to, saranno le scuole «dei 
bravi ragazzi* — soprattutto 
se ideologicamente «a posto» 
— a ricevere 1 soldi per com¬ 
prare I computer, la speri¬ 
mentazione, le aule adatte. 
Gli altri, se la cavino nelle lo¬ 
ro scuole ghetta In fin dei 
conti saranno solo U15%. 

Romeo (fessoli 


ROMA — «Se il Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche volesse assumere Carlo Rubbla, non 
potrebbe». È troppo vecchio secondo la legge 
a cui deve sottostare li Cnr. Ma se anche 
avesse meno di 35 anni (l’età massima), po¬ 
trebbe ricevere al massimo due milioni al 
mese di stipendia La considerazione, amara, 
i del presidente del Cnr, U professor Luigi 
Rossi Bernardi, che ieri ha tenuto una confe¬ 
renza stampa. Il presidente del massimo ente 
di ricerca ha voluto evidenziare così il para¬ 
dosso di una istituzione che si vorrebbe d’a¬ 
vanguardia e che i stretta dentro le maglie 
della burocrazia e In particolare di una legge 
(quella sul parastato) che la tratta come un 
ufficio del catasto o un’azienda del gas. È 
quindi impossibile assumere personale alta¬ 
mente qualificato e con vasta esperienza. 

Luigi Rossi Bernardi ha ricordato che co¬ 
me prima conseguenza di questo stato di co¬ 
se, c’è la «fuga» dei ricercatori non solo verso 
le aziende private, ma anche verso l’Univer¬ 
sità. Il paragone degli stipendi tra un diretto¬ 
re di laboratorio del Cnr e un suo equivalente 
all’Università (un direttore di dipartimento) 
vede 11 primo fermo sotto un tetto di 2 milioni 
e 11 secondo arrivare al 3 milioni mensili, e, 
in ogni caso, un ricercatore del Cnr non può 
sperare di ricevere, mediamente, più di 1 mi¬ 
lione e messo al mesa 

La conferenza stampa d! ieri, oltre a solle¬ 
citare una riforma di questo stato di cose 
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Vicenza, si ricercano gli assassini 
in fuga dei poliziotto 

VICENZA — Proseguono nel Veneto e In tutta l’Alta Italia le 
ricerche da parte della polizia del cinque malviventi che han¬ 
no compiuto l’altro ieri una rapina nel laboratorio di orefice¬ 
ria iChlampesan» a Sandrigo (Vicenza) uccidendo un poli¬ 
ziotto. «Slamo mobilitati al massimo» ha affermato 11 diri¬ 
gente della Squadra mobile vicentina, che coordina le indagi¬ 
ni alte quali prendono parte anche le questure del Veneto e 
della Lombardia e la Crimlnalpol. GII Investigatori hanno 
ascoltato numerosi testimoni della vicenda compresi gli au¬ 
tomobilisti al quali 1 banditi hanno rubato le autovetture nel 
corso della drammatica fuga sull’autostrada «Serenissima» 
per raggiungere Brescia dove hanno fatto perdere le loro 
tracce. In base a quanto hanno riferito le molte persone in¬ 
terrogate, la polizia ha già tracciato un primo Identikit del 
rapinatori. 

Ucciso a revolverate il gestore 
di una sala-corse a Catania 

CATANIA — Il gestore di una sala-corse, Concetto Costorlna 
di 26 anni, è stato assassinato nel popoloso quartiere di San 
Cristoforo. L’agguato è stato compiuto davanti al portone 
della casa dove 11 giovane abitava. Il Castorlna, ferito alle 
gambe e poi allo stomaco con diversi colpi di pistola, è dece¬ 
duto un’ora dopo 11 ricovero In ospedale. Gli investigatori 
non escludono che l’Intenzione iniziale del sicari, almeno 
due, fosse quella di gambizzare 11 giovane. L’Ipotesi dell'inti¬ 
midazione sarebbe confermata dalle numerose ferite alle 
gambe riscontrate sulla vittima; Un solo proiettile, quello 
mortale, ha colpito 11 giovane allo stomaco. 

23 anni a due ex artiglieri 
che uccisero un capitano 

UDINE — Due ex artiglieri Paolo Pulcinelli, di Cortona 
(Arezzo) e Natale Agnello, di Fiumicino (Roma), entrambi 
ventunennl, sono stati condannati dalla Corte d’assise di 
Udine a 23 anni di reclusione ciascuno perché riconosciuti 
colpevoli di omicidio a scopo di rapina. I due Imputati erano 
accusati di avere ucciso a coltellate 11 21 settembre del 1984 
lungo il Noncello, vicino al giardini della stazione ferroviaria 
di Pordenone,'ambiente di incontri equivoci, 11 capitano del¬ 
l’esercito Antonio Quarrata, di 42 anni. All’epoca del fatti 1 
due Imputati prestavano servizio militare a Casarsa (Porde¬ 
none). Dopo la lettura della sentenza. Agnello ha tentato di 
scagliarsi contro Pulcinelli, reo di aver confessato li delitto. 

Otto chili di lingotti d’oro 
scoperti sul treno Napoli-Monaco 

BOLZANO — Otto chilogrammi di lingotti d’oro, per un va¬ 
lore di 160 milioni di lire, sono stati scoperti sul diretto Napo¬ 
li-Monaco. Il rinvenimento è stato fatto dalla Guardia di 
finanza mentre 11 convoglio si avvicinava alla frontiera ltalo- 
austrlaca del Brennero. 11 controllo passeggeri e del bagaglio 
dallo scorso mese di dicembre viene svolto prima che il treno 
raggiunga il posto di confine. È stato durante questo control¬ 
lo di routine che gli uomini delle fiamme gialle hanno trova¬ 
to 11 piccolo tesoro celato In un cestino portarlfluti sistemato 
da uno sconosciuto contrabbandiere nella toilette di una car¬ 
rozza. 

Accusa di banda annata 
per i dirottatoli della «Lauro» 

GENOVA — Il consigliere Istruttore di Genova, Francesco 
Paolo Castellana titolare dell’Inchiesta sulla vicenda della 
■Achille Lauro» ha accettato la richiesta del pubblico mini¬ 
stero di integrare l’ordine di cattura nel confronti del 15 
Imputati (sei in carcere e nove latitanti) con 11 reato di costi¬ 
tuzione e partecipazione a banda armata 

Assolto un terrorista pentito 
per la morte di una guardia giurata 

ROMA — È durato mezz’ora e si è concluso con una piena 
assoluzione il processo contro il terrorista «pentito» dell’e¬ 
strema destra Walter Sordi, accusato di aver ucciso cinque 
anni fa una guardia giurata durante una rapina in banca II 
terrorista ha però sempre negato qualsiasi responsabilità 
nell’uccisione di Vincenzo Totonelll, un vigilante che, nel 
maggio del 1980, tentò di opporsi all’aggressione di due ban¬ 
diti durante una rapina alla filiale della «Banca Commercia¬ 
le» in via Bevagna a Roma I giudici della seconda Corte 
d’assise gli hanno creduto e lo hanno assolto con formula 
piena 

Il «biondino» del caso Calvi: 
«Ho paura della P2» 

FIUME (Jugoslavia) — Ellgio Paoli, Il «biondino» triestino 
implicato nel caso Calvi, ha smentito un suo coinvolgimento 
nella vicenda e 1 suol presunti legami con la massoneria, ma 
ha affermato di avere «paura» della Loggia PS. Paoli attual¬ 
mente risiede a Capodistrla in Jugoslavia In quanto In Italia 
contro di lui pende un mandato di cattura emesso dalla ma¬ 
gistratura milanese per un traffico di automobili di grossa 
cilindrata rubate. *A suo tempo — ha detto Paoli — ho avuto 
uno scontro col gran maestro Urto Grill, ma indipendente¬ 
mente da fatti di massoneria Non smentisco neanche i rap¬ 
porti con 11 faccendiere Flavio Carboni, così come posso elen¬ 
care altri nomi noti in Italia di estrazione e ambienti diversi, 
ma dò non comporta una mia implicazione nelle loro faccen¬ 
de». Comunque, ha rilevato Paoli, «ho paura della Loggia P2». 
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(riforma che il Pei ha chiesto anche attraver¬ 
so la presentazione di un suo progetto di leg¬ 
ge) £ servita per presentare le future 14 gran¬ 
di aree di ricerea del Cnr che raggrupperan¬ 
no gli attuali 151 istituti dispersi (con una 
buona percentuale di doppioni e di sprechi) 
sul territorio nazionale. Le grandi aree sor¬ 
geranno a Roma (dove saranno concentrati. 
In una zona tutti gli Istituti collocati a Fra¬ 
scati e in una seconda area la ricerca biotec¬ 
nologica), a Milano (12mila metri quadrati di 
estensione), a Napoli (nella ex azienda far¬ 
maceutica Merril e In un secondo complesso 
di ottomila metri quadri), in Sicilia (con 
quattro linee di ricerca: biologia e risorse 
marine, scienze della terra e vulcanologia 
attività spaziali e tecnologie avanzate, bio¬ 
tecnologie), a Padova Torino, Bologna Fi¬ 
renze, Pisa Bari. 

H progetto delle quattordici grandi aree 
riceverà un contributo da parte del Fondo 
investimenti e occupazione (arriveranno 38 
miliardi per Roma) mentre li Consiglio na¬ 
zionale delle ricerche vi contribuirà per 68 
miliardi. Luigi Rossi Bernardi ha assicurato 
che questo programma «consentirà di far 
compiere un salto di qualità alla nostra ri¬ 
cerca». 

Intanto, si prepara un altre appuntamento 
Importante, il 20 febbraio prossima alla Fie¬ 
ra di Milana 11 Cnr firmerà con 1 grandi enti 
una convenzione che permetterà di definire 
la politica della ricerca nel settore Industria- 
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l’Unità - DAL MONDO 


Sulla lotta alla fame nel mo nd o un convegn o aperto dal presidente della Camera Jotti 


ROMA — •Nessuno può seminare tenen¬ 
do lì pugno chiuso: se non si apre la mano 
Il seme non cade a terra. Si deve quindi 
aprire la mano e tenderla fraternamente 
per costruire una società più giusta e più 
umana». La amano che si deve aprire», per 
Perez Esquivel, argentino, premio Nobel 
per la pace 1980, è quella del mondo indu¬ 
strializzato, del Nord del mondo. Lo ha 
ricordato ieri parlando a Roma nell'aulet- 
ta del gruppi parlamentari, al secondo 
convegno Internazionale contro la lotta 
alla fame, che vede riuniti politici, scien¬ 
ziati, e alcuni premi Nobel. E stata l’ono¬ 
revole Nilde Jotti, presidente della Came¬ 
ra, a dare il via ai lavori con un saluto al 
partecipanti, rivolto anche a nome del 
presidente del Senato, Amlntore Fanfanl. 
Un intervento non formale, ma volto in¬ 
vece ad indicare i passi avanti compiuti in 
questa battaglia, ma anche i ritardi, i li¬ 
miti. *Non c’è una vera coscienza — ha 
ricordato Nilde Jotti — della responsabili¬ 
tà, una responsabilità storica, che il mon¬ 
do sviluppato ha nei confronti del resto 
del mondo.» Il presidente delia Camera ha 
ricordato la tcontraddlzione intollerabile• 
tra un Nord del mondo dove lo stesso svi¬ 
luppo crea conflitti e difficoltà, sottouti- 
lizzaztone delle capacità produttive, au¬ 
mento della disoccupazione ed un Sud che 
ha urgente e drammatico bisogno di beni 
che il Nord potrebbe produrre — e che 
anzi spesso produce e addirittura distrug¬ 


ge — come è II caso di tante produzioni 
agricole in Europa. C’è quindi bisogno *dl 
grandi svolte nei rapporti economici e po¬ 
litici internazionali». Il sottosviluppo in¬ 
fatti non è legato solo alla storia del colo¬ 
nialismo, ma anche alle sceltepolitiche ed 
economiche che I paesi forti hanno com¬ 
piuto in questi ultimi decenni e compiono 
tuttora. «I prezzi delle materie prime — ha 
quindi aggiunto la Jotti — i rapporti mo¬ 
netari, il regime dei debiti, le concrete 
scelte produttive possono sconvolgere i 
paesi più deboli e più esposti, rigettarli 
indietro di decenni, distruggere sforzi e 
risultati, interrompere un percorso di cre¬ 
scita». Quasi tutti 1 paesi del Terzo Mondo 
— ha ricordato Perez Esquivel — soffoca¬ 
no sotto il peso di enormi indebitamenti 
con l’estero. Una situazione particolar¬ 
mente grave in Americana Latina, dove si 
pretende il pagamento del debito a costo 
di creare nuova miseria, nuova fame. Per 
il Nobel argentino occorre arrivare alla 
cancellazione degli interessi sui debiti e 
destinare questa cifra alla cooperazione e 
allo sviluppo del Terzo Mondo. Così come 
occorre con forza porre il problema della 
lotta contro il riarmo: *Oggi il mondo vive 
in un equilibrio che non e di pace, ma di 
terrore. Conseguire la pace significa vin¬ 
cere la fame, ridurre la mortalità, elimi¬ 
nare la miseria. Quello che occorre è un 
dialogo permanente tra il Nord e il Sud, 
tra ipaesi dell’Est e i paesi dell’Ovest, ma 


Occorrono subito 
«grandi svolte» 
per lo sviluppo 

L’argentino Esquivel ha ricordato il dramma-indebitamento - Ta¬ 
vola rotonda con Andreotti, Chiaromonte, Piccoli, Martelli e Negri 


anche tra Sud e Sud». Indebitamento e 
corsa agli armamenti sono 1 problemi che 
preoccupano anche il presiden te dei Sene¬ 
gai Abdou Dlouf, che ha fatto pervenire 
un messaggio al convegno, letto dal mini¬ 
stro degli Esteri senegalese Ibrahima 
Fall. GII interessi sull’indebitamento con 
il fondo monetario internazionale già per 
quest’anno ha ricordato saranno superio¬ 
ri agli aiuti che il fondo stesso erogherà al 
paesi africani». Ma per intervenire effica¬ 
cemente occorre il contributo attivo di 


tutti ipaesi del mondo. Occorre trovare le 
risorse. Porre un freno alla politica del 
riarmo. La corsa agli armamenti — conti¬ 
nua il messaggio.del presidente Diouf — 
costrìnge 1 paesi africani a destinare ri¬ 
serve preziose alla difesa del loro territori, 
con grave danno allo sviluppo. E ciò vale 
soprattutto per gli Stati vittime della poli¬ 
tica di destabilizzazione posta in atto dal 
Sudafrica». Anche per Giulio Andreotti »il 
drammatico problema dell’indebitamen¬ 
to travalica ormai gli aspetti meramente 


bancari, Investendo le dinamiche tipiche 
della crescita». Il ministro degli estèrl ita¬ 
liano è Intervenuto ad una tavola rotonda 
tenuta ieri sera nell’ambito del convegno 
e alla quale hanno partecipato, tra gli al¬ 
tri Gerardo Chiaromonte per il Pel, Fla¬ 
minio Piccoli per la De, Claudio Martelli, 
per il Psi, Giovanni Negri per l radicali. 
Tema del dibattito, coordinato da Glglia 
Tedesco, vicepresidente del Senato, »pro- 
spettive e limiti della legislazione straor¬ 
dinaria europea per la sopravvivenza e lo 
sviluppo». Dopo aver ricordato il ruolo 
delTltalla nella lotta alla fame, le politi¬ 
che di interventi della Comunità europea, 
il ministro Andreotti ha sostenuto che og¬ 
gi bisogna «dar vita ad un nuovo modo 
sociale di vedere la politica economica in¬ 
ternazionale e la disciplina del commerci 
tra le nazioni», impegnandosi per abban¬ 
donare I livelli di profitto ingiusti della 
mediazione; e superando la dimensione 
dell’intervento straordinario, privilegian¬ 
do la risoluzione della radice dei comples¬ 
si problemi legati allo sviluppo. Sul debito 
estero ha invece centrato usuo discorso il 
presidente del gruppo comunista al Sena¬ 
to Chiaromonte. Proprio l'altro giorno il 
Pei ha presentato una mozione alla Ca¬ 
mera e al Senato in cui si chiede che l’Ita¬ 
lia cancelli il debito del paesi più poveri 
verso il nostro paese. Naturalmente non è 
un problema che riguarda solamente l’I¬ 
talia. E il governo dovrebbe farsi promo- 



euro-j 
con-) 
rarefa 
rima 
n so-{ 
I. Peli 
troia 
todei 
ìe: sia 
fnieis 
e pri-j 
tàtrà 
?J mi ^ 
ilsmq 
ìiaroì 
llvl di 
suiiq 
moni 
e suH 
ire ht 
i/Janoj 


e alisi 
Negri 
re re i 
tagliai 
egnoì 
mtarl 
vita e 


OLANDA Le prossime elezioni potrebbero segnare una svolta a sinistra 


Il «vento americano» non soffia più 

Il Partito del lavoro a congresso in preparazione della tornata elettorale che comprende il voto amministrativo in marzo e quello 
politico in maggio -1 Cruise, unico «successo» del centro-destra - Gli interventi di Neil Kinnock, Johannes Rau e Karel Van Miert 


Dal nostro inviato 

AMSTERDAM — «Il futuro 
è di tutti», dice il pannello 
dietro il podio nella grande 
sala del palazzo dei congressi 
di Amsterdam. È l'assem¬ 
blea del Partito del lavoro 
olandese. Un congresso elet¬ 
torale, com’è nell’uso del 
partiti socialisti del nord, de¬ 
dicato non tanto a una di¬ 
scussione profonda sulla 
strategia, quanto alla messa 
a punto dei programmi, delle 
candidature, delle parole 
d’ordine per la fase decisiva 
della campagna elettorale. 
Perché nei Paesi Bassi tra un 
po’ si vota, e si tratta di ele¬ 
zioni importanti: a marzo le 
amministrative, a maggio le 
politiche. Se i sondaggi non 
mentono, se gli osservatori 
non si sbagliano, maggio po¬ 
trebbe segnare la svolta. Il 
centro-destra (democristiani 
e liberali) che anche qui rac¬ 
colse i frutti del «vento ame¬ 
ricano» del primi anni ’80 è in 
crisi, come altrove. L’inaf¬ 
fondabile piccolo paradiso 
vive più delle sue ricchezze 
passate che delle sue pro¬ 
spettive future. La disoccu¬ 
pazione è oltre l’11%, più che 
in Francia, più che in Ger¬ 
mania. Il reddito dei lavora¬ 
tori dipendenti, dall’82 è sce¬ 
so del 12%. Se l’inflazione è 
bloccata e il fiorino gode in¬ 
sieme con il marco i trionfi 
della stabilità, gli indici di 
crescita debbono sempre 
meno all’industria e ai servi¬ 
zi e sempre più all’unico set¬ 
tore che, oggi tira veramen¬ 
te: l’agricoltura. 

Un unico «successo» il cen¬ 
tro-destra guidato dal demo- 
cristiano Ruud Lubbers può 
vantare. È riuscito a prende¬ 
re la decisione sulla installa¬ 
zione dei Cruise. Ma non si 
sa se questo successo l’ha pa¬ 
gato più caro con le lacera¬ 
zioni che si sono aperte nel 
suo seno (la grande maggio¬ 
ranza dei democristiani i 
missili non li vuole) o con 
l'impressionante balzo in 
avanti che il Partito del lavo¬ 
ro ha avuto nei sondaggi al¬ 
l’indomani della decisione 
governativa. I dirigenti so¬ 
cialisti dicono che se an¬ 
dranno al governo rinegozie¬ 
ranno con gli Usa il trattato 
che prevede l’inizio della in¬ 
stallazione nell'87. I Cruise, 
In Olanda, forse non arrive¬ 


ranno mai. 

Tutto questo spiega l’otti¬ 
mismo che regna nel palazzo 
dei congressi di Amsterdam, 
dove l’assemblea elettorale 
si concluderà stasera, con la 
designazione, quasi sconta¬ 
ta, del leader parlamentare 
Joop den Uyl alla guida della 
lista per le politiche e la rie¬ 
lezione del presidente del 
partito Max van den Berg. 
Ma la fiducia del delegati, 
giovedì sera, ha avuto anche 
altro pane di cui nutrirsi. Un 
«pezzo» di socialismo del cen¬ 
tro e del nord Europa è venu¬ 
to ad Amsterdam a portare 
non solo solidarietà e auguri, 
ma la testimonianza che non 
solo in Olanda, ma in tutta 
questa parte del continente il 
«vento americano» non soffia 
più come qualche anno fa. 

Neil Kinnock, leader dei 
laburisti britannici, Johan¬ 
nes Rau, candidato alla can¬ 
celleria per la Spd tedesca, e 
Karel Van Miert, presidente 
del partito socialista fiam¬ 
mingo belga, hanno parlato 
a una platea che li compren¬ 
deva benissimo, e non solo 
per la capacità tutta partico¬ 
lare degli olandesi a capire le 
lingue degli altri, ma perché 
riconosceva gli stessi avver¬ 
sari, gli stessi problemi, la 
stessa battaglia. 

La svolta a destra — ha 
detto Kinnock — è stata un 
fatto transnazionale, un 
«modello» calato su tutta 
l’Europa, che In questo ango¬ 
lo del continente, accomuna¬ 
to dall’esperienza dello stato 
sociale, dalla cultura sociali¬ 
sta dell’uguaglianza e della 
solidarietà, ha prodotto gli 
stessi guasti. La risposta non 
può che essere collettiva: un 
rovesciamento comune, con 
iniziative e politiche sempre 
più coordinate a sinistra, 
della logica di fondo con cui 
la destra ha impostato, im¬ 
posta — e non risolve — il 
problema della ripresa eco¬ 
nomica. Per prima cosa — 
ha detto Rau — l’occupazio¬ 
ne. Si dice che una ripresa ci 
sia stata. Ma è una «ripresa» 
quella che vale per i titoli di 
Borsa e non per gli uomini? 
In Europa ci sono 20 milioni 
di disoccupati e sono il frutto 
di un modo di ragionare che 
ha dimenticato come «I’eco- 
nomia sia fatta per gli uomi¬ 
ni, e non gli uomini per l’eco- 
nomia». Per Van Miert que- 


CUEBBE STELLARI 

Weinberger: ritardi 
dopo la tragedia 
del «Challenger» 


WASHINGTON — La trage¬ 
dia del «Challenger» provo¬ 
cherà ritardi, ma non bloc¬ 
cherà le ricerche per l’Inizia¬ 
tiva di difesa strategica (Sdi) 
più nota come «guerre stella¬ 
ri». Lo ha dichiarato il segre¬ 
tario americano alla Difesa 
Caspar Weinberger. 

In una intervista all’agen¬ 
zia americana «Associated 
Press» il capo del Pentagono 
ha Infatti reso noto che alcu¬ 
ni esperimenti saranno sicu¬ 
ramente rimandati, ma «non 
penso che dobbiamo smette¬ 
re di lavorare su questo pro¬ 
getto perché abbiamo subito 
una spaventosa tragedia». 
Egli ha inoltre reso noto che 
l’incidente del 28 febbraio 
avrà un impatto anche su al¬ 
tri progetti militari. A suo 
avviso l’interruzione degli 
esperimenti militari affidati 
allo Shuttle sarà di sei mesi. 
Se invece dovesse risultare 
più lunga e superare un an¬ 


no allora il Pentagono cer¬ 
cherà di utilizzare altri mez¬ 
zi. 

Weinberger non ha spie- 

F ato quali potrebbero essere 
•mezzi alternativi», ha però 
fatto presente che U suo di¬ 
castero possiede ancora vet¬ 
tori Titan che potrebbero es¬ 
sere utilizzati per le missioni 
previste dal programma del¬ 
le «guerre stellari» e che il 
Congresso ha già autorizza¬ 
to il Pentagono a costruire 
razzi più grandi e potenti dei 
Titan, capaci di inserire in 
orbita gli stessi carichi affi¬ 
dati alle navette spaziali. Il 
primo di questi missili non 
sarà tuttavia operativo pri¬ 
ma del 1988. 

Le dichiarazioni di Wein¬ 
berger sono state riprese dal¬ 
la «Tass» in un dispaccio da 
Washington mettendo in 
evidenza l’intenzione di con¬ 
tinuare anche con mezzi di¬ 
versi dallo Shuttle la speri¬ 
mentazione di sistemi per le 
«guerre stellari». 


sta unitarietà della risposta 
della sinistra ha una sua se¬ 
de naturale, che è la Comu¬ 
nità europea, con le sue isti¬ 
tuzioni. 

Rau ha indicato tre terreni 
di battaglia della sinistra in 
ciascun paese e «necessaria¬ 
mente» in tutti insieme. La 
giustizia sociale, ovvero un 
diverso criterio che guidi la 
ripresa economica; una pace 
più sicura, fondata su una 
«sicurezza più pacifica», con 
meno armi e più distensione; 
l’inversione dei criteri di 
sfruttamento delle risorse 
naturali e della degradazio¬ 
ne dell’ambiente in una poli¬ 
tica che non si rivolga «con¬ 
tro» la società industriale o 
pretenda di «uscirne», ma 
trovi proprio nel suo risana¬ 
mento investimenti, pro¬ 
grammazione e lavoro. 

Sono 1 grandi temi del «so¬ 
cialismo del nord».'Solo di 
questo? Per l’osservatore che 
viene da un’altra parte del¬ 
l’Europa, l’incontro di Am¬ 
sterdam presentava assenze 
ovvie e contraddizioni che 
l'entusiasmo, qui, cela. Mit¬ 
terrand ama i missili e Craxi 
se li è messi in casa. Quando 
Joop den Uyl ha citato l’uno 
e l’altro la sala non fremeva 
d’entusiasmo. Né sono sfug¬ 
gite le sfumature tra l’impo¬ 
stazione di Kinnock sul prò-' 
blema dei missili, implicita¬ 
mente unilateralista, e i rife¬ 
rimenti di Rau alla necessità 
di una strategia negoziale 
che porti ad un disarmo bi¬ 
lanciato, senza Cruise e Per- 
shing, ma anche senza Ss20. 
E l’inglese ha fatto qualche 
fatica a respingere le critiche 
sull’assai scarso impegno 
europeista di ampi settori 
del suo partito. 

Van Miert, giustamente, 
ha voluto ricordare anche le 
diffioltà e le divisioni a sini¬ 
stra. Ci sono, laceranti. Tra 
le diverse componenti delia 
sinistra, e anche nella stessa 
«famiglia socialista», a co¬ 
minciare da quelle fra il 
blocco dei partiti del nord e 1 
socialisti latini. Ma il con¬ 
fronto è aperto, ed è accele¬ 
rato dalla necessità di dare 
risposte, e presto, alle sfide 
che la destra neoconserva¬ 
trice sta perdendo. E non so¬ 
lo nell’Europa del nord. 

Paolo Soldini 
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Faccia 
a faccia 
aerei 

americani 
e libici 


SUDAFBICA 

Oggi ‘Pik’ 
Botha 
a Roma 
Parlerà di 
Mandela? 


Brevi 


Attentato in Israele: sei feriti 


TEL AVIV — Secondo la radio isra el iana sono sei — di cui uno in travi 
contazioni — i fanti dar attentato cha ha avuto luogo ieri manina a Tal Aviv. 
Un ordito artigianale è esploso in un affocato autobus di ina*. L'aziona 
terroristica è stata rìvendkata da «Forza 17». 


Libano: spari contro 


Urss 


BEIRUT — Uomini armati hanno sparato isri pomeriggio da un'auto in corsa 
contro riny ess o der ambasciata sovie tica . Una guarda sditi è stata ferita. 

Algeria-iibia: ìnsita di Jalhid 

ALGERI — A 15 pomi dala visita-lampo del coL Muhammar G hed da fi. fl 
comandande Abdel Salem Ja«ud. enumero due* Baco, ha soggiornato dnque 
grami ad Algeri aia ricerca de» «mezzi prà idonei per sviluppare reitcsa 
fraterna ha i due pope* e le due rivoluzioni». 

Belgio: pacco-bomba alTAerofiot 

BRUXELLES — La gendarmeria belga ha pro v veduto ieri a d ei nn esca re una 
bomba contenuta in un pacco che si trovava ne» loca* <fe*a compagnia aerea 
sovietica Aerofiot a Bruxefcs. Nessuna ri ventf eazi one. 

Sondaggio Danimarca-Cee 

COPENAGHEN —1145% dei danesi voterà, secondo un sondagdo reso noto 
ieri, a favore dei progetto <S riforma <Ma Cee ri occasione dei referendum del 
prossimo 27 febbrara. GS anoewopeisti S chiarati sono a 29%. poco più degB 
«decisi 

Esponente canadese visiterà l'Italia 

ROMA — Su invito del presidente Cossiga. a gu vwn aiue generale del Cana¬ 
da (che ha mansioni <S capo dado Stato), signora Jeanne Sauvé. sarà in visita 
ufficiale in Itaia a partire dal 4 maro prossimo. Del* m*»!)»*" » fari parte 
a ministro per a Commercio estero, James Keaeher. 


Gruppo di Contadora: riunione a Panama 

PANAMA — 11 vi ce mini s tri degB Esteri del gin» di Contadora (C o l o mb ia . 
Venezuela. Messico e Panama) ai riuni sco no « questo fine settanana in 
Panama. 

Spia condannata nana Rdt 

BERLINO — Una spia tedesco-oc ci den t ala è stata c o nd a nnata a iteci anni di 
reclusione dN Mbunala minare superiore Im Bn eae . Lo affermo i «Neues 
DeutacNand*. 

Rientrano i sovietici nel Sud Yemen 

BEIRUT — Sec o ndo fonti di stampe Bbanesi. i teenrai e i consigBeri sovietici 
che avevano lasci ato Aden stanno rientr a ndo nel Sud Yemen. 




«Baby Doc» chiede 
asilo politico 
al governo di Parigi 


Nostro sorvólo 

PARIGI — L’ex presidente- 
dittatore di Haiti, Jean Clau¬ 
de Duvaller, respinto anche 
dal governo liberiano, ha 
fatto pervenire Ieri una lette¬ 
ra al ministro degli Esteri 
Dumas per sollecitare da 
parte del governo francese la 
qualifica di «rifugiato politi¬ 
co a titolo permanente». Ri¬ 
cordando che il suo precipi¬ 
toso arrivo in Francia «aveva 
dato luogo a un largo equi¬ 
voco circa la durata del suo 
soggiorno» e che un ritorno 
al paese di origine lo avrebbe 
esposto a «inevitabili perse¬ 
cuzioni», Baby Doc chiede 
insomma di essere conside¬ 
rato «non in transito ma in 
residenza stabile». 

Interrogato a questo pro¬ 
posito il presidente Mitter¬ 
rand, pur sollevando dubbi 
sul fatto che Duvaller ri¬ 
sponda al requisiti di rifu¬ 
giato politico iscritti nella 
Costituzione francese («un 
uomo al servizio della liber¬ 
tà») ha detto che l’ex presi* 



NICOSIA — Le manovre americane e libiche nel Mediterraneo 
meridionale sono proseguite per tutta la giornata di ieri. Secondo 
fonti di Washington i caccia decollati dalle portaerei «Saratoga» e 
«Corel Se a» hanno intercettato uno stormo di trentecinque aerei 
libici. Gli F 4 e F 18 americani, precisano fonti del Pentagono, in 
qualche caso si sono avvicinati al punto da poter distinguere i 
piloti libici, ma prima che potessero accostarsi ulteriormente gli 
aerei della Jamahiria hanno invertito la rotta. 

Secondo una dichiarazione del segretario americano alia Difesa, 
Weinberger, negli ultimi due giorni è aumentato il numero dei 
caccia libici impegnati nelle manovre. Weinberger ha aggiunto che 
ciò non impedirà alle portaerei della Sesta flotta che incrociano 
nella stessa zona di proseguire le loro esercitazioni. Sempre fonti 
americane hanno aggiunto che i violenti nubifragi e le forti raffi¬ 
che di vento hanno costretto americani e libici a sospendere i voli 
durante la notte. NELLA FOTO: un caccia F 14 «Torneata atterra sul 
ponte della «Saratogaa dopo aver compiuto una missione di volo. 


ROMA — Il ministro degli Esteri sudafricano «Pik» Botha 
arriva oggi a Roma per un’Improvvisa visita-lampo al termi¬ 
ne del viaggio che Io ha visto in Olanda e in Svizzera. Si sa che 
il capo della diplomazia di Pretoria incontrerà il ministro 
degli Esteri Andreotti, ma c’è riserbo sull’ipotesi che la possi¬ 
bile scarcerazione del leader nero Nelson Mandela faccia 
parte dell’agenda .degli incontri di oggi. Nei giorni scorsi 
«Pik» Botha ha incontrato tra gli altri il vicesegretario di 
Stato americano Chester Cracker e il ministro degli Esteri 
olandese—e presidente di turno della Cee — Van Den Broek. 
In un colloquio col ministra degli Esteri elvetico Aubert, 
•Pik» Botha ha detto che, dopo la liberazione di Sclaranski, il 
suo governo chiede, per rilasciare Mandela, la partenza di 
Sakharov dall’Urss e la consegna di un ufficiale sudafricano 
catturato in Angola. Al termine del viaggio in Svizzera ha 
cercato di accreditare un’intenzione riformatrice di Pretoria, 
dicendo che è possibile «spartire il potere con I neri» e che 
•l’apartheid morirà». 


dente haitiano «non i poi un 
fardello così pesante come si 
dice» e che comunque biso- 

f nerà attendere il verdetto 
ell’Ofpra (Ente francese per 
i rifugiati e i senza patria) 
prima di prendere una qual¬ 
siasi decisione nei suoi con¬ 
fronti. 

Ora, come insegna la sto¬ 
ria di un altro ingombrante 
rifugiato» l’ex presidente Bo- 
kassa, l’esame del caso Du- 
valier, come di ogni altra 
persona costretta a chiedere 
asilo politico in Francia, 
•può richiedere del mesi e 
perfino degli anni»: a meno 
che il rifugiato non appaia 
«una minaccia per l’ordine 
pubblico» nel qual caso è pre¬ 
visto il decreto di espulsione. 
Ma Baby Doc, che fu uno 
specialista del mantenimen¬ 
to dell’ordine, si guarda bene 
dal commettere errori in 
questo senso anche se st mol¬ 
tipllcano le manifestazioni 
contro ta sua presenza in ter¬ 
ritorio francese. 


Truppe francesi j 
in allarme j 
All’offensiva ! 
le forze ribelli ! 

i 

La «linea rossa» varcata in tre punti! 
Parigi pronta «ad ogni eventualità»! 


„ Nostro servizio 

PARIGI — Il presidente Mit¬ 
terrand «segue ora per ora e 
personalmente» l’evoluzione 
della situazione militare nel 
Ciad dove le forze «ribelli» del 
Gunt (Governo di unione na¬ 
zionale di transizione) ca¬ 
peggiate da Gukuni Ueddey, 
hanno annunciato ieri po¬ 
meriggio la presa di Zlguey, 
a sud-ovest della linea di de¬ 
marcazione o «linea rossa» 
(300 chilometri a nord della 
capitale Ndjamena) e di Bil- 
tine, all’est del paese, verso 
la frontiera col Sudan. Dal 
canto suo il ministro della 
Difesa francese Paul Quilès, 
che in nottata era arrivato 
nella capitale ciadiana, è 
partito per la Repubblica 
centroafricana dopo un lun¬ 
go colloquio col presidente 
del Ciad, Hisséne Habré. . 

Oggi Paul Quilès deve pas¬ 
sare in rassegna quelle trup¬ 
pe francesi (tremila uomini) 
stanziate a Bangui che da ie¬ 
ri sera si trovano in «stato di 
allarme», cioè pronte a inter¬ 
venire nel Ciad assieme agli 
altri seicento uomini che la 
Francia mantiene in perma¬ 
nenza nel Gabon, appoggiati 
da una squadriglia di aerei 
Jaguar da combattimento. 
■La Francia è pronta a ogni 
eventualità», ha dichiarato il 
ministro della Difesa france¬ 
se che dovrebbe rientrare a 
Parigi in nottata per fare un 
rapporto dettagliato della si¬ 
tuazione al presidente della 
Repubblica. 

Intanto, via mare e poi at¬ 
traverso 11 Camerun. la 
Francia sta consegnando a 
Hisséne Habré un importan¬ 
te materiale militare compo¬ 
sto da automitragliatrici, 
missili anticarro e missili 
antiaerei, a riprova che essa 
era al corrente da molti gior¬ 
ni dell’offensiva che 11 Gunt 
stava preparando a nord del 
sedicesimo parallelo con 
l’appoggio logistico della Li¬ 
bia. R che non esclude — co¬ 
me ammetteva Paul Quilès 
più o meno apertamente — 
un intervento delle truppe 
francesi stanziate nella Re¬ 
pubblica centroafricana o 
degli aerei che hanno la loro 
base operativa nel Gabon se i 
servizi di informazione for¬ 
nissero la prova, che per ora 
manca, di una partecipazio¬ 
ne diretta dell’esercito Ubico, 
e dunque di Gheddafi nel 
nuovo conflitto ciadiano. 

Che Mitterrand e Quilès 
siano intervenuti personal¬ 
mente in questa che potreb¬ 
be passare per l’ennesima 
guerra del Ciad, significa 
una cosa sola: questo conflit¬ 
to, come la serie di attentati 
della settimana scorsa, entra 
direttamente nella campa¬ 
gna elettorale per le elezioni 
legislative francesi nella mi¬ 
sura in cui il governo sociali¬ 
sta rischia anche in questa 
occasione di essere accusato 
di lassismo, di passività e di 
■laisser aller». 

Nel 1984, annunciando il 
ritiro delle truppe francesi 
inviate nel Ciad per la triste¬ 
mente famosa «operazione 
Manta* l’allora ministro de¬ 
gli Esteri Cheysson aveva di¬ 
chiarato: «La Libia si ritira, 
noi ci ritiriamo. Se la Libia 
ritorna, noi ritorneremo». Il 
guaio è che i tempi sono 
cambiati. La Francia è in 
piena campagna elettorale e 
decidere oggi una nuova spe¬ 
dizione militare nel Ciad si¬ 
gnificherebbe dar ragione al¬ 
le destre che, al momento del 
ritiro, avevano accusato Mit¬ 
terrand di «insopportabile 


debolezza» nei confronti di 
Gheddafi; vorrebbe dire am¬ 
mettere l’errore fondamen¬ 
tale di aver dato il tempo a 
Gukuni e alla Libia di ri¬ 
prendere flato e di preparare 
accuratamente questa nuo¬ 
va offensivà. 

Oggi, dopo che il capo dei 
■ribelli» del Gunt ha invitato 
la Francia a riaprire «una 
trattativa globale» sul Ciad 
non riconoscendo l’autorità 
del governo di Ndjamena, 
molti a Parigi sono convinti 
che Gukuni e Gheddafi ab¬ 
biano scelto questo delicato 
periodo elettorale nella con¬ 
vinzione che 11 governo di 
Parigi non abbia la possibili¬ 
tà ili imbarcarsi In una nuo¬ 
va spedizione militare e dun¬ 
que sia più disponibile a una 
trattativa. 

Comunque sia, non c’è 
dubbio che il riaccendersi 


della guerra nel Ciad a circa) 
quattro settimane dal votoi 
costituisce per il govemo dll 
Parigi una prova di cui) 
avrebbe fatto volentieri a) 
meno. Le forze «ribelli» sono, 
all'offensiva in tre diversi! 
punti della «linea rossa» che! 
divide la zona settentrionale) 
e desertica da essi controlla-) 
ta da quella meridionale do-1 
ve vive la maggior parte del-j 
la popolazione ciadiana: Ko-i 
ro Toro, che è sulla pista tra) 
11 forte di Faya Largeau e la) 
capitale Ndjamena, al limite) 
del sedicesimo parallelo. Ru¬ 
ba Ulanga e Zlguey nella 
stessa regione ma già a sud] 
di questo parallelo-confine;! 
Um Chaluba infine, molto* 
più a est, verào il confine su-) 
danese come Biltine, dove si) 
combatte ininterrottamente, 
da due giorni. > 

Augusto Pancaldi! 


GUEBBA DEL GOLFO 

Contrattacco iracheno! 
Incerti i suoi esiti ! 


BAGHDAD — Gli iracheni 
hanno annunciato ieri di 
aver sferrato con successo 
un attacco a sorpresa contro 
le isole Majnoon, nell'Irak 
meridionale, una zona in cui 
si era svolta nel giorni prece¬ 
denti l’offensiva iraniana. Di 
certo c’è che I combattimenti 
proseguono e che sono molto 
sanguinosi. Un comunicato 
militare di Baghdad afferma 
che il terzo corpo d’armata 
ha «eliminato» per vàri chilo¬ 
metri le forze iraniane, sot¬ 
traendo loro anche territori 
che avevano conquistato nel 
1984. Secondo lo stato mag¬ 
giore iracheno l’offensiva 
scatenata una settimana fa 
dall’esercito di Khomeini sa- 


Dopo lunga e dolorosa malattia è de¬ 
caduta 

BEATRICE PINI 

Il compagno Renato Pini e il figlio 
ringraziano compagni, amici e pa¬ 
renti nonché i medici Mazzoni e Ta¬ 
gliaferri che in questa triste circo¬ 
stanza gli sono stati vicini con il loro 
affetto. Sottoscrivono 100 mila lire 
per l'Unità. 

Roma. 15 febbraio 1966 


Nel quinto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

• VITTORIO CASELLI 

la moglie e i Tigli lo ricordano con 
dolore e immutato affetto e in sua 
memoria sottosenvono per Wnità. 
Genova. 15 febbraio 1966 


Nel trigesimo delia scomparsa del 
compagno 

VITTORIO POZZI 

capare e genero so lavoratore da 
sempre iscritta alta Cgtl e attivista 
del lYi. lo ricordano con amore la 
moglie Pina. la figlia Enrica con Si¬ 
no e i figli Vera e Paolo, i) nipote 
Enrico con Giovanna e il piccolo 
Francesco, e per onorarne la memo¬ 
ria sottosenvono 50 mila lire per l'U¬ 
nità. 

Genova. 15 febbraio 1966 


Nel decimo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

ANTONIO CARADONN A 

la moglie Lisa e il figlio Sabino lo 
ricordano con molto affetto e in sua 
memoria sottoscrivono 20 mila lire 
per IVnità. 

Genova. 15 febbraio 1966 


rebbe costata agli attaccanti) 
la morte o il ferimento di 25, 
mila persone. Diametral¬ 
mente opposte sono le noti¬ 
zie che giungono da Tehe¬ 
ran: gli iraniani sostengono 
che le loro truppe hanno re¬ 
spinto il contrattacco e con¬ 
quistato nuovi territori. La 
versione iraniana è sostan¬ 
zialmente confermata da 
fonti di Israele, dove le ope¬ 
razioni militari vengono se¬ 
guite con estrema attenzio¬ 
ne. C’è anche stato uno scori-, 
tro navale: lo affermano gli 
iracheni, sostenendo di aver 
distrutto tre navi nemiche. 
L’Iran accusa intanto nuo¬ 
vamente l’Irak di aver fatto 
uso di armi chimiche negli 
ultimi scontri. ! 


Nel settimo anniversario dell» 
scomparsa della compagna ) 

MADDALENA MICHEUNI j 

i familiari la ricordano con affetto e 
in sua memoria sottosenvono 25 mi-J 
la lire per l'Unità. - | 

Genova. 15 febbraio 1986 i 


Nel primo anniversario della mortrf 
della compagna f 

FELICITA CASALEGNO ! 

in BRUNA i 

la ricordano con l'amore di s empre il 
manto Pinm. la figlia Marisa, il ge| 
nero Armando e l'adorato nipote 
Riccardo Ricordandola sottasenvoj 
no 50 mila lire per rUmtà. . j 
Tonno. 15 febbraio 1966 ' ! 


fl direttivo della 67* sezione comuni¬ 
sta «Mano Alleata» è affettuosamen¬ 
te vicino al compagno Nico Molend 
per la scomparsa del 

PADRE 

Torino. 15 febbraio 1966 


lUnità 

Rinascita 
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l Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Si concludono le assemblee dei delegati delie principali categorie industriali 

La Cgil verso il congresso 


Pizzinato: misuriamoci 
in aperta lotta politica 

«Non c’è posto per operazioni gattopardesche, se vogliamo correggere errori e creare 
nuovi equilibri» - I mutamenti del capitalismo e i nuovi obiettivi del sindacato 


MILANO — È l’ultimo Intervento pri¬ 
ma del congresso della Confedera 2 lone. 
Antonio Pizzinato conelude il dibattito 
che per tre giorni ha impegnato 1 sei¬ 
cento delegati della Filcea, il secondo 
sindacato industriale della Cgil, e ri¬ 
prenderà la parola in pubblico come se¬ 
gretario confederale al congresso na¬ 
zionale della Confederazione. Sarà 11 
congresso del cambiamento, la Cgil sa¬ 
prà rinnovarsi, saprà portare fino In 
fondo la sfida che ha lanciato prima di 
tutto a sè stessa? Antonio Pizzinato di¬ 
ce : sì, quello di Roma «non sarà un con¬ 
gresso di routine, sarà di quelli che la¬ 
sciano il segno nella nostra organizza¬ 
zione. Dobbiamo essere stremamente 
severi con noi stessi, guardare con co¬ 
raggio al nostri errori perchè su questi 
possiamo decidere noi. Proprio per que¬ 
sto dobbiamo essere più severi con noi 
stessi, proprio per questo la lotta politi¬ 
ca deve essere aperta e deve rompere 1 
vecchi equilibri per crearne di nuovi. 
Ha ragione Luciano Lama quando af¬ 
ferma che non c’è posto per operazioni 
gattopardesche». 

Antonio Pizzlnato afferma: «Sarò 
parziale, anche di parte.. E affronta l 
singoli argomenti. Il primo: l’andamen¬ 
to del dibattito nella Cgil. E stato all’al¬ 
tezza del nostri compiti, dice Pizzinato, 
anche se «c’è stato qualche scadimento, 
per fortuna marginale, del modo con 
cui in Cgil si fa battaglia politica. Qua e 
là c’è stato chi ha rivolto critiche e at¬ 
tacchi al compagno Lama. Sono attac¬ 
chi sbagliati, ingiusti e ingenerosi non 
solo perchè egli ha dato tutta la sua vita 
per il sindacato, ma perchè se Lama ha 
un merito è quello di avere sempre fatto 
battaglie polìtiche a viso aperto e assu¬ 
mendosi in prima persona tutte le re- 
sposnabllità*. L’applauso lungo che ac¬ 
compagna questa affermazione non è 
di rito e d’altra parte Pizzinato fa segui¬ 


re un ragionamento che vale per oggi, 
ma anche per la nuova Cgil. «E l’orga¬ 
nizzazione - dice - il gruppo dirigente 
nel suo complesso e a tutti I livelli che 
deve assumersi la responsabilità delle 
scelte fatte. Anche chi nella Cgil si batte 
in posizione di minoranza è parte della 
Cgil. Sono certo che sapremo uscire 
uniti da questo appuntamento, con un 
sempre più ampio e ricco pluralismo. 
Per questo credo che al congresso, come 
fate voi qui nel vostro, eleggeremo li 
comitato direttivo della Confederazio¬ 
ne con voto segreto». 

Il secondo punto affrontato dal se¬ 
gretario confederale: il cambiamento. 
«Tutto è cambiato intorno a noi - sostie¬ 
ne Pizzinato • gli unici a non cambiare 
slamo stati noi. Negli ultimi anni ab¬ 
biamo assistitilo al formarsi di un nuo¬ 
vo assetto del capitalismo italiano pa¬ 
ragonabile solo ai mutamenti avvenuti 
nell’epoca glollttiana. Persino la bor¬ 
ghesia milanese non è più padrona del 
suo giornale. Anche qui è arrivata la 
Fiat». E 11 sindacato? «Era inchiodato • 
dice Pizzinato - su una sola questione, 
la scala mobile, il costo del lavoro. Non 
avevamo strumenti per governare il 
cambiamento». Salvaguardare il potere 
d’acquisto del lavoratori ha significato 
per Pizzinato «fare anche un’operazione 
meridionalista, perchè è al Sud dove si 
vive con un solo reddito e dove l’unica 
parte certa del salario è costituita dalla 
contingenza». Ora però, dopo l’accordo 
sulla scala mobile, «occorre cambiare 11 
terreno dello scontro sociale, scegliere 
noi, e non l’avversario di classe, gli 
obiettivi per cui batterci». Pizzinato ap¬ 
prezza la rapidità con cui il Senato ha 
varato il provvedimento di legge che 
estende il meccanismo della scala mo¬ 
bile degli statali a tutti i lavoratori, si 
augura che la stessa procedura venga 
seguita alla Camera, così come rapida¬ 


mente sla approvata la nuova normati¬ 
va dell’Irpef. 

Terzo punto affrontato da Pizzlnato: 
il patto per 11 lavoro. Non interessano al 
segretario confederale la dispute nomi¬ 
nalistiche. Per Pizzinato esso è «un nuo¬ 
vo patto di solidarietà fra occupati, di¬ 
soccupati, cassintegrati, giovani e don¬ 
ne che abbia come obiettivo 11 lavoro, il 
Mezzogiorno», che si regga su politiche 
coerenti, che si sostanzi in grandi opere 
infrastrutturali, In un disegno di pro¬ 
grammazione fatto di politiche econo¬ 
miche e industriali conseguenti, nella 
riforma e nell’efficienza dello stato so¬ 
ciale. Un patto che chiede coerenza: nel¬ 
le scelte rivendicatlve per 1 contratti, 
nelle vertenze territoriali (e Pizzinato 
ha rlcorato il primo impegno della Cgil 
con il convegno sulle aree metropolita¬ 
ne a Palermo), nella progettualità che 
viene richiesta al sldacato. 

Quarta questione: come realizzarla? 
«Non cl sono due tempi - dice Pizzlnato 
- prima la contrattazione e poi il lavoro, 
prima il Sud e poi il Nord, prima la rico¬ 
struzione del potere contrattuale e poi il 
resto. Non c’è un prima e un dopo. Si 
vince se riusciamo a costruire una sal¬ 
datura fra i due momenti». E infine: 
quale sindacato, quale democrazia? 
Oggi, sostiene il segretario confederale, 
non è pensabile un’elaborazione che 
valga per tutti. E cambiata la composi¬ 
zione di classe, non è certo scomparsa 
la divisione fra lavoro manuale e intel¬ 
lettuale, nè Io sfruttamento. «Ma è un 
fatto positivo o negativo che non cl sla 
più l’operalo massa? Non siamo anche 
noi che abbiamo contribuito a farlo 
scomparire?» E se tutto è cambiato, an¬ 
che in democrazia c’è bisogno di qual¬ 
cosa in più: «Non vale più la logica di 
ogni testa un voto, ma ogni interesse 
deve rappresentare un voto». 

Bianca Mazzoni 


I «patti» e i contratti 
le diversità nella Fiom 


Un dibattito non privo di asprezze polemiche - Critiche all’intervento di Lama - Come 
negoziare a livello nazionale e nelle fabbriche -1 giudizi sugli accordi Fiat e Olivetti 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — L’avevano pro¬ 
messo e congresso vero è sta¬ 
to. Quei lungo applauso dei 
delegati al congresso Flom 
che ieri aveva salutato l’in¬ 
tervento di Luciano Lama, 
così critico nei confronti del¬ 
la relazione di Garavinl. na¬ 
scondeva in realtà opinioni 
diverse. Diverse un po’ su 
tutto. Il «patto tra produtto¬ 
ri», per dirne una. Si va dalla 
critica del segretario Fiom 
della Campania, Federico, e 
da quella di un delegato del- 
l’Italsidcr di Taranto, che In 
due parole pensano che la 
proposta di patto implichi 
•uno scambio tra stati mag¬ 
giori» e di conseguenza una 
riproposlzlone della «centra¬ 
lizzazione», fino alla neutra¬ 
lità manifestata dalla com¬ 
ponente socialista: il segre¬ 
tario generale aggiunto della 
Fiom, Sergio Puppo. ha det¬ 
to testualmente che «lui non 
era né fra i fautori, né fra i 
detrattori della proposta». 
Stesso dibattito sul tema del¬ 
la democrazia sindacale e 
sulla questione « delle Inter¬ 
viste» rilasciate dai dirigenti 
sindacali, che è diventata un 
po’ il simbolo di questa di¬ 
scussione. Posizioni diverse, 
ma forse in questo caso le 
differenze sono più sui toni 
perché pochi hanno difeso le 
posizioni di Lama. C’è un de¬ 
legato dcll’Italsider («tanto 

10 non avrò mai Interviste») e 
c’è Mario Passalacqua, se¬ 
gretario regionale della Li¬ 
guria, che si sente «più vicino 
al delegato che ogni mattina 
in fabbrica deve spiegare al 
lavoratori il senso delle tante 
Interviste che disorientano 
la nostra base». E poi, tante, 
tante battute salaci. Tino a 
quella di Giampiero Casta¬ 
no, dirigente della Fiom in 
Lombardia che dal palco ha 
detto: «Noi metalmeccanici 
non cl sentiamo semi-dei (te¬ 
stualmente la frase di Lama 
dell’altro giorno, n.d.r.), ma 
vorremmo che nessuno si at¬ 
teggiasse a super-uomo™». 
Anche lui si è preso un po’ di 
applausi. 

E questo congresso riesce 
a confrontarsi — e, perché 
no?, anche un po’ a litigare 
— anche su quel che appa¬ 
rentemente unisce tutti: la 
contrattazione. Garavinl, 
con la sottolineatura di La¬ 
ma, aveva detto che per i me¬ 
talmeccanici non esistono 1 
•due tempi», prima un ritor¬ 
no in fabbrica e poi la batta¬ 
glia per l’occupazione, ma i 
due fronti sono inscindibili. 
Lo hanno ribadito con forza 

11 socialista Walter Cerfeda 
(«solo così si intende 11 patto 
per 11 lavoro, altrimenti è 
una scatola vuota™») e tanti 
altri. Ma quella contrattazio¬ 
ne (anche se nessuno la vede 


Il delegato metalmeccanico? 
Specializzato, legge l’Unità 

NAPOLI — Sui giornali gli interventi più importanti. Ma 
chi sono davvero i protagonisti di questo congresso 
Fiom? Un questionario risponde alla domanda (questio¬ 
nario compilato da 550 delegati su 900, e cioè quasi esclu¬ 
sivamente dai lavoratori in produzione, con l’esclusione 
degli uomini d’apparato). Allora, il 43% di loro è operaio 
specializzato, contro un 32% di operai al terzo livello, un 
15% di tecnici e un 3% di impiegati amministrativi. 
L’80% di loro è iscritto da più di dieci anni, solo il 2% ha 
preso la tessera Fiom da meno di due anni. Il 70% è 
iscritto al Pei, il 19% al Psi, il 3% a Dp, il resto senza 
tessere. Leggono molto (soprattutto di politica) e leggono 
tanti quotidiani. Il giornale più affermato tra questa pla¬ 
tea è l'Unità (con 412 risposte), seguito da Repubblica 
(400), dal Sole 24 Ore, dai Manifesto e Avanti (Si potevano 
dare tre risposte). La rivista sindacale più letta è Meta. 
Sulla crisi del sindacato hanno idee chiare: per il 50% di 
loro dipende dalla mancanza di democrazia nella deter¬ 
minazione delle politiche. Ma anche tante risposte indi¬ 
cano un’altra ragione: i sindacati non spiegano abba¬ 
stanza la propria linea ai lavoratori. Più distanziate altre 
opinioni come quelle sulla mancanza di autonomia, sulle 
divisioni sindacali e sulla scarsità di lotta. 

Il nuovo contratto questi delegati lo immaginano così: 
puntano soprattutto sul controllo delle tecnologie (al 
60%, anche qui si poteva dare più di una risposta), sulla 
riduzione d’orario, sull’occupazione. Distanziati — ma 
non di tanto — vengono i ‘problemi del salario, della 
retribuzione legata alla produttività, della professionali¬ 
tà e dell’ambiente. 


Brevi 


Gruppo Montesi, i sindacati dicono «no» 

BOLOGNA — La soluzione adonata per gfi zucchenfid ex-Montesi non soddi¬ 
sfa i sindacati (F*a. abmentaristi, e C gt Osi UJ deVEmia-Romagna). che 
chiederanno al e al Cpi A sospendere la decisione. In pencolare, i 
sindacati affannano che nei piano manca la contestuafit* tra la modalità defla 
ristrutturazione, i tempi A chusixa e le alternative produttive. Entusiasta defla 
soluzione adottata si è dichiarato, invece, fl maestro de?Apicolture Pendetti. 

Fisco, per il Pei denunce unificate 

ROMA — Scadenze e cSc hiar azioni per rirpef, riva e Tltor — sostengono, in 
un'oitsrrogaznne. deci senatori del Pei — devono essere ricondotte ad unità, 
per evitare dsagi agfi operatori economici, specie ai più piccoli. 

Spedizioni, sciopero dì 24 ore a Genova 

GENOVA — I lavoratori delle case di spedbione aderenti a Cgfl Osi e Uà 
hanno cosi protestato, m tutta la provato*. contro lo smanteBamento deità 
GherardL , 

Sme, «no» del consiglio di Stato a Cofima 

ROMA — La sesta sezione he respinto ieri i ricorso della «cordata» campana 
contro raschiatone dal’asta. Già ai precedenza il Tar del Lazio aveva negato 
la sospensorie deia dettar* In richiesta detta Cofima per rientrare nef affare. 

Netto calo dell'inflazione nei paesi Ocse 

PARIGI — I prezzai al consumo dei paesi industrializzati derOccidente sono 
cresciuti nel 198S del 4.6%. quasi la metà detrinflazione registrata ai Itaca. 
Nel mese A tfcembre. però, c'è stata una leggera accelerazione (♦0.2%) 
rispetto ai mesi precedenti Tuttavia, questo del 1985 è a rmgCor risultato 
annuale dal lontano '68, per i paesi Ocse. Peccato che rItalia, come gii in 
precedenza, ai trovi ultima in questo atteso trionfo. 

Mercoledì primo sciopero di «Civilavia» 

ROMA — I «Spendenti deTaviazione còrèe ai ester n ino dal lavoro (Me 8 a>e 
20 del 19 e daèe 14 aBe 20 del 25 febbraio, martedL Le ogriniziazioni 
aetdacafi (Cgi Cisi Ufl gir entrando emergenze e coaegamenti con le noie. 


come «ritorno In fabbrica» e 
basta) non viene concepita 
da tutti allo stesso modo. 
Paolo Franco, segretario na¬ 
zionale Fiom, si immagina 
assieme a un nuovo modello 
di relazioni Industriali (pro¬ 
blema che deve diventare 
anche del governo e delle 
forze politiche, magari im¬ 
maginando una nuova ag¬ 
gregazione che unifichi tutte 
le aziende e imprese pubbli¬ 
che, comprese le Fs, le muni¬ 
cipalizzate, ecc.) si immagi¬ 
na, dicevamo, un nuovo mo¬ 
dello contrattuale in cui il 
contratto nazionale non sia 
delegato a risolvere ogni 
problema, ma che deleghi 
tanto spazio alia contratta¬ 
zione di fabbrica. Contratta¬ 
zione di fabbrica — è ancora 
Franco — che a sua volta de¬ 
ve cambiare per aderire alla 
complessa macchina azien¬ 
dale moderna, dove le deci¬ 
sioni vengono prese a tanti 
livelli, e non piu solo da un 
unico centro. In qualche mo¬ 
do diversa, anche solo per 
sfumature, è apparsa la posi¬ 
zione di Puppo, che ha giudi¬ 
cato «di basso profilo» le ver¬ 
tenze concluse alia Fiat e al- 
l’Ollvetti (dove ancora si ma¬ 
nifesta un «vecchio sindaca¬ 
to d’opposizione») ed è sem¬ 
brato mettere l’accento sul 
contratto nazionale di tipo 
nuovo, non tradizionale o 
transitorio (anche se pure lui 
ha aggiunto che vuole un 
contratto che dia spazio alle 
vertenze aziendali). Su que¬ 
sto argomento va riportato 
anche l'intervento di Sergio 
Cremaseli!, segretario di 
Brescia. In sostanza ha spie¬ 
gato che «occorre tornare a 
fare il sindacato soprattutto 
là dove si manifestano le in¬ 
novazioni, nei luoghi di lavo¬ 
ro. Anche per capire chi sono 
i nostri interlocutori, con chi 
possiamo allearci, ma anche 
con chi dobbiamo scontrar¬ 
ci». Ed anche questa è sem¬ 
brata una battuta polemica 
sul «patto fra produttori» 
spiegato a questa assemblea 
da Luciano Lama. 

E infine la questione della 
centralità del sindacato in¬ 
dustriale. Per Paolo Franco 
le altre centralità contrat¬ 
tuali che sembrano uscire 
dal dibattito nel sindacato, 
per esempio quella di chi 
mette l’accento solo sulle 
flessibilità, non convincono 
e non bastano. Puppo, inve¬ 
ce, sembra prendersela un 

K ’ con l’idea di Garavinl che 
idustria sta arrivando In 
ogni attività lavorativa, 

? |uando spiega che «è ora di 
aria finita col vecchio sche¬ 
ma teorico che vuole la co¬ 
stante proletarizzazione, ieri 
degli impiegati, oggi degli 
addetti affast-food». 

Stefano Bocconetti 



«Però i Cipputi 

ci servono ancora » 

( 

Concluso da Bruno Trentin il congresso Fillea-CgiI a Firenze 
Il cantiere, la ricerca, il subappalto - L’intervento dello Stato 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE- «Abbiamo biso¬ 
gno di “Cipputi’’ fino in fon¬ 
do — ha detto Bruno Trentin 
concludendo! lavori del con¬ 
gresso nazionale della Fll- 
lea-Cgil — anche per una 
scelta di rifondazione del 
sindacato se vogliamo avere 
tutte le forze che finora non 
si sono riconosciute nel sin¬ 
dacato di classe. Nessuno di 
noi si sogna di abbandonare 
il “vecchio esercito”, senza di 
lui non potremmo muoverci 
di un solo passo». 

E i circa 700 delegati del 
lavoratori delle costruzioni, 
«vecchio e glorioso esercito» 
della Cgil, applaudono, an¬ 
che se sono convinti che per 
governare le trasformazioni 
che sono avvenute nel setto¬ 
re è opportuno coinvolgere 
figure e capacità professio¬ 
nali che finora sono rimaste 
o ai margini del movimento 
sindacale o organizzate in 
altre categorie. 

In molti interventi 81 è 
parlato di un collegamento 
con l’università, della neces¬ 
sità di acquisire conoscenze 
nuove, «tornando anche a 
scuola se necessario», riuni¬ 
ficando a livello territoriale 
tutte le forze e le componenti 
Interessate ad un progetto di 
sviluppo. 

Il congresso della Fillea — 
sindacato di frontiera, come 
lo ha definito Trentin — ha 
fatto uno sforzo per uscire 
dagli slogan, dalle afferma¬ 
zioni sia pure strategiche per 
proporre risposte operative, 
per non subire soltanto quel 
mutamenti che sono avve¬ 
nuti in questi anni, consape¬ 
vole anche di operare in un 


settore in cui è determinate 
l’intervento dello Stato. 

Nel cantiere, nel quale og¬ 
gi operano realtà economi¬ 
che di piccole e piccolissime 
dimensioni, cstremamanete 
diverse tra loro e unificate 
solamente dal rapporto di 
sub-appalto con Ja grande 
impresa finanziaria, è stata 
individuata la sede per una 
nuova contrattazione, che 
permetta di riaggregare le 
forze disperse dalla fram¬ 
mentazione prodotta dalla 
attuale organizzazione del 
lavoro. 

Per fare questo però *11 
sindacato deve aprirsi, con¬ 
frontarsi — ha proseguito 
Trentin — non solo sulla di¬ 
fesa del lavoratori occupati, 
ma anche nella promozione 
dei soggetti emarginati. II 
territorio deve divenire il 
punto di riferimento per l’In¬ 
dividuazione del nuovi posti 
di lavoro e l’utilizzazione di 
nuove risorse». 

E rivolgendosi al «compa¬ 
gni della Fiom» Trentin ha 
sostenuto che «c’è necessità 
di un sindacato di classe e 
non di una somma di corpo- 
razioni, perchè va superato il 
modello di sindacato indu¬ 
striale, che abbiamo adotta¬ 
to fino ad oggi, limitato al¬ 
l’organizzazione dei lavora¬ 
tori salariati e degli impiega¬ 
ti, ma non delle figure pro¬ 
fessionali ad aita qualifi¬ 
cazione. Dobbiamo proporre 
un patto costituente con 
nuove forze del lavoro deci¬ 
sive, chiamandole a dirigere 
con noi li movimento sinda¬ 
cale, recuperando quella so¬ 
lidarietà tra lavoratori che è 
andata in crisi e che ha de¬ 
terminato un indebolimento 


contrattuale». 

Il patto per il lavoro deve 
essere riempito di contenuti 
e di proposte, «prevedendo 
nuove priorità e possibili al¬ 
leanze nel mondo sindacale, 
imprenditoriale e politico». 
E’ opportuno, ad esemplo, è 
stato detto, chiarire anche 
con interlocutori «vicini a 
noi» (le cooperative e gli arti¬ 
giani), quale artigianato vo¬ 
gliamo difendere e sostenere 
e quale non vogliamo inco¬ 
raggiare, quale atteggia¬ 
mento tenere di fronte ad 
imprese cooperative solo di 
nome, ma che non hanno un 
briciolo di autogestione e che 
sfruttano solamente le esen¬ 
zioni fiscali. 

Un problema non secon¬ 
darlo nel comparto delle co¬ 
struzioni, dóve il 90% delle 
unità produttive hanno me¬ 
no di dieci addetti e dove il 
lavoro nero o sottopagato so¬ 
no ancora una realtà. Dal 
congresso e nelle conclusioni 
di Trentin è stata ribadita la 
necessità di aprire un con¬ 
fronto con il governo per 
giungere a nuove forme di 
gestione della spesa pubbli¬ 
ca, attraverso un coordina¬ 
mento a livello nazionale che 
impediscano «l’uso di proce¬ 
dure occulte che disperdono 
ogni decisione» e che favori¬ 
scono nel fatti l’intromissio¬ 
ne delia mafia e delia camor¬ 
ra, che non sono più solo'una 
realtà del mezzogiorno. Que¬ 
sto è stato uno del temi, as¬ 
sieme a quello di una nuova 
legislazione sugli appalti e 
sul sub—appalti, su cui 
maggiormente si sono sof¬ 
fermati I delegati intervenu¬ 
ti nel dibattito. 

Piero Benassai 


Un’idea per lo sviluppo? 
L’industì ia alimentare 

Il congresso Cgil rilancia la proposta di una grande crescita per on 
settore strategico - Le ristrutturazioni e ie nuove professionalità 


Dal nostro inviato 

PERUGIA — «Da noi sono in corso grossi 
investimenti che non solo incrementano la 
produttività ma cambiano anche il modo di 
lavorare, creano nuove professionalità. Ad 
esempio, stanno introducendo i «circoli di 
qualità*, cioè gruppi di lavoratori che, un po’ 
come avviene in Giappone, si occupano del 
miglioramento dei prodotti. Certo, potrebbe¬ 
ro essere strumenti di divisione e di controllo 
ideologico da parte del padrone. Ma ci sono 
anche aspetti positivi. Il problema, per il sin¬ 
dacato, non è di chiusure o di condanne som¬ 
marie ma di controllare, di contrattare i 
cambiamenti»: Oreste Rotini, tecnico alla 
Sperlari di Cremona spiega così quanto av¬ 
viene nella sua azienda. Francesco D’Angelo, 
segretario della Filziat di Castellammare 
porta invece un'esperienza diversa: «Anche 
nella nostra zona c'è ristrutturazione. Il ri¬ 
sultato sono ammodernamenti ma anche 
cassa integrazione e tentativi di colpire l’oc¬ 
cupazione. 'Eppure, pensiamo possa esservi 
uno spazio per una battaglia di sviluppo. Ad 
esempio, nella zona di Gragnano vi sono 
molti pastifici. Una politica di qualificazione 
dei prodotti, di commerciaiizzazione intelli¬ 
gente magari con marchio Doc, di differen¬ 
ziazione deila produzione potrebbe portare 
perfino ad incrementi, magari modesti, di 
manodopera. Ci vorrebbe però un ruolo pro¬ 
pulsore della Regione e delle istituzioni loca¬ 
li, oggi complctamcnte^ssenti». La battaglia 
in fabbrica per contrattare ie ristrutturazio¬ 
ni, la riorganizzazione del lavoro, le nuove 
professionalità; un impegno più generale an¬ 
che a livello territoriale per lo sviluppo e l’oc¬ 
cupazione. Sono le due tematiche, per niente 
contrapposte ma anzi complementari, che 
hanno tenuto banco al congresso nazionale 
degli alimentaristi CgU conclusosi ieri a Pe¬ 
rugia. «La politica delrefficlenza, della com¬ 
petitività, della crescita qualitativa del setto¬ 
re va legata all’aumento del consumi Interni 
e alle possibilità di esportare», ha sostenuto 
nelle conclusioni Andrea Amaro, conferma¬ 


to dal congresso segretario generale deila 
Filziat. «Pertanto — ha aggiunto — gli ali¬ 
mentaristi non rinunciano a proporre l’occu¬ 
pazione come tema centrale delia loro inizia¬ 
tiva, che per potersi dispiegare in tutta la sua 
efficacia ha però bisogno del recupero del 
potere contrattuale del sindacato nella fab¬ 
brica e nella società». La connessione di que¬ 
sti due livelli dell’azione sindacale è stata 
sottolineata con particolare forza anche da 
Donatella Turtura, della segreteria naziona¬ 
le Cgil. Secondo lei, le difficoltà del sindacato 
non derivano dalle «sedi del processo nego¬ 
ziale ma dalle carenze di una strategia di svi¬ 
luppo. Ci vuole un’iniziativa non scio nel 
luoghi di lavoro ma a tutti i livelli, non sepa¬ 
rando la ricerca del miglioramento delle con¬ 
dizioni di lavoro dall’impegno per lo sviluppo 
e l’occupazione». Del resto, la Filziat con la 
sua ricca tradizione di lotte aziendali (oltre 
mille accordi integrativi al Nord come al 
Sud), ha anche una grossa opportunità di 
iniziativa in un settore, quello agro-alimen¬ 
tare, che è strategico per li paese e per il rie¬ 
quilibrio della bilancia commerciale. Perche 
non pensare — ha sostenuto la Turtura — ad 
un grande rilancio della produzione alimen¬ 
tare, anche valorizzando all’estero il »made 
In Italy», un po’ come è avvenuto con il tessi¬ 
le? Sarebbe l’occasione per un intreccio nuo¬ 
vo tra produzione agricola-industria di tra¬ 
sformazione-commercializzazione per far 
uscire la nostra agricoltura dalfarreiratezza 
In cui versa, ma anche per dare maggior re¬ 
spiro produttivo all'industria. E sarebbe an¬ 
che un modo per usare ammodernamento, 
tecnologie. Innovazione non per togliere oc¬ 
cupazione ma per crearne di nuova. L’unità 
tra i comparti II sindacato Intende definirla 
anche sul piano organizzativo. Dal congresso 
Filziat è venuto, dopo quello della Feder- 
braccianti (Il saluto è stato portato dal nuovo 
segretario generale Angelo Lana), un nuovo 
«si» alla costituzione entro l'anno di una fe¬ 
derazione di secondo livello tra le due cate¬ 
gorie. 

Gildo Camposato 
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COMUNE 

DI S. GIORIO DI SUSA 

_ PROVINCIA DI TORINO _ 

Pubblicazione e deposito progetto defi¬ 
nitivo del Piano regolatore generale 
IL SINDACO 

viste le deliberazioni del Consiglio comunale n. 13 del 10 
febbraio 1984 e n. 46 del 23 luglio 1984; 
visto l’art. 15 della L.R. 5 dicembre 1977, n. 56 e 
successive modifiche ed integrazioni 

avvisa 

che il progetto definitivo del Piano regolatore generale 
comunale è depositato presso la Segreteria del Comune e 
pubblicato per estratto all'Albo Pretorio per la durata di 
giorni trenta consecutivi dal 15 febbraio al 16 marzo 
1986. 

San Giorio, 13 febbraio 1986. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

dott. Lorenzo Mirabile Danilo Bar 


COMUNE DI PARETE 

PROVINCIA DI CASERTA 


Avviso di gara 

IL SINDACO rende noto 

che questo Comune intende appaltare con la procedura dì cui all'art. 
1 lett. D e successivo ert. 4 delle Legge 2 febbraio 1973 n. 14 e 
successive modifiche ed integrazioni i seguenti lavori: 

. 1) Costruzione rete idrica e fognante- 17* stralcio. Importo a base 
d’asta L. 114.196.800. 

2) Manutenzione Edifici scolastici. Importo a base d'asta L. 
79.741.572. 

3) Costruzione Edificio Scuola Media • 3* stralcio. Importo a base 
d'asta L. 317.248.461. 

4) Costruzione Casa Comunale - secondo lotto. Importo a baso 
d'asta L. 74.631.477. 

Gli interessati, in possesso dei necessari requisiti, possono inoltrare 
domanda di partecipazione in bollo corredata del Certificato di 
iscrizione all'A.N.C. o CCIAA in bollo, entro dieci giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 

Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione Comunale. 
Parete. 15 febbraio 1986 IL SINDACO: Antonio Orabona 


REGIONE TOSCANA 

Unità Sanitaria Locala 10-F Scandiccl-Le Signe 
Via P. Togliatti 41 - 60055 Lastra a Sinna <FI1 

CONCORSI PUBBLICI Quatta U.S L. ha bandito concorsi pubblici par 

la copertura (6 posti vacanti nella propria Pianta organica, fra i quafc 

THE posti di DIRETTORE AMMINISTRATIVO 1 • 

UN posto A COLLABORATORE COORDINATORE 

UN posto d PRIMARIO DI RADIOLOGIA DIAGNOSTICA 

UN posto d PRIMARIO DI LABORATORIO DI ANALISI C.C. • M. 

U termma per la presentazione delle domande scade alla ora 12 del 3 marzo 
1986 Par mformanora telefonare ai no, (055) 87.21.351 - 87.21.161 

IL PRESIDENTE 


PRIMARIA COMPAGNA DI ASSICURAZIONI 
ricerca LAUREATI 
IN DISCIPLINE STATISTICHE 

con cancrena esperienza nel settore delle analisi di mercato e 
nelfutilizzo di personal computer. Sede di lavoro: Bologna. 

Inviare dettagliato curriculum vitae a: 

Casella Postala AD 1705 Rif./SZ2 - 40100 BOLOGNA 


Armando Cossutta 

DISSENSO E UNITÀ 

Il dibattito politico nel PCI 
dal XVI al XVII congresso 

Seconda edizione - Lire 10.000 

Teti editore - Milano 

Via E. Noe. 23 ■ Tel. (02) 2043539-2043597 
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SABATO 

15 FEBBRAIO 1986 


njnità - ECONOMIA E LAVORO 


La Banca d'Italia 
ha querelato 
4 sindacalisti 

Sono Ì segretari aziendali di Snalbi, Fabi e Uib autori di un vo¬ 
lantino «esasperato» - Nuova manovra per sfuggire alla trattativa 


ROMA — Il governatore della Banca d’Italia 
Ciampi ha presentato un esposto-querela al* 
la Procura della Repubblica contro 1 rappre¬ 
sentanti del sindacati Snalbi (Aurelio Bigi e 
Guglielmo De Sanctis), Fabl (Luigi Leone) e 
Uib (Antonino Urso) per le affermazioni con¬ 
tenute in un volantino, intitolato «lettera 
aperta», diffuso mercoledì scorso dopo la 
nuova interruzione delle trattative contrat¬ 
tuali. 

Il contenuto della querela non è stato dif¬ 
fuso. Secondo la Banca d’Italia avrebbe lo 
scopo di difendere la «onorabilità» offesa da 
affermazioni quali la esistenza di «mille sche¬ 
letri negli armadi», di «pratiche clientelar! 
perpetuate nelle società controllate Italfon- 
diario, Risanamento, Napoli, Bonifiche Fer¬ 
raresi, ex Italcase» (del Fondo Pensioni), di 
«amministrazione del cospicuo patrimonio 
Immobiliare della Banca caratterizzato da 
costi elevatissimi, sprechi, favoritismi» e di 
altre disfunzioni generali. 

Le denunce Investono questioni, non nuo¬ 
ve, prive di attinenza con le richieste su cui 
c’è scontro contrattuale. Gli stessi autori del 
volantino avevano dichiarato, in anticipo, di 
voler esercitare una pressione politica gene¬ 
rica sugli amministratori della Banca. Sono 
stati incoraggiati a far questo: da una parte, 
dagli episodi di contrasto fra 1 massimi espo¬ 
nenti della Banca ed alcune componenti del 
pentapartito; poi dal fatto che la Banca aves¬ 
se reagito facendo spazio ai sindacati auto¬ 
nomi e alla Uib, a spese delle rappresentanze 
Cgil e Cisl. La direzione della Banca, infatti, 
ha capovolto le procedure dando 11 «primo 
tavolo» della trattativa a quei sindacalisti 
che ora cita in giustizia ma che ha trovato 
utili per cercare di isolare e indebolire Cgil e 
Cisl. 

Con l’azione giudiziaria la Banca d’Italia 
si è mossa sullo stesso terreno della manovra 
politica. I dirigenti della Uil per primi — lo 
stesso Giorgio Benvenuto, con dichiarazioni 


a 24 Ore , il segretario confederale Buonvlcini 
— hanno di fatto sconfessato i loro rappre¬ 
sentanti in azienda. Ribadisce Buonvidni 
che «non è in corso un assalto alla Banca 
d’Italia, come qualcuno ha detto; la UH re¬ 
spinge l’idea che la propria azione sindacale 
possa essere associata a logiche di complotto 
politico che le sono, per tradizione, del tutto 
estranee». E si associa alla preoccupazione di 
Cgil e Cisl che «a causa di questa situazione 
vengano sottratti ai lavoratori i contenuti 
della piattaforma rivendlcatlva sostenuti in 
questi sette mesi di trattativa». 

Anche la Fabl in un comunicato afferma 
che «Il sindacato non intende entrare nella 
conduzione della Banca Centrale ma può 
esprimere legittime pretese affinché la Ban¬ 
ca riapra il confronto negoziale evitando di 
imporre conclusioni inaccettabili come, ad 
esemplo, la fine del contratto unico» com¬ 
prendente il personale direttivo. Quattro so¬ 
no infatti 1 punti su cui la Banca d’Italia ri¬ 
fiuta di scendere a patti: 1) il mantenimento 
del contratto unitario, sia pure con capitolo 
apposito per 1 «direttivi», in modo da evitare 
rincorse retributive e discriminazioni; 2) ri¬ 
valutazione di posizioni professionali, specie 
per il Centro elettronico e gli operai più qua¬ 
lificati; 3) procedure per discutere gli organi¬ 
ci; 4) flessibilità d’orario e riconoscimenti 
della produttività. 

Sono questioni che oppongono lavoratori 
ed aziende in molti settori e luoghi di lavoro 
ma soltanto in Banca d’Italia provocano una 
vertenza di otto mesi. La direzione della Ban¬ 
ca, per prima, è responsabile della esaspera¬ 
zione e dello spazio offerto a posizioni ricat¬ 
tatorie. Quanto ai problemi istituzionali e di 
corretta gestione certamente i sindacati 
hanno molto da dire. Magari lo avessero det¬ 
to tutti i sindacati, nelle sedi e momenti in 
cui era necessario. Essi, comunque, hanno 
un interlocutore naturale nelle commissioni 
parlamentari che da un po’ di tempo seguono 
più da vicino 1 problemi della Banca centrale. 


«Più informazioni 

o la Borsa serve 

» . - ? * 

solo a chi specula» 

Una denuncia dell’associazione degli.analisti finanziari - Non si 
conoscono i bilanci delle società e così pochi ne approfittano 


MILANO — L’informazione 
è potere, si dice, ed è vero. In 
nessun caso è vero come nel 
mondo finanziario, dove la 
migliore capacità di previ¬ 
sione degli sviluppi di parti¬ 
colari situazioni anche a bre¬ 
ve e a medio termine si tra¬ 
duce concretamente In de¬ 
naro sonante. E questo è ve¬ 
ro da sempre: è noto, solo per 
fare l’esempio più celebre, 
che al primi dell’Ottocento i 
Rothscnild fondavano la 
propria potenza su un siste¬ 
ma di informazioni che non 
aveva pari. Ciò consentì loro 
di sapere con una buona 
giornata di anticipo su tutti 
gli altri, a Parigi, che Napo¬ 
leone era stato disastrosa¬ 
mente sconfitto. I loro pic¬ 
cioni viaggiatori batterono 
per l’occasione tutte le spie 
del mondo, e i finanzieri or¬ 
chestrarono in poche ore 
una gigantesca speculazione 
sul tracollo del Bonaparte, 
realizzando allora una fortu¬ 
na che li fa grandi ancora 
ogjfl. 

tempi piu recenti, si ri¬ 
corderà che l’ing. Carlo De 
Benedetti, viste le carte degli 
affari di Calvi, decise in tem¬ 
po di ritirarsi dal Banco Am¬ 
brosiano, realizzando anche 
un discreto affare; cosa che 
non riuscì invece a Bagnasco 
che fu colto dalla caduta di 
Calvi appena dopo l’ingresso 
nella banca; un giochetto 
che gli costò In poche setti¬ 
mane diverse decine di mi¬ 
liardi di lire. 

Sono, è ovvio, casi limite. 
Ma la vita quotidiana della 
Borsa è ricca di episodi che 
se non nelle dimensioni al¬ 


meno nella sostanza si pos¬ 
sono ricondurre alla stessa 
origine: c’è «chi sa» e opera a 
ragion veduta, e chi «crede di 
sapere» ed è vittima degli 
speculatori. E tutto è possibi¬ 
le — come ha rilevato un 
convegno promosso a Mila¬ 
no dall’Associazione degli 
analisti finanziari (Aiaf) — 
perché il sistema Informati¬ 
vo dalle società agli operato¬ 
ri è ancora a uno stadio pri¬ 
mordiale. 

Sembra a prima vista una 
questione di qualche interes¬ 
se per i soli addetti al lavori, 
ma così non è. In giornate 
come queste la Borsa è ele¬ 
mento catalizzatore di inte¬ 
ressi vastissimi: il «parco 
buoi» si affolla ogni giorno di 
più; risparmiatori fin qui 
prudenti si lasciano attrarre 
dall’irresistibile fascino del 
soldi facili e gettano a piene 
mani ) loro averi sul listino. 
In un solo giorno, ormai, il 
giro d’affari che si realizza in 
Piazza degli Affari a Milano 
raggiunge la cifra di 300 mi¬ 
liardi, una cifra vertiginosa 
se paragonata solo a qualche 
anno fa, quando non si supe¬ 
ravano i 20 miliardi di scam¬ 
bi giornalieri. 

Questo clima di euforia 
collettiva — denuncia l’Alaf 
— non poggia però ancora su 
basi sufficientemente solide: 
l’analisi finanziaria non ha 
ancora raggiunto da noi la 
tempestività e la precisione 
necessaria. Non e’e una tra¬ 
dizione che regge il confron¬ 
to con il mondo della finanza 
americana, è vero. Ma è an¬ 
che una questione soggetti¬ 
va, delle imprese, le quali an¬ 


cora troppo spesso conside¬ 
rano le informazioni sulla 
propria attività alla stregua 
di segreti di stato. Fino a 
qualche anno fa, è stato ri¬ 
cordato al convegno, molte 
imprese anche tra le gran¬ 
dissime consideravano sacri¬ 
leghe le domande del giorna¬ 
listi sul loro fatturato. 

Ma ancora oggi — ha ri¬ 
cordato Ettore Fumagalli, 
presidente degli agenti di 
cambio di Milano — nono¬ 
stante gli Indubitabili pro¬ 
gressi 1 bilanci non sono di¬ 
sponibili prima di due o tre 
mesi dalla chiusura, e quelli 
consolidati tardano anche 
sei o sette mesi. In queste 
condizioni — ha concluso 
Fumagalli — è difficile per 
la Borsa divenire davvero 
uno strumento di distribu¬ 
zione delle risorse finanzia¬ 
rie nei confronti delle inizia¬ 
tive imprenditoriali più me¬ 
ritevoli. 

Insomma, per dirla in bre¬ 
ve, c’è ancora troppo spazio 
per la speculazione: ogni 
tanto, dopo mesi magari, 
tutti scoprono quello che po¬ 
chi sapevano già da tempo, e 
si buttano tutti insieme sul 
mercato, facendo la gioia di 
chi specula proprio su questi 
comportamenti collettivi. 
Nega Stati Uniti, si disse, 
queste oscillazioni sono un 
ricordo. Il flusso e la tempe¬ 
stività delle informazioni è 
tale da garantire molta più 
stabilità. E della stabilita si 
avvantaggiano soprattutto 
gli investitori istituzionali, i 
fondi di investimento e i fon¬ 
di pensione, che operano sui 
tempi lunghi. 

Dario Venegoni 


Il dollaro ieri ad un passo dalla crisi 

Valanga di vendite, specie a Tokio, sull’onda di previsioni americane di ulteriore svalutazione del 10-15 per cento 
Tedeschi e giapponesi continuano a rinviare la riduzione dei tassi d’interesse - Prezzi alla produzione in ribasso negli Usa 


ROMA — Prima a 1605 lire, 
poi a 1597: sono le increspa¬ 
ture superficiali di una vera 
e propria mini-crisi del dol¬ 
laro sul mercati internazio¬ 
nali. L’epicentro resta Tokio 
dove, in presenza di vendite 
massicce di dollari, si sono 
alternate voci di intervento 
della banca centrale per im¬ 
pedire che il cambio scen¬ 
desse sotto 1180 yen, per dol¬ 
laro e previsioni di una di¬ 
scesa ulteriore, fino a 170 
yen. 

Ad alimentare le previsio¬ 
ni svalutazionlste sono le di¬ 
chiarazioni di Clayton Yeut- 
ter, incaricato di Reagan per 
il commercio. Il quale sostie¬ 
ne che per riequllibrare 1 
conti con l’estero il dollaro 
dovrebbe scendere ancora 
del 10-15%. Il cambio previ¬ 
sto da Yeutter è quindi di 
1400-1450 lire. In Giappone 
questa eventualità non sem¬ 
bra esclusa, le correnti favo¬ 
revoli alla rivalutazione ul¬ 
teriore dello yen sembrano 
avere II vento In poppa. Uni¬ 
ca preoccupazione, la tenuta 
del mercati esteri per 1 beni 
manifattura!!. Di qui la ri¬ 
chiesta di riduzione ulteriore 
del tassi d'interesse. 


- GII esponenti della banca 
centrale giapponese conti¬ 
nuano a negare la possibilità 
di abbassare il tasso di scon¬ 
to. In Germania, invece, 
sembra che uno spiraglio si 
apra in questa direzione. 
Partendo dal fatto che l'in¬ 
flazione è scesa all’1,3% 
esponenti della Bundesbank 
non escludono più una ridu¬ 
zione del tassi d’interesse. In 
effetti la rivalutazione dello 
yen e del marco, combinata 
col ribasso del petrolio, crea 
le condizioni per un ribasso 
del costi e prezzi per i beni 
Industriali importati ma an¬ 
che per quel beni di produ¬ 
zione interna che contengo¬ 
no materie prime. 

Persino negli Stati Uniti, 
grazie al ribasso delle mate¬ 
rie prime, si è registrato un 
ribasso dello 0,75% per i 
prezzi alla produzione rile¬ 
vati In gennaio. 

La situazione è certamen¬ 
te eccezionale, può giustifi¬ 
care quindi la riduzione del 
tasso di sconto al 4% o anche 
al 3% in paesi come la Ger¬ 
mania ed il Giappone. Deci¬ 
sioni in tal senso saranno pe¬ 
rò prese, come al solito, sol¬ 
tanto sotto la pressione degli 
avvenimenti. Il nuovo crollo 


del dollaro, appena sfiorato 
ieri, può essere l’evento che 
precipita la decisione. 

Per comprendere a quale 
prezzo la lira può reggere a 
questa situazione basti con¬ 
siderare che il tasso pratica¬ 
to Ieri dalla Banca d'Italia 
sulle anticipazioni al 3 mar¬ 
zo è stato del 18,88%. 

Chi sguazza liberamente 
in questa situazione sono le 
borse valori. Quella di New 
York ha registrato rialzi an¬ 
che nella mattinata d’ieri 
toccando quota 1650 dell'in¬ 
dice Dow Jones. La svaluta¬ 
zione del dollaro viene vista 
come sanatoria del profondi 
squilibri che l’economia sta¬ 
tunitense ha accumulato 
con l’estero. Gli effetti finan¬ 
ziari sono però contradditto¬ 
ri. Gli investitori nei titoli in 
dollari vedono sconvolte le 
loro «puntate» nella valuta 
che ritenevano più affidabile 
e che si mostra, nei fatti, la 
più propensa alle oscillazio¬ 
ni. Cresce il ruolo intemazio¬ 
nale dello yen ma si risente 
l'assenza di strumenti mone¬ 
tari d’uso intemazionale re¬ 
golati da autorità monetarie 
indipendenti da singole «po¬ 
tenze». 


Crolla in Borsa 
il titolo 

della Westland 

Incontri 

Fiat-Sikorsky 


ROMA — Mentre Fiat e Sikorsky Impostano 
I loro progetti per Io sviluppo della Westland, 
il titolo della casa elicotterista crolla in Bor¬ 
sa a Londra. La quotazione che nei giorni 
scorsi aveva toccato 150 pence (3.700 lire cir¬ 
ca) è scesa a 76 pence (circa 1.800 lire). In 
pratica il valore del titolo è tornato ai livelli 
precedenti alia folle corsa all’acquisto ingag¬ 
giata da gruppi favorevoli alle due cordate in 
lizza: la Fiat-Sikorsky e il consorzio europeo. 
Terminata la gara con la vittoria dell’accop¬ 
piata italo-americana, ora c’è una brusca in¬ 
versione di tendenza che potrebbe anche por¬ 
tare più in basso la quotazione delle azioni 
Westland. Secondo esperti della City, infatti, 
la loro caduta potrebbe continuare ancora. 

Intanto Ieri a Torino il vicepresidente della 
United Technologies (cui fa capo la società 


Sir John Cuckney 


elicotteristica Sikorsky) Bill Paul si è incon¬ 
trato con l’amministratore delegato della 
Fiat Romiti per impostare 1 futuri piani di 
sviluppo della Westland. 

Un altro incontro c’è stato tra il presidente 
della Westland, sir John Cuckney e rappre¬ 
sentanti dell’Agusta, il gruppo che faceva 
parte della cordata europea che non è riusci¬ 
ta ad aggiudicarsi la società britannica. Sei 
anni fa tra Westland ed Agusta fu costituita 
una società paritetica per sviluppare l'elicot¬ 
tero Eh 101. Ieri — hanno informato fonti 
ufficiali — si è riunito il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione di questa società. Le stesse fonti 
sostengono che si è parlato esclusivamente 
del programmi legati alla realizzazione di 
questo velivolo e che la riunione era pro¬ 
grammata già da diverso tempo. 


Intesa Enichem-Ici 
Italia penalizzata 

Il presidente del gruppo inglese: «Chiosare e perdi* 
te di occupazione riguarderanno soprattutto voi» 


MILANO — Slr John Har¬ 
vey-Jones, presidente della 
lei e della Federazione della 
chimica europea (Celie), di 
passaggio in Italia per la fir¬ 
ma dell’accordo di collabo- 
razione con la Enlchem, ha 
Illustrato ieri alla stampa I 
risultati del settore (l’unico 
— ha detto — nel quale l'Eu¬ 
ropa conservi una forte /ea- 
dershlp nel mondo). Due mi¬ 
lioni di persone lavorano nel¬ 
le industrie chimiche; sei mi¬ 
lioni se si considerano 1 set¬ 
tori collegati. La produzione 
continentale è In continua 
espansione (nell’85 l’incre¬ 
mento è stato del 3£%) ma il 
rallentamento della crescita 
Usa fa Ipotizzare per 11 1986 
un calo dello sviluppo, con 
prezzi sostanzialmente ce¬ 
denti. 

Slr John Harvey-Jones ri¬ 
spondendo alle domande del 
giornalisti, ha confermato 
che la maggior parte del peso 
dell’operazione Icl-Enlchem 
graverà sul socio Italiano. Su 
trecentomila tonnellate di 
Pvc che In questo modo sa¬ 


ranno tagliate, due terzi sa¬ 
ranno tolte dagli stabilimen¬ 
ti italiani (quello di Porto 
Marghera e quello di Brindi¬ 
si), mentre la lei si limiterà a 
chiudere vecchie attività a 
Hilihouse in Gran Bretagna 
e a Waldshut nella Germa¬ 
nia Federale. 

Gli effetti sull'occupazio¬ 
ne saranno ancora più visto¬ 
si: trecento posti di lavoro In 
meno per la Id, mille in me¬ 
no negli stabilimenti italia¬ 
ni. Come mai? Semplice, ha 
detto slr Harvey-Jones, gli 
impianti italiani sono più 
vecchi; noi della Id abbiamo 
cominciato prima la ricon¬ 
versione. Quello che conta, 
ha proseguito, è che dalla 
Jolnt venture nascerà un 
gruppo capace di coprire da 
solo circa il 20% del mercato 
europeo di Cvm (cloruro di 
vinile monomero) e di Pvc 
(cloruro di polivinile). 

Se sarà 11 primo passo per 
altri accordi nella chimica 
europea, il presidente della 
Cefic non l’ha detto, ma non 
l'ha neppure escluso. 

d. v. 


Notizie dalle imprese 


□ Megaoperazfone Iniziativa Meta 

MILANO — La Iniziativa Meta, sub- holding detta Montedoon per 1 terziario 
avanzato, aumenterà i capitala sociale da 19.5 a 162.6 miliardi. Lo ha deciso 
ieri sara a cons»gGo di amministrazione, constatando che i capitate detta 
società è oggi squtebrato rispetto alte nuovo tfmensioni detta Iniziativa Meta, 
che — come si ricorderà — ha incorporato questa estate la BMnvest dei 
Bonomi. Una parte deCaumento <S capitate sarà in (orma gratuita. Per a resto 
saranno emesse oltre 40 m$on> e mezzo efe azioni risparmio non conve nt i* 
da nomina* 1.000Sre. con un sovrapprezzo che sarà stabSto. tra te 3.500* 
le 4.500 tee. A seconda dei sovrapprezzo, entreranno nette casse detta 
società da 12 a 162.6 m*vdi di tee. L utile netto deT85 — esclusa la Br- 
Invest — # stato ntf8S superiora del 50% rispetto ai’anno prima. 

□ Chrysler vuole più Maserati 

MILANO — De Tomaso ha ann u nci a to che la Chrysler pot re bbe aument a r e 
«signrficatrvamente» la propria pai capanone (3,5%) detta Maserati. Le due 
case hanno nel frattempo utte n o r me nt e rafforzato i legami di collaborazione. 
Le azioni detta Meserati sono oggi per i 62.5% detta De Tommaso Industries, 
con sede in America, per a 30% detta Gepi e per a 4% detta 8riti$h Leytand. 

□ Dividendo Cigahotels a 165 lire 

MILANO — L'assemblea Cigahotels esaminerà a 18 marzo la proposta di 
(festrtoureun (fendendo di 165 tee per azione, controle 150 deranno scorso. 
L’utito netto neT85 è stato di 12 m£ar<fi (+59.1%). su 221.3 mtodi di 
ncavi. La presenze atwrghiere hanno superato a manne di unità. 

□ Faema arriva da lunedi in Borsa 

MILANO — La Consob ha autorizzato la quotazione in Borse detta Faema a 
partra da tenedi 17 febbraio. ■ 30% delle azwn detta società, messe araste 
in questi acmi, tono andate a ruba, tanto che è stato possìbile sodtfsfare 
solo 140% delle richieste. 

□ Olivetti Synthesis in Giappone 

MILANO — La OSvetti Synthesis. consociata dei grippo Orvetti «periato sta 
nei mob* per ufficio, ha ragpunto un accordo con la fr a pponete Plus per la 
commerctabzzazione in quel paese dai propri prodotti. 

□ Uffici «made Italtel» per la Meta 

MILANO — La Orazione detta Iniziativa Meta ha adottato un sistema di 
automazione d'ufficio reato sto da Italtel con le cottabor azione detta Data- 
mont. ■ sistema preveda r adozione di una vera e propria «scrivania elettroni- 
ca», 

□ Franco Tosi aumenta il capitale 

MILANO — Parte marte<à f aumento di capitate detta Franco Tosi. La società 
passerà da 15 a 18 miliardi, con azioni da 1.000 tea nomnai che sararino 
collocata con un sovrapprezzo di ben 14.000 lira runa. 


Consob 
e legge 
bancaria, 
iniziativa 
del Pei 


ROMA — Le nomine alta 
Consob e la riforma della 
legge bancaria sono al cen¬ 
tro di una nuova iniziativa 
parlamentare del PcL Se ne è 
fatto Interprete Antonio Bel¬ 
locchio, responsabile del 
gruppo comunista in seno al¬ 
la Finanze-Tesoro della Ca¬ 
mera inviando una lettera al 
presidente della stessa com¬ 
missione, Giorgio Ruffolo, 
per segnalargli la gravità 
delie due questioni e l’urgen¬ 
za di giungere ad una loro 
soluzione. 

CONSOB — Da qualche 
tempo, tutti i membri della 
Commissione nazionale per 
11 controllo delle società e 
delle borse sono scaduti e 
quindi restano in carica In 
cosidetto regime di proroga¬ 
no. 

LEGGE BANCARIA — Ri¬ 
saie al *36, piena epoca fasci¬ 
sta. È nota la propensione di 
Ruffolo ad aprire in com¬ 
missione un’indagine cono¬ 
scitiva sulla riforma della 
normativa. II Pel sollecita l’i¬ 
nizio dell’indagine in tempi 
brevi. 


Inps, 

meno «salato» 
del previsto 
il fabbisogno 
di cassa 9 85 


ROMA — Sono andati me¬ 
glio dei previsto i conti dei- 
l’Inps per 1*85. Il fabbisogno 
di cassa, che viene ripianato 
annualmente con anticipa¬ 
zioni da parte della Tesore¬ 
ria dello Stato, è stato infatti 
contenuto lo scorso anno in 
30.370 miliardi, rispetto alla 
previsione di 33.032 miliardi, 
con una riduzione del «buco», 
quindi, di 2662 miliardi. In 
un comunicato la direzione 
geneale dell’ente di previ¬ 
denza Informa che «Il minor 
fabbisogno è da attribuire 
per circa 700 miliardi ad una 
contrazione delie spese e per 
il resto (1962 miliardi) a 
maggiori entrate contributi¬ 
ve». 

Se ne può dunque dedurre, 
anche se l'Inps non lo dice, 
che li decreto contro l’eva¬ 
sione contributiva varato al¬ 
l’inizio dell’estate, e più volte 
rinnovato nel mesi successi¬ 
vi, abbia dato 1 suoi effetti». 
L'incremento dell’occupa¬ 
zione (+0,4 per cento) regi¬ 
strato nel corso dell’85 e delle 
relative posizioni contributi¬ 
ve non è da solo sufficiente a 

e ustificare le maggiori en- 
ate affluite mll’Inps nel cor¬ 
so dell’anno. 



BORSA VALORI DI MILANO 


Tendente 


L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 214,16 
con una variazione negativa delio 0.69 per cento. L'indice globale Comit 
(1972=100) ha registrato quota 515,43 con una variazione negativa dello 
0,36 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da 


Mediobanca, è stato pari a 12,740 per cento (12,676 per cento). 

I Azioni j 

Titolo 

Chiù». 

Var. % 

ruoto 

Chiù». 

Var. % 

ALIMENTARI AGRICOLE 


Ce R Po Ne 

4 550 

-1 04 



-1 31 

Cir Ri 


-0 38 

Ferraresi 

30 600 

-0 97 

c» 

7.670 

-0 13 

Bmtoru 

4 900 

-2 00 

Cofide SpA 

3 900 

-2.28 



-6 12 

Èurogest 

2.165 

0.70 


4 100 

-2 38 

Eurog Ri Nc 

1.490 

0 68 


3 369 

-1 64 

Etioq Ri Po 

1 835 

-0 54 

Eri dama 

14.450 

0 35 


6 eoo 

0 67 

Peruqtna 

4 200 

...r_1J>_4 

Euromob Aio 

81 

-32 38 

Perugna Rp 

2 915 

-1 19 

Euromob Oxo 

35 


ASSICURATIVE 



Euromob Ri 

4 065 

-0 49 

Abetffe 

75 890 

-0 13 

Fic*s 

14 280 

1 28 

Alleanza 

51 600 

0.19 

Finrei 

1.400 

0 07 

FtfS 

3 930 

0 28 

Ft se ambi 

7.500 

1.35 

Ri 

2 410 

1 52 

Fiscambi Ri 

5.160 

1 57 

Generati Ass 

84 900 

-1 33 

Gemma 

2.005 

-1 67 

Italia 1000 

9 200 

-0 76 

Gemma R Po 

1 900 

-1.55 

Fondiaria 

59 300 

0 51 

Gim 

7 300 

OOO 

Previdente 

40 990 

-051 

G»m Ri 

4 285 

-0 37 

Latina Or 

6 500 

-2 99 

Ifi Pr 

18 495 

-0 11 

Latina Pr 

4 eoo 

-3 03 




Lkiyd Adnat 

15 010 

0 07 

IM 

13.190 

0.65 

Milano O 

29 000 

0 03 

Iftl Ri Po 

9 950 

061 

Milano Rp 

24 300 

2 62 

1 Meta 11 85 

56 590 

0.16 

Ras 

178 000 

-1.11 

lm R Ito 85 

56 600 

4 81 

Sa* 

37 850 

-2.18 


55.100 

1.10 

Sai Pr 

37 990 

-0 03 

hit Ri Nc 

37 000 

1.93 


32 500 

0 93 

1 Meta 

58 590 

1.90 

Toro Ass Pr 

25 200 

2.86 

ttaimobiha 

104 eoo 

-0 05 

BANCARIE 



Mitici 

4 480 

000 

Cali Veneto 

7.180 

-0 28 

Parine SpA 

5.580 

0 63 

Comit 

22.400 

-1.28 

Piteli E C 


1 67 

SNA P t 

4 210 

OOO 

Pretti CR 

4.701 

1 75 

SNA 

6 300 

0 80 

Reina 

12.240 

-0 08 

BCO Roma 

15 999 

-001 

Rejna Ri Po 

12.390 

000 



_<2M 

Riva Fm 

IO 250 

0 99 

Cr Varesino 

4000 

-1.84 

Sabauda Nc 

1.598 

-0 06 

Credito II 

3 600 

-2.44 

Sabaudi* Fi 

2.290 

-2 35 

Credito Fon 

5 350 

-0 83 

Schiapparei 

893 

-1.65 

Interban Pr 

29 480 

-0.10 

Serti 

4.249 

1 41 



-0.94 

Sfa 

4.900 

0 20 

Nba Ri 

3 155 

-2.02 








1.329 

-2 28 


4.189 

-1.67 








3.330 

1 06 

CARTARIE EDITORIALI 



4.130 

0 73 

De Medici 

3 860 

i sa 

So Pa F 

2 645 

0 95 

Burqo 

8 790 

0.74 

So Pa F Ri 

1.611 

0 75 

Burgo Aia 

950 

-5.94 

Stet 

3 892 

-0 71 


119 

1.71 




Biaoo Pr 

7.200 

-2.44 

Stet Ri Po 

4 090 

0 25 

Borgo Ri 

8 500 

000 

Terme Acqui 

3 899 

2 07 

L'Espresso 

14 700 

-0 68 




Mondadori 

8 300 

-0 24 

T/ipcovieb 

7.650 

16 53 


heeissi 

-0 25 

IMMOBILIARI EDILIZIE 



5 250 

-1 87 

Aedes 

12.100 

-3.16 

Mon P 1AG85 

4.990 

-3.67 

Attiv Immob 

6.130 

-0 97 

CEMENTI CERAMICHE 


Caboto Mi R 

10 300 

000 

Cementa 

2.670 

-2.73 

Caboto Mi 

15 205 

1 03 

liateementi 

53 000 

-0 38 

Cogetar 

6 880 

—0 28 

Itaicementi Rp 

36 850 


jrrrTTTTTTWT^— 

3 050 

0 49 

Po//i 

425 

1.19 


2 950 

-0 34 

Pomi Ri Po 

400 

5 26 


8.700 

000 


n n i m 



12 530 

064 


Uiucem Ri 


14.700 


CHIMICHE IDROCARBURI 

Boero _ 6 380 


0.00 


-I.8S 


MECCANICHE 

Atuna 


AUTOMOBILISTICHE 

4 OSO 1.25 


Citi aro 


1.584 -O 88 


Callaro Rp 


fati Mi conti 


1 SIS 


-0 33 


SPIO -PIO 


Farmil^Erba^ 


19 180 


-2.14 


Fidenza V«l 


8 430 


041 


11*32*. 


2 550 


-0.78 


Mani* cav. 


4.110 


Me» Un» 


43.200 




0 47 


Moni, 100Q 


Pater 


2.982 -0 63 


-8 990 


-0.11 


Pierri 


4.730 


-042 


Pierri R, 


Pre* SpA 


3.600 -1.93 


4 540 -1.33 


PrU B P 


4 500 


-2 07 


Pei; or dati 


13 300 


Rol 


3 560 


—0 .1 5 


3 19 


Salt» 


8 905 


0 85 


Salta Ri Po 


8 845 


074 


SesugWO 


25 590 


1-19 


Sma Sud 


6 250 -OSB 


Sna Ri Po 


6 145 


Sorgi Bio 


17 050 




0 29 


Ut» 

COMMERCIO 

Rinascer! Or 


2.319 


1002 


- 0.22 


OOP 


Rinascer! Pr 


730 


OOP 


Rmascen Ri P 


730 


OOP 


SJos 


2 610 


4 36 


Stand* 


14 800 


-0 67 


Sunda R, P 

COMUNICAZIONI 
Astata Pr 


14.600 


1.331 


-0.34 


0 45 


AusAare 


5 400 


OOP 


AuSJ 1DC84 


S 350 


OOP 


Auto To-Mi 


7 200 


OOO 


Nord Mimo 


27.700 


4 53 


19 300 


-1 78 


Itakabl» Rp 


18 999 


•1 IO 




2 BSD 


-0 69 


So Ord War 


2 985 


-O 13 




2 929 


-0 03 


Scu 8.160 1.12 

m iTi to i i cm cH t 

SHm_4 175 -0 36 


Scirri RrSP P 


412O 


049 


TBCnORUDO 

FINANZIARI 

Acq MàfM 

A arie I5tas 


1.900 


5 330 
3 630 


1.06 


-2 91 


A greci BOP 


3 910 


1 94 
0.18 




544.75 


4 76 


Bon S*fo 


l OOO 


7.32 


Don S«H» R . 


26 PIO 


2 60 


B~eda 


a no 


Bnwchi 


Beton 


1 3 SO 
2-950' 


-*41 

4 éì 


179 


Atuna Rt$p 

3.600 

OOO 

Danieli C 

8.795 

-0.98 

Fi» Spa 

14.800 

5.20 

Fiat 

7.440 

-0.53 

Fiat Or War 

6.100 

1 67 

Fiat Pr 

■noni 

■aa 

Fiat Pr War 



Fochi Spa 

4.520 

1.35 


25.200 

-1.95 


25 000 

7.76 

Magneti Rp 

3 980 

0 25 

Magnati Mar 

4.095 

-1.33 

Necchì 

4 200 

-5.62 

iJJIJhii — 

4 210 

-4.75 


10.925 

-0 32 

Obveto Pr 

7.750 

1.96 

Olivetti Rp N 

7.600 

1-74 

Ohvett! Rp 

11.030 

-1.43 

Sfcpem 

4.780 

-0.31 

Sas<b 

9.190 

—2,23 

Sas«b Pr 

8 770 

0 80 

Sas* Ri Nc 

6.190 

0 65 

West«nghous 

30 900 

0 16 

Worthgigton 

2 230 

0.45 

«ONERARIE METALLURGICHE 

Cani Mat It 5 449 

0 35 

Calmane 

720 

-1 30 

Fateli 

12 480 

-1 34 



ooo 



-2 61 

PSM-ViOli 

2 030 

-2 85 

Magona 

9 990 

-0 20 

Trafilerie 

3 600 

-137 

TESSOI 

Cjfl’om 

7 600 


Cascami 

8 eoo 

2 56 

Cuce mi 

2 680 

-0 56 

Efcolona 

2.400 

2 13 

Fisac 

a ioo 

-0 61 

Lm»f 500 

2 869 

0 67 

imrf Rp 

2 415 

0 63 

Rotondi 

13 600 

-6 85 

Mar rotto 

5000 

0 20 

Mar rotto Rp 

5 020 

1 41 

Orerie 

310 

-1 59 

Zuccl» 

4 650 

0-13 

DIVERSE 

Da Ferrari 

2.161 

051 

De Ferrari Rp 

1 874 

-1.37 

Ooahotets 

12 930 

osa 

Urli J J.tJ» 8BM 

3 750 

-0.79 

Jb#y Hotel 

9 050 

0 56 

Jo*v Hotel Po 

8 950 

ooo 


181 

084 

Pacche*. Aia 

91 

-0 55 

Pacchet. Aso 

23 25 

-3.13 


I Titoli di Stato | 


Pruio 

Var. % 

BTN-10TB? 12K 

97.9 

OOO 

BTP-1AP88 14% 

99.9 

OOO 

BTP-1FB88 12% 

97.65 

0.10 

BTP-1GE87 12.5% 

99.2 

E0.15 

BTP*tLG86 13.6% 

100 

-0.35 

BTP-1LG88 12.5% 

98.35 

OOO 

BTP-1MG88 12.25% 

97.5 

OOO 

BTP-1M288 12% 

97.7 

OOO 

BTP-10788 13 5% 

99.9 

ooo 

CASSA OP CP 97 10% 

94 

ooo 

CCTECU 82/89 13% 

112.45 

004 

CCT ECU 82/89 14% 

113.5 

-0 44 

CCT ECU 83/90 11.5% 

111.9 

000 

CCT ECU 84/91 11.25% 111.1 

-0 80 

CCT ECU 84/92 10.05% 

108.2$ 

-0 05 

CCT-83/93 TR 2.6% 

89 

OOO 

1:1 J 1 ! ITXVMH 

99.8 

OOO 

CCT-AG86 INO 

100.5 

0 to 

CCT-AG86 EM AG83 INO 

100.1 

0 05 


tmm 

-0 15 

CCT-AG91 INO 

100.45 

-0 10 

CT-APB7 IND 

101.1 

0 10 


100,25 

0 05 


101.5 

-0 15 


95.4 


CCT-DC86 IND 

100,95 

0.15 

CCT DC87 IND 

100,65 

-0 35 

CCT-DC90 INO 

103.25 

-0 34 

CCT 0C9I IND 

99.95 

-0 10 


101,25 

-0 05 


102 

OOO 

CCT-FB87 IND 

101.3 

OOO 


101 

-0 39 

CCTFB91 INO 

103.5 

0 24 


97.1 

-0 26 


98.8 

OOO 

CCT-GE87 IND 

101.15 

0 25 

CCT-GEBB IND 

100.25 

-0 25 

li iirum—■ 

103.2 

-0 24 

[muiiijiiiiu 

99.75 

-0 05 

Ihi e .h-M.8iCaa> 

107.8 

OOO 

CCT-GN86 IND 

100.65 

0 25 

CCT-GN87 INO 

101 

-0 IO 

CCT-GN88 INO 

100.05 

-0 20 

[hnarli’bllhTSHHN 

101.65 

-0.10 


100.3 

0 05 

CCT LG86 EM LG83 IND 

100.5 

-0 05 

EsapHsngamji 

101,95 

-0 05 


90,1 

-0 IO 

CCT-LG9I IND 

100,5 

-0.10 

CCT-MG86 IND 

100.65 

0.10 


101 

-0 10 

CCT MG89 IND 

100.25 

0.15 

CCT-MG91 IND 

101,65 

OOO 


99,9 

OOO 


101.4 

-0 IO 

f 1 ifli'ìimn mhwi 

100.3 

O IO 

CCT-M29I IND 

101.45 

-0.15 


95.6 

021 

[Kldi'i'lthflinWUM 

100.35 

-0 35 


100 6 

-0 40 


103.35 

0 19 

CCT-NV91 INO 

100.7 

ooo 

CCT-0TB6 IND 

100 75 

ooo 

CCT-OT86 EM OT83 IND 

100.05 

-0 05 


ETìT^H 

ooo 

CCT-OT91 IND 

100.55 

-0 05 


100,7 

0 15 


100.05 

ooo 


KUjyj 

0 10 


100.55 

ooo 

I i »T-W 

101 

OOO 


9+25 

ooo 

ED SCOL-75/90 9% 

rrrm 

ooo 

EDSCOl-76/91 9% 

91.6 

ooo 

ED SCOL-77/92 10% 

95.5 

ooo 

REDIMIBILE 1980 12% 

. 94,9 

-0.11 

RENDITA-35 5% 

61.2 

0.33 


Oro e monete 


Denaro 


Oro fino (par or) 


17.200 



300.000 

Sterlina v.c. 


138.000 

Steri, n.c. (ente '731 

139.000 

Steri, n c. (post '73) 

138.000 

KruQerrand 


550.000 


700.000 

20 dollari oro 


"*30.000 

Marengo italiano 


115.000 

Marengo belga 


110.000 

Marengo francese 


120.000 

Marengo svizzero 


130.000 

1 cambi j 


Dai aro USA 

1605 34 

1603 5 


680.595 

680 845 

Franco francese 

221 61 

221.995 


602 615 

603.05$ 


33 235 

33.258 

Sicrtma notes* 

2275 025 

2268 4 

Sferica rimdKé 

2057.eS 

2059 

Corona danese 

184 405 

184.49 

Dracma vaca 

11.097 

11.094 

Eoi 

1471.4 

1474.7$ 

Odoro canadese 

1148.1 

1145 25 

Ym weeonw 

8.781 

8.747 


Franco murerò 


220.125 822-1 


Scagno austriaco 


96.04 


Corona n cr m q ss a 


CggnatjjdMa 


215.355 215.65 


Marco IrSandusa 


303.4 


Escudo tunoctes» 


10.42 


10.82 


I Convertibili ] 

Titolo 

Jen 

Prec. 

Arre F« 81/86 C» 14% 

139 

139 

Bnd Dt Mtd 84 Cv 14% 

227.9 

227.9 

Bigioni 81/88 Cv 13% 

132.5 

137 

Cebor Mi Cen 83 Cv 13% 

212 

214 

Ceti Ma 81/90 C* 13% 

705 

705 

Car Brano 81/86 Cv 13% 

108 

108.5 

Cascami 82/87 Cv 18% 

182 

175 

Osa 81/91 Cv«d 

194.2 

192 

C m Cv 13% 

364.5 

365 

Cooefar 81/86 Cv 14% 

456.5 

460.5 

E tei 85 IMaka Cv 

139 

139 5 

Etto S*prm Cv IO 5% 

136 

137.5 

Erdna 85 Cv 10 75% 

147.5 

148 

Euromoba 84 Cv 12% 

219 

220.25 

Frsac 81/86 Cv 13% 

135.3 

136 

Generak 88 Cv 12% 

623 

615 

(Varar» 91 Cv 13.5% 

690 

660 5 

RZ 81/87 Cv 13% 

498 

500 

■ssa V 91 Cv 13.5% 

119 8 

119.8 

Imi-C# 8 S/91 ma 

169.5 

169.S 

+1 Stei 73/88 Cv 7% 

162 

180 5 

tiatoas 82/88 Cv 14% 

310.75 

310 

Mavì Mar 91 Cv 13 S% 

740 

731 

Magona 74/88 escv 7% 

88 

88 

MerSo Fetore 88 Cv 7% 

100.5 

100.5 

Medcto-Fgfts Cv 13% 

405.5 

407 5 

Medeb-Setm 82 Ss <4% 

205 

206 

Meaob-Sto 88 Cv 7% 

136.5 

136 5 

Mectab Sov 88 Cv 7% 

380.5 

376 

Medob-88 Cv 14% 

1788 

1805 

Uri Larva 82 Cv 14% 

446 

448 

Una 82/89 Cv 13% 

339 

340 

Monfrd SUm/Mti 10% 

143 

139.9 

Montar*voti 84 ICv 14% 

299 

301.5 

Montwkson 84 2Cv 13% 

297 

301 

Ovein 81/91 Cv 13% 

240 

242 

Ossigeno 81/91 Cv 13% 

295 

289 

Preto 81/91 Cv 13% 

321 

321 

Sede 81/85 Cv 13% 

229 

230 

Svito 85/89 Cv 12% 

213 

2135 

S Pasto 93 Aren Cv 14% 

241 

240 5 

Stat 83/88 Sia 1 1nd 

142 75 

144 

T(ycov<h 89 C» 14% 

155 

155 5 

UiKtffl 81/87 Cv 14% 

157.5 

153 

Uncam 83/89 Cv 15% 

135 

130.5 


1 Fondi d'investimento j 


fon 

Aree. 

GESTlRAS IO) 

14 240 

14 228 

IM1CAPITAL (A) 

19 538 

19 406 

«•ARENO (Ol 

13.412 

13402 

FONDERSEL (81 

20 205 

20074 

ARCA 89(81 

16 359 

16 288 

ARCA RR IO) 

11 114 

11.114 

PRIVE CAPITAL LA) 

20 638 

20 459 

PRIVEREMO (&) 

15.764 

15 676 

PRIVE CASH IO» 

11 297 

11 288 

F. PROFESSIONALE (A) 

21 050 

20 964 

GEKERCOMTT (B) 

14.118 

14 058 

INTER8 AZIONARIO (A) 

15 556 

15.493 

INTERB 0B8UGA2. K» 

11.78S 

11.776 

MTERB. RENDITA K» 

11 417 

11.552 

NOROFONOOK» 

12 089 

12 079 

EURO- ANDROMEDA IBI 

13 396 

13.329 

EURO-ANTARES KJI 

11.792 

11.759 

EURO-VEGAKS 

10.973 

10 965 

FORINO (A) 

14 575 

14 574 

VERDE tOt 

11 353 

«1.343 

AZZURRO (B) 

13 925 

13 887 

ALA IO) EX 

10 831 

10 828 

U6RA(B) 

13 848 

13 801 

MLATRAS (91 

14 064 

13 999 

FONDER) 1 IO) 

IO 556 

10 552 

FONDATTivO (811 

12 889 

12 927 

SFORZESCO» 

10 954 

«0 947 

VISCONTEO (8) 

13.722 

13 671 

FONOmVEST 1 » 

10766 

10 754 

FONOINVEST 3 IBI 

12.161 

12.133 

AUREO» 

12 386 

NO 

NAGAACAPTTAL (A) 

12 002 

11.942 

NAGRARENO» 

10 565 

10560 

REOOrTOSETTi KX 

11 970 

11 970 

CAPITAL GEST (B) 

. H869 

11 901 

RISPARMIO ITALIA SLANCIATO ( 8 ) 

13.779 

13 674 

RISPARMIO ITALIA RE DOTTO » 

12 298 

11 286 

RENOCTT» 

10575 

10 569 

FONDO CENTRALE » 

11 509 

11 450 

8 N RE NO FONDO ( 8 ) 

10 279 

10 272 

BN MULTFONOO IO) 

10713 

. 10 677 

CAPITALE rr (81 

10 233 

10 212 

CASH M. FUMO 19) 

lOOOO 

tocco 


96 995 


218 475 219 675 


303385 


10.508 


10.82* 
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l’Unità 




La Confederazione italiana colti¬ 
vatori è stata fondata a Roma nel 
1977 per iniziativa dell’Alleanza 
nazionale dei contadini, della Fe- 
dermezzadri Cgil e di parte dell'U¬ 
nione coltivatori italiani. La Con- 
(coltivatori ha strutture nazionali, 
regionali, provinciali, CQmprenso- 
riali, zonali e comunali. E presente 
in tutte le regioni e in tutte le pro¬ 
vince; ha sedi permanenti in 5.673 
comuni agricoli e corrispondenti 
nei restanti; ha 400 sedi zonali per¬ 
manenti. 1 suoi 660.240 iscritti 


.(4-54.000 nel 1985) rappresentano 
complessivamente 1.300.000 unità 
lavorative. Le organizzazioni di ca¬ 
tegoria create dalla Confcoltivatori 
sono; l'Associazione nazionale col¬ 
tivatori a contratto agrario e l’As¬ 
sociazione nazionale pensionati 
delia ConfcolttyMofi. La Confcolti¬ 
vatori ha inoltre dato vita ad istitu¬ 
ti per alcune particolari funzioni: 
Inac (Istituto nazionale assistenza 
per i contadini); Cipaat (Centro 
istruzione professionale agricola e 
assistenza tecnica); Turismo verde 


Confcoltivatori 
Tutte le cifre 


(Istituto per il turismo e l'agricol¬ 
tura); Demetra (Associazione na¬ 
zionale protezione civile territorio 
agro-forestale); Creaa (Centro ri¬ 
cerche energia, ambiente, agricol¬ 
tura); Istituto di legislazione agra¬ 
ria «A. De Feo»; Cestricon (Centro 
studi e ricerche Confcoltivatori); 
Editrice Monteverde. 

La Confcoltivatori fa parte del 
Comitato economico e sociale della 
Cee e dei Comitati consultivi della 
Commissione Cee. È membro ino!» 


SABATO 
15 FEBBRAIO 1986 


tre del Copa e deila Cea. In prepa¬ 
razione del Congresso nazionale la 
Confcoltivatori ha svolto 18 con¬ 
gressi regionali, 83 congressi pro¬ 
vinciali, 36 congressi comprenso- 
riali, 4.000 congressi comunali e di 
zona. 

La Confcoltivatori è oggi ricono¬ 
sciuta a tutti i livelli: regionale, na¬ 
zionale e intemazionale ed è la se¬ 
conda delle tre maggiori organiz¬ 
zazioni politico-professionali del 
paese. 


Da martedì a giovedì a Roma 
il terzo congresso nazionale 
della Confcoltivatori con 
820 delegati e 250 inviati 


Agricoltori verso il 


tìJlLLi 


Dal 18 al 20 febbraio all'Eur 
si terrà il III Congresso nazio¬ 
nale della Confcoltivatori. Il 
Congresso sarà preceduto dai 
congressi di zona, provinciali e 
regionali, nei quali partecipe¬ 
ranno oltre 300.000 coltivatori. 
Al Congresso nazionale parte¬ 
cipano 820 delegati ed oltre 250 
invitati. 

«Sarà anche l’occasione — 
dice Massimo Bellotti, vice 
presidente della Cic — per ri¬ 
badire l'esigenza di un quadro 
politico più stabile ed adeguato 
alla necessità di portare in 
campo tutte le forze utili ad un 
programma di rinnovamento e 
di sviluppo della società italia¬ 
na,. 

Tre sono i capisaldi della 
proposta politica della Con* 
fcoltivatori indicati da Bellotti: 
«La riforma della politica agri¬ 
cola comunitaria (Pac), la nde- 
fìnizione del ruolo dell'agricol¬ 
tura nella programmazione 
economica italiana, la costru¬ 
zione di un nuovo potere demo¬ 
cratico dell'agricoltura basato 
sull’unità dei coltivatori e le lo¬ 
ro alleanze,. 

— Nel novembre del 1983, 
migliaia di coltivatori ita¬ 
liani organizzati dalia Cic 
diedero vita a Bruxelles alla 
-Marcialonga- per chiedere 
la riforma della politica 


agricola comunitaria. Per¬ 
mangono i motivi di questa 
richiesta? 

«Da una politica volta a pro¬ 
muovere la crescita quantitati¬ 
va delle produzioni, mediante il 
sostegno dei prezzi interni, la 
Cee è passata a scelte restritti¬ 
ve che hanno provocato un so¬ 
stanziale galleggiamento del¬ 
l’Europa verde, ingessando il 
settore agricolo nei suoi squili¬ 
bri. Per ritalia i problemi sono 
doppi: i vincoli imposti allo svi¬ 
luppo di produzioni di cui sia¬ 
mo carenti (latte, zucchero, 
ecc.) e l’accresciuta concorren¬ 
za nelle produzioni mediterra¬ 
nee dopo l'ingresso nella Cee di 
Spagna e Portogallo,. 

— Quali, secondo voi, do¬ 
vrebbero essere le linee di 
riforma della Pac? 

■Si tratta, innanzitutto, di 
decongestionare le produzioni 
riequilibrandole ed offrendo 
nuove occasioni di produttività 
alle imprese agricole. Ciò signi¬ 
fica ridurre le protezioni per le 
aree forti e sostenere lo svilup¬ 
po. con interventi differenziati, 
delle zone più deboli. Inoltre, 
bisogna spostare • l’obiettivo 
della politica agricola dall’au¬ 
mento quantitativo della pro¬ 
duzione lorda vendibile alla 
crescita del valore aggiunto. Si 
tratta di privilegiare la qualità 


del prodotto, ma anche di ri¬ 
durre i costi mediante inter¬ 
venti strutturali e l’innovazio¬ 
ne del processo produttivo. In¬ 
fine, la politica commerciale 
della Cee deve essere più dina¬ 
mica nei diversi mercati*. 

•— Una notevole importan¬ 
za ha anche la ricerca. 

«SI, ormai quasi tutte le prin¬ 
cipali sementi e razze vengono 
da ibridi e specie di importazio¬ 
ne (particolarmente dagli Usa). 
Con razze e sementi importia¬ 
mo anche modelli tecnologici e 
processi produttivi obbligati. 
Per questo, avrebbe grande im¬ 
portanza l’adozione, a livelli 
Cee, di un piano di sviluppo 
della ricerca e della tecnologia 
che salvaguardi l’indipendenza 
genetica dell'Europa, una spe¬ 
cie di “progetto Eureka" ver¬ 
de*. 

— Un capitolo importante, 
decisivo, riguarda ovvia¬ 
mente la politica agricola 
nazionale. 11 ministro Pan- 
dolfi ha presentato un pia¬ 
no. 

«Lo schema Pandolfi rappre¬ 
senta un approccio program¬ 
matico settoriale in un’econo¬ 
mia di mercato. L’esigenza di 
fondo diviene quella di assicu¬ 
rare la convergenza tra finalità 
di rafforzamento e di autono¬ 
mia delle imprese agricole e l’o- 


«Guerra delle sementi» 
L’Europa si coalizza 


Tra 1*80 e l’83 le informazioni nella Cee di 
semi di mais sono aumentate dell'87% e la 

g radazione comunitaria è diminuita del 
1%. Solo l'Italia importa dagli Usa 11 40% 
del roprio fabbisogno. Più di 100 milioni di 
piantine di fragole sono state Importate da¬ 
gli Usa In Italia nello scorso anno. Ancor più 
disastrosa è la crescita delle Importazioni di 
materiale genetico di base per il florovivai¬ 
smo. Insomma 11 bollettino della «guerra del¬ 
le sementi» perla chiaro: la Comunità sta ar¬ 
retrando e per l’Italia è già Caporetto. La 
Teweless and Co, grande società americana 
che si occupa di studi di mercato nel settore 
dei semi e delle piante, ha evidenziato le 
grandi possibilità di profitto che si aprono 
per le società che nel prossimo futuro vor¬ 
ranno occuparsi delle sementi di grano, orzo, 
mais, barbabietola, soja e pomodoro e la lista 
del «clienti» fa veramente paura: BJLS.F., 
British Petroleum, Dow Chemical, Exxon, 
I.T.T., Monsanto, Royal Dutch, Sandoz, 
Shell, Unllever, Insomma il gotha delle mul¬ 
tinazionali. 

Non sono però soltanto 1 profitti ad attira¬ 
re l’interesse delle grandi multinazionali: chi 
controlla il materiale genetico di base, con¬ 
trollerà in buona misura le produzioni, 1 cor- 


È possibile frenare 
la fuga dei giovani? 


Il ringiovanimento degli operatori agrico¬ 
li, sia produttori sia tecnici, è una condizione 
fondamentale per costruire una agricoltura 
più forte e di qualità, che sia volano di uno 
sviluppo economico equilibrato, per il pro¬ 
gresso delia società. C’è la necessità di una 
politica rivolta specificatamente ai giovani. 
Non è Infatti sufficiente una politica com¬ 
plessiva che dia un quadro di convenienza 
dell’agricoltura: ci deve essere anche un'a¬ 
zione diretta a favorire l'ingresso, la perma¬ 
nenza e la qualificazione del giovani nell’a¬ 
gricoltura. 

Come? Si possono dare sinteticamente tre 
spunti: 

1) si deve dare unicità e organicità alle va¬ 
rie discipline: fiscale, successoria, degli affit¬ 
ti, del credito; stabilire, sul plano Interdisci¬ 
plinare, un rapporto più favorevole perché 11 
giovane, sia esso già appartenente alla fami¬ 
glia coltivatrice, o provenga dagli studi agra- 


Si riduce sempre più 
la terra coltivabile 


I dati dell'ultimo censimento agricolo con¬ 
fermano la persistente polverizzazione fon¬ 
diaria ed un calo della superfìcie affittata. La 
Confcoltivatori è Impegnala, a valorizzare il 
ruolo affidato alle organizzazioni professio¬ 
nali dalla legge sul contratti agràri. Assi¬ 
stendo I coltivatori nella stipula del contratti 
di affìtto, anche con accordi in deroga tentia¬ 
mo anche di sbloccare 11 mercato degli affìtti 
e di gestire quel rapporti precari di durata 
stagionale o per singole colture, molto diffu¬ 
si oggi, riconducendoli a criteri accettabili. 

L’azione delle organizzazioni professionali 
tuttavia non è sufficiente, se non viene ac¬ 
compagnata da un incisivo Intervento pub¬ 
blico: la Confcoltivatori propone che si ga¬ 
rantiscano alle Regioni le condizioni norma¬ 
tive e finanziarie per Intervenire. In ogni re¬ 



si del prezzi, gli scambi. Di qui 11 grande valo¬ 
re strategico di queste produzioni, di qui l’e¬ 
sigenza di una risposta su scala europea e 
non più nazionale. Non si tratta solo di un 
problema di bilancia del pagamenti. -. 

La Confcoltivatori, ha proposto in questo 
quadro, il lancio di un progetto Eureka del- 
ragrobiotecnologia per il coordinamento 
della ricerca e della produzione di materiale 
genetico di base. Una «banca comunitaria del 
materiale genetico» potrebbe essere 11 punto 
di partenza per una serie di programmi spe¬ 
cifici comunitari di ricerca Integrati vertical¬ 
mente: non più solo le novità vegetali, ma il 
loro adattamento alle caratteristiche delle 
diverse condizioni di produzione europee; 
varietà anche meno produttive, ma più resi¬ 
stenti e meno esigenti in fatto di fertilità per 
ridurre l'impatto ambientale e migliorare 11 
prodotto finale per i consumatori; e sempre 
nel programma, misure tendenti a ridurre le 
tolleranze di sostanze chimiche nel prodotti 
finali importati ed a valorizzare la produzio¬ 
ne comunitaria cosi trasformata e risanata. 
Programmi, dunque che assieme alle fasi di 
ricerca e produzione del materiale genetico, 
comprendano anche misure di controllo ed 
orientamento del mercato. 


Martedì 18 febbraio si apri¬ 
ranno a Roma, presso l’Audi- 
torium della Tecnica all’Eur, i 
lavori del terzo congresso na¬ 
zionale delia Confcoltivatori. 
Il dibattito, che verrà aperto 
da una relazione introduttiva 
del presidente nazionale Avo- 
lio, si concluderà giovedì 20 al¬ 


le 16 in maniera insolita: con 
una grande manifestazione al 
Paiaeur di migliaia di coltiva¬ 
tori giunti da tutta Italia, un 
appuntamento di massa che 
darà >1 segno della vivacità or¬ 
ganizzativa delle Confcoltiva¬ 
tori e del suo impegno a porta¬ 
re avanti anche con la mobili¬ 


tazione dei propri iscritti e del 
mondo delia campagne la pro¬ 
posta strategica del congresso 
per «un progetto unitario per 
una agricoltura forte e di qua¬ 
lità, per il riequilibrio dell’eco¬ 
nomia e il progresso della so¬ 
cietà». 


ri, possa acquisire il titolo dell’impresa, pos¬ 
sa diventare Imprenditore titolare dell’azien¬ 
da. Occorre, pertanto, un rapporto favorevo¬ 
le tra giovani e regime fondiario; 

2) creare un rapporto più stretto e fattivo 
tra imprenditori-coltivatori (specie se giova¬ 
ni) e ricerca, scienza, tecnica. Questo perché I 
giovani non sono solo lavoratori, sono anche 
colti e sono sempre più alla ricerca di una 
qualificazione sia culturale sia economico* 
tecnica; 

3) riawlcinamento e rlequllibrio tra le 
condizioni della campagna e della città, sul 
piano delle opere di civiltà, della sicurezza 
civile e delle condizioni di prospettiva nel 
momento dell’anzianità, dell’infortunio o 
delia malattia. 

I giovani della Confcoltivatori ritengono 
che queste tre linee siano una valida base di 
discussione. Su queste linee si stanno crean¬ 
do interessanti convergenze con i giovani 
della Confagli coltura e della Coidiretti. 



Informazione e servizi 
e si produce di più 


glorie andrebbe costituita una «banca terre¬ 
ni», che potrebbe, con procedure snelle, ac- 

? [ulstare e poi cedere in uso 1 terreni migliori, 
n questi anni sono state promosse forme 
semplici di associazionismo nella produzio¬ 
ne che però non sono riconosciute negli in¬ 
terventi a sostegno delle Imprese agricole. Ci 
vuole una nuova legislazione. 

Si impone, inoltre, una riforma del mecca¬ 
nismi di agevolazione della proprietà colti¬ 
vatrice: ci vogliono norme piu flessibili e ri¬ 
sorse finanziarle più adeguate. È sorpren¬ 
dente che quest’anno la legge finanziarla 
non preveda una lira per questo Intervento. 
Alla scarsa mobilità fondiaria si aggiungono 
ostacoli al superamento della mezzadria. Da 
oltre un anno alla Camera sono In esame 
alcune modifiche della normativa. E ancora 
non si sa quando potranno essere approvate. 


I servizi tecnici, economici, di informato¬ 
ne, ecc. che debbono essere creati, a sostegno 
delle imprese agricole, vanno in particolare 
organizzati: per sostenere ed accompagnare i 
concreti processi di ristrutturazione, ricon¬ 
versione, diversificazione e qualificazione 
produttiva che sono in atto in diversi com¬ 
parti ed aree della nostra agricoltura: per fa¬ 
cilitare la diffusione delle Innovazioni di pro¬ 
cesso e di prodotto nel quadro di un rapporto 
più stretto e positivo con il mondo della ri¬ 


sile esigenze di difesa della salute del produt¬ 
tori e dei consumatori e di salvaguardia del¬ 
l'ambiente: per consentire un migliore orien¬ 
tamento ed un potere contrattuale maggiore 
del produttori sul mercato. 

Un nuovo e più qualificato impegno è ri¬ 


tri servizi, pur necessari, quali sono ad 
pio quelli legati agli adempimenti f 
amministrativi e burocratici. 

La Confcoltivatori continuerà natural¬ 
mente anche ad esercitare una preelsa azio¬ 
ne di pressione e di propos ?a affinché tutte le 
Regioni siano dotate di risorse, leggi e pro¬ 
grammi adeguati sul servizi di sviluppo agri¬ 
cola 


biettivo di valorizzare tutte le 
risorse. Si tratta di una cosa 
ben diversa, dunque, dalla me¬ 
ra applicazione della Pac in Ita- 
lia e dall’accettazione della 
pressione riduttiva che dal 
marzo '84 è stata avviata dalla 
Cee. Per assicurare la parteci¬ 
pazione delle forze produttive 
alle scelte della programmazio¬ 
ne e al controllo democratico 
dell'intervento pubblico abbia¬ 
mo proposto la costituzione di 
un Consiglio dei produttori cui 
partecipino tutte le organizza¬ 
zioni agricole». 

—• Quali sono le vostre pro¬ 
poste per il rinnovamento 
dell’agricoltura italiana? 
«Innanzitutto, mi pare deci¬ 
sivo che le imprese possano di¬ 
sporre di una efficiente rete di 
servìzi per poter padroneggiare 
le nuove tecnologie ed orientar¬ 
si al mercato avendo ben chiaro 
cosa, come e per chi produrre. 
Poi, bisogna instaurare un si¬ 
stema di relazioni contrattate 
tra agricoltura ed industria 
concertando i reciproci svilup¬ 
pi. Oggi lo scambio è troppo 
squilibrato. A fianco della coo¬ 
perazione, deve crescere il po¬ 
tere contrattuale delle associa¬ 
zioni dei produttori». 

— Pensate vi possa essere 
ancora spazio per I giovani 
nelle campagne? 


«Certamente, ma ai tratta di 
varare un pacchetto di misure 
che ne favorisca l’insediamento 
come produttori a titolo princi- 

f iale: apprendistato, accesso ai- 
a terra, aiuti di insediamento, 
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— Si discute molto di politi¬ 
ca del lavoro. 

«Col sindacato abbiamo in 
corso un confronto costruttivo. 
Pensiamo sia possibile una 
convergenza per raggiungere 
elementi di flessibilità, qualifi¬ 
cazione e gestione del mercato 
del lavoro aderenti alle nuove 
esigenze della produzione e 
dell’occupazione. È comunque 
fondamentale la valorizzazione 
del lavoro autonomo dei colti¬ 
vatori». 

— Nuova qualità per l’agri¬ 
coltura, profonde trasfor¬ 
mazioni nell’approccio poli¬ 
tico a questi problemi, più 
forza per I produttori. Un 
progetto di largo respiro che 
richiede tempi non brevi. 
«Non si tratta ovviamente di 
fare tutto subito, ma di avviare 
subito alcune scelte che indi¬ 
chino una avolta e diano fiducia 
al produttore. Un pacchetto di 
interventi nazionsui anche te¬ 
nendo conto dei tempi che slit¬ 
tano per attuare il nuovo piano 
agricolo nazionale (Pan) e per 
la riforma della politica agrico¬ 


la comune (Pac)». 

— Si tratta anche dì realiz¬ 
zare intese nuove tra le for¬ 
ze che operano nelle campa¬ 
gne? 

«Si tratta di superare defini¬ 
tivamente l’epoca delle rappre¬ 
sentanze esclusive dell’agricol¬ 
tura italiana che ha bloccato 
per decenni i normali rapporti 
tra le organizzazioni. Una bar¬ 
riera da superare dando piena 
attuazione alle intese e alle 
convergenze avviate tra Con¬ 
fcoltivatori, Coldiretti e Confa- 
gricoltura». 

— Ciò presuppone anche 
una più marcata autono¬ 
mia delle forze deU’agricol- 
tura dai partiti e dal siste¬ 
ma di potere. 

«Se oggi l’agricoltura italiana 
è debole e coltivatori ed agri¬ 
coltori contano poco, ciò è do¬ 
vuto proprio a difetti di auto¬ 
nomia delle loro organizzazio¬ 
ni. Individuando come tema 
del nostro congresso l’esigenza 
di un “progetto unitario per 
un’agricoltura forte e di quali¬ 
tà” ci siamo proposti anche di 
dare il nostro contributo al su¬ 
peramento di questo nodo sto¬ 
rico, che è un handicap dell’a¬ 
gricoltura ma anche della de¬ 
mocrazia italiana*. 

Gildo Campesato 


«Ma quali programmi?» 
n pentapartito tace 


In agricoltura, anche per fronteggiare 1 
cambiamenti del mercato, si impongono ur¬ 
genti problemi di Investimento e di innova¬ 
zione. In questi anni 1 produttori agricoli 
hanno compiuto notevoli sforzi e passi avan¬ 
ti in questo senso. Ma alle imprese occorre un 
quadro di riferimento programmatico, com¬ 
prensivo di chiare indicazioni. A tutt’oggi 
una indicazione non è venuta dal governo. 
La finanziarla per il 1986, recentemente ap¬ 
provata, non rappreenta una risposta ade¬ 
guata anche se non appaiono disprezzabili i 
miglioramenti apportati dal Parlamento ri¬ 
spetto al disegno ai legge originale. Su 3.150 


vomente disponibili e quindi spendibii nel 
corso di quest’anno. Altre e più cospicue ri¬ 
sorse (1.800 miliardi) non saranno disponibili 
prima dell’Inizio del 1987 perché legate a pro¬ 
cedure lente e laboriose o perché rimandate 
al varo della nuova legge pluriennale di spe¬ 


sa a sostegno del nuovo piano agricolo nazio¬ 
nale. Circa questa legge, le proposte avanzate 
dal ministro dell’Agricoltura, on. Pandolfi, 
danno motivo a due rilievi critici di fondo. Il 
primo riguarda l’ulteriore centralizzazione 
di funzioni amministrative nel ministero 
dell’Agricoltura,-poiché si propone di riser¬ 
vare ad esso il 50% del fonai stanziati. Il se¬ 
condo rilievo riguarda l’entità del finanzia¬ 
menti. Si prevedono, infatti, soltanto 16.500 
miliardi nell’arco dei prossimo quinquennio; 
nonsl prevedono «limiti di impegno» per atti¬ 
vare il credito di miglioramento fondiario; 
mancano 1 meccanismi per adeguare auto¬ 
maticamente la finanza del plano nel corso 
del quinquennio. 

£ Invece positivo l’accoglimento della pro¬ 
posta della Cic per la Istituzione di una sede 
nazionale di consultazione permanente delle 
orvanlzzazl onl agricole. 

DI fronte a questa situazione, si pone la 
necessità di un nuovo confronto fra governo 
ed organizzazioni agricole 


C’è un diktat verde 
ed ha la targa Cee 


Sul teatro della politica agricola comune 
slamo arrivati al terzo atto. Ifprimo è stato il 
libro verde n. 1 «Prospettive per la Pac», il 
secondo sono state le consultazioni di tutte le 
parti interessate, quello che va adesso In sce¬ 
na è «un avvenire per l’agricoltura europea, 
libro verde n. 2». Fuor di metafora, siccome 
tutti riconoscono che 11 problema del proble¬ 
mi i quello delle eccedenze invendibili e del 
rlequllibrio tra l’offerta e la domanda, la 
Commissione lancia la sua raffica di misure 
restrittive: riduzione dei prezzi cornimi, ridu¬ 
zione del prezzi di intervento, diminuzione 
degli aiuti e loro limitazione in funzione di 
una quantità massima, versamento di un 
prelievo destinato a coprire i costi di smalti- 
menta contingentamento della produzione 
garantita. Ed intanto, in alcuni comparti, 
quote di produzione per paese e per aziende. 

n ventaglio delle proposte è indubbiamen¬ 
te ampia ma la scelta appare In larga misura 
già fatta: politica del prezzi restrittiva e ge¬ 
neralizzazione del principio della correspon¬ 
sabilità. Le proposte per la campagna ’8o-’87 
sono Inaccettabili. Non £ tanto la scelta, che 
si potrebbe in qualche misura condividere, di 
una prudente politica del prezzi, per le pro¬ 
duzioni eccedentarie finalizzata a ridurre l’o» 
nere crescente che ne consegue, quanto l’ul¬ 
teriore discriminazione e penalizzazione del¬ 


le produzioni mediterranee che va decisa¬ 
mente respinta. Già meno sostenuti rispetto 
ai prodotti continentali che fruiscono al re¬ 
golamenti «di ferro», quelli più tipici della no¬ 
stra agricoltura si vedono. Infatti, anche 
quest’anno, colpire da proposte di riduzione 
di prezzo mortificanti che non trovano giu¬ 
stificazione alcuna se rapportate a quanto 
previsto per comparti come latte e cereali. 

In particolare alla riduzione, che va dal 
5% al 10% per il prezzo di intervento di olio 
d'oliva, ortofrutticoli, tabacco e addirittura 
grano duro, si contrappongono lo status quo 
per tutti 1 cereali, nettamente più eccedenta¬ 
ri, e addirittura l’aumento dell’intervento 
per la polvere di latte che, contrabbandato 
come misura tecnica per scoraggiare la pro¬ 
duzione di burro, risulta invece un Incentivo 
ulteriore alla sovrapproduzione. Anche il si¬ 
stema previsto per contenere l'afflusso di 
carne bovina all’Intervento con un nuovo re¬ 
gime di premi al primi 50 bovini per azienda 
specializzata ed alle vacche nutrici, risulta 
penalizzante per il nostro paese, largamente 
deficitario in carne, ed obbligato a ricorrere 
all’intervento per difendersi dalle massicce 
Importazioni dagli altri paesi. 

Giustamente da queste proposte della 
Commissione Cee si sono dissociati I com¬ 
missari Italiani. £ augurabile che anche II 
governo Italiano sappia difendere con deci¬ 
sione gli interessi della nostra agricoltura. 


Fabbriche e campi 
matrimonio possibile 


chiesta pertanto, sia alle amministrazioni 
pubbliche, che alle organizzazioni professio¬ 
nali agricole e agli enti specifìd da loro pro¬ 
mossi. 

Uno del principali obiettivi della Confcol¬ 
tivatori (e del suo Centro per la formazione 
professionale e l’assistenza tecnica Cipa~At) 
sul terreno del servizi sarà conseguentemen¬ 
te costituito dal consolidamento e dall’esten¬ 
sione nel suo seno dei servizi di sviluppo in 
senso proprio che sono cosa diversa dagli al¬ 
tri servizi, pur necessari, quali sono ad esem¬ 
plo quelli legati agli adempimenti fiscali. 


Una parte sempre più grande delia produ¬ 
zione agricola arriva al consumatore attra¬ 
verso le industrie, mentre £ in atto un proces¬ 
so di internazionalizzazione (con un ruoto 
crescente delle multinazionali) deDlodustrla 
alimentare; e mentre manca un rapporto di¬ 


retto fra l’industria agro-alimentare e l’agrl- sedazioni. In parte, già ci sono; si 
coltura. La Confcoltivatori propone perdo di svilupparle e di renderle più auto 
sviluppare un sistema di relazioni ha agri- spetto all’intervento pubblica in m< 


sviluppare un sistema di relazioni ha agri¬ 
coltura e Industria, che senza opporsi al pro¬ 
cesso di rlstrutturazioae, punti sulla contrat¬ 
tazione e la parità fra questi due comparti 
economici. 

Sono sostanzialmente tre le strade per rag» 
giungere questo obiettivo: 1) una quota al 
presenza diretta, strategica, degli agricoltori 
nell’industria alimentare (cooperative); 2) 
una concertazione del progràmml di svilup¬ 
po fra agricoltura e industria; 3) la con tratta¬ 


zione del prodotto fra le associazioni di pro¬ 
duttori e le Industrie. 

£ dunque un servizio essenziale, per un’a¬ 
gricoltura che voglia sapere «come dove e 
quando produrre», la creazione e l’allarga¬ 
mento delle assodazioni di produttori. Le as¬ 
sociazioni, In parte, già ci sono; si tratta di 
svilupparle e di renderle più autonome ri¬ 
spetto all’intervento pubblica in modo che zi 
strutturino non più soltanto per gestire le 
quota ma per gestire il prodotta Un punto 
decisiva in quòta p rosp ett iva, è 11 supera¬ 
mento delle attuali divisioni nel campo asso¬ 
ciativa cooperativa dei consorzi agràri e del 
servizi alle Imprese agricole: come primo 
passo in questa direziona la Confcoltivatori 
propone la costituitone di un Centro unita¬ 
ria che sia di supporto alle amoctastooi for¬ 
nendo toro servizi e consulenza. 


i 


i 
























Da venerdì su Raidue il nuovo telefilm «Squadriglia top secret»: 
un colonnello e famiglia nell’inquieta America degli anni Sessanta 

La tv sull’attenti 


Craig T. Nelson e Cindy Pickett in «Squadriglia top secret» 


L'America non si stanca mal di met* 
tere in scena se stessa e la propria sto* 
ria. Tutto sommato, anche 1) grande cl* 
nema western è sempre stato la spetta* 
coiarizzazlone di circa un secolo (nean* 
che tutto glorioso) di storia americana. 
Squadriglia top secret, il nuovo telefilm 
Usa In onda su Raidue a partire da ve* 
nerdì 21 febbraio (alle 22,20), è a suo 
modo ancora più ambizioso. Perchè 
vuole ripercorrere i «gloriosi anni Ses* 
santa», con tutte le loro contraddizioni, 
attraverso una vicenda «familiare». È la 
ricetta di tanto cinema Usa. Ma starai* 
ta la famiglia Barnac non è una fami* 
glia qualunque. 

Raybor Sarnac, Infatti, è un colon* 
nello della U.S. Air Force. E non è, nep¬ 
pure lui, un colonnello qualunque. Nel 
corso del primi sei episodi lo spediran¬ 
no, a stretto giro di posta, prima a Cu¬ 
ba, poi in Cina, poi a Saigon. Nel ritagli 
di tempo avrà modo di collaudare il 
Blackblrd, un fantastico aereo superso¬ 
nico, e di risolvere le grane «private» in 
cui si vanno a ficcare 1 componenti del¬ 
la famigliola. I quali (costretti di punta¬ 
ta in puntata a seguire 11 padre nelle sue 
peregrinazioni attraverso le varie basi 
Usa) sono: la fedele moglie Vanessa, pe¬ 


rennemente ignara del rischi che corre 
l’adorato maritino; 1 due ragazzi Jackle 
e Wesley, e 11 piccolo Ronald. 

E probabile che 11 rapporto tra 11 co¬ 
lonnello Sarnac e il suo desco familiare 
sarà il vero nocciolo della questione: 11 
cinema e la tv americani hanno sempre 
amato i contrasti tra «lavoro» (possibil¬ 
mente avventuroso e pericoloso) e vita 
privata. E anche la vita di famiglia ver* 
rà Investita dal grandi fatti della crona¬ 
ca: nel sesto episodio, In programma 11 
28 marzo, la signora Vanessa dovrà aiu¬ 
tare 1 figli, emarginati dalla comunità 
di Edward», California, perché amici di 
ragazzi di colore: Wesley è stato pic¬ 
chiato perché ha difeso un amico nero 
in un bar, Jackle è stata addirittura 
esclusa dal Club locale. L’episodio si in¬ 
titola, nientemeno, Una nazione divisa. 
Ambizioso, vero? 

In precedenza, saremo stati in com¬ 
pagnia soprattutto del colonnello, Im¬ 
pegnato (come già detto) nel punti più 
caldi di queii’epoca tutt’altro che quie¬ 
ta. Nel primo episodio, Missione a 
Cuba, slamo nel 1962, l’anno della baia 
del Porci, e 11 colonnello Sarnac viene 
incaricato di effettuare con la sua squa¬ 
driglia ricognizioni aeree su Cuba per 


individuare le postazioni sovietiche. A 
casa. Vanessa siede In trepidante atte¬ 
sa. Nel secondo episodio I Sarnac si 
stanziano invece in California, e nel 
ouarto l’ufficiale potrà cosi partire per 
destinazione Chlng-Klng, Cina, per in¬ 
dagare su un traffico di truppe che 
sembra preludere a un’invasione del¬ 
l'India. Lo attende una bella sorpresa. 
Il quinto episodio, Invece, ha un titolo 
tristemente profetico: Destinazione 
Vietnam. A Saigon, Sarnac deve inda¬ 
gare se esiste realmente un conflitto tra 
buddisti e cattolici, ma la sua missione 
finirà In tragedia: la sua autista, accu¬ 
sata di essere una vietcong, viene arre¬ 
stata e torturata. Un sussulto di cattiva 
coscienza? 

Insomma, anni Sessanta, come se 
piovesse. E Insieme a Cuba e al Viet¬ 
nam non mancheranno nemmeno 1 
Beatles, l’hula-hop, le minigonne e il 
sorriso rassicurante di John Kennedy. 
Due parole sul cast: il colonnello Sar¬ 
nac è Craig T. Nelson, visto al cinema in 
Poltergetst e Sllkwood. La sua famiglia 
è composta da Cindy Pickett, Elizabeth 
Shue, David Hollander e Gabriel Da- 
mon. Sceneggiatura di Ronald M. Co¬ 
hen, regia dlThomas Carter. La produ¬ 
zione è illustre: Paramount. 


O Raiuno 


10.00 

10.30 
11.00 
11.66 
12.15 
13.00 
13.66 
14.00 
14.30- 

16.65 
18.20 

19.65 

20.30 

21.40 
22.55 

23.40 


9.26 

10.66 

11.60 

13.00 

13.30 
15.00 

16.45 

17.60 
18.26 
18.40 

18.60 

19.45 
20.00 

20.30 
21.60 

22.45 
22.55 
23.26 


I PRONTO EMERGENZA - Telefilm con Paolo Gollino 
I IL MERAVIGLIOSO CIRCO DEL MARE - Documentato 
I MESSA • Da Roma 
i SEGNI DEL TEMPO - Attualità religiosa 
1 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
I TG L'UNA - TG1 . NOTIZIE 
i TOTO-TV - Con P. Valenti e G. Elmi 
i DOMENICA IN... - Condotta da Mino Damato 
•16.S0-16.6S NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING ’85-’86 - Presenta Anna Pettinelli 
90* MINUTO 
CHE TEMPO FA - TG1 

LULÙ - Film di Sandro Bolchi, con Mariangela Melato e AncVea 
Occhipinti (3* parte) 

LA DOMENICA SPORTIVA 

MUSICANOTTE - Concerto per un giorno di festa 

TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Raidue 

SCI: CAMPIONATI ITAtlANI - Da Cortina 
I CONCERTI DI RAIDUE - Musiche di M. Mussorgskij 
LO SCRIGNO ORIENTALE - Film con Charlie Chan 
TG2 ORE TREDICI - TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 
PICCOLI FANS - Conduce Sandra Milo 
L'UOMO DI BRONZO - Film con Bette Davis 
TG2 STUDIO-STADIO - Motociclismo. Speedway 
SINTESI DI UN TEMPO DI UNA PARTITA DI SERIE B 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TG2 - GOL FLASH 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
METEO 2 - TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - DOMENICA SPRINT 

STORIA DI UN ITALIANO - Con Alberto Sorti (4* episodio) 
MIXER - Il piacete di saperne di più 
TG2 STASERA 

TG2 TRENTATRé - Settimanale (fi medicina 
OSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA - Non vivere copia 



Bette Davis • Jane Bryan: «l'uomo di bronzo» (Raiuno, 15.00) 
24.00 TG2 STANOTTE 

EH Raitre 

10.00 HOCKEY SU GHIACCIO - Finale scudetto 
11.00 L'ORECCHIOCCHIO 

12.00 DANCEMANIA - Con Laura D'Angelo e Gianni. Ciardo 
13.00 SCI: CAMPIONATI ITALIANI - Da Cortina 
14.00 ERA BELLO SOGNARE - Commedia musicale 
16.00 DIRETTA SPORT - Atletica leggera. Campionati società erose. 

Tennis: finale serie A. Pallavolo: finale con federazione femminile 
17.05 CARTAGINE IN FIAMME - Film con Pierre Brasseur 
19.00 TG3 SPORT REGIONE Edizione della domenica ■ 

19.40 CONCERTONE - Blonde 

20.30 DOMENICA GOL > A cura di A Biscardl 

21.30 OSE: IL BAMBINO DEGÙ ANNI 90 - (6* puntate) 

22.05 TG3 - NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 

23.15 ROCKLINE • Il meglio della hit parade inglese 

O Canale 5 : 

8.30 ALICE - Telefilm con Linde Lavai 
9.00 FLO - Telefilm con Geoffrey Lewis 

9.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO - Rubrica religiosa 


O Raiuno 


10.30 LA SCONOSCIUTA - Sceneggiato (T puntata) 

11.30 TAXI - Telefilm «La sorella (fi Alex* 

11.65 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.16 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 SPECIALE PARLAMENTO 

15.30 OSE: Cineteca archeologica 

16.00 STORIE DI IERI. DI OGGI E DI SEMPRE 

16.30 LUNEDI SPORT 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 MAGIC - Con Piero Chiambretti e Manuela AntonelG 
18.00 L'OTTAVO GIORNO - Laici nella chiesa (foggi 

18.30 ITALIA SERA - Con Piero Badaloni 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 NEVAOA SMITH - Film con Steve McQueen. Karl Malden. Brian 
Kein. Regia di Henry Hathaway 

22.35 MILLE E UNA STAR • Conduce Gigi Proietti 

22.50 TELEGIORNALE 
23.00 SPECIALE TG1 

23.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

24.00 TG1; OGGI AL PARLAMENTO; CHE TEMPO FA 

CU Raidue 

11.55 CORDIALMENTE - Varietà con Enza Sampd 
13.00 TG2 - TG2 C'É DA VEDERE 

13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 

14.30 TG2- FLASH 

14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 

15.15 PAROLIAMO - Gioco a premi 
16.00 DSE: IL LIBERTY A PRAGA 

16.30 PANE E MARMELLATA - In stuefio Rita Dada Chiesa 

17.30 TG2- FLASH 

17.35 OGGI E DOMANI - Con Valerio Riva 

18.15 SPAZIO LIBERO -1 protrattimi deir accesso 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

19.45 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 DI TASCA NOSTRA - Dalla parte del consumatore 



La redazione di «La macchina del tempo» (Raitre, 21,40) 

*t ; 

21.25 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 

22.15 TG2 - STASERA 

22.25 SORGENTE DI VITA - Rubrica religiosa 

22.50 UN RAGAZZO COME NOI - Telefilm 

23. 1 5 OSE: L'ABC DELL'INFANZIA - Documenta» 

23.50 TG2 - STANOTTE 

24.00 I DUE VIOLENTI - Flint con Alan Scott. Susy Andersen 

D Raitre 

12.25 AUTOMOBBJSMO - Auto-cross su ghiaccio 

12.55 LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVEJK - (6* puntata) 

13.55 UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 

14.25 UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese 

14.55 CONCERTO OEL SOPRANO CECIUAGASDU-Muscha di Vac¬ 
cai 

15.45 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A E B 

18.10 L'ORECCHIOCCMO 

19.00 TG3 - Notizie nazionale regionafi 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 

20.05 OSE: SITUAZIONE E PROBLEMI DAL CONGRESSO DI FIRENZE 

20.30 CHE GIOIA VIVERE - Caratteristi nel cinema italiano. Con Mar ceto 
Modugno. Alessandra Panefi (2* puntata) 

21.30 TG3 - Notizie nazìonafi e regionafi 

21.40 LA MACCHINA DEL TEMPO - Rubrica tS Stefano Munofd 

22.20 IL PROCESSO DEL LUNEDÌ - A ara di Aldo Beccarti 

23.25 TG3 - Notizie nazìonafi • regionafi 

IH Canale 5 

9.50 GENERAL HOSPITAL-Tcivomanzo 


D Rallino 


10.30 LA SCONOSCIUTA - S c eneggiato (2* puntata) 

11.30 TAXI - Telefilm con Judd Hrsch 

11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO—CHI GIOCA? * Conduce Enrica Bonacctvti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre rtunuti <*... 

14.00 PRONTO- CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 K- MONDO DI QUARK - Documentano, a cxra di Piero Angela 
15.00 CICLISMO - Trofeo LaiguegKa 

16.30 OSE: IL TUMORE COME MALATTIA SOCIALE 
16.00 STORIE 01 IERI. 01 OGGI. DI SEMPRE 

16.30 MAGICI - Cartoni animati fi* parte) 

17.00 TG1 FLASH 

17.05 MAGICI -(2* parte) 

17.55 DSE - Ditionato 

18.10 SPAZIOUBERO - Programmi deVaccesso 

18.30 ITAUA SERA - Conduca Piero 8adaioni 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TG1 

20.30 SPOT - Uomini, storie, avventure, con Enzo Bug 

21.50 TELEGIORNALE 

22.00 NOTTURNO - Sceneggiato con Tony Musarne. 

23.05 I CONCERTI DI eSOTTO LE STELLEe - Con Giorgio VtrdeS 

23.40 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

23.65 DSE: IL PRIMO ANNO 01 VITA 

□ Raidue 

11.65 CORDIALMENTE - Rotocalco. Con Enza Sampd 
13-00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 

13.30 CAPITOL - Telefilm (392* puntata) 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Styer G. attuatiti, giochi el e ttr o ni ci 
18.00 DSE - Aspetti de«a vita del Nord Europa 

18.30 PANE E MARMELLATA - In studo Rita Dato Chiesa 

17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 OGGI E DOMANI - Di W. Azzato, con V, Riva ' 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefam 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 CALIFORNIA SUITE - Firn con Jane Fonda. Alan Alda. Ragia (fi 



Tony M utat e in «Notturno» (Raiuno. 22.00) 


Herbert Ross 

22.10 TG2- STASERA 

22.20 APPUNTAMENTO AL ONEMA 

22.25 TG2 - DOSSIER 

23.30 TG2- STANOTTE 

23.40 NEMICI PER LA PELLE OL TATUATO) - FAn con Jean Gebèi, Luis 
De Funse. Regia « Denys da la Patsaure 

O Raitre 

13.05 LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVEJK-(7* puntata) 
14.05 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI • R russo 

14.35 OSE: UNA UNGUA PER TUTTI - R francese 
15.05 LUCIANO PAVAROTTl - Tre eecofi di vocafit* opwmica • de 
camera. Pianista Leone Magiara 

18.10 DSE: ANTICHE GENTI ITALICHE - Latini e volaci 

16.40 DSE: IL CAMMINO DELL'EUROPA 

17.10 DAOAUMPA 

18.10 L’ORECCMOCCHN) • Con F. Fazio e 4 ZaaB 
19.00 TG3 

20.05 DSE: SITUAZIONI E PROBLEMI DAL CONGRESSO 01FMEMZf 

20.30 ALDO ROSSE ARCMTETTURA. CITTA. MEMORIA 
21.00 EXHtBrr • R tempo fMTinfarmaztone 

21.20 GEO - L'avventura e la scoperta, con Folco OuAci 
22.00 TG3 - Notizie nazione! e regionafi 

□ Canale 5 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 

11.15 TUTTINFAMK3UA > Gioco a quiz con esaurito Ifcpl 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mài Bongiomo 


10.10 MAMA MALONE - Telefilm conUlaKeye 

10.40 ANTEPRIMA - Programmi par setta acre 

11.25 SUPERCLASSIFICA SHOW • Spettacolo musicale 

12.20 PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo Levi 

13.30 BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costanzo 

14.30 ORA2IO - Telefilm 

16.00 IN STUDIO CON M. COSTANZO 

17.00 FORUM - Con Catherine Spato 

19.00 DALLE 9 ALLE 5 - Telefilm con Rita Morano 

20.30 UCCELLI DI ROVO - Film con Richard Chambertain e Sydney Penny 

22.30 MONITOR - Settimanale di attualità 

23.30 PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo Levi 

0.40 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm con Dannia Waavsr 

D Retequattro 

8.30 SOLDATO BENJAMIN 

9.00 20 CHIÙ DI GUAI E UNA TONNELLATA DI GIOIA - Film 

10.30 ZORRO IL DOMINATORE - Film con Charles Qutney 
12.00 DETECTIVE PER AMORE • Telefilm 

13.00 THE MUPPET SHOW - Varietà 

13.30 IL MONDO INTORNO A NOI - Document a rio 
14.00 AMICI PER LA PELLE-Telefilm 

16.00 ALLA FIERA PER UN MARITO - Film con Pet Boone 

16.40 LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie 8a« 

17.00 I CORSARI DELL’ISOLA DEGÙ SCHIAVI - Film con Start Cooper 

18.46 MARY TYLER MOORE - Telefilm con Edwvd Asner 

19.16 RETEQUATTRO PER VOI 

19.30 NEW YORK NEW YORK -Telefilm con TyneOaly 

20.30 W LE DONNE - Varietà con Andrea Giordana 
23.00 M.A.S.H. - Telefilm con Loretta Swft 

23.30 MASQUERADE - Telefilm con Kirstie ABey 
0.30 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

1.30 MOD SQUAD • Telefilm 

□ Italia 1 

8.30 8IM BUM BAM-Cartoni animati 

10.30 FOOTBALL - Campionato cotoge 

13.00 GRAND PRIX - Settimanale tfi péste, strada. rtoy - . 

14.00 DEEJAY TELEVISION - Musicale 
16.00 RIPTIDE - Telefilm con Joe Penny 


10.46 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco » quiz 

11.15 TUTTiNFAMIGUA • Gioco e quia 

12.00 BIS - Gioco a quiz con MAe Bongiomo 

12.40 H. PRANZO £ SERVITO-Gioco a quiz con Corrado 

13.30 SENTIERI • Teleromanzo 

14.30 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 

15.30 UNA VITA OA VIVERE - Teleromanzo 

16.30 HAZZARD - Telefam con Chaterine Bach 

17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 0. MIO AMICO ARNOLD -Tstefibn 

18.30 CEST LA VIE • Gioco a quiz 

19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemaley 

19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianeto e S. Mondaini 

20.30 PIÙ BELLO DI COSI SI MUORE - Firn con Enrico Monteeano 

22.35 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA - Con Ambrato Fog« 

23.35 PREMIERE - Rubrica di cinema 


Radio 


17.00 LA BANDA DEI SETTE • Telefilm (2* parta) 

18.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
19.00 LUCKY LUKE - Catoni animati 
20.00 OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 

20.30 DRIVE IN • Spettacolo con Enrico Beruschl 

22.30 AMORE E GUERRA - Film di e con Woody Alien 
24.00 CANNON - Telefilm «L'incendiario» 

1.00 STRIKE FORCE - Telefilm 
2.00 GUINVINCIBIU - Telefilm 

□ Telemontecarlo 

16.30 IL MONDO DI DOMANI - Documentario 
18.00 COLLAGE DI CARTONI ANIMATI 

19.00 OROSCOPO - NOTIZIE FLASH - BOLLETTINO 

19.25 F.B.I. OGGI - Telefilm «Il petrolio» 

20.15 SPECIALE FESTIVAL TV MONTECARLO 

20.45 LA VITA SULLA TERRA-Documentario con P. Angela 

21.45 INTRECCIO FAMIUARE • Film con Uwe Ericksen 

23.16 SUSPENSE - Telefilm «lieto di potarla aiutare» 

□ Euro TV 

11.40 COMMERCIO E TURISMO 

11.65 WEEK-END 

12.00 OPERAZIONE TORTUGAS-Telefilm (4* apiaotto) 

12.65 TUTTOCINEMA 

13.00 DR. JOHN - Telefilm con Roberta PameB 
14.00 I BOSS DEL DOLLARO - Telefilm con Krit Douglas 
16.00 WEEK-END 

18.40 SPECIALE SPETTACOLO 

19.30 CARTONI ANIMATI 

20.3Ó IL CIELO PUÒ ATTENDERE-Fflm con Don Amache 

22.20 LA GRANDE LOTTERIA -Telefilm con EddBymes 

23.26 TUTTOCINEMA 

23.30 IN PRIMO PIANO - Attualità 


Rete A 


12.00 

13.00 

19.30 

20.30 
23.00 


WANNA MARCHI - Rubrica di estetica 

SUPERPROPOSTE 

SPECIALE NATALIE - Telenovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela con Luci» Mandaz 

SUPERPROPOSTE 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 8.40. 10.13, 
13. 19. 23.23. Onda verde: 6.57, 
7.57.10.10.10.67.12.67.16.67. 

18.57.21.20.23.20.6 il guastafe¬ 
ste; 9.30 Sante Messa; 10.16 Va¬ 
rietà varietà; 11.58 La piace la ra¬ 
dio?; 14.30 Cartabianca stereo; 
18.20 Grl sport - Tutto basket; 20 
La musica italiana nella letteratura 
straniera; 23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.20. 16.23. 18.30. 19.30. 

22.30.6 II pesce fuor d'acqua; 8.45 
Una voce poco fa; 9.35 Gran variety 
show; 11 L'uomo dada domenica: 
Cario Bonatti; 12.45 Hit Farad» 2; 
15-17 Domenica sport; 
14.30-15.52-17.45 Storaosport; 
21.30 Lo specchio dei cielo; 22.50 
Buonanotte Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 19.00-20.45 6 Pre¬ 
ludio; 6.55-8.30-10.30 Concerto 
del mattino; 7.30 Prima pagina; 
9.48 Domenica Tre; 12.30 Musica» 
pensiero nella cultura moderna; 14 
Antologia di rattorte; 18.00 Un» 
stagiona al S. Carlo: Ancftea Chenier; 
20.15 Un concerto barocco; 21.101 
concerti di Milano; 23 II jazz. 


Retequattro 


10.00 PERDONO • F3m con Catarina CaaaN 

11.45 MAGAZ1NE - Attuafità 

12.15 BRAVO DICK-Telefilm 

12.45 CIAO CIAO • Cartoni animati 

14.16 DESTINI - Telenovela con Tony Ramo» 

15.00 AGUA VIVA ♦ T e le n ovela con Raul Cortaz 

15.60 MIA CUGINA RACHELE - Firn con Ofivie D» Hawtond 

17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Ludto Ba* 

18.20 Al CONFMI DELLA NOTTE - Scoreggi»» 

18.50 I RYAN - Sceneggiato 

19.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 

20.30 INDIANAPOLIS PISTA MFERNALE- Firn con Paul Newman 

22.45 CINEMA & COMPANY 

23.00 M.A.S.H.- TetefBm con Alvi Alda 

23.45 MAI DIRE DI Si - Telefilm 

0.45 IRONSIDE • Tele film con Raymond Star 

□ Italia 1 

9.40 FANTASILANOtA - TeNfifcn 

10.30 WONDER WOMAN - Telefilm 

11.30 QUMCY - Telefilm con Jack Kkxvnan 

12.30 L'UOMO DA SEI MKJOM DI DOLLARI - Telefilm 

13.20 HELP - Gioco a quiz con » Gatti <f Vico*» Mracofi 

14.15 DEEJAY TELEVISION 

15.00 CHMS-Telefam con LanyWtoos 

16.00 BIM BUM BAM 

18.00 LA CASA NELLA PftATEMA - Telefibn 


I 19.00 GIOCO DELLE COPPE - Gioco a quiz 

19.30 LA FAMIGLIA AODAMS • Tetofibn 

20.00 MEMOLE, DOLCE MEMOLE-Cartoni animati 

20.30 MAGNUM P.L - Telefilm 

21.30 SIMON E SIMON-Telefilm 

22.30 CONTRO-CORRENTE - Settimanale sui fatti e dentro I fatti 

23.16 L'UOVO DEL SERPENTE - Firn di tngmar Bargman 

1.20 CANNON • Telefilm «La trappola» 

D Telemontecarlo 

17.45 COLLAGE DI CARTONI ANIMATI 

18.15 BIGFOOT E IL RAGAZZO SELVAGGIO - Telefilm 

18.50 TELEMENÙ - OROSCOPO DI DOMANI 
19.00 DANC1N DAVS - Telenovela 

19.45 NEWS 

20.00 L'ISOLA DEL GABBIANO - Scanagaato 
21.00 UN'ADORABILE IDIOTA - Film con B. Bardo* 

23.00 SUSPENSE - Telefilm con Michael Craig 

□ Euro TV 

12.00 MISSIONE IMPOSSMLE - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Taienovaia 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.00 CARMM - Telenovela 

19.45 SPECIALE SPETTACOLO 
20.00 CARTONI AMMATt 

20.30 NIENTE DI NUOVO SUL FRONTE OCOOCNTAUE - Ftol 
Ernest Borgnine. Patrio» NeaL Ragia di Datori Mann 

22.20 IL RITORNO OEL SANTO - Telefilm 
23.25 TUTTOCINEMA 


Radio 


F9nt Con 


Rete A 

MARIANNA: 4 MOTTO DI NASCERE - Ti 
CUORE DI ENTRA-Telenovela 
NOZZE COPIO-Scanag lia la 
NATALE - Telenovela 
FELICITA DOVE SEI - Telenovela 
CARTONI ANIMATI 

MARIANA: E DOTTO DI NASCERE - Tak 
FELICITÀ.. . DOV E SEI- Tetanovule 
CUORE 01 PETRA - Taienovaia 
NATALE-Taienovaia 
NOZZE CODIO - Sceneg g i n o 


12.40 E PRANZO £ SERVITO-con Corrado 

13.30 SENTER! - Teleromanzo 

14.30 LA VALLE DEI PM - Teleromanzo 

15.30 UNA VITA DA VIVERE- Ta to o ma nz o 

16.30 HAZZARD - Telefam con Caiharina Bach 

17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a qtriz 
18.00 E MK> AMICO IVCfCY • TaMton 

18.30 (TEST LA VE - Gioco a quii 
19.00 I JEFFERSON-TataNm 

19.30 ZIG ZAG • Gioco a quiz con Raimondo Vtonato a 4 

20.30 DALLAS-TelefilmconLsryHavnan 

21.30 FALCON CREST - Telefam con Jaa Wymen 

22.30 NONSOtOMOOA - Set tima nal e <5 vwto vanità 

23.30 E GRANDE GOLF DI CANALE S 

0.30 SCEREFO A NEW YORK • Tafofihn aFnoce» 

□ Retequattro 

9.40 LUCY SHOW-Telefam 

10.00 DESTINAZIONE FARMI - F9m con Gene Kety 

11.45 MAOAZWE - Q u oti i tol o dal mauotto no 

12.15 AMANOA-Telefam 

12.45 CIAO CIAO 

14.15 OESTM-TetanoveN 
15.00 AGUA VIVA - Tetanoveàa 

15.60 LA SPOSA DEL MARE • Fam con Joon CoNno 

17.60 LUCY SHOW - Telefam con Lurito Bel 

18.20 Al CONFM OELLA NOTTE • Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Scene g g in o 

19.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 

20.30 E BESTIONE - Firn con Giancarlo QMN 

22.20 TRE CUORI M AFFITTO • Telefata con John Rktv 

22.60 M.AS.K. • TeN f B m con Lorena Badi 

23.20 ARABESQUE • TataNm con Canterine Htoka 
00.20 RIONSKK-Telefam con Raymond Bwr 

□ Italia 1 

B.40 FANTASKANDIA • TataNm 

10.30 WONOCR WOMAN -TeNNm 

11.30 QUINCY • Telefam 

12.30 L'UOMO DA SO MRJONI Of OOUAM - TetoNm 
1220 HELP! - Gioco a «yak con I getti d Meato Mreead 
14.1* DEEJAY TELEVISION 

15.00 CMES-Telefam eon tory WBcan 
16.00 BM BUM BAM 


1400 

14.30 
15.00 
1400 
17.00 

17.30 

19.30 
20.00 

20.30 
21.00 
22.00 


1400 LA CASA NELLA FRATINA - Tatofibn 

COPPE- Gioco a quo. Con Marco Pradofin 

19.30 LA FAMK2UA ADOAMS - Totofam 
20.00 KISS ME UCIA - Canoni animali 

20.30 W SANREMO - piavo la quinta dal Faeton 

22.30 BOXE - Pesi leggeri Wb* Bramble-Crawley 
2X30 LA RESA OQ CONTI-Ftoi con Lee VOnCtoT 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21, 23. Onde 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.67, 
12.57. 14.57, 16.57. 18.57. 

20.57,22.57; 9 Ratto anch'io *86; 
11.30 Una vita; 12.03 Via Asiago 
Tenda: 14.03 Master city; 15.03 Ti¬ 
cket; 16 8 Peginone; 18.30 Musica 
sera; 20.30 Inquietuttol e promozio¬ 
ni; 21.03 La Scala è sempre la Scala; 
23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.30, 7.30. 

8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30, 17.30, 18.30. 

19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 Art* 
drea;9.10Tag6odUerza; 10.30 Ra- 
ttodue 3131; 15-18.30 Scusi, ha 
visto a pomeriggio?; 18.32-19.57 
Le ore della musica; 21 Rattorto sa- 
ra jazz; 21.30 Rattorto 3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45.11.45.13.45.15.16.18.45, 

20.45. 23.53. 8 Preludio; 

6-55-8.30-11 Conc e rto del matti* 
no; 7.30 Prima pagina: 10 Ora D; 12 
Porrxriggto musicale: 15.30 Un cer¬ 
to (Sscorso: 17.30-19 Spazio Tra; 
21.10 Musiche di Aransky e Roma- 
eke; 22.30 Trtona intemerionto 
dei compositori 1985 indetta dar U- 
nasco; 23.001 jazz. 


Radio 


□ Teknoutecario 


17.45 

1415 

1450 

1400 

1445 

2400 

21.00 

2400 

□ 

12.00 

1400 

1400 

1445 

17.90 

1400 

2400 

2490 

2420 

2425 


COLLAGE - Ceto —*■»—« 

BWFOOT E 4 RAGAZZO SELVAOGR)-TtfaNm 
SFAATA DI PELLICCE - OROSCOPO - NOTO* 
DANCMO BAY»- T stonove to con Sarto Braga 
NEWS 

L' ISOLA DB et—mie »- • 

COME B4PARAIAD AH amtEOoSSm^STa 
fmann. Michele Marciar 
RUGBY TBME-Sport 


Euro TV 


CARTONI ANELATI 
INNAMORARSI - Tetonevato 
SPECIALE SPETTACOLO 
CARTONI A M MATI 

CA RM M - Te lenovel a con Paaicia Pareyra 
CARTONI AMMATI 

4 GRJSTOERE DEL PASSATO - Fto e 
Vadane 

OPERAZIONE TOKTUOAS-TeNNm 
TUTTOCMEMA 


Rete A 


1400 MAMANNA - Teleno ve le a» arino di naaa 
1490 CUORE 01PUTRA-TaNnm ale 
1400 NOZZE D'ODIO - Scartato»* 

1400 NATAUE « Talanovato 
17.00 FEUOTA OOVE SEI - Tnawarila 

17,30 CARTONI AMMATI 
1490 M AR I ANA: 4 OBKTTO Ol NASCERE - T( 
2400 FELICITANDOVI BEI-TalenovalB 
2490 CUORE 01 PETRA • THano.ala 
21.00 NATALE - TeNneveN 
2400 NOZZE0*0010. Sconcatolo 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6. 7, 8, 10.14 
19. 14, 15. 17. 14 2f. 24 Onde 
verde: 6.57. 7.57. 457. 11.57. 

12.57. 14.57. 1467. 1457. 

20.57. 9 Retto anch'io ‘80; 11.90 
ito vite; 1403 Vie Asiago Tenda; 
14.03 Master city; 10 ■ Peghone; 
20.00 Piccola storie dtiTevanapet- 
tacoio; 21.03 Poeti al (Trinatone; 22 

Stanotte le tue voce. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 430, 7.30. 
430. 9.90. 11.90. 1430. 1430, 
15.30. 18.30, 17.30. 1434 
1430. 2434 61 gtonri; 445 An¬ 
drà»; 9.10 Tsgfiod terza; 10.30 Ra¬ 
ttorto 3131; 12.45 Oiecogame tre; 
15-1430Scuoi, he visto I pomerig¬ 
gio?; 1432-19.58 Le ore dato mu¬ 
sica; 21 Rattorto ava jazz: 21.90 
Rattorto 3131 nona. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 444 7.2S. 
445,11.45.1445,1415.1440. 
21. 23.54 0 F ra let to; 

455-8.30-11 Cenema dal mani* 
no; 7.90 Prima pagina; 10 Ora D; 12 
Pomeriggio m vai e rie: 17.90-18 
Spoeto Tra; 21.10 Aapen ta manaa 
con to adente, 2440 R ra c conto E 
























Mercoledì 


□ Raluno 

10.30 LA SCONOSCIUTA * Sceneggiato (3* puntata) 

11.30 TAXI - Telefilm «Louis* e la dolca Zana* 

11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? • Con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TGl TRE MINUTI DL.. 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 IL MONDO W QUARK - Di Piero Angela 
16.00 L'OLIMPIADE DELLA RISATA • Cartoni animati 

16.30 OSE: ANTICHE GENTI ITALICHE - GK etruschi (1* parte) 

16.00 STORIE DI IERI. DI OGGL DI SEMPRE 

16.30 MAGICI - Conduca Piero Chiambretti 

16.65 OGGI AL PARLAMENTO - TGl FLASH 
17.06 MAGICI * Seconda parte 

18.00 TGl - NORD CHIAMA SUD • SUD CHIAMA NORD 

18.30 ITALIA SERA - Conduca Piero Badaloni 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PROFESSIONE: PERICOLO - Telefilm «Congegno a bassa fedeltà» 

21.30 TRIBUNA POLITICA • Conferenza stampa dal Pai 

22.16 TELEGIORNALE 

22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.30 MERCOLEDÌ SPORT * Pallacanestro: Simac-Cibona 
24.00 TGl - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

G Raidue 

11.66 CORDIALMENTE - Rotocalco. In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI • TG2 • I LIBRI 

13.30 CAPITOL • Telefilm con Rory Calhoun 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 TANDEM - Super G, attualità, giochi elettronici 
16.00 DSE - IMMAGINI PER LA SCUOLA 

16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Chiesa , 

17.30 TG2 • FLASH: DAL PARLAMENTO 

17.40 PIO SANI PIO BELLI - Appuntamento con la saluta 

18.16 SPAZIOLIBERO - I programmi deH'accesso 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm 
19.45 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 FOLLIA AMORE MIO - Film con Carlotta Wittig, Piero Di Jorio. 
Regia di Gianni Bongioanni 

22.00 TG2-STASERA 

22.20 MORTI SOSPETTE - Film di Jacques Deray con Lino Ventura 
24.00 TG2-STANOTTE 



«Follia amore mio» (Raidue, 20,30) 


00.10 PRIMA DELLA LUNGA NOTTE - Film con Ray Lovelock. Regia di 
Franco Molé 


□ Raitre 


18.10 

16.40 

17.10 

18.10 

19.35 
20.05 
20.30 

22.35 

23.35 


HOCKEY SU GHIACCIO - Bdzano-Merano 

LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVEJK - (8* puntata) 

DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 

DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese 

CONCERTO DELLA JOHANN STRAUSS DI VIENNA * Con Katla 

Riccivdll j « , 

OSE: ANTICHE GENTI ITALICHE - I sanniti 

DSE: CORSO BASIC 

DADAUMPA - A cura di Sergio Valzanla 

L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio e Simonetta Zauli 

CHE IN AMERICA VOGUO ANDAR... — (2* puntata) 

AUTOMATA-il* parte) 

TORO SCATENATO - Film efi Martin Scorsese con Robert De Niro 

PSICOFARMACI SI O NO 

TG3 

Canale 5 

ALICE • Telefilm con Linda Lavin 
UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 
FACCIAMO UN AFFARE * Gioco a quiz 
TUTTINFAM1GUA - Gioco a quiz 
BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz 


G Rallino 


10.30 LA SCONOSCIUTA - Sceneggiato (ultima puntata) 

11.30 TAXI - Telefilm con Judd Kirsch 

11.55 CHE TEMPO FA - TGl FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bon accorti 

13.30 TELEGIORNALE: TGl - TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
16.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

15.30 DSE - Metodio e i discepoli 
16.00 DINKY DOG - Cartoni animati 

16.15 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 

16.65 OGGI AL PARLAMENTO; TGl FLASH 
17.00 TGl-FLASH 

17.05 MAGICI - Con Piero Chiambretti 

17.40 TUTTILIBRl - Settimanale di Giulio Nascimbeni 

18.10 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'eccesso 

18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 BUONASERA RAFFAELLA - Regia di Furio Angioiella 

23.20 TGl - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

G Raidue 

11.66 CORDIALMENTE - Rotocalco. In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 

13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 DSE - Aspetti della vita dei Nord Europa 

16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Chiesa 

17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME Spettacolo e odora 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

19.45 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 L'ISPETTORE DERRICK • Telefilm «Un figlio diverso» 

21.36 ABOCCAPERTA - Ideato • condotto da Gianfranco Funsi 

22.30 TG2-STASERA 

22.40 TG2 - SPORTSETTE * Appuntamento con lo sport 

23.50 TG2-STANOTTE 

24.00 O QUESTA SERA O MAI • Film con Arma Karine 



G Raitre 


13.10 LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVEJK • (9* puntata) 

14.10 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 

14.40 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese 

15.10 RECITAL DI RENATO BRUSON - Musiche di Mozart-Beethoven 

16.10 DSE: ANTICHE GENTI ITALICHE - I lucani 

16.40 OSE: IL VIAGGIO NELLA FANTASIA 

17.10 DADAUMPA 

18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio 
19.00 TG3 - TV 3 REGIONI 

20.05 DSE: AUTOMATA 

20.30 TRE SETTE - Settimanale d'attualità del TG3 

21.30 TG3 

22.05 AMBRA - Film con Linda Damali. Regia dì Otto Preminger 

G Canale 5 

8.35 ALICE - Telefilm con'linda Lavin 
9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

9.50 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo con Tony Geary 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz con Iva Zanicchi 

11.15 TUTTINFAMIGLJA - Gioco a quiz con Claudio Lippi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M. Bongiorno 

12.40 IL PRANZO È SERVITO • Gioco a quiz con Corrado 

13.30 SENTIERI - Teleromanzo 

14.30 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 

15.30 UNA VITA DA VIVERE - Teleromanzo 

16.30 HAZZARD • Telefilm con Catherine Bach 

17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz per ragazzi 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE * Telefilm 


13.30 

14.30 

15.30 

18.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 

22.30 
23.16 

0.15 


8.30 

9.00 

9.40 

10.00 

11.45 

12.15 

12.45 

14.16 
15,00 
15.60 

17.50 
18.20 

18.50 

19.30 

20.30 

21.30 

22.30 
0.40 

1.40 


Iva Zanicchi e le vallane di «Facciamo un affare» (Canale 5,10,45) 


8.30 
9.00 
9.40 

10.00 

11.45 

12.15 

12.45 

14.15 
15.00 

15.50 

17.50 
18.20 

18.50 

19.30 

20.30 
22.00 
23.00 

23.30 
0.30 

1.30 


8.30 

8.50 

9.40 

10.30 

11.30 

12.30 
13.20 
14.15 
15.00 
16.00 
18.00 
19.00 

19.30 


SENTIERI - Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINI • Sceneggiato 

UNA VITA DA VIVERE • Teleromanzo 

HAZ2ARD - Telefilm con Chaterin* Bach 

DOPPIO SLALOM * Gioco a quii 

WEBSTER - Telefilm con Emmanuel Lewis 

C'EST LA VIE - Gioco a quiz 

I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemaley 

ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vi anello e S. Mondaini 

VISITORS 2 - Sceneggiato con Mark Singer 

BIG BANG - Settimanale scientifico 

LA GRANDE BOXE 

SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm con Dermi* Weaver 


Retequattro 


SOLDATO BENJAMIN • Telefilm 

DESTINI - Telenovela 

LUCY SHOW - Telefilm 

PRIMO AMORE » Film con Cari* Gravina 

MAGA2INE - Attualità 

MR. ABBOTT E FAMIGLIA - Telefilm 

CIAO CIAO * Cartoni animati < 

DESTINI - Telenovela 

AGUA VIVA - Telenovela 

DIFENDO IL MIO AMORE - Film con Vittorio Gaaaman 
LUCY SHOW - Telefilm «Un Imbarazzante equivoco» 

Al CONFINI DELLA NOTTE • Sceneggiato 
I RYAN - Sceneggiato 
FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
CALIFORNIA - Telefilm 
DETECTIVE PER AMORE • Telefilm 
VIGILATO SPECIALE - Film con Dustin Hotfman 
IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
MOD SQUAD - Telefilm «Auto usate» 


Italia 1 


GLI EROI DI HOGAN • Telefilm 

LA CASA NELLA PRATERIA * Telefilm 

FANTASILANDIA - Telefilm con Ricardo Montafean 

WONDER WOMAN • Telefilm 

ÙU1NCY - Telefilm con Jack Klugman 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 

HELP - Gioco a quiz con I Gatti di Vicolo Miracoli ' 

DEEJAY TELEVISION 

CHIPS • Telefilm «Viaggio vano l'astronave» 

BIM BUM BAM 

LA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 


18.30 
19.00 

19.30 

20.30 


C'EST LA VIE - Gioco a quiz con Marco Columbro 
I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemaley 
ZIG ZAG * Gioco a quiz con R. Vianallo a S. Mondaini 
1 SACRIFICATI - Film con J. Wayne, R. Montgomery. Ragie di J. 
Ford 


Retequattro 


SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
DESTINI - Telenovela con Tony Ramo* 

LUCY SHOW - Telefilm 

DONO D'AMORE - Film con lairaen Baca# 

MAGAZINE - Attualità 
JENNIFER - Telefilm «Nonno Bamey» 

CIAO CIAO - Cartoni animati 
DESTINI - Telenovela 
AGUA VIVA - Telenovela 

LA DONNA DAI TRE VOLTI - Film con J. Wbodwtod 
LUCY SHOW - Telefilm «Una eosia da mascherare» 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato . 

I RYAN - Sceneggiato con Heten Galtagher 
FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato con Robert Ctary 
COLOMBO - Telefilm «il segreto di Nora ChandHr 
MATT HOUSTON - Telefilm «Valzer di morte» 

M. A.S.H - Telefilm «Edwina» 

DEVLIN E DEVLIN • Telefilm «AJtison» 

IRONSIDE - Telefilm «Un'ora di pericolo» 

MOD SOUAD - Telefilm 

Italia 1 

GLI EROI DI HOGAN • Telefilm 

LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

FANTASILANOIA - Telefilm 

WONDER WOMAN - Telefilm con Lynda Carter 

QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 

L'UOMO DA SEI MIUONI DI DOLLARI - Telefilm 

HELP - Gioco a quiz con i Gatti di Vicolo Miracoli 

DEEJAY TELEVISION 

CHIPS - Telefilm ' 

BIM BUM BAM 

LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Mare» Predo*» 

LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm con Jack» Coogan 


19.00 

19.30 

20.00 

20.30 
22.46 
23.16 

0.16 

1.16 


17.46 

18.15 
18.60 
19.00 
19.45 
20.00 
20.30 

22.16 


11.68 

12.00 

13.00 

14.00 

17.30 
19.00 
19.45 
20.00 

20.30 
22.20 
23.25 


8.00 

14.00 

14.30 
15.00 
16.00 
17.00 

17.30 

19.30 

20.00 

20.30 
21.00 
22.00 

23.30 


GIOCO OELLE COPPIE • Gioco a quiz. Con Marco Predolin 
LA FAMIGLIA ADDAMS • Telefilm 
MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 
O.K. IL PREZZO E GIUSTO • Con Gigi Sabani 
PREMIERE « Settimanale di cinema 
CANNON - Telefilm con William Conrad 
STRIKE FORCE - Telefilm con Robert Steck 
QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 

Telemontecarlo 

COLLAGE DI CARTONI ANIMATI 
BIGFOOT E IL RAGAZZO SELVAGGIO 
TELEMENÙ - OROSCOPO - NOTIZIE FLASH 
DANCIN' DAYS - Telenovela 
NEWS 

ROTOCALCO SPORTIVO 

CALCIO: SPAGNA-BELGIO - Amichevole 

LE PIÙ BELLE PARTITE DI SERIE A 


Euro TV 


TUTTOCINEMA 

MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
INNAMORARSI - Telenovela 
CARTONI ANIMATI 

CARMIN - Telenovela con Patricia Pereyra 

SPECIALE SPETTACOLO 

CARTONI ANIMATI 

DR. JOHN - Telefilm con Pernell Roberta 

DON GIOVANNINO - Film con Totò 

TUTTOCINEMA 

Rete A 

ACCENDI UN'AMICA - Rotocalco 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

CUORE DI PIETRA • Telenovela 

N02ZE D’ODIO - Sceneggiato 

NATALIE - Telenovela 

FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

DON CHUCK STORY - Cartoni animati 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

FELICITÀ... DOVE SEI • Telenovela 

CUORE DI PIETRA • Telenovela 

NATALIE - Telenovela 

NOZZE D’ODIO - Sceneggiato 

SUPERPROPOSTE 


• Telenovela 


-20.00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 

20.30 4 MOSCHE DI VELLUTO GRIGIO - Film di Darlo Argento 
23.00 BASKET - New York-Phitadelphia 
0.15 PREMIÈRE • Settimanale di cinema 
0.45 CANNDN - Telefilm con William Conrad 

1.45 STRIKE FORCE - Telefilm 


D Telemontecarlo 


17.45 
18.15 
18.50 
19.00 

19.45 
20.00 
21.00 
23.00 


11.55 

12.05 

13.00 

14.00 

14.45 

17.30 
19.00 
20.00 

20.30 
22.20 
23.25 


8.00 

14.00 

14.30 
15.00 
16.00 
17.00 

17.30 

19.30 
20.00 

20.30 
21.00 
22.00 

23.30 


COLLAGE DI CARTONI ANIMATI 

BIGFOOT E IL RAGAZZO SELVAGGIO • Telefilm 

SFILATA DI PELLICCE - OROSCOPO - NOTIZIE 

DANCIN' DAYS - Telenovela 

NEWS 

L'ISOLA DEL GABBIANO - Sceneggiato 
L’AMORE IL POMERIGGIO - Film con Bernvd Verley 
SUSPENSE - Telefilm «La notte prima delle nozze» 


Euro TV 


TUTTOCINEMA 

MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

INNAMORARSI - Telenovela 

SPECIALE SPETTACOLO 

CARTONI ANIMATI 

CARMIN - Telenovela con Patricia Pereyra 

CARTONI ANIMATI 

PIGS TODAY - Film con Don Waldman. Sharie Minar 
CATCH • Campionato del mondo maschile 
TUTTOCINEMA 

Rete A 

ACCENDI UN'AMICA 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela 

NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 

NATALIE - Telenovela 

FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

DON CHUCK STORY - Canotti animati 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

FELICITÀ... DOVE SEI - Telenovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela con Lucia Mandez 

NATALIE - Telenovela 

NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 

SUPERPROPOSTE 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13, 14. 17. 19. 21. 23. Onda 
verde: 6.57, 7.57, 9.57, 12.57, 
14.57, 16.57.18.57. 20.67; 9 Ra¬ 
dio anch'io: 12.30 Via Asiago Ton- 
da; 14.03 Master City: 15.03 Habi¬ 
tat: 16 llpagmone; 19.25 Audio box 
Ufbs; 21.03 Due a prova di stelle; 
22 Stanotte la tua voce; 23.05 Le 
telefonata. 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 

8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 

19.30. 22.30. 6 I giorni: 8.45 An¬ 
drea; 10.30 Radiodua 3131; 
15-18.30 Scusi ha visto il pomerig¬ 
gio?; 18.32 Le ore della musica; 
21.30 Radiodue 3131 notte; 23.28 
Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45,11.45,13.45,15.15. 18.45. 
20.45, 23.53; 6 Preludio; 

6.55-8.30-11 Concerto del matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina; 12 Pomerig¬ 
gio musicate; 17-19 Spazio Tre: 
21.10 Tribuna Internazionale del 
Compositori 1985 indotta dall'Uno- 
sco; 22.30 Max Reger; 23.40 II rac¬ 
conto di mezzanotte. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10, 11. 
12,13.14, 15, 17,19.21. 23.03. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57, 

11.57, 12.57, 14.57, 16.57, 

18.57, 20.57. 22.57. 9 Radio an¬ 
ch'io 86; 11.30 Una vita; 12.03 Va 
Asiago Tenda: 15.03 Megabit; 16 II 
Paginone; 18.30 Musica sera; 20 
Spettacolo; 22 Stanotte la tua voce; 
23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30, 

7.30, 8.30. 9.30, 11.30, 12.30, 

13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 

18.30, 19.30, 22.30. 6 I giorni; 
8.45 Andrea; 10.30 Radiodue 
3131; 15-18.30 Scusi, ha visto il 
pomeriggio?; 18.32-20.10 Le ore 
della musica; 21.30 Radiodue 3131 
notte; 23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25, 

9.45.11.45, 13.45.15,15.18.45. 

20.45. 23.53. 6 Preludio; 

7-8.30-11 Concerto del mattino: 10 
Ora D; 12 Pomeriggio musicale; 
15.30 Un certo discorso; 
17.30-19.15 Spazio Tre; 21.10 Ri- 
ta-Opera comica; 23 II jazz; 23.40 II 
racconto di mezzanotte. 
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Venerdì 


□ Raiuno 

10.30 TRE ANNI - (fi Anton Cecov. Sceneggiato 

11.30 TAXI - Telefilm «Il reverendo Jìm» 

11.65 CHE TEMPO FA - TGl FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bon accestì 

13.30 TELEGIORNALE - TGl - TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 PISTA - Spettacolo con Maurizio Nichetti (1* parte) 

14.25 DIRKI UN PICCOLO GRANDE EROE - Film con Diritto Hayes 

16.65 OGGI AL PARLAMENTO - TGl FLASH 

17.06 PISTA - Spettacolo con Mairó» Nichetti (2* parte) 

18.30 ITALIA SERA - Conduca Piero Badaloni 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO-CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 UNA NOTTE D ESTATE - GLORIA - FHm con Gena Rowtoids. 
John Adams. Regia «fi John Cassavett» 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 ITALO CALVINO: a BARONE RAMPANTE • Con Mthra 

23.65 TGl NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0.10 DSE: APPUNTI SUL GIAPPONE-(5* puntata) 

□ Raidue 

10.60 SCI: COPPA DEL MONDO - Da Are (Svezia) 

11-66 CORDIALMENTE - Rotocalco, in studio Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 CHIP 

13.30 CAPITOL - Con Rory Calhoun 

14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 DSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA - (11* puntata) 

16.30 PANE E MARMELLATA- In stutfio Rita Dalla Chiesa 

17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 SERENO VARIABILE - Settimanale (fi turismo e tempo Stero 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

19.45 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 FOLLIA AMORE MIO — Film con Carlotta Witting. Regia (fi Gianni 
Bongioanni 

22.10 TG2- STASERA 

22.20 SQUADRIGLIA TOP SECRET - Telefilm. «Missione • Cuba» 

23.65 TG2-STANOTTE 

0.05 LA NOTTE DEL DELITTO - FHm con Richard Chamberiaìn 

Q Raitre 



John Cassavate» • Gena Rowlands: «Gloria» (Raiuno, 20,30} 

13.10 LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVEJK-Telefilm 

14.10 DSE; UNA UNGUA PER TUTTI - U russo 

14.40 DSE: UNA UNGUA PER TUTTI - H francese 

16.10 RECITAL DI RENATO BRUSON E DEL PIANISTA C, SHEPPARD 

16.30 RECITAL DI MONTSERRAT CABALLE E DEL PIANISTA A. 
WEISSENBERG 

16.10 DSE: ANTICHE GENTI ITALICHE • GB etruschi 

16.40 DSE: CORSO BASIC 

17.10 DADAUMPA - A cura (fi Sergio Vaizania 

18.10 L’ORECCHIOCCHIO-Con Fabio Fante Simonetta Zaufi 
19.00 TG3 

19.35 IL SALTO DELLE STREGHE - Documentario 
20.05 DSE: AUTOMATA 

20.30 ENRICO IV - di Litigi Prendete, eoo Romolo Va®, Gianna Giacchet¬ 
ti. Regia (fi Giorgio De Luto 

22.35 TG3 

23.10 OSE: IL MANAGER 

23.40 PALLAVOLO - Coppa dei Campioni. Da Puma 

□ Canale 5 

9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - TatefHm . 

9.50 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE -Gioco • quiz 

11.15 TUTTINFAMKSUA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz eoo Mite Stìngiamo 

12.40 0. PRANZO £ SERVITO - Gioco a quiz 

13.30 SENTIERI - Teler oma nzo 

14.30 LA VALLE DB PW-Teler omanz o 

15.30 UNA VITA DA VIVERE - Teleromanzo 

16.30 HAZZARD - Telefilm «Una cotona da perdere» 


17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 

21.30 

22.30 
0.30 


DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 

ZERO IN CONDOTTA - Telefilm con Amy Untar 

C'EST LA VIE - Gioco a quiz 

I JEFFERSON - Telefilm con Sherman He me toy 

ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Variato « S. Mondaini 

DYNASTY - Sceneggiato con Joan Cotona 

HOTEL - Telefilm con Connto Setacea 

MAURIZIO COSTANZO SHOW • Varietà 

DONNE IN ATTESA - Film di Ingmar Bergman 


Retequattro 


9.00 

9.40 

10.00 

11.45 

12.15 

12.45 

14.15 
15.00 

15.50 

17.50 
18.20 

18.50 

19.30 

20.30 
23.00 

23.30 
0.30 


8.50 

9.40 

10.30 

11.30 

12.30 
13.20 
14.15 
16.00 
16.00 
18.00 
19.00 

19.30 
20.00 

20.30 
22.40 


DESTINI-Telenovela 
LUCY SHOW - Telefilm 

I SOGNI NEL CASSETTO - FHm con Le* Mascari 
MAGAZINE - Attualità 
MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 
-CIAO CIAO - Cartoni animati 
DESTINI - Telenovela 
AGUA VIVA - Telenovela 

DAGLI APPENNINI ALLE ANOE > Firn di Folco OuSd 
LUCY SHOW - Telefilm «La promo-promoaone» 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggilo 
I RYAN - Sceneggiato con Louise Shaffer 
FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
IL BUON PAESE - Varietà con Claudio Lippi 
M.A.S.H. • Telefilm con AJon Alda 
CASSIE & COMPANY - Telefilm 
IRONSIDE • Telefilm «Un'infanzia di ffici l e» 

Italia 1 

LA CASA NELLA PRATERIA - Tetofibn con ftficheei London 
FANTASILANOIA - Telefilm «Borsa**» 

WONDER WOMAN - Telefilm con Lynda Carter 
QUINCY - Tele fHm cl m a trim o nio di Quncy» 

L'UOMO DA SO MILIONI 01 DOLLARI - Tetofibn 

HELP - Gioco a quiz con i Gatti «fi Vicolo MrwoR 

DEEJAY TELEVISION 

CHIPS - Telefilm con Larry Wte c ai 

BM BUM BAM 

LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

GIOCO DELLE COPPE -Gioco «quiz con MtotoftadaEn 

LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 

MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 

PEDONE LO S8RRO - F3m con Bud S pen ce r 

A TUTTO CAMPO - S et tima n a le «perita» - 


23.40 FOOTBALL AMERICANO - Campionato college 
1.00 CANNON-Telefilm con Wilfiam Conrad 
2.00 GU INVINCIBILI - Telefilm 

Q Telemontecarlo 

17.45 COLLAGE DI CARTONI ANIMATI 

18.16 BIGFCOT E IL RAGAZZO SELVAGGIO - TatefHm con Roy Yòung 

18,60 TELEMENO - OROSCOPO DI DOMANI 
19.00 DANCIN'DAYS-Telenovela 
19*46 NEWS 

2Q.OO L'ISOLA DEI GABBIANI - Sceneggiato 

21.00 9. SEGRETO - FHm con J.L. Trintignant 

23.00 HOCKEY SU GHIACCIO-Campionato italiano «erto A 

22.45 TENNIS TAVOLO-Partita di Serto A 

D - : Euro TV 

11.66 TUTTOCINEMA 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telenovela 

16.30 WEEK-END 

17.30 CARTONI ANIMATI 

19.00 CARMIN • Telenovela i 

19.45 SPECIALE SPETTACOLO 
20.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 A MOSTRO - Film con Johrwry Dorato * Sydne Roma 

22.20 ELIROCALCIO - Settimanato sportivo 

23.25 TUTTOCINEMA 
0.30 WEEK-END 


LJ Rete A 

8.00 ACCE NOI UN'AMICA 

14.00 MARIANA: A DIRITTO DI NASCERE-Tetonoveia 

14.30 CUORE DI PIETRA-Telenovela 
16.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
16.00 NATALIE - Tetonoveia 

17.00 FELICITA... DOVE SEI - Tetonoveia 

17.30 OON CHUCK STORY - Cartoni stimati 

19.30 MARIANA: A DIRITTO DI NASCERE - Tetonoveia 
20.00 FELICITA... DOVE SEI-Tetonoveia con V. Casto» 

20.30 CUORE DI PIETRA - Tetonoveia 
21.00 NATALE - Tetonoveia 

22.00 NOZZE D'OOIO - Scenegysto 


Pii* il*] 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10, 12. 
13, 14, 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
1 verde: 6.57, 7.57, 9.57, 11.57, 

12.57. 14.57, 16.57. 18.57. 

20.57. 22.57. 9 Radio anch'io '86; 

11.30 Una vita; 12.03 Via Asiago 
Tenda; 14.03 Master City; 16 II Pa¬ 
ginone; 20.30 La guerra secata nel 
Mediterraneo; 21.03 Camera di Ra- 
douno 1986; 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 

8.30. 9.30, 11.30. 12.30, 13.30, 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30. 6 I giorni; 9.32 Sal¬ 
viamo la faccia; 10-30 Radio duo 
3131; 18 Mastro don Gesualdo; 
18.32-20.05 Lo oro (tona musica; 
21 Radio Due sera jazz; 23.28 Not¬ 
turno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25, 

9.45.11.45.13.45.15.15.18.45, 

20.45, 23.53. 6 Preludo; 

7-8.30-11 Concerto dal mattino; 
7-30 Prima pagina; 10 Ore D; 12 
Pomeriggio musicato; 15.30 Un cer¬ 
to decorso; 17 Spazio Tre; 21.10 
Musiche di Haidn o Beethoven; 

22.30 Tribuna Intemazionato dei 
Compositori 1985 indetta dar Una- 
sco: 23 n jazz: 23.40 U racconto (fi 
mezzanotte. 


□ Raiuno 


10.00 ALL'OMBRA DEGÙ ALBERI FIAMMA • Scanagliato (3* puntata) 
11.00 IL MERCATO DEL SABATO-Di Luisa Rive» |1‘parte) 

11.65 CHE TEMPO FA - TGl FLASH 

12.05 IL MERCATO DEL SABATO - Di Luisa Riveto (2* parta) 

12.30 CHECK-UP - Proyamm* (fi medeina. Di Biagio Aorte* 

13.30 TELEGIORNALE- TGl - TRE MINUTI DL.. 

14.00 PRISMA - Settimanale (fi spettacolo del Tgl 

14.30 E TESORO DELL'AFRICA-FHm con Humphray Bogare 
16-00 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Documentano 

16.10 PROSSIMAMENTE 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO: TG1 - FLASH 
17.05 ATLETICA LEGGERA - Campionati etropei indoor 

19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO-CHE TEMPO FA-TG 

20.30 TAXI A DUE PIAZZE - Di Ray Cooney. con Manto* Brochjrd. 
Johnny Dorato a Paola Quattrini. Ragia (fi Pietro Gartoaì 

O Raidue 

7.65 SLITTINO: COPPA OEL MONDO 
10.05 GIORNI D'EUROPA 

10.35 PROSSIMAMENTE 

10.50 SCI: COPPA DEL MONOO - Da Ara (Svaria) 

12.30 TG2 - START - ORE TREOfCI 

13.25 TG2 - C E DA SALVARE - TG2 BELLA ITALIA 
14.00 OSE: SCUOLA APERTA - Pi Alessandro Maficiani 

14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40 SABATO SPORT • Sfittino: Coppa del mondo. Sei: Coppa del 
mondo. Petardo: Coppa dai campioni Ccfiama Settimana teisti¬ 
ca <i Sctoa 

16.30 PANE E MARMELLATA • b» srude Rita Data Chiesa 

17.30 TG2-FLASH 

17.36 VITA DI LEONARDO DA VMC* • Sceneggiato con P. Leroy (6* 
puntata) 

19.30 TG2 • SPORTSERA 

18.40 LE STRADE W SAN FRANCOCO - TetofHm 

19.45 METEO 2 - TG2 - LO SPORT 

20.30 PROFESSIONE PERICOLO - FHm con Peter OTocto a Stava R*H- 
sback. Rad* di Richard Ruth 

22.40 TG2 - STASERA 

22.50 A CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 

23.31 APPUNTAMENTO AL ONEMA 

23.46 TG2 - STANOTTE 


«La fortezza nascosta» di Kurosawa (Ratino, 22,45) 


23.55 NOTTE SPORT 


D Raitre 


10.30 SLITTINO COPPA DEL MONOO - O» Fenés 

14.30 SCt TROFEO DI TOPOLMO - Da Tramo 

15.55 GMOfESTIVAL: SPECIALE WATERLOO 

PRO SSIMAME NTE - P r oy emmi per setta sera 

16.10 OSE: ANTICHE GENTI ITALICHE - Cfi Etruschi 

16.40 E VENNE UN UOMO-Firn con RodStsiger. Ragia (fi Ermanno Obrti 
18.05 PALLACANESTRO • Partita di campionato 

19.00 TG3 

19.35 ARCHIVIO DELL’ARTE - Anagnfc I ducano 
20.05 OSE: SCUOLA APERTA SERA 

20.30 BERNSTEM DffbGE LE SWFOME DI GUSTAV MAHLER - Sinto¬ 
nia n. 8 in mi bamota maggior#. Orchestra filarmonica (fi Vienna 

22.05 TG3 

22.35 ENRICO IV- Pi Litigi Pun tiate, con Marno Banaaato a Paola Sorbo- 

rii 

□ Casale 5 

9.10 PARIGI t SEMPRE FARM I - Firn con Mtocsfio M a str da nni 

11.10 COME STAI • Rubrica data stoute 

11.40 CAMPO APERTO-Rubrica <* agricoftwa 

12.40 L PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 

13.30 ANT C P M MA - P r o gr a mmi per astia «ere 

14.10 UN EROE DEI NOSTRI TEMPI - Firn con Abano Sorto 

16.16 FREE8C AND 0EAN - Tetofibn con Tom Masan 
17.18 BIG BANG • Documentario 


18.00 RECORD - Settimanato sportivo 

19.30 ZJG ZAG - Gioco a quiz con R. Veneto a S. Mondato 

20.30 PENTATLON-Gioco a quiz con MftaBongionio 
23.00 PARLAMENTO M - Conduce Enzo Bottaatoi 
23.40 PREMERE • Set ti m ana le di ci ne ma 

aiO VIALE PEL TRAMONTO -Ftai eco W to toHtftiem 
Wtider 

D Retequattro 

9.00 DESTINI-Telenovali 
9.40 LUCY SHOW - Tetofibn 

10.00 PER UN PUGNO DI DONNE - F9m con Bete Prede? 

11.45 TRE CUORI M AFFITTO - Tetofibn con John Stato 

12.15 IROKERS-Tetofibn «Cavato e «opto 

12.45 CIAO CIAO - Cartoni animaci 

14.15 DESTRA-Tetonoveia 
15.00 AGUA VIVA - T atonov to 

15.50 RETEQUATTRO PER VOI -1 p i o y emm i data aedi» 
16.10 VOGUO SPOSARLE TUTTE - F*n con Bri* PreHn 

17.50 LUCY SHOW - Tetofibn con Luctoa Sai 
18-20 Al CONFM DELLA NOTTE • ScaneggàM» 

18.50 I RYAN - Sceneggiavo con Ron Hai* 

19.30 FEBBRE D'AMORE • ScanegyMo 

20.30 L'UOMO DI HONG KONG - FHm con Jtan Pad Beton 
Ambess 

22.30 RETEQUATTRO PER VOI-Pr og r a mm i data a vu ton e 

22.50 M-A.S.H. • Tetofibn con Alan AMa 

23.20 KINGSTON - Tetofibn «Paura in croie 
0.20 CINEMA A COMPANY 

□ lutai 

9.30 GU EROI 01 HOGAN-Tetofibn con Bob Grana 
8.50 ALLA CONQUISTA OCLL'OREOON - TatoAm 
9.40 FANTASRAfiRMA • Tetofibn aGfechtoma rito geareaa 

10.30 WONDER WOMAN - Tetofibn «Vota ruberia 

11.30 QURfiCV - Tetofibn «Omiddto auto neve* 

12.30 L'UOMO DA SEI MBJOM Ot OOUAM - Tatotobn 

13.20 HELP - Gioco a quiz. Con I Geni di Wooto MI «cefi 
14.15 AMEMCAN6 ALL - Sport 

16.00 BIM BUM SAM-Varieté 

18.00 MUSICA t— • Ragia «fi Pbm CaM 

18.00 omcO DELLE COPPC-Gtoco a qab con M.PIMM 

16.30 LA FAMKXIA AOOAMS • Tetofibn con CaroRei Jom 
20.00 «SS IRE UCM - Canoni «tinteti 

20.30 CO RN ETTI ALLA CREM A - Firn con Una 9tot> 


22-30 LEGMEN - Tetofibn «L'affare Pos ei d o ne 

23.30 GRANO PRIX - Settimanato di pista, strada, r*»y 
0.30 DEEJAY TELEVISION-Di ClawSo Cacchano 

D Telemontecarlo 

11.00 ATLETICA - Campionati eropei index* 

16.00 ATLETICA - Campionati «ropei indoor 

18.10 SCI: COPPA DEL MONDO - Da Ara (Svezia) 
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19.45 NEWS 

20.00 L'ISOLA DEL GABBIANO • S ce neg gia l o 
21.00 DAI S8MRO - Firn con Lino Ventm 
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CATCH - Campionati monefidi 
SPECIALE SPETTACOLO 
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Guy Madison 

CATCH - Campionati m o nd to fi 
TUTTOCMEMA 

ROMBO TV - Settimanale (fi motori 

Rete A 

ACCENDI UN*AMICA _ 

MAftiANA: IL ONHTTO DI NASCERE • Te to n oveia con Veronica 

Castro 

CUORE Pt PIETRA - T elano iato 
SUPERPROPOSTE 

FELICITA... DOVE SEI - Tetonoveia con Veronica Cesto 
CUORE 01 PIETRA • Tela n e v eto con Lucia Ma nd ai 
NATAUE - Tetonoveia 
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□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15, 17. 19. 21, 23. Onda 
verde; 6.57, 7.57. 9.57. 11.57. 

12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 

20.57. 22.67; 9 Week-end; 11.43 
Lanterna magica; 12.26 Gioacchino 
Muti 14.03 D J. Story: 16.30 
Doppio greco: 20.35 O siamo ancha 
noi; 21.30 Gtote sera; 22.27 Teatri¬ 
no: T»zan netta giungla dal finguag- 
gro: 23.05 La telefonata. 

□ radio 2 . 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30.9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 

15.30. 18.20. 19.30, 22.50. 6 ■ 
pesca fuor d'acqua: 9.32 Pariate do- 
poib»; 11 LongPlayingttit: 17.32 
Teatro: Un processo famoso; 19.50 
Eccetera a Cetra: 21 Stagiona Sinfo¬ 
nie* Pubbbca 85-86. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 

20.45. 23.53. 6 Preludo; 

6.55-8.30-10.30 Concerto dal 
matte»: 7.30 Prima page»; IO ■ 
mondo de*"economia: 12 Una sta¬ 
giona sta Scala; 1530 Foli concer¬ 
to; 17-19.15 Spano Tra: 21.10 Al¬ 
ban Berg nel cen te n er» dei* nasa¬ 
ta: 23.5 II jazz. 
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MILANO — «L’attuale fase 
del ciclo politico, iniziatasi 
con la caduta della mobili¬ 
tazione collettiva, sembra 
oggi in crescente difficoltà 
e avviata al suo declino; se 
il carisma di Reagan tiene 
ancora, la politica neocon¬ 
servatrice gira però a vuo¬ 
to sui grossi scogli del de¬ 
bito pubblico, della cre¬ 
scente spesa per arma¬ 
menti e simili, sempre più 
impopolari e contrastati, 
come nel ciclo precedente 
11 keynesismo progressista 
s’arenò sullo scoglio della 
stagflazione». Cosi mi dice 
Peter Lange, che ha inse¬ 
gnato per otto anni scienze 
politiche all’Università di 
Harvard dopo essersi Jau- 
I reato al Mit ed è ora docen¬ 
te delia stessa materia alla 
Duke University di Dur- 
ham nel North Carolina. 

Peter Lange è in Italia 
per una ricerca su alcune 
recenti esperienze del mo¬ 
vimento sindacale, su cui 
ha pubblicato un libro, e 
per proseguire il suo studio 
sul Pei, iniziato da oltre un 
decennio, da quando ven¬ 
ne per la prima volta in 
Italia per una ricerca sul 
Partito comunista finan¬ 
ziata dal Social Science 
Research Council e io ebbi 
occasione di incontrarlo, 
allora, come molti altri 
compagni, da intervistato. 
Sul Pei Peter Lange ha poi 
scritto numerosi articoli e 
saggi su riviste specializ¬ 
zate o presentati in incon¬ 
tri internazionali, l’ultimo 
dei quali su «I movimenti 
nel Pei», scritto con Sidney 
Tarrow ed Enrico Ercole, 
letto al meeting annuale 
dell’American Politicai 
Science Association e pub¬ 
blicato sul numero di di¬ 
cembre di Politica ed Eco¬ 
nomia, utilizza i dati del 
questionarlo compilato dai 
delegati del Pei all’ultimo 
congresso per studiare le 
trasformazioni interne del 
partito e quelle che hanno 
portato ai suoi attuali 
orientamenti politici. 

Prendiamo da qui le 
mosse nell’intervista per 
chiedergli: 

— TU, che lt hai bene 
studiati, puoi dirci in bre¬ 
ve quali effetti ha avuto 
sul Pei il sessantotto in 
cui è esplosa la fase di 
mobilitazione collettiva 
poi messa in ombra dal 
riflusso? 

Negli anni sessanta era 
caduta la capacità del si¬ 
stema politico nel suo 
complesso, e del Pel come 
partito d’opposizione, a far 
proprie le nuove domande 
emergenti nella società. La 
portata e l’intensità della 
fase di mobilitazione col¬ 
lettiva che ne è seguita, 
supplivano a questa caren¬ 
za e hanno avuto forte in¬ 
cidenza nel determinare 
alcuni cambiamenti nel 
Pei. Innanzitutto con l’in¬ 
gresso nel partito di una 
nuova generazione di mili¬ 
tanti, coinvolti nella mobi¬ 
litazione collettiva, che 
hanno mutato, tra l’altro, 
l’atteggiamento del Pel nei 
confronti dei comporta¬ 
menti politici di tipo tra¬ 
sgressivo, rendendolo mol¬ 
to più tollerante di prima. 
Inoltre, sia questa nuova 
leva di iscritti che la mobi¬ 
litazione di massa sono 
stati determinanti nel trar 
fuori il partito dalla stasi 
organizzativa e strategica 
in cui ristagnava. 

— Perche il Pei, più di al¬ 
tri, ha saputo allora rin¬ 
novarsi? 

Perché, pur nella fase di 
resistenza burocratica in 
cui versava, manteneva 
fermo l’orientamento a es¬ 
sere un «partito di massa» e 
la tensione ad attuare una 
strategia di «presenza* nel¬ 
la società. 

— Quali orientamenti 
strategici, messi a punto 
allora dal Pei, hanno 
avuto più peso secondo te 
nel determinare le suc¬ 
cessive fortune e sfortu¬ 
ne? • 

Direi: 1) la strategia del¬ 
l’attenzione nel confronti 
dei cattolici, elaborata da 
Berlinguer nei modi che 
sono andati sotto il nome 
del «compromesso storico»; 
2) la visione strategica, che 
ha sempre subordinato gli 
interessi del partito a quel¬ 
li generali, cne si è caratte¬ 
rizzata allora per mettere 
al centro della riflessione 1 
pericoli di svolte a destra, 
di colpi di Stato, dell’im¬ 
patto di una crisi giudicata 
grave e strutturale. 

— Quali gli aspetti posi¬ 
tivi e negativi di questa 
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Un corteo di studenti a Roma nei 1970 


Ecco cosa pensa dei comunisti 
italiani Peter Lange, che 
da molti anni studia il Pei 

Botteghe 
Oscure 
vista da 
Harvard 


elaborazione strategica? 

Avere una visione stra¬ 
tegica di questo tipo e di 
lungo respiro, che affonda¬ 
va le sue radici nell’elabo¬ 
razione togliattiana e 
gramsciana, è senz’altro 
servito a far fallire l’obiet¬ 
tivo di isolare il Pei. Lo 
mostra la comparazione 
con gli altri partiti affini, 
in Francia e in Spagna. 
Qui e altrove si è surrogato 
alla mancanza di una au¬ 
tonoma visione strategica 
a lungo termine con il ve- 
tero classismo, l’esigenza 
fideistica spesso, la non 
autonomia dall’Urss e il 
settarismo. Il correlato di 
questo vuoto strategico so¬ 
no stati la mancanza di 
Iniziativa autonoma e l’op¬ 
portunismo delle scelte po- 


«Dopplo ritratto di Irena • 
Peter Ludwig» firmato da 
Shilinskij; in basso, 
particolare di «Conto alla 
rovescia» di I.S. Helmut» a 
«Vogliamo ballare Insieme» di 
Tammik e Kilk 


potuto e che facesse tutto il 
possibile per dare chiara¬ 
mente, almeno a livello lo¬ 
cale, il segno del cambia¬ 
mento. 

— Ma qui non sono en¬ 
trati forse in gioco, so¬ 
prattutto, la mancanza 
di una adeguata elabora¬ 
zione programmatica e 
di una tempestiva perce¬ 
zione deli’alternativa? 

Sì, non c’è stata una se¬ 
ria elaborazione di un pro¬ 
gramma che qualificasse 
in modo nuovo la parteci¬ 
pazione governativa, pur 
indiretta, o il governo degli 
enti locali, diventando 
coagulo di altre forze poli¬ 
tiche per i suol contenuti 
moderni e innovatori, per 
le sue scelte precise, che 
sempre, quando sono tali, 

[ >rovocano il dibattito tra 
e forze sociali, promuovo¬ 
no opposizioni e nuove ag¬ 
gregazioni di interessi. Si è 
teso piuttosto ad acconten¬ 
tare tutti, col risultato, in¬ 
vece, che si è perso via via 
il legame con tutta una se¬ 
rie di ceti e categorie di 
persone, a cominciare da¬ 
gli intellettuali. È emble¬ 
matica la politica svolta 
nei loro confronti, molto 
più caratterizzata in senso 
parlamentare-elettorale, 
che non volta a sollecitar¬ 
ne, pur nella loro autono¬ 
ma riflessione, fattivi con¬ 
tributi alla definizione di 
un programma della sini-. 
stra. 

— E oggi, le Tesi e la di¬ 
scussione precongressua¬ 
le, ti sembra che stiano 
per colmare questa lacu¬ 
na, o no? 

Mi sembra che il Pel stia 
uscendo da un periodo in 
cui le possibilità di svilup¬ 
po programmatico erano 
come bloccate e soffocate. 
Nelle Tesi c’è l’esigenza di 
andar oltre la questione 
dell’altefhativa per coglie¬ 
re la questione program¬ 
matica o, per dirla diversa- 
mente, l’esigenza di far 
emergere l’alternativa dal 
programma. Ma, a mio av-, 
viso, sia la formulazione 
del programma sia la di¬ 
scussione che finora si è 
avuta, piuttosto piatta, so¬ 
no ben lontane dal rispon¬ 
dere adeguatamente a 
questa esigenza. 

— Per quali motivi? E 
quali caratteristiche — a 
tuo modo di vedere — do¬ 
vrebbe presentare un va¬ 
lido programma della si¬ 
nistra per essere ricono¬ 
sciuto come tale? 

Mi sembra che dovreb-. 
bero acquistare molto più 
rilievo, ed essere messi in 
stretta correlazione tra lo¬ 
ro, gli orientamenti di fon¬ 
do del programma che ri¬ 
guardano i temi della so¬ 
cietà giusta, dell’equità^ 
del rinnovamento e dell’ef¬ 
ficienza delle istituzioni, 
del regolamento del mer¬ 
cato e dei prezzi, assieme ai 
temi sollevati dalle nuove 
domande sociali di cui so¬ 
no portatori 1 movimenti 
ecologici, pacifisti, delle 
donne, dei giovani e degli 
anziani. Ma ciò che conta 
molto di più, in un partito 
di massa, è che il program¬ 
ma dovrebbe enucleare al¬ 
cune (poche) scelte concre¬ 
te sul problemi politici e di 
politica economica oggi in 
discussione. 

— Puoi meglio precisare 


questo aspetto? 
Nei miei studi t 


litiche contingenti, che 
hanno gettato sbanda¬ 
mento e provocato litigi e 
fughe dal partito. Gli 
aspetti negativi della stra¬ 
tegia messa a punto in 
quegli anni dal Pei consi¬ 
stono, a mio avviso, nel¬ 
l’eccessivo continuismo e 
conservatorismo, che ha 
impedito di cogliere per 
tempo le grosse novità 
emerse da quel processo di 
modernizzazione che ha 
rinnovato la coscienza ci¬ 
vile, ha mutato la percezio¬ 
ne degli interessi indivi¬ 
duali edi gruppo, e ha reso 
sempre meno Ideologico il 
voto. Si deve aggiungere a 
questo l’eccessiva cautela, 
che ha impedito che il Pei 
chiedesse quanto avrebbe 


Nei miei studi ho notato 
che tutti i momenti di rea¬ 
le discussione, di effettivo 
dibattito dentro e fuori del 
partito, essenziali a mette¬ 
re in movimento le situa¬ 
zioni, sono connessi a scel¬ 
te concrete sui temi dei 
movimento. Prendiamo, 
per esempio, la questione 
dei rapporti del Pei verso 
l’Urss. Fin dall’intervento 
di Togliatti sullo stalini¬ 
smo e, più, col testamento 
di Yalta, troviamo poi, ri¬ 
badita in tutti i documenti 
del partito, la posizione di 
grande e crescente autono¬ 
mia del Pei dall’Urss. Que¬ 
sta elaborazione teorica e 
affermazione di principi è 
importante per le scelte po¬ 
litiche concrete che vìa via 
si faranno, ma non è essa 
che scatena la discussione 
tra la massa degli iscritti e 
fuori. Sono, invece, le scel¬ 
te concrete che il partito 
ha preso in occasione dei 
fatti di Cecoslovacchia, 
dell'Afghanistan o della 
Polonia, che hanno smosso 
la discussione, sono servite 
a chiarire le posizioni e a 
dare con ciò consapevolez¬ 
za a tutto il partito e fuori. 
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Un centinaio di dipinti e 
sculture di trentanove artisti 
sovietici, esposti a Palazzo 
Venezia* Appartengono alla 
collezione del tedesco Ludwig 
e dimostrano la vitalità di un 
periodo, quello recente, che va 
oltre il «realismo socialista» 


A regola d’arte 


ROMA — La grande sala con 
i mobili, gli scaffali, 1 libri, i 
dipin ti, le sculture e gli ama¬ 
ti altri oggetti d’arte si spa¬ 
lanca alla natura, ai verde 
degli alberi, all’infinito chia¬ 
rore del cielo. Gli alberi si al¬ 
zar ocome pilastri d’una cat¬ 
tedrale gotica a sostenere 
l’infinita architettura della 
natura. In primo piano, al 
centro dell’immagine, stan¬ 
no quiete e serene, un po’ 
enigmatiche in mezzo alla 
natura/arte, due figure 
umane, un uomo e una don¬ 
na di mezza età, in perfetta 
armonia con lo spazio natu¬ 
rale/culturale. Sono I coniu¬ 
gi Irene e Peter Ludwig in un 
doppio ritratto dipinto nei 
1981 dal grande pittore so¬ 
vietico Dmistri Zhilinskij e 
che figura nella bellissima 
mostra di un centinaio di di¬ 
pinti e sculture di 39 artisti 
sovietici che è allestita in al¬ 
cune sale di Palazzo Venezia 
e che resterà aperta fino al 9 
marzo. In catalogo scritti di 
Dante Bernini, Mario Pene¬ 
lope, Wolfgang Becker. 

Nel retro di questa stupe¬ 
facente immagine i coniugi 
Ludwig sono ritratti seduti 
su un divano dentro una 
stanza molto sereni e molto 
fieri dei Matisse, dei Léger e 
del Picasso attaccati alle pa¬ 
reti. La pittura è assai dolce, 
esatta, analitica, un miraco¬ 
lo di grigi madreperlacei che 
fanno la struttura calma ed 
energica di - un’immagine 
neoumanistica non museale 
ma vivente, sanguigna, quo¬ 
tidiana. Peter Ludwig é un 
industriale tedesco della 
cioccolata e un grande colle¬ 
zionista,d'arte antica e mo¬ 
derna. È un amatore molto 
competente di pittura sovie¬ 
tica ed ha collezionato un 
grande numero di opere a 
partire dai 1917 al giorni no¬ 
stri. Aveva cominciato a col¬ 
lezionare opere di artisti del¬ 
la Repubblica democratica 
tedesca ma, stimolato da 
Semjonov, ambasciatore 
dell Urss a Bonn e appassio¬ 
nato collezionista d’arte, co¬ 
minciò a interessarsi all'arte 
sovietica. Oggi, In Occidente, 
non i soltan to il maggior col¬ 
lezionista di arte sovietica, 
ma il più competente. Viag¬ 
gia, va negli studi, paria e 
sceglie, anno dopo anno;gli è 
fedele collaboratrice la mo¬ 
glie Irene. Cori ha portato a 
Roma una selezione di di¬ 
pinti quale mai s’è vista in 
questi anni in Italia e nei pa¬ 
diglioni dell’Urss alla Bien¬ 
nale. Vuol dire che Ludwig 
riesce ad arrivare al cuore 
del lavoro di tanti artisti so¬ 
vietici santando tanti ponti e 
fossati burocratici 

E una mezza ma grossa 
verità viene fuori: pure es¬ 
sendogli artisti da lui porta¬ 
ti a Roma moscoviti, lenln- 
graóesi e dei Paesi Baltici, 
quindi soltanto una piccola 
parte di un paese pittorico 
immenso e stratificato dai li¬ 
velli ufficiali a quelli più pri¬ 
vati e solitari, questi artisti 
documentano una grande 
vitalità, nella diversità ri¬ 
spetto alle ricerche occiden¬ 


tali, della pittura sovietica 
che guarda il mondo e sogna 
il mondo ben oltre l’orizzon¬ 
te del cliché tanto abusato 
del realismo socialista. Una 
pittura ricca di sguardo e 
d’immaginazione che segue 
un ritmo in teriore molto len¬ 
to e sganciato dal consumo; 
e non fa illustrazione di ideo¬ 
logia. - ■ ■ - • 

Ma torniamo a Zhilinskij, 
che anni fa fece una bella 
mostra alla galleria romana 
•lì gabbiano» esponendo, tra 
gli altri, un favoloso quadro 
di ginnasti. In un altro ri¬ 
tratto, esposto a Palazzo Ve¬ 
nezia, ha raffigura to 11 piani¬ 
sta Richter al piano, in ma¬ 
niera gioiosa e ironica, con 
degli angioletti di carta che 
suonano trombe, volteggia¬ 
no e gli cadono intorno. La 
m uslca che si libera dalle sue 
mani ha fatto crescere 
un'immensa cattedrale goti¬ 
ca edi ià della vetrata gigan¬ 
tesca si intravedono una Pie¬ 
tà di Michelangelo, la Nike 
di Samotracia, l’Eretteo del 
Partenope. La visione appar¬ 
tiene al sogno visionario pu¬ 
re essendo realizzata con 
una pittura analitica, un po’ 
tedesca tra Dilrer e Cmnach, 
che ti fa toccare con l’occhio 
i fantasmi di pietra. Quel¬ 
l’uomo al piano ha il grande 
potere di ridestare al presen¬ 
te la memoria e un grande 
passato e di rimettere in cir¬ 
colo energie sepolte. Questo 
è il nuovo umanesimo di Zhi- 
linskib fare trasparenza nel 
mondo, rimettere la memo¬ 
ria nel flusso del presente, 
armonizzare l’uomo che sen¬ 
te e crea con l’infinita natu¬ 
ra. 

Di Zhilinskij c’è un piccolo 
quadro, un capolavoro, che 
farebbe impazzire l nostri ‘ 
anacronisti e nostalgici delia 
bellezza antica. E un doppio 
autoritratto del pittore e del¬ 
la bella moglie che reggono 
un dipìnto ancor più piccolo 
raffigurante Adamo ed Èva 
che si aggirano nudi nel Pa¬ 
radiso terrestre. Ancora una 
volta lo stile dell’immagine è 
un po’ tedesco cinquecente¬ 
sco. Ma quel che Impressio¬ 
na è la naturalezza dell’im¬ 
magine doppia, la trasparen¬ 
za di quel giuoco esistenziale 
tra presente e passato, la bel¬ 
lezza suprema del disegno e 
delle forme, la continuità 
umana/culturale che il pit¬ 
tore rivendica con una ecce¬ 
zionale esaltazione dei sensi, 
dell'eros e delle Idee. 

Non si tratta di un anacro¬ 
nismo intellettualistico, no¬ 
stalgico del museo e delle 
forme morte, ma una dichia¬ 
razione poetica di continui¬ 
tà. Oggi sappiamo quali e 
quanti problemi si ponga la 
pittura occidentale ad un 
momento di ritorno aggres¬ 
sivo e alluvionale del passa¬ 
to. Il modo come Zhilinskij 
scioglie *alla maniera russa» 
il nodo presente/passato è 
nuovo, è moderno, di un rea¬ 
lismo visionario e prefigura- 
tore. Se, In una cronaca, ab¬ 
biamo dato tanto spailo a 
Zhilinskij è perché la sua pit¬ 
tura ò un diamante quasi 
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senza scorie e perché la sua 
ossessione Urica della tra¬ 
sparenza del mondo ne fa un 
caposcuola. Ma il gran senso 
esistenziale del destino del- ‘ 
l’uomo e il suo naufragar 
nell'immensità della natura, 
o gioiosamente o dolorosa¬ 
mente, è di tutti questi artisti 
russi e baltici. L’umanesimo 
esistenziale non è quasi mal 
retorico perché è relazionato 
alla grande natura che esal¬ 
ta o che cancella. 

Questa natura cosi onni¬ 
presente e che non fa veduta 
opaesaggio, ma entra dentro 
la vita degli uomini e la av¬ 
volge, è qualcosa di grande, 
di cupo, come una misura gi¬ 
gantesca che stabilisce per 
gli uomini un’altra dimen¬ 
sione dei tempo della vita. 
Nicolaj Andronov ha dipinto 
nel 1967-80 un’immagine di¬ 
sperata ma che si pacifica 
nella natura: «Il cavallo mor¬ 
to e la luna nera». Può ricor¬ 
dare Cézanne, Permeke, 
espressionisti come Nolde 
così come altri artisti qui 
presenti ricordano pittori 
russi come Mashkov, Kusne- 
tzov, Tishler, Falk, Petrov- 
Vodkln il cui segno è segre¬ 
tamente presente in tante ri¬ 
cerche attuali. Ma non è un 
dipinto di gusto, di revival 
formale: è un’immagine tre¬ 
mendamente esistenziale 
d’una vita legata alla terra, 
agli animali, alle stagioni. I 
colori, bellissimi, sono quelli 
di un lamento degli uomini: 
il cavallo sarà inghiottito 
dalla terra dai magma di co¬ 
lore che appena si diversifica 
figura per figura e fa sentire 
tutto terra, fango. 

Victor Kallnln ha dipinto, 
nel 1983, un quadro fantasti¬ 
co, »ll sogno», che è una cola¬ 
ta lavica di colore su un Ietto 
e che va a solidificarsi attor¬ 
no a una testa di fanciulla: 
colore di mare, di riva di fiu¬ 
me, di alberi, di cieli percorsi 
da nuvole. Michall Romadln 
ha un dipinto splendido per 
fantasia e humour: ha riuni¬ 
to in una sterminata jam 
sesslon I grandi jazzisti del 
monto per un canto davvero 
liberatorio, provocante, 
grottesco, pieno d'amore. 

Jan KryzhevskiJ è 11 pitto¬ 
re di tMolo d’inverno» del 
1981, un’immagine assai me¬ 
lanconica, in uno stile un po’ 
iperrealista ma di una me¬ 
lanconia soltanto russa. La 
flguretta dell’uomo seduto 
sul bidone arrugginito è una 
figura del destino umano e 
somiglia, perla sua tensione 
verso l’orizzonte, a una figu¬ 
ra neoromantica di Frie¬ 
drich. Esplosiva, dinamica, 
meridionale è la natura e an¬ 
che la vita quotidiana che di¬ 
pinge Togrul Norimanbekov 
con 1 suol cammelli folli e J 
barai mattino con tutti 1 co¬ 
lori felici del mondo. 

Gaiina Neledva potrebbe 
essere un ottimo esempio di 
quel dipìngere russo assai 
scrupoloso e che punta al 
quadro artigianalmente per¬ 
fetto, a -regola d’arte», se non 
fosse per certe irregolarità 
che Incrinano l’ogget¬ 
to/pittura ben fatto: 11 Russo 
sgangherato e vitalissimo 
del colore in «Pane georgia¬ 
no» del 1983 e quella forma 
per violini e violoncelli che 
sta allarmante in messo al 
•Laboratorio» del 1975. La 
Neledva non finisce di pen¬ 
sare che la vità è un ordine 
che una piccola cosa qualsia¬ 
si rimette tutto In discussio¬ 
ne. 

Un’immagine di una bel¬ 
lezza allucinante e strazian¬ 
te è *la casa lungo la ferro¬ 
via» dipinta nel 1981 da Ale¬ 
xander Petrov. Una casa di 
mattoni rossi che l’immagi¬ 
ne taglia attorno alla grande 
doppia finestra dietro alla 
quale guarda, la mano sulla 
guancia, una vecchia donna 
un po’cancellata dalia vita e 
dai molti riflessi nel doppi 
vetri (Petrov ama le immagi¬ 
ni riflesse nei vetri e, nel 
1983, dipinge un bel dittico 
« Aeroporto• dove la moltipli¬ 
cazione delle Immagini di¬ 
venta inquietudine sul vero e 
sul falso, sul reale e sullo 
specchio). Petrov, con questa 
crudele immagine di donna 
dietro la finestra, è riuscito a 
dipingere il tempo e il suo 
doloroso distendersi per una 
vita d’una donna: ancora 
un’immagine esistenziale, 
dura ma umanistica. 

Un’altra Immagine di soli¬ 
tudine estrema ita dipinta 
In •Nella vecchia casa» del 
1918 Alexander Sovlatsckor 
con quell’uomo al fondo del¬ 
la prospettiva e che sembra 
montare la guardia alle sue 
cose (un quadro non lontano 
da certi quadri disperati del 
nostro FerronI). Dshemma 
Skulme, struttura le sue 


dal magma terrestre con po¬ 
tenza rara e come se la luce 
del sole desse la vita a quel 
corpo fatto di terra. In un 
gran fulgore giallo Pcctcr 
Mudist ha messo delle figure 
umane fantasmatiche e not¬ 
tanti verso la sorgente di lu- ■ 
ce: è un’immagine assai bel¬ 
la di flusso cosmico che, di¬ 
pinta qui, la si direbbe tran- 
savanguardistica. A Ando 
Keskkjula si devono tre im¬ 
magini visionarie realizzate 
In uno stile esatto, pseudo¬ 
realista: •L’atelier, dopo il 
completamento del quadro 
"Sguardo sulla città "V del 
1977, •Atelier d’artista: pae¬ 
saggio con notiziario* del 
1982 e •Esposizione col cen¬ 
tro storico• del 1983; soprat¬ 
tutto in quest’ultimo dipinto 
fa trapassare la città negli 
oggetti di studio, un po’ mo- 
randlanl, nella fatica quoti¬ 
diana per fare trasparenza. 

Forse, Keskkjula i 11 /atto¬ 
re di punta della mostra: 
quello che più e meglio mi¬ 
sura la propria esistenza col 
mondo della città e lo fa con 
una pittura che za dipingere 
tanto la pietra quanto u più 
s e g r eto del scntimen- 
tl/sognL 
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Raiuno, ore 18.40 

Quel 
polpo 
è un 
genio 


Per sopravvivere ha fatto deU’intelligenza la sua arma segreta. 
Il polpo infatti non ha denti, né aculei, né veleni. Cosi si è fatto 
furbo. Tanto da salire rapidamente la scala evolutiva. Oggi il polpo 
è capace di correlazioni e generalizzazioni come un mammifero 
superiore. Il suo comportamento è tra i più complessi: prova apatie 
e simpatie, è particolarmente amorevole con i piccoli, il suo corteg- 
giamento è fatto di abbracci e carezze. A questo mollusco dalle 
eccezionali «prestazioni, è dedicata gran parte della puntata odier¬ 
na di Pan (Raiuno, ore 18.40). L’operatore Pancaldi ha girato 
immagini di grande effetto sull’.octopus vulgaris» (questo è il no¬ 
me ufficiale del polpo), cogliendolo in piena azione. Per molti si 
tratterà di una scoperta. Quando pensiamo ad animali marini 
intelligenti ci vengono in mente i delfini e le balene, mai il polpo. 
Eppure la sua capacità di apprendimento è straordinaria e i suoi 
«trucchi* per sopravvivere, in un ambiente non sempre accoglien¬ 
te, degni di un grande attore: si gonfia, cambia colore, si finge 
morto, dribbla l’avversario secondo le occasioni. In politica appare 
un trasformista di prima categorìa: le sue alleanze sono infide e 
soggette a «verifica*. Ma questa è proprio storia da molluschi. 

Raiuno: «Il mercato» va a Sanremo 

Umettato del sabato, il programma di Luisa Rivelli che va in 
onda su Raiuno dalle ore 11 alle 12.30, in coincidenza con la finale 
del festival della canzone di Sanremo, dedica l’intero spazio a sua 
disposizione a «Il mercato della musica*, come fenomeno economi¬ 
co oltre che culturale. 

Saranno presenti in studio i cantanti Claudio Villa, Little Tony, 
Bobby Solo, Rossana Fratello, lo psicologo Enzo Spoltro, la giorna¬ 
lista Elena Doni e rappresentanti di case discografiche. In un 
collegamento con Sanremo il giornalista Fabrizio Zampa, intervi¬ 
sterà qualcuno dei presenti, e farà il «punto della situazione*. Non 
mancheranno previsioni sull’esito del Festival. 

Raiuno: Meryl Streep a «Prisma» 

Prisma, la trasmissione di spettacolo del TGl, curata da Gianni 
Raviele in onda alle 14 su Raiuno, presenta due servizi. Nel primo, 
Meryl Streep, candidata aU’Oscar, parlerà della sua ultima inter¬ 
pretazione e del significato del film La mia Africa, tratto dall’o¬ 
monimo romanzo di Karen Blixen. Saranno presentate inoltre le 
prime immagini del film Revolution, il kolossal sulla guerra di 
indipendenza americana, presentato di recente a Parigi, e che ha 
per interprete Al Pacino. Nel secondo servizio Sanremo è seguito 
con una sorta di «totofestival*. stilato da cantanti e giornalisti a sei 
ore dal gran finale, un ampio spazio è dedicato al Carnevale di 
Venezia e alle sue produzioni teatrali. Ospite in studio Luigi De 
Filippo che parlerà della sua commedia Buffo napoletano. 

Raiuno: così invecchia l’occhio 

«Occhio e invecchiamento» è il tema della puntata di Check-up 
in onda alle 12.30 su Raiuno. L’allungamento dell’età media della 
vita ha portato alla nascita di una serie di nuovi problemi relativi 
allo studio delle malattie degli anziani. Di particolare interesse 
sono i problemi che riguardano gli occhi. Nella trasmissione si 
parlerà appunto dell’occhio che invecchia insieme agli altri organi 
con il progredire dell’età. Interverranno in studio il direttore della 
Clinica oculistica dell’Università di Brescia, prof. Carlo Alberto 
Quaranta; il direttore dell’Istituto di clinica oculistica dell’Univer¬ 
sità di Milano, prof. Mario Miglior, e il primario dell’Ospedale 
oftalmico di Torino, prof. Angelo Vannini. 

(a cura di r. s.) 


Scegli 
il tuo film 



«Andrea Chenier» 
tra applausi e 
bollettini medici 

Nostro servizio 

NAPOLI — Bollettini medici a ripetizione 
al San Carlo per la prima di «Andrea Che¬ 
nier*. Il primo riguardava il soprano Gio¬ 
vanna Casolla, vittima dell’influenza e, 
tuttavia, disposta ad andare in scena no¬ 
nostante le precarie condizioni fisiche. 
Non diversa sorte veniva riservata al suo 
partner, il tenore Nicola Martinucci, im¬ 
pegnato nel ruolo del protagonista dell’o¬ 
pera. Dopo aver superato con sicurezza la 
prova iniziale, la più impegnativa, e dopo 
aver cantato buona parte dell’opera, sia 
pure denunciando qualche incertezza nel 
corso dello spettacolo, all’ultimo atto il te¬ 
nore non si e presentato in scena, anch’e¬ 
gli colpito dall’influenza. Validissima in¬ 


vece, la soprintendenza del teatro nel 
provvedere alla sostituzione ricorrendo al 
tenore Landò Bartolini, al quale forse sa- 


tagonisti. letteralmente falcidiato, na fi¬ 
nito per fare la parte del leone Piero Cap¬ 
puccini nelle vesti di Carlo Gerard, e non 
soltanto per la fortunata congiuntura di 
godere di una perfetta salute, ma anche 
per il fatto di poter vantare, nei confronti 
delcolleghi, una maggiore esperienza. 

E stato lui, Cappuccini, a risollevare in 
pieno, al terzo atto, le sorti di uno spetta¬ 
colo claudicante anche a causa di una di¬ 
rezione orchestrale — quella di Romano 
Gandolfi — spesso coniusa, tendente in 
più punti a sopraffare le voci, e tutto ciò 
In una partitura in cui certa enfasi di 
stampo prettamente verista rappresenta 
il vizio d’origine. Bisogna dire cne nello 
stesso terzo atto, Giovanna Casolla non è 
venuta meno, nonostante rinfèrmltà al¬ 
l’appuntamento che il suo ruolo le riserva 
col racconto de «La mamma morta». 

La situazione si 6 rivelata decisamente 
migliore se riferita al numerosi personag¬ 


gi di fianco che nell’opera sono Incisiva¬ 
mente caratterizzati: da Madelon alla 
mulatta Bersi, da un «Incredibile» a Rou- 
cher, all’accustore pubblico Fouquer Ten- 
ville, interpretati con correttezza rispetti¬ 
vamente aa Nicoletta Cilento, Paolo Ro- 


tre parte del cast Guido Mazzini, Giusep¬ 
pe Zecchino, Anita Caminada, Angelo Ca- • 
sertano, Gennaro del Pozzo. Nino Guida. 

Carlo Maestrini, regista dello spettaco¬ 
lo, si è mostrato a suo agio nel muovere in 
scena un ragguardevole numero di perso¬ 
ne, tra interpreti e comparse. Il che non è 
poco in un’opera come Io «Chenier», dove 
in ogni momento si corre il rischio di 
scantonare nella retorica e nella confu¬ 
sione. Ottima la prestazione del coro di- : 
retto da Giacomo Maggiore. Le coreogra¬ 
fie sono state curate da Peter Clegg. Lo¬ 
renzo GhigUa ha Ideato scene e costumi 
proponendo soluzioni strettamente ade- 
remi alle peculiarità d'un opera, resta 
uno del capisaldi del nostro verismo mu¬ 
sicale. 

Sandro Rossi 
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Kim Bnsinger in un’inquadratura del film «Nove settimana e mezzo» diretto da Adrian Lyne 

BUQI2I Esce «9 settimane e Vi» 9 storia di un amore folle tra 
i grattacieli di Manhattan. Lo ha diretto l’inglese Adrian Lyne 

Sesso e volentieri 


9 SETTIMANE E 1/2 — Regia: Adrian 
Lyne. Sceneggiatura: Patricia Knop, 
Zalman King, Sarah Kemochan (tratta 
dal romanzo omonimo di Elizabeth 
McNeill). Fotografia: Peter Biziou. Musi¬ 
ca: Jack Nitzsche. Interpreti: Mickey 
Rourke, Kim Basinger, Christine Ba* 
ranski. Usa. 1986. 

Possono dire quel che vogliono. 9set¬ 
timane e 1/2 è un grande film. I prece¬ 
denti americani che parlano soltanto di 
problemi, difficoltà, veti e censure van¬ 
no presi per quel che sono. Cioè, prete¬ 
stuosi espedienti per mortificare, dilui¬ 
re l’impatto sicuramente intenso di 
quest'opera che, pur concepita e realiz¬ 
zata sulla scorta del precedente testo 
letterario di Elizabeth McNeill, si pro¬ 
porziona sullo schermo con autonoma 
perfezione formale. E bene ha fatto il 
regista Adrian Lyne a superare di slan¬ 
cio simili pitoccherie fissando nel no¬ 
stro Paese la «prima» mondiale del suo 
film, un appuntamento, un evento sen¬ 
z’altro importante. 

Sintetico, essenziale, per cominciare 

10 spunto narrativo che si colora via via 
di motivi psicologici, di scorci sociolo- 
glco-amblentali per se stessi sottilmen¬ 
te rivelatori tanto di un «paesaggio» 
umano-esistenziale, quanto di un più 
esteriore, incombente mondo newyor¬ 
kese rivisitato, ripercorso tra bagliori e 
rumori da fine del mondo, ma anche 
attraverso ammicchi e riferimenti talo¬ 
ra sorridentemente ironici, tal al tra 
amaramente sarcastici. Elizabeth, bel¬ 
lissima ragazza occupata in una galle¬ 
ria d’arte dalle amicizie e dalle frequen- 


Programmi Tv 


tazlonl molto sofisticate, inciampa in 
un tale John, facoltoso, aitante agente 
di borsa che con un subdolo corteggia¬ 
mento riesce presto ad irretirla in un 
gioco passionale piuttosto rischioso. 
Ma sempre e comunque gratificante 
per entrambi, nell’altalena ambigua di 
azzardi ora sadici ora masochistici. 

. . Il degrado, Io. sfascio evidenti della 
metropoli «postmoderna» sembra, anzi, 
trovare esatto riscontro nel rapporto 
erotico sempre al margini o. appena ol¬ 
tre le più osate trasgressioni. Certo, è 
soprattutto il gioco amoroso che stimo¬ 
la l’appassionata, esaltata Elizabeth a 
sbilanciarsi prodigamente nei confron¬ 
ti del proprio partner, ma è poi la luci¬ 
da, determinata voglia di dominio, per¬ 
sino di prevaricazione, di John che ca¬ 
ratterizza a fondo questa «relazione pe¬ 
ricolosa». Inutile riassumere in detta¬ 
glio tutti 1 vari gradi di questo divam¬ 
pante amour fou. Le cadenze e i toni 
della definita scrittura cinematografi¬ 
ca escogitata allo scopo da Adrian Lyne 
sono davvero Irraccontabili. Al più ba¬ 
lenano, intensi e significativi, singoli 
scorci, immagini-choc che caratteriz¬ 
zano il racconto tramite anche un mon¬ 
taggio concitato, sapientissimo, esem¬ 
plarmente incalzante. 

Per simile fatica occorrevano, a prio¬ 
ri, due grandi interpreti. Ebbene, 
Adrian Lyne 11 ha trovati proprio nell’a¬ 
stro nascente Mickey Rourke e nella 
star già consacrata Kim Basinger, l’u¬ 
no e l’altra spronati, «provocati» persino 
allo spasimo a dare davvero il meglio 
delle loro doviziose risorse espressive. 

C’è in 9 settimane e 1/2 una tipica 


struttura evocativa «a blocchi» che per 
se stessa consolida in altrettante parti 
portanti il «corpo» del film. Cosi che 
quasi didascalicamente si possono !n- 
trawedere la progressione, 11 divampa¬ 
re! lo spegnersi dolorosamente laceran¬ 
te della passione. «Siamo andati troppo 
oltre...», sussurra In un pianto dirotto, 
disperato la bella, disamorata Eliza¬ 
beth. E, classicamente, 11 film trova 
puntuale, azzeccato epilogo proprio 
nella silhouette scossa dai singhiozzi 
della stessa Elizabeth che si perde tra la 
folla e il caos di New York. 

Adrian Lyne, siamo convinti, dopo 11 
redditizio, celebre Flashdance, non 
metteva forse nel conto di trovare tanti 
e tali ostacoli sulla strada d’un film co¬ 
me 9 settimane e 1/2 ch’egli rivendica 
fieramente come la sua miglior cosa. In 
realtà, bisogna ora dargli ragione. E 
ancor più tutta la solidarietà possibile. 
9 settimane e 1/2 risulta, a conti fatti, 
un’opera compiuta e pienamente risol¬ 
ta In ogni sua componente. Dal ricchis¬ 
simo, variegato intarsio musical e-ca- 
noro che commenta con esattissime 
scansioni i torvi e torbidi «spostamenti 
progressivi del piacere», al chiaroscuro 
degli ambienti, delle immagini inca¬ 
strati gli uni nelle altre (e viceversa) in 
un’incursione documentaria spesso te¬ 
tra, talvolta raggelante. 9 settimane e 
1/2 lnsomma semina forse scandalo, 
forse qualche morboso interesse, ma la 
sua valenza più propria è senz’altro una 
felice misura d’arte. 

Sauro Boretli 

• Al cinema Empirà <S Roma e ai dna- 
ma Pasquirok» a Tiffany di Milano. 


O Rafano 


LA CONVERSAZIONE (Raidue, ore 20.30) 

In valida alternativa all’abbuffata canora sanremese ecco la dram¬ 
matica, attuale storia di Harry Caul. specialista in spionaggio 
acustico e tiri mancini. Il nostro professionista della spiata via 
cavo (Gene Hackroan) dietro una maschera di freddezza nasconde 
in realtà un bel po’ di complessi di colpa, che esplodono quando, 
con sofisticate apparecchiature, ascolta una conversazione delica¬ 
ta tra un uomo e una donna: Harry li ha in pugno, può decidere 
della loro vita, ms~ Francis Ford Coppola, regista, ha in mano una 
carta a sorpresa da giocare. Con Hackman, John Cazale, Cindy 
Williams, Frederic Forrest. Il tutto nel *74, qualche anno prima del 
Watergate. 

MOMENTI DI GLORIA (Canale 5, ore 2030 
Come le sgambettate preolimpiche di Arold e Eric, giovani atleti 
britannici in odore di convocazione per i giochi di Parigi (siamo 
negli armi venti), anche il lavoro di Hugh Hudson (1981) cresce in 
progressione, ben miscelando affetti, rivalità e amori dei due baldi 
sprinter. In un’ottima ricostruzione d’epoca ansimano Ben Cross e 
lan Charleson. Al loro fianco Alice Knge. 

IL DIAVOLO PROBABILMENTE- (Raitre, ore 15.25) 

Robert Bresson non può smentirsi. Cosi per avere un saggio del 
suo «estremismo morale» basta vedere come Charles (Antoine 
Monnier), studente, affonda sempre più nella disperazione, offeso 
nell'intimo dal disfacimento morale e dal dissesto ecologico che lo 
circondano. Amicizia e amore non gli fanno cambiare idee. Girato 
nel "77, ma dimostra qualche anno di più. 

PER UN PUGNO DI DONNE (Retequattro, ore 16.10) 

Si può dire di no a un Elvis Presley ventenne? Nello strano ranch 
con annesso istituto di bellezza dove lui lavora, una fanciulla prova 
a resistergli. Per poco. Siamo nel *55, un anno prima della consa¬ 
crazione mondiale di Presley a simbolo universale del rock&roll. 
Ma 0 ritmo non manca e sono proprio le strimpellate del nostro a 
tener su una storiella in fondo più esile che balzana. 

NARCISO NERO (Raiuno, ore 14.30) 

Un manipolo di suore intemerate del monastero di Calcutta sale in 
Tibet e vi fonda un centro missionario. Dove vien dimostrato che 
0 coraggio e le buone intenzioni non sempre la spuntano contro la 
storia e le circostanze. Da segnalare un’ottima Deborah Kerr, qui 
diretta da Michael Powell e Emer Pressburger. Era D '46. 
SANDOKAN ALLA RISCOSSA (Eurotv, ore 20.30) 

A chi ama frugare nel cascame cinematografico italiano non sfug¬ 
girà questa tigre della giungla improbabile e involontariamente 
comica? Il regista i Luigi Capuano. L’anno 0 ’64. Nel cast Franca 
Bettoja! 
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ALL'OMBRA DEGÙ ALBERI FIAMMA - Sceneggiato (2* puntata) 
IL MERCATO DEL SABATO • Di Luisa Riveffi (1* parte) 

CHE TEMPO FA - TGl FLASH 
IL MERCATO DEL SABATO - Di Luisa Rivefi (2? parte) 
CHECK-UP - PrDramma di medicina. Di Biagio Agrtes 
TELEGIORNALE. TGl - TRE MINUTI OL.. 

PRISMA - Settimanale di spettacolo del Tgl 

NARCISO NERO - Film con Deborah Kerr 

IL VACCINO DELLA SPERANZA - Documentario 

STORIE DI IERI. OGGI. DI SEMPRE • Telefilm: Sono un brutto 

anatroccolo 

VIVA IL CARNEVALE - Speciale spettacolo de B sabato defio 

Zecchino 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

PROSSIMAMENTE - Pr o gr a mmi per 7 sere 

PAN • I nostri animati-., visti da vicino 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TQ 

XXXVI FESTIVAL DI SANREMO - Conduce Loretta Goggì. Re^e 

di Antonio A. Moretti. Serata tinaie 

TERZA PARTE DEL XXXVI FESTIVAL DI SANREMO - Ai termi- 
ne, sempre da Sanremo. (Sbattito sul Festival tre gàomaEsti e cantan¬ 
ti 

Raidue 

PROSSIMAMENTE 

SCI - Campionati itaEoni. Da Cortina d'Ampezzo 

GIORNI D'EUROPA -Accadi Gianni Cotona 

SPIRITO ALLEGRO - Prosa con A. GMU e L. Masiero 

TG2 - START - ORE TREDICI 

TG2 - Ct DA SALVARE • TG2 BELLA ITALIA 

OSE: SCUOLA APERTA • Di Alessanrfro Mainati 

TG2 FLASH • ESTRAZIONI DEL LOTTO 

SABATO SPORT • Da Cestina: Campionati infetti di sci; da Raggio 

Entità: patovoio femmi ni le valevole per le Coppa dei campioni 

PANE E MARMELLATA -In stufe Rite Oafe Chiese 

TG2 • FLASH 

VITA 01 LEONARDO DA VINCI • S canse re te con P. Leroy (5* 
puntata) 

T02 - SP OR TS E R A 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Tetafikn 
METEO 2 - TG2 - LO SPORT 

LA CONVERSAZIONE • Bm con Gene Hackman a John Canta. 
Regia <9 Francie Ford Coppole 
TG2 - STASERA 

NOTTE SPORT • Pugtisto: McGulgan-Soss. titolo mondata pesi 
piume versione \flfee. Rugby: Irlanda Ceto». da Cubino 

Raitre 


14.55 OSE: LA BIBLIOTECA 

15.25 H. DIAVOLO PROBABILMENTE - Firn di Robert Bresson 
18.05 PALLACANESTRO - Partita di campionato 
19.00 TG3 

19.35 SABAUDIA - Doc u me n t a rio 

20.15 OSE: SCUOLA APERTA SERA 

20.30 BERNSTEJN DIRIGE LE SMFOME DI GUSTAV MAHLER-Sinfo¬ 
nia n. Tinnii minore. Orche s tra fi la r m oni ca <9 Vienne 

21.05 TG3 

22.30 LA SIGNORA MORU UNO E DUE-Di Litigi Prendalo, con Adhane 
Asti. GiuBo Bosetti e Stivano Tranqtfe. Regie d Ottavio Spadvo 

G Canale 5 

8.40 ALICE-Tetafikn 

9.10 ATTO D'ACCUSA - F3m con Mvceto Mesvotanrti 

11.10 COME STAI- Rubrica dela saluta 

11.40 CAMPO APERTO ♦ Rubrica d a yfccf tea 

12.40 IL PRANZO £ SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 

13.30 ANTEPIUMA - Proyammi per a atta a— 

14.10 BUONANOTTE-AVVOCATO-F»n con Ataeno Seni 

16.15 FREEBC ANO BEAN-Tetafikn«Seguendompiene 

17.15 BIG BANG - Ooc a nen ta ri o 
18.00 RECORD • Settimanale sportivo 

19.30 ZIG ZAG - Gioco a qitiz con R. V anita) e S. M a ndrini 

20.30 MOMENTI DI GLORIA - Firn con Ben Groee 

23.00 CONCERTO OBIETTO DA WOLFGANG 8AWALUCH 
0.30 PREMIÈRE - Settimanale d dneme 
1.00 E NATA UNA STELLA - Firn con JBnet Geyror 


Retequattro 


SCI - Campionati itaterti 

PR OSSIM AM EN TE - Prog e ttimi par tana eera 

LA MACCHMA DEL TEMPO 

OSPEOALE 01 BRESSANONE • Traumatologia Ok 
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SOLDATO 8ENJAMM - Tetaftm 

DESTM-Tetanoveta 

LUCY SHOW - Telefilm 

■.MONTE DI VENERE-Firn con Beta Predai 

TRE CUORI M AFFITTO - Tetafen con John flkMr 

IROKERS - Tetafikn 

CIAO CIAO - Cartoni animati 

LAS II M - T ela n o, e li 

AGUA VIVA • Telenovela 

RETEQUATTRO PER VOI -1 pro g r a mmi ddta sentir 
PER UN PUGNO DI DONN E -F9m con Baie Pr eda » 
LUCY SHOW - Tetafikn con LecNe Bel 
Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggialo 
IRYAN - Sceneggierò con Ron Hata 
FEBBRE D’AMORE • S ce neggtato 
L'AMANTE PURA - Firn con Romy fftfwddta 
RETEQUATTRO PER VOI - P roy a mmi dafe eetlknt 
M.A.S.H. • Tetafikn con Alan Akta 
KMOSTON - T eta fikn con Raym o n d Bwr 
CINEMA A Co. 

PtONSVC - Tetafikn 


Il Sindacato 
scrittori 
è nella Filis 


ROMA — Il Sindacato nazio¬ 
nale scrittori entra nella Filis* 
Cgìl, la Federazione italiana 
lavoratori dell’informazione e 
dello spettacolo. Primo atto 
concreto la partecipazione di 
cinque delegati al congresso 
nazionale delia Filis*Cgil che 
si apre a Sanremo il 18 feb¬ 
braio. Il sindacato, nato nel¬ 
l’Immediato dopoguerra per 
l'interesse attivo di personali¬ 
tà deila cultura come Riccardo 
Bacchelli, Corrado Alvaro, An¬ 
gioletti, Sibilla Aleramo, Gui¬ 
do Piovene, Bigiaretti e altri, 


pone oggi al centro della pro¬ 
pria battaglia culturale e sin¬ 
dacale la difesa e la rivaluta¬ 
zione del ruolo delio scrittore 
nell'attuale situazione edito¬ 
riale segnata dalla crisi del li¬ 
bro, tema presente anche nel¬ 
le tesi congressuali della Filis* 
Cgil. Le tesi anzi precisano l’e¬ 
sigenza di modificare la vec¬ 
chia legge sul diritto d’autore, 
di promuovere una inchiesta 
sulla crisi (distribuzione, 
mancanza di librerie nel pic¬ 
coli centri, loro decadenza nel¬ 
le grandi città), di rivendicare 
misure per l’editoria libraria 
nell’ambito della nuova legge 
sull’editoria giornalistica. L'a¬ 
desione all'organizzazione dei 
lavoratori dell’informazione e 
delio spettacolo viene spiegata 
dal Sindacato scrittori come 
«esigenza di una unità di ela¬ 
borazione e di azione fra scrit¬ 
tori e lavoratori interni ed 
esterni dell’editoria*. 


Esce l’ennesimo 
feuilleton del regista francese 

Lelouch, 
gli uomini 
e le donne 



Un'inquadratura del film di Lelouch «Tornare per rivivere» 


TORNARE PER RIVIVERE 
—* Regia: Claude Leiouche. 
Sceneggiatura: C. Lelouch, Ju- 
Iie Pavesi, Jerome Tonncrrc e 
Pierre Uytterhoeven. Fotogra¬ 
fia: Bernard Lutic. Musica: 
Concerto nJ2 opera 18 di Sergej 
Rachmaninov, diretto da Mi¬ 
chel Legrand, al pianoforte 
Erik BerchoL Interpreti: An- 
nie Girardot, Jean-Louis Trin- 
tignant, Michel Piccoli, Fra- 
nfoìse Fabian, Evelyne Bouix, 
Erik Berchot, Richard Ano 
nino. Francia, 1985. 

Una notizia: Claude Leiou¬ 
che sta preparando il capitolo 2 
di Un uomo una donna, 0 film 
che ne! 1966 diede a lui il primo 
grande successo e alla Francia 
l’ultima Palma d’oro di Cannes 
da vent’anni a questa parte. Si 
chiamerà, citando Alexandre 
Dumas e Amanzio Todinl (che 
ha appena diretto 0 seguito dei 
Soliti ignoti ), Un uomo e una 


donna vent’anni dopo. Ve lo 
diciamo perché, forti di queste 
premesse, non vi meravigliere¬ 
te più nell’apprendere che Tor¬ 
nare per rivivere è letteralmen¬ 
te un film sulla reincarnazione. 
L’argomento è trattato con tale 
dovizia da far pensare che Le¬ 
iouche ci creda davvero. Al 
punto da far reincarnare i pro¬ 
pri film, ed è questa la tragedia. 

Già, perché in fondo Torna¬ 
re per rivivere è la reincarna¬ 
zione di Bolero : anche qui, co¬ 
lonna sonora ininterrotta e 
ubriacante (Rachmaninov al 
posto di Ravel), storie parallele 
che si incrociano, si perdono, si 
ritrovano, arco temporale va¬ 
stissimo (dagli anni Venti al¬ 
l’oggi). La trama? Quasi impos¬ 
sibile da raccontare. Grosso 
modo, una famiglia ebrea, i 
Lemer, che dopo anni di vita 
signorile nella Francia pre-bel- 
lica vengono un brutto giorno 
denunciati alia Gestapo. La 
Francia ha già perso una guerra 
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ALLA CONQUISTA DELL'OREGON - Telefilm 
FANTASILANDtA - Telefilm «Anniversario» 

WONDER WOMAN - Telefilm «H delfino micidiale» 

QUtNCY - Telefilm «Dietro la porta dela mente» 

L'UOMO DÀ Sa MILIONI 01 DOLLARI - Tetafikn 

HELP - Gioco a quiz. Con «I Gatti di Vicolo Miracoli» 

AMERICANBALL - Sport 

BIM BUM BAM - Varietà 

MUSICA £.„ - Regia di Pino Calè 

GIOCO DELLE COPPE - Gioco a quiz con M. Pradofin 

LA FAkffGUA ADO AMS • Tetafikn 

K1SS ME LICIA - Cartoni animati 

PUGILATO - Riunione 0.p.i. dal Patataio <9 Milano 

LA GRANDE ATLETICA-Via satetat» da New York 

GRAND PRIX - Settimanale <9 pista, strada, raly 

DEEJAY TELEVISION - Di Ctaudto Cecche!» 

TeSemontecario 


18.00 COLLAGE DI CARTONI AMMAT) 

18.30 BtGFOOT E X RAGAZZO SELVAGGIO - Tetafikn 
13.00 OROSCOPO - NOTO* FLASH - BOLLETTMO 
13.25 DtSCORMG - Con Anna P a tti nata 

20.15 SPECIALE FESTIVAL TV MONTECARLO 

20.30 ASSASSINO AL SOLE - Film con Yves Morrtand 

22.16 PALLAVOLO 


□ Egro TV 


□ Italia 1 


a90 GU EROI DI HOGAN • Tetafikn con Bob Grana 


10.00 WEEK-END 
11.55 TUTTOONEMA 
12.00 LA G8AN0E LOTTERIA - Tetafikn 
13.00 OR. JOHN - Tetadni con Roberta Pernel 
13.45 WEEK-ENO 

14.00 EUROCALCIO - Set ti m ana le sportivo 
16.00 CATCH - Campionati mondtafi 
17.00 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI AMMAT1 
19.00 REMI SENZA FAMKXJE - Firn cf arenazione 

20.30 SANDOKAN ALLA RISCOSSA-Firn con Bay Donton 
22.20 CATCH • Campionati mondtafi 
23.25 TUTTOONEMA 

23.30 ROMBO TV - Settimanale <9 motori 

□ Rete A 

A00 ACCENDI UN'AMICA 
14.00 CUORE 01 POTRÀ - Teta no. «le 

14.30 MABMNA; a ORBITO DI NASCERE - Teta n ove ta con Veronica 

15.00 8 U P EB PR0P 03TC 

20.00 FELICITA... DOVE BEI - T ata n o wta con V eron ica Cam 
2030 CUORE DI POTRÀ - Titano va ia con Lucia M anda» 

21.00 NATALO • Tetanoveta 

22.00 NOZZE D'OOK) - Sceneggiata Con Christian Bach 

23.30 VENDITA PROMOZIONALE . 


FELICITA... DOVE SEI - T etano v eta con Veronica Casvo 
CUORE M POTRÀ - Titano va ia con Lucia Manda» 
NATALIE - Tetanoveta 

NOZZE D'ODIO - Sceneggiata Con Christian 8ach 
VENDITA PROMOZIONALE . 


Radiotre: 
il jazz dei 
non pentiti 


ROMA—Lunedi alle ore 15.30 
su Radiotre «Un certo discor¬ 
so» propone un concerto live 
degli «unrepented Ones» (in 
italiano «1 non pentiti») con 
Renato Geremia (sax e violi¬ 
no), Guido Mariwn (tromba e 
flicorno), Toni Rusconi (per¬ 
cussioni), Mario Schlano (sax 
alto e voce), Giancarlo Schiaf- 
flnl (ottoni) e Bruno Tomma¬ 
so (contrabbasso). Si tratta di 
una «nazionale» di improvvi¬ 
satori che hanno segnato le 
tappe più creative c graffianti 
del jazz italiano e che si incon¬ 
trano per la prima volta dopo 
molti anni. 


in cui nessuno credeva, i tede¬ 
schi sono a Parigi e i Lemer 
hanno appena il tempo di ripa¬ 
rare a Digione, dalla famiglia 
amica dei Rivière, che vive as¬ 
serragliata in uno stupendo ca¬ 
stello. 

A Digione succede di tutto: 0 
giovane Rivière, Vincent, si in¬ 
namora non riamato della gio¬ 
vane Lemer, Salomè. La convi¬ 
venza tra le due famiglie diven¬ 
ta complicata, e un altro brutto 
giorno nel castello irrompono i 
nazisti e i Lemer finiscono in 
un lager. Ne tornerà solo Salo- 
mé, segnata nel fisico e nello 
spirito, ma decisa a smaschera¬ 
re chi ha fatto la spia. Noi non 
vi riveleremo il colpevole. Vi di¬ 
remo solo che quarant’anni do¬ 
po Salomé, ormai affermata 
scrittrice, annuncia in un pro¬ 
gramma tv di aver riconosciuto 
nel giovane pianista Erik Ber¬ 
chot il sosia perfetto del fratel¬ 
lo Salomon, che tanto si affan¬ 
nava sulle partiture di Ra¬ 
chmaninov prima di finire nelle 
grinfie dei nazisti. 

Leiouche si diverte a scom¬ 
porre la trama con svolazzi che 
faranno la gioia dei semiologi: 
potrebbe essere tutto un flash¬ 
back durante il programma tv a 
cui partecipa Salomè, o un so¬ 
gno provocato dal Concerto di 
Rachmaninov eseguito da Ber¬ 
chot. Ditto sommato, poco im¬ 
porta. Ciò che conta, è che le 
giravolte della macchina da 
presa e i viaggi nel tempo della 
narrazione sembrano davvero 
specchietti per le allodole, ten¬ 
tativi di nascondere 0 più pos¬ 
sibile un soggetto di una bana¬ 
lità allucinante. Tornare per ri¬ 
vivere è 0 classico film in cui ciò 
che è bello è vecchio, e ciò che è 
nuovo d brutto. Sono passabili 
le scene dei Lemer braccati dai 
nazisti, e i sospiri da innamora¬ 
to del giovane Vincent, ma 0 
cinema francese da Clouzot a 
Clement (lasciamo perdere i 
grandi come Renoir) ce li ha già 
mostrati in mille salse. Sono 
semplicemente sgradevoli, in¬ 
vece, le chiacchiere sulla rem- 
. caroazione e gli eccessi senti¬ 
mentalistici a cui Leiouche 
sembra non poter fare a meno 
di abbandonarsi 

Il regista afferma che questo 
film è 0 suo estremo atto d’a¬ 
more per 0 cinema, e infatti Io 
cosparge di citazioni: i titoli di 
testa fatti fuori campo come in 
Orson Wellea, 0 postino che 
«reincarna» (anche lui!) 0 Tati 
di Giorno di festa. Il corvo di 
Clouzot citato (anche esplicita¬ 
mente) nella sequenza delle 
lettere anonime, Evelyne 
Bouix (reduce dal lager) truc¬ 
cata come la Susan Strasberg di 
Rapò, nonché tutti i film sulla 
resistenza e sull’occupazione 
nazista. Ma 0 film gira inesora¬ 
bilmente a vuoto, come la ca- 
mera-car scatenata nella prima 
sequenza, coinvolgendo anche 
attori (Trintignant, Piccoli, la 
Girardot) che per non affogare 
si aggrappano ai propri più 
abusati cliché. 

Alberto Crespi 

• Al cinema fUveB di Roma 



Radio 


U RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. 10. 12. 

13. 14. 15, 17. 19, 21. 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57, 11.57, 

12.57. 14.57, 16.57, 18.57, 

20.57. 22.57; 9 Week-end; 11.43 
Lanterna magica: 12.26 Gioacchino 
Murai: 14.03 O.J. Story; 16.30 
Doppio gioco: 20.35 Ci starno anebo 
noi; 21.30 GiaSo sera; 22.27 Teatri¬ 
no: Twzan neh giungla del finguag- 
gio; 23.15 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 

15.30, 18.20. 19.30. 22.50. 6 ■ 
pesce fuor d'acqua; 9.32 Pariate do¬ 
po il bìp; 11 LongPlayingtfit: 17.32 
Teatro: Scampolo; 19.50 Eccetera# 
Cetra; 21 Concerto «infonic o . 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 

9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 

20.45. 23.53. 6 Preteso; 

6.55-030-10.30 Concerto dal 
mattino: 7.30 Prima pagina; 10 I 
mondo dei"economia; 12 Una sta¬ 
gione ala Scala: 15.30 Fofccoocer- 
to: 17-19.15 Spazio Tra; 21.10 Al¬ 
ban Barg nel c a mera r i o datai nasci¬ 
ta; 23 ■ Jazz. 

□ MONTECARLO 

GIORNALI RADIO: 7.30. 8.30. 13. 

14, 18. 6.45 Almanacco: 7.45 ala 
macchina dal tempo*, a memor i a 
d’uomo; date ore 10 afe 17 «tri di¬ 
retta de Sanremo; 17 «Orizzonti per¬ 
duti». Avventura, ecologi a , natura, 
viaggi; 19.15 cDomani 4 domani- 
caa. a ewa di padre AMR. 
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Come in ogni Festival che si rispetti, anche in questo Sanremo 
numero 36 c’è stato un momento in cui lo spettacolo ha preso 
decisamente quota: è stato la prima sera quando Donatella Ret¬ 
tore ha cominciato ad aggredire il suo brano. Sono state sufficien¬ 
ti le prime note per capire che la sua Amore stella è probabilmen¬ 
te la più bella canzone della rassegna sanremese. E per avere la 
conferma che Rettore — quando vuole, quando ci si mette — è 
davvero un'interprete straordinaria. Sono anni che l’andiamo 
dicendo, e a ragion veduta. Un brano come Splendido splendente 
è certamente uno dei pochi validi esempi di discomusic •mode in 
Italy. E l'interpretazione che la cantante veneta ha reso di un 
brano come This time è di quelle che non si dimenticano. Ecco, il 
modo in cui Rettore ha proposto l'altra sera il pezzo di Morra e di 
Maurizio Fabrizio (che ricorda alla lontana certe sonorità degli 
Abba) è sicuramente a quel livello. Che grinta, che personalità. E 
che voce. Confesso che mi sono venuti i brividi. 

Doveva essere un Festival al femminile. E cosi, in larga misura 
è stato. L'altra canzone che mi è parsa veramente degna di nota 
l'ha proposta infatti Marcella. Porta la firma di suo fratello e del 
grande Mogol. E una canzone ariosa, persino troppo sofisticata 
per una rassegna canora. E ha un testo elegante, pulito. Quello 
che ci voleva per valorizzare la classe e la sensibilità (che per noi 
non erano certo un segreto) della brava cantante catanese. - 

E che dire di Loredana Berte? I giudizi sulla sua performance 
sono stati molto discordanti. Di certo il brano da lei presentato, 
firmato come molti altri (troppi) da Mango, non l'ha particolar- 
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I Rìgheira durante l'esibizione a Sanremo a. sotto, Donatella Rettore 


Dopo l’eliminatoria degli esordienti, stasera 
la parola passa al Totip. I grandi continuano a scontrarsi a colpi 
di «look». TYitti vogliono vincere tranne uno: Renzo Arbore... 


Quelli dell’ultima notte 


mente aiutata. E cosi la Berté ha dovuto supplire con il •look » e 
con altri elementi di contorno (il balletto tra il surreale e il grotte¬ 
sco, ad esempio) a questo handicap di partenza, nel tentativo di 
riproporsi come personaggio eminentemente trasgressivo. E c’è 
in parte riuscita, grazie ai suoi mezzi vocali, alla sua personalità. 
Ma non si può dire che la sua sia stata un’esibizione vincente. Per 
esserlo, la Berti avrebbe dovuto mitigare, non accentuare, la sua 
carica provocatoria. Ha fatto invece l'esatto contrario. E ha di¬ 
mostrato di avere coraggio. Ma, si sa, il coraggio a Sanremo 
difficilmente viene premiato. 

Due parole ancora sulle interpreti femminili. Rossana Casale 
ha proposto uno dei brani migliori. Brividi, anch'esso di Morra e 
di Maurizio Fabrizio (pure loro si sono un po’ inflazionati ma 
almeno con risultati apprezzabili). Mentre Anna Oxa ha dimo¬ 
strato ancora una volta di essere in potenza una cantante ma¬ 
gnifica, il cui limite — se così si può dire — è di non riuscire a 
trovare da qualche tempo dei brani che la sappiano valorizzare a 
pieno. Di conseguenza anche lei, che indubbiamente è una bellis¬ 
sima donna, deve dar fondo a tutte le sue risorse, e non solo a 
quelle vocali, pur indiscutibili: l’altr’anno mostrando il suo sta¬ 
tuario fondoschiena, quest’anno l'ombelico. 

Più sottotono invece la pattuglia maschile. Molto raffinata 
l’esibizione di Enrico Ruggeri, che si conferma uno dei più validi 
cantanti-autori dell'ultima leva (ah, se la Berté si fosse rivolta a 
lui o a Ivano Fossati...). E convincente quella degli Stadio, al cui 
attivo peraltro — lo ricordiamo ai soliti distratti — è una delle 
canzoni (e dei video italiani) migliori degli ultimi anni: Chiedi chi 
erano i Beatles, che è anche uno dei testi più belli di Roberto 
Roversi. 

Per il resto salverei Luca Barbarossa e Eros Ramazzotti, che ha 
proposto forse il suo brano migliore. A parte Arbore, naturalmen¬ 
te, che, come sempre spiritosissimo, e anzi stavolta più del solito 
con i suoi doppi, tripli e quadrupli sensi, a Sanremo palesemente 
è andato solo per divertirsi. Gli altri — quelli della -new wave » ad 
esempio — francamente non mi hanno convinto. A loro continuo 
a preferire il buon - vecchio • Endrigo. Il modo in cui l’altra sera si 
è presentato sul palcoscenico è stato proprio da manuale. Senza 
trucchi. Senza ammiccamenti. In giacca e cravatta, con l'aria più 
tranquilla di questo mondo. Una lezione di stile, la sua, non c’è 
che aire. E anche la sua Canzone italiana non ha per niente 
sfigurato, anzi. È un po’ ruffiana, come lo stesso Endngo dice nel 
testo, orecchiabile, di sicura presa: insomma, è una canzone da 
Sanremo. 

Se dovessi, sulla base di quel che s'è visto (e sentito) l’altra 
sera, fare un pronostico direi, anche se quest'anno la partita è 
davvero aperta: Ramazzotti, Endrigo e Cutugno (con i suoi terri¬ 
bilmente accattivanti giri di do). Se dovessi invece indicare le mie 
preferenze: Rettore, e poi Marcella, Berté, Ruggeri e lo stesso 
Endrigo. 

Gianni Borgna 
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Ecco i sette finalisti 

SANREMO — Ecco i tetta cantanti ammetti alfa finale di 
questa sera del Festival: Chiari e Forti (581 voti). Francesco 
Hertz (584). Giampieri Artesiani (599), Meccano (612), Lan¬ 
franco Carnacìna (617), Alessandro Baldi (695), Lena Biolcati 
(716). 


Nostro servizio 
SANREMO — Lungi dal 
minacciare sfracelli alle ri¬ 
cevitorie Totip, ma elegan¬ 
tissimo e quasi vincitore in 
pectore, Renzo Arbore af¬ 
fronta una conferenza 
stampa affollatissima, 
scherzosa, goliardica pro¬ 
prio come 11 Clarinetto che 
questa sera tornerà sul pal¬ 
co dell’Ariston. L’accusa di 
facile doppio senso è quasi 
scontata, tanto che nessu¬ 
no la prende sul serio, nes¬ 
suno chiede discolpe, nes¬ 
suno denuncia il giochetto 
dello sfruttamento del filo¬ 
ne «nottambulo*. Lui, del 
resto, si limita a citare Du¬ 
ke Elllngton, a dire che 
•non significa nulla se non 
c’è swing», a spiegare che la 
partecipazione sanremese è 
nata sull’onda della più se¬ 
ria delle motivazioni, quel¬ 
la che recita: perché no? E 
ne ha per tutti, il buon Ren¬ 
zo: per la Berté gestante 
rock, per rinossldaoile Ba¬ 
vera che, dice, «Inviterò alla 
mia prossima trasmissione 
a patto che canti anche lui, 
perché ciò che è fatto è reso, 
come si suol dire». 

Allora si ha un bel criti¬ 
care il marpione furbetto 
attorniato dalla sua corte 
dei miracoli (De Crescenzo, 
D’Agostino, Catalano, 
Claudio Mattone, coautore 
delle sue canzoni), ma la 
simpatia rimane merce ra¬ 
ra e lui ne ha da vendere. 
Da vendere almeno quanto 
1 dischi, visto che la confe¬ 
renza stampa ha fatto luce 
anche sul mercato: un di¬ 
sco di platino per il primo 
Lp di «Quelli della notte», 


uno d’oro per il secondo ca¬ 
pitolo, oltre alla presenta¬ 
zione dell’album che con¬ 
tiene la canzone presentata 
a Sanremo, che porta il tito¬ 
lo, sempre scherzoso, di 
Prima che sla troppo tardi. 
In più, tra un buffet e una 
seduta fotografica, qualche 
motivazione culturale: 
«Non goliardia — dice Ar¬ 
bore — piuttosto la ripresa 
di quel filone che fece gran¬ 
de la vecchia canzone umo¬ 
ristica, quella del Carosone, 
tanto per fare un nome». 

Intanto, mentre la stam¬ 
pa celebra il 48enne esor¬ 
diente, gli esordienti veri, 
quelli catalogati come 
«nuove proposte», fanno i 
conti di successi e delusio¬ 
ni. C’è anche qualcosa di 
buono, si mormora all’Ari- 
ston, come quel Gigi Pan- 
ceri che sembra avere pa¬ 
recchie energie, o come 
Paola Ture), abbastanza 
convincente. Il quesito è se 
ci sia posto, nello scalca¬ 
gnato mercato discografico 
nostrano, per 14 voci nuo¬ 
ve: il dubbio è per lo meno 
legittimo. 

Chi un posto sul mercato 
lo troverà, invece, sono gli 
stranieri passati dall’Ari- 
ston. Questa sera tornano i 
Fine Young Cannibale, ra¬ 
gazzi dalle idee chiare, ca¬ 
paci di portare qualche no¬ 
vità anche nel filone new 


moda. Il fatto è che in In¬ 
ghilterra se vuoi comprare 
buona musica sei costretto 
a comprare dischi vecchi. Il 
resto e plastica». Un giudi¬ 


zio un po’ duro, perché In¬ 
vece le sorprese venute da 
questo festival sembrano 
tutte straniere. A parte il 
collaudato minestrone so¬ 
noro degli Spandau Ballet, 
gradevole e intelligente, 
tanto da far dimenticare al¬ 
cune passate dichiarazioni 
del gruppo e anche una cer¬ 
ta loro aria dandy, l’oscar 
dell’eleganza sembra anda¬ 
re ai Prefab Sprout. Pur in 
playback, come formula 
comanda, la patinata raffi¬ 
natezza messa in piedi da 
Puddy McAloon e compa¬ 
gni merita ben più che una 
citazione. E non è un caso 
che la Cbs abbia pubblicato 
da poco il primo disco del 
gruppo, datato ’84 (e inspie¬ 
gabilmente sfuggito alle 
maglie del mercato Italia- 
no) proprio sull’onda del I 
successo del secondo al¬ 
bum che, come ha provato 
la versione di Appetite pre¬ 
sentata ieri sera, é un picco¬ 
lo gioiello. 

Bravi, ma era scontato, 
anche l Talk Talk, che del 
festival sono ormai clienti 
fissi: le loro atmosfere rare¬ 
fatte hanno ancora una 
volta, grazie in primo luogo 
alia voce di Mark Hollls, 
colpito nel segno. In seco- 
nd’ordine Depeche Mode, 
Doublé e King, ripescato 
all’ultimo momento per le 
varie defezioni. Dovrebbe 
far riflettere, comunque, il 
fatto che la serata dedicata 
alle primizie nostrane, agli 
esordienti italiani che do¬ 
vranno prendere domani il 
posto degli attuali big della 
canzone, sia stata impor¬ 
tante soprattutto per i pas¬ 
saggi stranieri. Non si può 
pretendere, d’altronde, che 
un’audience di 30 milioni di 
persone sia mantenuta dal¬ 
le belle promesse di nomi 
tutt’altro che altisonanti 
come Carnacìna, Miani, o 
Nova Schola Cantorum. 

Per fortuna, si mormora 
all’Ariston, questa sera tor¬ 
na la gara, quella fatta di 
stecche attese (a volte ri¬ 
spettate) e polemiche su 
pance vere, finte, presunte, 
nude, vestite e ostentate. Il 
dilemma, questa sera, tor¬ 
na alla dolente nota del chi 
vince, con un Arbore che 
dice «Non mi interessa, non 
sarebbe nemmeno giusto», 
ma che si lascia sfuggire 
un’invocazione di secondo 
posto. Con una Oxa algida 
e superiore, un Ramazzotti 
deliziosamente borgataro, 
una Rettore artigliosa e 
svestitissima. 

I tre minuti non lasciano 
più spazio alla canzone: so¬ 
lo una palestra di sensazio¬ 
ni che alla musica dedica 
uno spazio importante ma 
non totale. Il resto è look, 
provocazione, pathos da er¬ 
rore invocato, che almeno 
quello, l'errore, faccia spet¬ 
tacolo. E poi, vinca il mi¬ 
gliore, vale a dire il meno 
peggio, visto che 1 commen¬ 
ti che spumeggiano in sala 
stampa all’Ariston parlano 
di uno dei festival più in¬ 
consistenti degli ultimi an¬ 
ni. E che le somme, comun¬ 
que, le tira il mercato, per 
cui vinti e vincitori si misu¬ 
reranno da domani in poi 
nelle cifre delle colonne di 
partita doppia delle majors 
del disco. Sting, con aria 
per il vero molto imbaraz¬ 
zata, ha ritirato il suo com¬ 
pact disc di platino. Altri, 
probabilmente, daranno la 
scalata alle classifiche e 
qualcuno come fece due 
anni fa Cutugno, sbanche¬ 
rà nei vari terzo mondi mu¬ 
sicali. E così 1 giochi saran¬ 
no fatti come tradizione co¬ 
manda. Cosa volete di più 

I da un festival? 

Alessadro Robecchi 


Oscar per 
Newman, ma 
alla carriera 


BEVERLY MILLS (California) 
— Paul Newman avrà final¬ 
mente un oscar: sarà tuttavia 
alla carriera perché quest’an¬ 
no, dopo sette nomination, 
non fa parte della rosa fra cui 
verrà scelto 11 miglior attore 
cinematografico dell’anno. 
Durante la 58/ma notte delle 
'Stelle, il 24 marzo, riconosci¬ 
menti speciali andranno an¬ 
che ad un grande intèrprete 
del cinema muto, Charles 
Buddy Rogers, ed al composi¬ 
tore Alex North. 

Newman, che ha 61 anni, è 
stato candidato l’ultima volta 
come miglior interprete ma- 


scena 


Svevo a Roma 

Che guaio 
avere 
una 

violinista 
sotto 
il tetto »... 


L’AVVENTURA DI MARIA 
di Italo Svevo, regia di Edmo 
Fenoglio, scena di Eugenio 
Guglielminetti, costumi di 
Chiara Fabbri. Interpreti 
principali: Ileana Ghione, 
Mario Maranzana, Orso Ma¬ 
ria Guerrini, Roberto Cheva- 
lier, Bianca Galvan. Roma, 
Teatro Ghione. 

In un Italiano antico e raf¬ 
finato, pieno di locuzioni, av¬ 
verbi e aggettivi ricercati, 
Svevo ci racconta una strana 
storia. Una violinista. Maria 
Tarelli, arriva con lo zio in 
un paesotto di provincia per 
tenere due concerti. I due 
«artisti» saranno ospiti di 
Giulia, una vecchia amica di 
Maria, sposata ad un codar¬ 
do e ipocrita borghese il qua¬ 
le qualche giorno prima del- 
i’arrivo della violinista si era 
trovato a corteggiarla sul 
treni di mezza Italia. Sensi¬ 
bile alle lusinghe prolungate 
dell’uomo. Maria finirà per 
innamorarsene, Intravve- 
dendo in una pur irregolare 
relazione la possibilità dì ri¬ 
scatto da una vita da gira¬ 
mondo senza casa e senza af¬ 
fetti stabili (vale a dire mari¬ 
to e figli). Tutto sembra 
pronto alla fuga dei due, 
quando la legge dell’Ipocri¬ 
sia borghese irrompe in sce¬ 
na con tutta la sua potenza, 
lasciando 11 marito a casa 
con la moglie legittima'e la 
violinista di nuovo sola, in 
procinto di un ulteriore viag¬ 
gio con lo zio filosofo e ma¬ 
nager artistico. 

La vicenda teatrale è un 
po’ farraginosa, soprattutto 
In materia di risoluzione (il 
finale si fa attendere parec¬ 
chio) ma il colpo d’occhio so¬ 
ciale offerto da Svevo non fa 
una piega. L’autore, del re¬ 
sto, conosceva bene quel no¬ 
tabili o commercianti odiosi, 
socialmente improduttivi e 
pronti a inseguire qualun¬ 
que gonna. Così plano plano 
si contrappongono due mon¬ 
di distinti e antitetici: quello 
della famigliola che poggia 


schile nei 1983 per «Il verdet¬ 
to», dopo aver ricevuto nel cor¬ 
so della sua carriera altre cin¬ 
que nomination come attore 
(1958,1961,1963,1967,1981} ed 
una come produttore (nel 
1968, per «Rachel», interpreta¬ 
to dalla moglie Joanne Woo- 
dward). 

Rogers, che ha 82 anni, ha 
recitalo in «Wlngs», la pellico¬ 
la vincitrice detta prima edi¬ 
zione degli «Academy 
awards», ed In altri quaranta 
film prima di ritirarsi dalle 
scene nel 1957. Nel 1936 sposò 
Mary Pickford con la quale 
formò una delle più celebri 
coppie di Hollywood; l’attrice è 
morta sette anni fa. La prima 
volta che North, il quale ha 
ora 74 anni, ha concorso per 
l’Oscar è stato nel 1951 con 
«Morte di un commesso viag¬ 
giatore» c l’ultima due anni la 
per «Sotto il vulcano». 



Ileana Ghione 


tutta se stessa sulla falsità e 
quello dell’artista (ma so¬ 
prattutto dello zio) irresolu¬ 
to,senza solidi riferimenti 
affettivi, e pure ricco di una 
grande carica emotiva. E 
non sembra troppo difficile 
smascherare la grande sim¬ 
patia di Svevo nei confronti 
di quello zio anarcoide, dal 
sani principi sociali e con 
una passione sviscerata per 
quella libertà che sempre 
concede l’arte. 

In questa contrapposizio¬ 
ne che dal piano umano pas¬ 
sa lentamente anche a quello 
politico (le parole di condan¬ 
na della borghesia inetta e 
improduttiva sono chiarissi¬ 
me) si riscatta compieta- 
mente un testo teatrale per il 
resto costruito un po’ a fati¬ 
ca. E a questa contrapposi¬ 
zione si ispira, con molta 
aderenza all’idea originale, 
Mario Maranzana (qui nel 
ruolo dello zio, ma che già 
nel 1966 aveva incontrato 
questo testo come regista) 
fornendo un’interpretazione 
allo stesso tempo molto «sve* 
viana» e molto moderna. 

Lo stesso non può dirsi de¬ 
gli altri interpreti, di Ileana 
Ghione^ in particolare (Ma¬ 
ria), la quale rintraccia nel 
personaggio alcune affinità 
relative alla propria passio¬ 
ne per la musica, pur senza 
trovare gli accenti più conso¬ 
ni al testo di Svevo. 

Per il resto della rappre¬ 
sentazione la discreta regia 
di Edmo Fenoglio ha spinto 
al massimo sulla caratteriz¬ 
zazione dei personaggi, sulla 
loro riconoscibllità all’inter¬ 
no di un sistema di riferi¬ 
menti alla società borghese 
dei primi del Novecento, cui 
si ispirò Svevo (il testo è del 
1920). E considerando che 
malgrado l’attuale risveglio 
di interesse intorno allo 
scrittore triestino, ancora 
molte cose di lui restano da 
conoscere, anche questo 
spettacolo va guardato con 
l’attenzione di chi ritrova 
delle piccole perle. 


Nicola Fano 


USislÈsM A Modena il celebre balletto nella versione del tedesco 
Peter Van Dik. Struggente la Pontois, meno in forma Derevianko 

Una Giselie tutta gotica 


Nostro servizio 

MODENA — A conferma 
che Giselie è ancora uno dei 
titolo più frequenti e sicuri 
nel cartellone della danza 
italiana, ecco arrivata dopo 
la Giselie moderna di Mats 
Ek, dopo la Giselie fiorentina 
di Evgheni Polyakoff, una 
Giselie tedesca. 

La versione molto tradi¬ 
zione nella danza è stata ri¬ 
costruita dodici anni fa dal 
direttore artistico e fondato¬ 
re del Balletto di Bonn, Peter 
Van Dyk. Già conosciuto co¬ 
me abile allestitore di classi¬ 
ci dell'Ottocento, Van Dik si 
Impegna talvolta nella crea¬ 
zione di balletti originali, co¬ 
me il suo ultimo ispirato al 
tema di Faust: un lavoro che 
vorrebbe portare in Italia 
ma che teme «non congenia¬ 
le al temperamento del pub¬ 
blico italiano». In effetti, per¬ 
sino la Giselie c he ha portato 
al Teatro Comunale di Mo¬ 
dena (in marzo la sua versio¬ 
ne sarà ospite del Teatro Pe- 
truzzelli di Bari) propone un 
robusto impatto tedesco po¬ 
co assimilabile al gusto più 
mediterraneo delle Giselie a 
cui slamo abituati. 

Le scene, firmate dal cele¬ 
bre scenografo cecoslovacco 
Josef Svoboda, delineano 
con il famoso trucco delia 
•lanterna magica» di cui l'ar¬ 
tista è inventore, un ambien¬ 
te originale, senza epoca, im¬ 
merso però In un’atmosfera 
inequivocabilmente cen¬ 


troeuropea e un po’ cupa sia 
nel primo atto, reallsUco, sia 
nel secondo, surreale. Si dira 
che Giselie nasce da un’In¬ 
quietante leggenda nordica: 
quella delle WilU, fanciulle 
morte anzitempo per tradi¬ 
mento d’amore. E che è stata 
raccolta dal poeta, scrittore e 
critico appunto tedesco 
Heinrich Heine. Ma i veri ar¬ 
tefici del capolavoro che an¬ 
dò In scena all’Opera di Pari¬ 
gi il 28 giugno 1841 furono 
francesi: come l’autore della 
musica, Adoiphe Adam, co¬ 
me il danzatore e maestro 
Juies Perrot e il grande co¬ 
reografo italiano francesiz¬ 
zato Jean Coralli. E francese 
era 11 più celebre dei due li- 
bretUsU, Théophlie GauUer. 

Con questo spostamento 
di climi e di tensione cultu¬ 
rali, l’antica leggenda di 
Heinrich Heine divenne un 
concetto sublime, un’avven¬ 
tura delio spirito molto con¬ 
geniale alla raffinata spiri¬ 
tualità del romanticismo pa¬ 
rigino. Gli interpreU francesi 
di balletto, tra raltro, hanno 
maturato in tanti anni di 
frequentazione con questo 
tema e con la sua danza 
un’estrema purezza di linee e 
una nobile misura di abban¬ 
doni lirici. Come quelli di cui 
a Modena ha dato prova la 
grande ballerina Notila Pon¬ 
tois, erede diretta di Yvette 
Chauvlré e già insignita del 
titolo di itone assoluta all'O- 
péra di Parigi. 



Vladimir Daravianko In un «nomante di a OiaaBa » 


In mezzo ad una schiera di 
danzatori puntigliosamente 
tedeschi, molto affiatati nel¬ 
le danze dei contadini e af- 
fiatatissiml in quelle, tutte 
femminili, del secondo atto, 
Noella Pontois ha mostrato 
la sua velocità di gambe, 
l'incredibile sicurezza e U lie¬ 
ve struggimento. Ha presen¬ 
tato una Giselie che non è at¬ 
trice come quella di Carla 
Fracci ma che, solo danzan¬ 
do, arriva a scontomare il 
suo personaggio, specie nel¬ 
l'etereo secondo tempo. Ac¬ 
canto a lei un Albrecht gio¬ 
vane, giovane: Vladimir De- 
revianko. li ballerino russo 
che da qualche anno risiede 
in Italia non ha avuto, per 
ora, troppe occasioni per 
mettere a fuoco il personag¬ 
gio di questo principe ardito 
e fedifrago. A Modena Io in¬ 
terpretava infatti per la terza 
o quarta volta, porgendo al 
pubblico un palpitante se¬ 
condo tempo e un primo atto 
Invece poco credibile. 

A differenza di quasi tutti I 
suoi illustri predecessori so¬ 
vietici (Nureyev, Vassillev, 
Baryshnikov), Derevianko 
non esprime raggresslvità e 
la protervia del personaggio 
che, un po’ per finta, un po’ 
per davvero, corteggia la 
contadineUa Giselie. Vladi¬ 
mir Derevianko è Urico e 
poetico dall’inizio alla fine. 
Per questo la sua cifra sull- 
stica non i sfruttabile in 
questa corposa Giselie tede¬ 
sca che, tra l’altro, impone 
un’ottima Myrtha (Carole 
Nielas) e ottimi comprimari 
come Gilles Cochinalre. De¬ 
revianko avrebbe bisogno di 
una Giselie meno delineata e 
matura di quella di Noella 
Pontois. Ma, soprattutto, di 
un coreografo che gli riscri¬ 
vesse il personaggio addos¬ 
so. 

Marinella GuatterM 


METTERSI IN PROPRIO 

con il 

PROGETTO ARCHIMEDE 

- creazione e gestione di nuove piccole imprese - 

SE SEI GIOVANE 
con meno dì 25 anni al 1*74/86 

SE VIVI 

a Bolzano o in Friuli, Veneto, Emilia, Marche, Umbria, Basilicata o Sicilia; 

SE CREDI 

che puoi farcela a inventare e gestire per tuo conto una tua azienda e sei convinto che per 
avere successo occorre professionalità imprenditoriale; 

HAI LA POSSIBILITÀ 
di partecipare al PROGETTO ARCHIMEDE 

li PROGETTO ARCHIMEDE è un corso di formazione finanziato da CEE e Regioni (nel 1984 
e nel 1985 ha già preparato più di 100 giovani imprenditori) per la creazione e gestione di 
piccole imprese. È quindi assolutamente gratuito e anzi ogni allievo riceve una borsa di 
studio di 7.000.000. 

Non è indispensabile avere fin dall'inizio un'idea della propria futura impresa (anche le idee 
si possono costruire). 

Il corso inizia il 10 marzo e dura, a tempo pieno, 10 mesi, comprese 13 settimane 
residenziali in un college di Urbino. 

SE TI PIACE L'IDEA 

prenota telefonicamente la richiesta di selezione ed invia subito un curriculum con foto a: 

MEET - CULTURA E TECNOLOGIA 

Via Serafino Siepi, 2 • 06100 PERUGIA • Tel. 076/21871 
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I DUE GIGANTI 

ITINERARIO: Milano. Mosca. Pechino. Xian. Kunming, Canton, Hong 
Kong. Francoforte. Milano - TRASPORTO: voli di linea - ALBERGHI: 
categoria lusso a Hong Kong, prima categoria nelle altre località - 
DURATA: 13 giorni 

PARTENZA: (min. 15 persone) 17 luglio 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 3.750.000 

LA CINA DEI MING 

ITINERARIO: Milano. Pechino. Xian. Shanghai, Hangzhou, Guilin, Can- 
ton, Hong Kong. Francoforte. Milano * TRASPORTO: voli di linea - 
ALBERGHI: categoria lusso a Hong Kong, prima categoria nelle altre 
località - DURATA: 17 giorni 

PARTENZA: (min. 15 persone) 26 marzo. 11 aprile, 5 luglio. 20 luglio 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 4.150.000 

(partenza di febbraio riduzione di lire 150.000) 


LA FESTA DEL SOLE (Inti-Raymi) 

ITINERARIO: Roma o Milano, Lima, Pucallpa, Lima. Cuzco, Puno. Are- 
quipa, Nazca, Paracas, Lima, Milano o Roma - TRASPORTO: voli di 
linea - ALBERGHI: prima categoria superiore - DURATA: 17 giorni 
PARTENZA. ( min. 15 persone) 19 giugno 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 3.850.000 


PUNO: LA LEGGENDA 
DI MANCO CAPAC 

ITINERARIO Roma o Milano, Lima, Cuzco, Puno, Arequipa, Nazca, 
Paracas. Pucallpa, Lima, Milano o Roma - TRASPORTO: voli di linea - 
ALBERGHI- prima categoria superiore - DURATA: 17 giorni 
PARTENZA: (min. 15 persone) 30 ottobre 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 3.850.000 


ISTANBUL E CAPPADOCIA 

ITINERARIO. Milano o Roma, Istanbul, Ankara. Cappadocia, Ankara. 
Roma o Milano . , 

TRASPORTO: voli di linea 

ALBERGHI: prima categoria - DURATA: 8 giorni 

PARTENZA- (min. 15 persone) 23 marzo. 24 aprile 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.290.000 


GRAN TOUR 

ITINERARIO. Milano o Roma.Istanbul. Bursa, Ankara. Cappadocia, An- 
talya. Pamukkate, Efeso. Kusadasi. Ayvalik. Troia, Istanbul, Roma o 
Milano - TRASPORTO, voli di linea + pullman 
ALBERGHI: prima categoria - DURATA: 15 giorni 
PARTENZA: (min. 25 persone) 10 luglio 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.850.000 


cuba 


CUBA TOUR + VARADERO 

ITINERARIO. Roma o Milano. Avana. Guamà. Cienfuegos. Trinidad. 
Varadero. Avana. Milano o Roma - TRASPORTO, voli speciali 
ALBERGHI: prima categoria - DURATA: 15 giorni 
PARTENZA: 3 marzo. 21 aprile, 12 maggio. 16 giugno. 7 luglio, 4 e 18 
agosto. 8 settembre, 6 ottobre 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.780.000 

supplemento partenza da Roma lire 80.000 


unione sovietica 


LENINGRADO/MOSCA 

ITINERARIO: Roma o Milano. Mosca, Leningrado. Mosca. Milano o 

Roma - TRASPORTO: voli di linea 

ALBERGHI: prima categoria «A» - DURATA: 8 giorni 

PARTENZA: (min. 15 persone) 27 aprile. 11 maggio, 23 giugno. 6 

luglio. 4 agosto. 7 settembre. 2 novembre 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE OA LIRE 1.120.000 

Supplemento partenza da Roma lire 25.000 

KIEV/LENINGRADO/MOSCA 

ITINERARIO: Roma o Milano. Kiev. Leningrado. Mosca. Milano o Roma 
TRASPORTO: voli di linea - ALBERGHI: prima categoria «A» - DURATA: 

10 giorni - PARTENZA: da Milano (min. 15 persone) 24 aprile, 10 
giugno. 15 luglio. 19 agosto 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.390.000 

da Roma (min. 15 persone) 25 aprile, 20 giugno. 25 luglio, 8 agosto 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.430.000 

LENINGRADO/KIEV/ 

VOLGOGRAD/MOSCA 

ITINERARIO: Milano, Leningrado. Kiev. Volgograd. Mosca. Milano 
TRASPORTO: voli dì linea - ALBERGHI: prima categoria tA» - DURATA: 

11 giorni - PARTENZA: (min. 15 persone) 24 aprile. 19 giugno, 10 
luglio. 31 luglio. 14 agosto 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA URE 1.550.000 

KIEV/DONEZK/KHARKOV/MOSCA 

ITINERARIO: Milano, Kiev. Donezk. Kharkov. Mosca, Milano - TRA¬ 
SPORTO: voli di linea - ALBERGHI: prima categoria «A» (Kiev e Mosca) 
«B» (Donezk e Kharkov) - DURATA: IO giorni 
PARTENZA: (min. 15 persone) 6 maggio. 10 giugno. 8 luglio, 12 agosto 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA URE 1.310.000 

CIRCOLO POLARE 

ITINERARIO: Roma o Milano. Mosca. Murmansk. Petrozavodsk. Kishi. 
Leningrado, Mosca, Milano o Roma - TRASPORTO: voli di linea 
ALBERGHI: prima categoria «A» - DURATA: 10 giorni 
PARTENZA: (min. 15 persone) 24 giugno 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA URE 1.580.000 

TRANSIBERIANA 

ITINERARIO: Roma o Milano. Mosca. Novossibirsk. Irkutsk. Khaba- 

rovsk. Mosca. Milano o Roma 

TRASPORTO: voli di linea + treno «Transiberiana» 

ALBERGHI: prima categoria «A» - DURATA: 15 giorni 

PARTENZA: (min. 15 persone) 7 luglio. 11 agosto 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA URE 2.070.000 

CAUCASO E ASIA CENTRALE 

ITINERARIO: Roma o Milano, Mosca, Baku. Erevan. Tbilisi, Tashkent, 
Bukhara, Samarkanda. Mosca. Milano o Roma 
TRASPORTO: voli di linea 

ALBERGHI; prima categoria «A» - DURATA: 11 giorni 
PARTENZA: (min. 15 persone) 29 giugno. 31 agosto 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA URE 2.190.000 

SIBERIA E ASIA CENTRALE 

ITINERARIO: Milano. Mosca. Bratsk. Irkutsk. Tashkent. Bukhara. Sa¬ 
markanda. Mosca, Milano - TRASPORTO: voli di linea 
ALBERGHI: prima categoria «A» - DURATA: 12 giorni 
PARTENZA: (min. 15 persone) 22 giugno. 17 agosto, 14 settembre 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE OA URE 1.980.000 


• • • 

a viaggi di 


r 


Unità 


v 


MILANO, v.le Fulvio Testi 75. telefono 02/64.23.557 
ROMA, via dei Taurini 19. telefono 06/49.50.141 
e presso tutte le Federazioni del Pei 



J 


FESTA DE L'UNITÀ SUL MARE 

ITINERARIO: Milano. Odessa (imbarco). Yalta. Sochi, Sukhumi, Istan¬ 
bul, Kusadasi. Santorini (rada). Cefalonia. Catania. Genova 
TRASPORTO: voli charters per Odessa e imbarco sulla m/n Gruzya 
DURATA: 13 giorni 
PARTENZA: 20 luglio 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA URE 1.550.000 

SUL VOLGA/DON 

ITINERARIO: Milano-Kiev o Roma-Mosca, Kazan, Ulianovsk, Togfiatti- 
giad. Isola della Fanciulla, Volgograd. Kazacija. Rostov sul Don. Mo¬ 
sca. Milano o Roma - TRASPORTO: voli speciali + m/n Maxim Gorki 
ALBERGHI: prima categoria «A» - DURATA: 13 giorni . 

PARTENZA: 29 luglio da Milano. 30 luglio da Roma 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA URE 2.000.000 


est europeo 


LE CAPITALI PIU BELLE 

ITINERARIO: Roma o Milano. Praga. Leningrado. Mosca. Budapest 
Milano o Roma - TRASPORTO: voli di linea - ALBERGHI: prima catego¬ 
ria «A» - DURATA: 13 giorni 

PÀRTENZA: da Milano (min. 15 persone) 18 giugno. 30 luglio. 13 
agosto. 10 settembre; da Roma (min. 15 persone) 14 luglio. 4 agosto. 
1 settembre 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.810.000 

BERLINO/LIPSIA/DRESDA 

ITINERARIO: Milano, Berlino. Lipsia. Dresda, Berlino. Milano - TRA¬ 
SPORTO: veli di linea - ALBERGHI: categoria semilusso - DURATA: 8 
giorni 

PARTENZA: (min. 15 persone) 25 aprile. 8 agosto 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 950.000 

COSTA DEL BALTICO 

ITINERARIO: Milano. Berlino. Neubranderburg. Rostock. Schwerin 
Berlino. Milano - TRASPORTO: voli di linea + pullman - ALBERGHI: 
prima categoria - DURATA: 15 giorni 
PARTENZA: (min. 21 persone) 8 agosto 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.170.000 

SELVA TURINGIA 

ITINERARIO: Roma o Milano. Berlino. Magdeburgo. Erfurt. Muhlhau- 
sen. Subì, Gera, Lipsia, Dresda, Bautzen. Berlino, Milano o Roma - 
TRASPORTO: voli di linea + pullman . 

ALBERGHI: prima categoria superiore - DURATA: 15 giorni 
PARTENZA: (min. 21 persone) da Milano 4 agosto, da Roma 9 agosto 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.375.000 

TOUR DELLA ROMANIA 

ITINERARIO: Milano o Roma. Bucarest. Brasov. Sibiu, Cluj, Suceava. 
Piatra. Neamt. Tulcea, Crisan, Tulcea, Bucarest. Roma o Milano - 
TRASPORTO: voli di linea 

ALBERGHI: prima categoria - DURATA: 15 giorni 
PARTENZA: (min. 21 persone) 10 agosto 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA DEFINIRE 

I MONASTERI DELLA BUCOVINA 
E SOGGIORNO AL MARE 

ITINERARIO. Milano o Roma. Bucarest. Suceava. Piatra, Neamt. Bra¬ 
sov. Mamaia. Bucarest. Milano o Roma - TRASPORTO: voli di linea + 
pullman - ALBERGHI: prima categoria - DURATA: 15 giorni 
PARTENZA: (min. 21 persone) 13 luglio 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA DEFINIRE 


In programmazione: 

SICILIA - SARDEGNA - PORTOGALLO - JUGOSLAVIA 


CONOSCERE CEYLON 

ITINERARIO. Milano, Colombo. Anuradhapura, Polonnaruwa. Sigiriya. 
Kandy, Nuwara Eliya, Parco Vaia. Bentota, Colombo. Milano 
TRASPORTO: voli di linea + pullman 
ALBERGHI: prima categoria - DURATA: 12 giorni 
PARTENZA: 23 aprile 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE URE 1.850.000 


L'ISOLA SPLENDENTE 

ITINERARIO: Milano, Colombo. Anuradhapura. Habarana, Sigiriya. Po¬ 
lonnaruwa, Kandy, Kalkudah. Colombo. Milano 
TRASPORTO: voli di linea + pullman 
- ALBERGHI: prima categoria - DURATA: 12 giorni 
PARTENZA: 18 giugno 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE URE 1.850.000 


CEYLON E MALDIVE 

ITINERARIO: Milano, Colombo, Anuradhapura, Habarana, Sigiriya. Po¬ 
lonnaruwa. Kandy. Colombo, Male. Asdhoo. Male, Colombo, Milano 
TRASPORTO: voli di linea + pulfman 
ALBERGHI prima categoria - DURATA: 15 giorni 
PARTENZA- 3 settembre 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE URE 2.200.000 
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Proteste ieri sera nell’aula del Campidoglio Milleseicento interventi e orario di lavoro raddoppiato nei giorni scorsi 


Rifiuti urbani, 
Pampana al centro 
delle polemiche 

li Pei minaccia di abbandonare la commissione speciale - Fino 
a tardi la discussone sulle tariffe dei bus - «Giallo» in casa de 


Proteste Ieri sera In apertura del consiglio 
comunale per ^andamento dei lavori della 
commissione speciale Incaricata di trovare 
entro II 31 marzo 11 sistema più idoneo per Io 
smaltimento del rifiuti urbani. Il comunista 
Enzo Proietti ha annunciato che se continue* 
rà 11 bolcotagglo della maggioranza l rappre¬ 
sentanti dei suo partitosi dimetteranno. An¬ 
che il missimo Buontempo ha annunciato le 
dimissioni dei rappresentati del Msl, mentre 
Rasa Filippini (Verdi) ha rincarato la dose 
sostenendo che il pentapartito impedisce di 
fatto l'attività della commissione non parte¬ 
cipando agli appuntamenti concordati o fa- 
ccdonli sospendere con continue verifiche 
del numero legale. Per 1 socialisti e per De¬ 
mocrazia proletaria è necessario un inter¬ 
vento delia magistratura sul gravi disordini 
amministrativi denunciati dall’assessore 
Pampana nella riunione di mercoledì scorso. 
Ha tentato di placare gli animi, per la verità 
senza gran succeso, il democristiano Mensu- 
rati. Il capogruppo «scudocrociato» pur pre¬ 
mettendo di non avere nessuna voglia di fare 
il difensore d’ufficio dell’assessore Pampana 
ha smentito che la maggioranza voglia la¬ 
sciare le cose così come stanno. «La De — ha 
detto Mensuratl — vuole arrivare alla liqui¬ 
dazione della Sogeln» e ha ricordato che net 
documento programmatico della maggio¬ 
ranza sono previsti interventi innovativi per 
rendere più efficiente il meccanismo dello 
smaltimento. 

La discussione è stata infine conclusa dal¬ 
l’assessore agli affari generali Bernardo, il 
quale ha annunciato che nella seduta di 
martedì prossimo la giunta approverà un 
progetto di riorganizzazione dell'intero set¬ 
tore. 

Subito dopo, ma era ormai tarda sera, si è 


dato il via all’annunciato iter di ratifica delia 
delibera approvata d'urgen 2 a circa due setti¬ 
mane fa sull'aumento delie tariffe Atac e 
Acotral. In un’atmosfera più rilassata Rispet¬ 
to alla volta precedente (in cui fu necessaria 
un ennesima «verifica» tra 1 caplgruppo per 
stabilire il calendario delle priorità all’ordine 
del lavori) la discussione è andata avanti fino 
a notte inoltrata senza far registrare — al¬ 
meno at momento in cui scriviamo — nessu¬ 
na novità di rilievo. Stando alle voci che cir¬ 
colavano ieri tra i corridoi del Campidoglio 
sembrerebbe che la De sia propensa a qual¬ 
che marcia indietro rispetto al programma 
approvato con 11 provvedimento d’urgenza. 
Una «concessione» potrebbe essere qualla di 
una tessera agevolata per tutti gli studenti 
universitari. In proposito c’è da registrare un 
piccolo giallo: nel giorni scorsi il quotidiano 
«Il Popolo» sosteneva che la giunta aveva ac¬ 
colto un emendamento proposto In tal senso 
dal consigliere de Azzaro. Una notizia che 
aveva destato una certa sorpresa: era stato 
proprio il gruppo comunista a chiedere spie- 

f azioni direttamente all’assessore Palombi. 
1 particolare era stato seccamente smentito: 
non è stato presentato nessun emendamento 
— aveva risposto Palombi — né tantomeno 
era stato assunto un provvedimento del ge¬ 
nere da parte della giunta. Ma nonostante il 
diniego, ecco che la voce è tornata di nuovo a 
circolare. «Segno che — sostiene Piero Ros¬ 
setti consigliere comunista — constatata 
l’impopolarità della stangata si tenta di re¬ 
cuperare una fetta di consenso aggiungendo 
ai danni le beffe». Il Pei dal canto suo ha 
riproposto i suoi emendamenti che mirano a 
contenere gli aumenti entro il tetto del cin¬ 
quanta per cento. 

Valeria Parboni 


La protesta in Campidoglio di un tassista abusivo 


Sospeso per cinque ore 
alla finestra del Comune 



«Ho impegnato tutto, nun me so’ rimasti man¬ 
co Tocchi pe piagne» gridava sventolando una 
ricevuta del (ranco dei pegni. Antonino Di Carlo, 
46 anni, presidente della cooperativa dei tassisti 
allusivi a cavalcioni di un davanzale del Campi¬ 
doglio, ha minacciato per oltre quattro ore, sfi¬ 
dando un freddo polare, di gettarsi nel vuoto. 
Dalle 12,45 fino alle 17 passate ha tenuto con il 
fiato sospeso vigili del fuoco, polizia, assessori e 
funzionari comunali. Dopo una trattativa este¬ 
nuante la protesta si è conclusa attorno ad un 
tavolo con l’assessore Palombi, davanti ad un 
bicchiere di birra e ad un panino. 

Antonino Di Carlo era arrivato in tarda matti¬ 
nata a capo di una delegazione di tassisti abusivi 
per chiedere al Comune un intervento a favore 
della «categoria». Le richieste erano di regolariz¬ 
zare i soci della cooperativa ed in subordine di 
ottenere che i vigili chiudessero un occhio. Il ca¬ 
po del gabinetto del sindaco. Michele Figura, 
stava appunto cercando di arrivare ad un accor¬ 
do quando Antonino Di Cario s’è lanciato verso 
una finestra, l’ha scavalcata e ha fatto il gesto di 
gettarsi di sotto. In quella scomoda e precaria 
posizione è rimasto per oltre quattro ore gridan¬ 
do che se non lo facevano lavorare Tunica possi¬ 
bilità rimasta era di gettarsi di sotto. 

•Sono giorni che non mangio» gridava mo¬ 
strando una ricevuta del banco dei pegni. I fun¬ 
zionari, allarmati hanno chiesto l’intervento di 
vigili e polizìa. Per ore un’intera squadra di pom- 

F ieri è rimasta sotto alla finestra dov'era seduto 
uomo tendendo un grande telo per cercare di 
salvarlo se fosse davvero caduto di sotto. 

Finalmente, poco dopo le 17. forse stremato 
più dal freddo che convinto dalle insistenze dei 
funzionari, l’uomo ha accettato di rientrare nella 
stanza. E la prima volta che una manifestazione 
del genere viene inscenata in Campidoglio. 


Sol contro l’emergenza 


«Per l’emergenza neve 
slamo già a 1.600 Interven¬ 
ti. Gli effetti della mancata 
prevenzione si sono scari¬ 
cati, come al solito, sul cit¬ 
tadini e sulle spalle del vi¬ 
gili del fuoco, gli unici in 
grado di soccorrerli». Ora 
che 1 giorni dell’affanno 
sono passati i vigili della 
Cgil hanno voluto denun¬ 
ciare, in una conferenza 
stampa, tutto quello che 
non va nelle strutture di 
protezione civile e presen¬ 
tare proposte per riorga¬ 
nizzare i servizi. 

«Il plano antlneve del 
Comune si è rivelato pura 
propaganda — hanno det¬ 
to 1 sindacalisti del coordi¬ 
namento regionale — per 
reggere la situazione d’e¬ 
mergenza si è semplice- 
mente raddoppiato l’ora¬ 
rio di lavoro, da 12 a 24 ore, 
del 350 vigili in servizio 
nella provincia. Spesso ab¬ 
biamo dovuto sostituire 
strutture non all’altezza 
dei loro compiti». 

Noi non cl tiriamo Indie¬ 
tro — dicono i vigili — ma 
i sacrifici personali non 
bastano. E ora di pensare 
ad un programma serio di 
protezione della capitale e 
della regione. Non lo sta 
facendo il ministero della 
Protezione Civile che «in¬ 
vece di occuparsi dei suol 
compiti, cioè coordinare 
tutte le forze in campo, ha 
deciso di sospendere il fi¬ 
nanziamento di 100 mi¬ 
liardi destinato all’ammo¬ 
dernamento del corpo dei 
vigili del fuoco». Queste le 
richieste e proposte che i 
vigili presentano a gover¬ 
no, Comune e Regione. 

ORGANICI — In provin¬ 
cia di Roma lavorano 1.338 
vigili; per funzionare a pie¬ 
no ritmo U servizio avreb¬ 
be bisogno di altri 540 di¬ 
pendenti. Ugualmente pe¬ 
sante la situazione negli 
altri comandi della regio¬ 
ne: a Viterbo mancano 110 
vigili, a Latina 134, a Pro¬ 
sinone 130, a Rieti 104. In¬ 
tanto il numero degli in¬ 
terventi è passato dal 
24.187 dei 1984 ai 31.743 del 
1985. . 

«In queste condizioni 
non si può mai avviare un 
programma di addestra¬ 
mento e formazione di tut¬ 
ti I lavoratori — dice la 
Cgil — perchè altrimenti si 
blocca il servizio giornalie¬ 
ro. Abbiamo dovuto rinun¬ 
ciare alla riduzione dell'o¬ 
rario prevista dal contrai- 


I vigili del fuoco: «Il piano 
antineve è stato un fallimento» 

Proposte della Cgil per gli organici (mancano 540 vigili), la sicurezza della capitale e 
la prevenzione degli incendi estivi - Sospeso un finanziamento di 100 miliardi 




to e spesso anche alle fe¬ 
rie». A Viterbo non si è po¬ 
tuto formare la squadra 
per la rilevazione delie so¬ 
stanze nucleari nella zona 
di Montalto di Castro. I vi¬ 
gili vengono anche impie¬ 
gati per la manutenzione e 
riparazione dei 300 mezzi a 
loro disposizione, nono¬ 
stante una legge del 1980 
che prevedeva assunzioni 
specifiche per queste atti¬ 
vità. 

PIANO PER LA SICU¬ 
REZZA DELLA CAPITALE 

— Quello antineve è stato 
un fallimento. «Ora la sicu¬ 
rezza deve diventare un 
capitolo importante del 
progetto di Rama-Capitale 

— hano continuato l ata* 
dacalisti — una parte del 
fondi stanziati dal Parla¬ 
mento debbono essere de¬ 
stinati alla salvaguardia e 
alla prevenzione del terri¬ 
torio». Intanto si può parti¬ 
re con un Coordinamento 
cittadino di tutte le forze 
che operano nel soccorso 
(Vigili, Usi, Cri etc...) e 
mettere a punto alcune 
misure indispensabili: 
mappa degli idranti con la 
relativa segnaletica, censi¬ 
mento delle strade di di- 
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Ancora 
pericoli 
per i 

cornicioni 


La neve è finita da tre 
giorni, ma sul cornicione 
della scuola elementare 
Ruggero Bonghi, nell’omo¬ 
nima via, restava ancora 
pericolosamente ammassa¬ 
ta. Niente di grave se quel 
cornicione non fosse stato 
già da tempo traballante, e 
perdipiù piazzato proprio 
sopra l’ingresso della scuo¬ 
la. Fin dal primo giorno, 
inutilmente, si era sperato 
in qualche intervento. Poi, 
sollecitato dai genitori, il 
preside ha dovuto chiama¬ 
re i vigili del fuoco per evi¬ 
tare qualche guaio serio. 

Ieri mattina nella scuola 
si è presentato finalmente 
il camion dei pompieri con 
una lunga scala, ed è co¬ 
minciata l’operazione di ri¬ 
pulitura. Molta neve è rica¬ 
duta cosi a terra tra gli 
sguardi Incuriositi di alun¬ 
ni e insegnanti. 


mensioni limitate (quasi 
cento strade di Roma sono 
inaccessibili per i mezzi dei 
vigili del fuoco), aree di so¬ 
sta riservate ai mezzi di 
soccorso nelle vicinanze di 
edifici ad alto rischio, si¬ 
stemi di accesso alle isole 
pedonali, informazioni sul 
piani traffico del Comune. 

Un capitolo a parte ri¬ 
guarda le sedi, vecchie e 
spesso poco Igieniche. Una 
buona parte sono del Co¬ 
mune, che si era impegna¬ 
to a rimetterle a posto. Al¬ 
cuni lavori sono partiti ma 
«con il cambio della giunta 
— hanno detto i vigili — 
sono sorti problemi per il 
finanziamento e tutto va 
avanti con lentezza esa¬ 
sperante». La Cgil ha scrit¬ 
to a Signorello per chiede¬ 
re un intervento. Sono par¬ 
tite anche denunce alle 
Usi, ma gli ispettori sani¬ 
tari ancora non si sono vi¬ 
sti. 

PREVENZIONE DEGLI 
INCENDI — L’estate è lon¬ 
tana ma è meglio pensarci 
in tempo per evitare l’espe¬ 
rienza dell’anno scorso: 
«La Regione Lazio ha deci¬ 
so il programma di inter¬ 
venti e prevenzione contro 
il fuoco il 10 agosto — ha 
denunciato la Cgil — 
quando ormai la calda 
estate aveva prodotto 11 
suo momento di maggiore 
emergeneza». 

Per prevenire gli incendi 
deve partire un piano di 
pulizia dei cigli stradali, 
del sottobosco e dei viali 
frangifuoco; guardie fore¬ 
stali e volontari dovrebbe¬ 
ro «presidiare» il territorio, 
aiutati dai mezzi aerei, per 
lanciare l’allarme imme¬ 
diato In caso di incendio. 
«Alla Regione Lazio chie¬ 
diamo dì fare come la Re¬ 
gione Sardegna — ha dettò 
Bruno Raccio dell’esecuti¬ 
vo nazionale Cgil — che ha 
preparato un piano con la 
mappa delle zone dì rischio 
e squadre anticendio inte¬ 
grate nei tre mesi estivi 
con personale disconti¬ 
nuo». Tutte le forze do¬ 
vrebbero comunicare tra 
loro con un unico canale 
radio; per evitare interven¬ 
ti scoordinati si propone 
un centro operativo unifi¬ 
cato (per VV. FF. Guardie 
forestali, Anas e volontari) 
diretto da un ispettore su¬ 
periore dei vigili del fuoco. 

Luciano Fontana 


Esplosione all’Ostiense: dopo tre settimane moltissime attività economiche sono paralizzate 


Commercio e artigianato già in gmocchio 

Danneggiati settantuno negozi, dodici imprese artigianali, un albergo e un deposito di abbigliamento - In perìcolo II posto di 
lavoro di duecento dipendenti di piccole imprese: alcuni hanno ricevuto lettere di sospensione - Riflessi ai mercati generali 


Settantuno negozi, 12 im¬ 
prese artigianali, un albergo 
e un deposito di articoli di 
abbigliamento dell’Ostiense 
sono stati danneggiati dal¬ 
l’esplosione dei 23 gennaio 
scorso. Ma se i danni mate¬ 
riali sono tutto sommato 
modesti, il vero problema è il 
calo verticale delTattività 
commerciale e artigianale 
delfiniera zona. Questi dati 
sono il risultato di un’inda¬ 
gine realizzata, all’Indomani 
dello scoppio, dall'assessora¬ 


to industria, artigianato e 
commercio della Provincia. 

Dei 71 negozi direttamen¬ 
te colpiti, 40 sono a condu¬ 
zione familiare e 31 con di¬ 
pendenti. Delle 12 imprese 
artigianali, 3 sono a condu¬ 
zione familiare e 9 hanno di¬ 
pendenti. L’albergo è a con¬ 
duzione familiare, mentre il 
deposito ha 165 dipendenti. 
Complessivamente sono 368 
le persone interessate, ma la 
situazione è drammatica per 
I 200 dipendenti di piccole 


imprese, alcuni dei quali 
hanno già ricevuto lettere di 
sospensione. Solo 9 imprese 
hanno subito danni materia¬ 
li, ma 38 hanno dovuto chiu¬ 
dere e 45 hanno avuto un ca¬ 
lo delle vendite che oscilla 
tra il 50 e T80%. 

Via Ostiense, prima dello 
scoppio, era un’importante 
arteria di collegamento e 
fattività nella zona dei Mer¬ 
cati Generali era la fonte 
principale di approvvigiona¬ 
mento per molte piccole e 


medie imprese. Ora, con la 
chiusura al traffico della zo¬ 
na, ricevere rifornimenti e 
consegnare materiale già 
venduto è diventato impos¬ 
sibile. E in una condizione 
ancora più grave si trovano 
quei negozi con una fascia di 
mercato non limitata all’O¬ 
stiense. 

Il quadro che emerge è 
preoccupante. Una valuta¬ 
zione reale del danno econo¬ 
mico non è ancora possìbile e 
andranno considerati anche 
tutti quel danni non Imme¬ 
diatamente valutabili: le 


merci già ordinate al forni¬ 
tori e che dovranno essere 
disdette, le merci facilmente 
deperibili o gli ordinativi già 
fatti dal clienti e che dovran¬ 
no essere disdetti. Le conse¬ 
guenze sul fatturato globale 
sono facilmente immagina¬ 
bili. 

La situazione dei Mercati 
Generali non è stata presa in 
considerazione, ma si paria 
di un calo delTattività di cir¬ 
ca il 70%. 

Che fare? Gustavo De Lu¬ 
ca, assessore all’industria, 
artigìanto e commercio, as¬ 


sicura che la Provincia, In 
accordo con il Comune, si fa¬ 
rà carico di un «piano finan¬ 
ziarlo a favore delie Imprese 
commerciali e artigianali 
colpite dall’esplosione». Tra 
le ipotesi, quella di un mu¬ 
tuo. Di sicuro, però, le misu¬ 
re andranno definite e attua¬ 
te in tempi molto rapidi, al¬ 
trimenti il collasso di un’in¬ 
tera zona di Roma sarà ine¬ 
vitabile. 

Giovanni De Mauro 


Prestazioni straordinale ridotte, turni al completo solo 
la mattina e garanzie per l’emergenza pomeriggio e not¬ 
te. Con queste ed altre decisioni l’assemblea generale 
della Unità sanitaria Rm 12 ha prolungato lo stato di 
agitazione contro le inadempienze contrattuali e il caos 
dell’assistenza. I sindacati Cgil, Cisl, Ciul accusano le 
•controparti locali, comunali e regionali» di non aver af¬ 
fatto tenuto conto delie «richieste più volte avanzate, 
tendenti a garantire giustizia contrattuale, ai lavoratori 
ed un minimo di assistenza dignitosa ai cittadini ricove¬ 
rati». 

Per questo i dipendenti hanno deciso, a partire da oggi, 
di astenersi da qualsiasi prestazione straordinaria tutti I 


Deciso dalTassemblea generale 

Agitazione alla 
Rml2: servizi 
e turni ridotti 


lunedì, martedì e mercoledì. Negli stessi giorni tutto il 
personale dei servizi di assistenza, infermieri ed ausiliari 
lavorerà soltanto la mattina, garantendo per I turni del 
pomeriggio e della notte esclusivamente i servizi d’ur¬ 
genza, nei reparti di terapia intensiva, all’accettazione, a] 
Centro di rianimazione e al Centro ustionati dell’ospeda¬ 
le Sant’Eugenio. Anche in camera operatoria saranno 
assistiti soltanto i casi d'urgenza. 

Una situazione particolarmente difficile, quindi, che 
sarà discussa dai lavoratori ogni lunedì a partire dal 17 
febbraio con un’assemblea generale alle sette di mattina 
nel presidio del Sant’Eugenio. AI centro dell’attenzione 
c’è soprattutto il problema della carenza di personale e di 
servizi sanitari. 



ia muova mento costa ornano 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


SABATO 
15 FEBBRAIO 1986 




Appuntamenti 


SETTIMANE BIANCHE per 
ragazzi dagli 8 ai 15 anni. Le 
organizza il Centro sportivo¬ 
studentesco «Marco Polo» di 
via G. Dandini 8/A tei. 
5758293. La località à S. Gior¬ 
gio (Bosco Chiesanuova * Vero¬ 
na) e la quota di partecipazione 
settimanale ò di 354mila lire, 
comprensive di: pensione com¬ 
pleta - Viaggio in pullman o tre¬ 


no • Scuola di sci (12 ore) - 
Skipass - Noleggio sci e scar¬ 
poni - Cinema - Discoteca • Pi¬ 
scina • Assicurazione contro gli 
infortuni e acconto di prenota¬ 
zione di lOOmila lire. 
SCIENZA IN CITTÀ Domeni¬ 
ca 16 febbraio, alle ore 11, nel¬ 
la libreria Eritrea, in via Eritrea 
72. Carlo Bernardini e Giorgio 
Tecce presenteranno' il libro 
SCIENZA IN CITTÀ, di Franco 


Foresta Martin. Itinerari attra¬ 
verso i luoghi scientifici noti e 
meno noti di Roma e provincia. 
Prefazione di Carlo Bernardini. 
Edizioni delle Autonomie, Ro¬ 
ma. Saranno presenti, con l'au¬ 
tore, Carlo Proietti, assessore 
alla cultura della Provincia di 
Roma, e Luigi Ladaga, presi¬ 
dente della Casa edistrice delle 
Autonomie. 


Mostre 


B PALAZZO BRASCHI — f viaggi perduti: 
ricostruzione attraverso fotografia dll'epoca 
scelte da Alberto Arbasino delle mete classiche 
dei viaggiatori dell’800. Ore 9-13 e 17-19,30. 
Domenica 9-13. Lunedì chiuso.'Fino al 10 mar¬ 
zo . 

■ SCAVI E MUSEI — È in vigore il nuovo 
orario degli istituti della Sovrintendenza archeo¬ 
logica di Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense 
dalle 9 alle 14. Chiusi lunedì. Museo delle Navi a 
Fiumicino ore 9-14. Sepolcreto Isola Sacra 9-13 
chiusi lunedi). A Roma Museo dell'Alto Medioe¬ 
vo sabato e domenica ore 9-14, martedì e saba¬ 
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 
9-14 (chiuso domenica). 

■ I PIANETI — E aperta presso l'osservatorio 
di Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel. 94449019. 


I PALAZZO BARBERINI (Via Quattro Fonta¬ 
ne 13, tei. 4754591). — Mostra Laboratorio di 
restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedì al 
sabato 9-14, domenica e festivi 9-13. 

■ VILLA MEDICI (Viale Trinità dei Monti, 1) — 
L'Accademia di Francia presenta la mostra «Il 
viaggio del dialogo: quattro artisti italiani a Villa 
Medici. Le opere esposte sono di Valerio Adami, 
Leonardo Cremonini. Titina Maselli, Cesare Po¬ 
verelli, presentate rispettivamente da Jean Fra¬ 
ncois Lyotard. Alain Jouffroy, Jean Louis Sche- 
fer, Edouard Glissant. Fino al 10 marzo. Orari: 

4 0-13: 15-19,30. Lunedì chiuso. 

I MUSEI VATICANI (Viale Vaticano) — Nel¬ 
l'ultima domenica di febbraio, aprile e maggio, 
viviste guidate da studiosi specializzati ad alcuni 
reparti dei Musei Vaticani. Per prenotarsi, telefo¬ 
nare al n. 6984717. Le prenotazioni saranno 
accettate a partire dal 15 di ogni mese fino alle 
ore 13 del sabato precedente l'incontro. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4686 • Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 - 
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (none) 
• Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 6810280 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR & C 312651.2.3 • 
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salano-Nomentano 1922; 


Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami- 
mo 1925 • Soccorso stradale Ad 
giorno e notte 116; viabilità 4212 - 
Acea guasti 5782241 * 5754315 - 
57991 • Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691. 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Nozze 

Si sposano oggi in Campidoglio alle 
ore 9,30 i compagni Marco D'Alema 
e Cristina Melloni. Ai compagni gli 

auguri dell'Unità. 

• • • 

Oggi alle ore 17 si uniscono in matri¬ 
monio i compagni Angelo Latini e 


Claudia Tani. Agli sposi gli auguri dei 
compagni della sezione Corviale e 
della zona Magliana Portuensa. 

La città in cifre 

Dati demografici di giovedì 13: nati: 
74, di cui 41 maschi e 33 femmina 
(nati morti: 1); morti: 86. di cui 50 
maschi e 36 femmine (sotto i 7 anni: 
2); matrimoni: 50. 

Lutto 

è morto il compagno Giancarlo Fran¬ 
chini, iscritto al Partito dal 1977. In 
questo triste momento giungano alla 
sorella Antonietta e al cognato Gian¬ 
carlo le condoglianze più sentite dai 
compagni di Acilia. della Federazione 
romana e de l'Unità. 


Tv locali 


VIDEOUNO canale 59 

15 Telefilm «Senorite Andrea»; 16 Cartoni animati; 

18 Telefilm; 18.30 Documentarlo; 19.30 Speciale 
spettacolo; 19.35 Prima visione; 19.40 Telefilm; 
20.20 Andiamo al cinema; 20.25 Tg Videouno; 

20.30 Le nove sinfonie di Beethoven; 22.15 Com¬ 
media lirica in un atto di Puccini; 23.15 II brivido 
dell'imprevisto; 23.40 Medico e paziente. 

GBR canale 47 

13 Telefilm «Al banco della difesa»; 13.15 Politica, 
conduce Onofrio Pirrota; 14.30 Gioco anch'io, ru¬ 
brica; 15 La dottoressa Adele per aiutarti; 16 Car¬ 
toni animati; 17.30 Telefilm «Al banco della difesa»; 

18.30 Fa bene il teatro; 19.30 Cartoni «Shogun»; 
20 Puro sangue al galoppo; 20.30 Servizi speciali 
Gbr nella città; 21 Film «Vecchia guardia» (1934). 
Regia di A. Blasetti, con G. Giochetti. A. Checchi 
(Dramm.); 22.30 Servizi speciali; 23 Qui Lazio; 

23.30 Film «Rapsodia nuziale»; 1 Telefilm «Al banco 
della difesa». 

TELELAZIO canale 24-42 

12.30 Telefilm «Senorita Andrea»; 13.30 Telefilm 
«Barnaby Jones»; 14.30 Telefilm; 15.30 Junior Tv; 

19 La civiltà dell'amore; 19.10 Telefilm «Senorita 
Andrea»; 20.45 Film «Il maggiore Brady» (1954). 
regia G. Sherman, con J. Chandler, M. O'Hara (We¬ 
stern); 22.15 Telefilm «California Fever»; 23.15 TI 
24 ore; 23.30 Film «Smoky» (1966). regie G. Sher- 
mann. con F. Parker. O. Hylend |Aw.|. 


ELEFANTE canale 48-58 

8.S5 Tu e le stelle; 9 Buongiorno Elefante,"11 Cro¬ 
nache del cinema; 12 Magic moment; 13 Momenti 
d'oro; 15 Tutto fa Broad... way; 17.50 Attualità del 
cinema; 18 II mondo del computer; 19 Piccola Firen¬ 
ze; 20 OK motori, settimanale; 21 Superaera; 

21.30 II corredo della nanna, spettacolo; 22.50 
Cronache del cinema, rubrica; 23 Chassis... l'auto 
in prima fila; 1 A tutta birra; 1.30 Shopping in tha 
night. 

T.R.E. _ canale 29-42 

12 Telefilm «Illusione d'amore»; 13 Telefilm «I nuo¬ 
vi Rookies»; 14 Telenovela «Povera Clara»; 15 Tele¬ 
film «Illusione d'amore»; 16.30 Questo grande 
sport; 17 Cartoni animati; 19.45 Incontri sul Vange¬ 
lo; 20 Telefilm «Spazio 1999»; 21 Film «L'isola del 
piacere»; 23.15 Questo grande sport. 

RETE ORO canale 27 

11 Film «Per un corpo dì donna»; 12.30 Telefilm 
«Bellamy»; 13.30 Telefilm «The Beverly HillbilHes»; 
14 Notiziario regionale; 14.30 Gioie in vetrina; 

16.30 Cartoni animati; 17 Telefilm «Una signora in 
gamba»; 17.30 Telefilm «Bellamy»; 18.30 Cartoni 
animati; 18.35 Redazionale; 19 Uno sguardo al 
campionato; 20 Telefilm «The Beverly Hillbillies»; 

20.30 Cartoni animati; 21 Film «Il re del jazz» 
(1955). regia V. Davtes con S. Alien. O. Reed 
(Biogr.); 23 Speciale Rete Oro; 24 Film a vostre 
scelta. 


Il partito 


TORREVECCHIA — Alle ore 18 
assemblea precongressuale con il 
compagno Sandro Del Fattore; 
MONTE MARIO ore 18 assemblea 
con la compagna Laura Forti; MAC¬ 
CARESE - PASSO SCURO ore 16.30 
assemblea con il compagno Esterino 
Montino; CASAL DE’ PAZZI ore 

17.30 assemblea con la compagna 
Teresa Andreoli: FIDENE ore 16.30 
assemblea con il compagno Gennaro 
Lopez; CASTELVERDE ore 17.30 
assemblea con il compagno Michele 
Conta; TOR BELLA MONACA ore 

16.30 assemblea con d compagno 
Luigi Panatta: CORVIALE ore 17.30 
assemblea con U compagno Giusep¬ 
pe Vanzi; ACILIA ore 17 assemblea 
con il compagno Claudio Siena; 
PORTUENSE PAHROCCHIETTA ore 

17.30 assemblea con il compagno 
Sergio Rolli; CASAL BERNOCCHI ore 

16.30 assemblea con i compagni 
Tumino e Sala; BORGHESIANA ore 
t8 assemblea sul condono con d 
compagno Pulcinelli; CASETTA 
MATTE1 ore 17.30 assemblea pre¬ 
congressuale. 

DIPARTIMENTO PROBLEMI SO¬ 
CIALI — É convocata per lunecfi 17 
febbraio alle ore 16.30 in federazio¬ 
ne la riunione del coordinamento 
centri anziani (M. Bartohicci). 
RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
LEGGE 01 RIFORMA DEI CON¬ 
CORSI — Proseguono le iniziative 


nel territorio in IX zona; Sezioni Albe¬ 
rane. Appio Latino. Appio Nuovo. 
Sabato 15 alle ore 9.30 appunta¬ 
mento al mercato dell'Alberane in 
via Valesio. Sezione Alberane, do¬ 
menica 16 alle ore 9.30. in occasio¬ 
ne della diffusione, si potrà firmare 
davanti la sezione Alberone in via 
Appia 361. In X zona le sezioni Cine¬ 
città. Nuova Tuscolana e Quadrato, 
sabato 15 ore 16 appuntamento nei 
pressi della fermata «Lucio Sestio» 
della metropolitana in via Tuscolana. 
Numerose raccolte ai congressi (fi: 
sezione Appio Nuovo, sabato 15 alle 
ore 17; sezione Porta Maggiore, sa¬ 
bato 15 alla ore 17; sezione Por¬ 
tense Villini e Cns Mancini, sabato 
15 alle ore 17.30; sezione S. Basilio, 
sabato 15 alte ore 16; sezione Tibur- 
tina Gramsci, sabato 15 alle ore 18; 
sezione Cassia, domenica 16 alle ore 
9.30: sezione Porto Fluviale, dome¬ 
nica 16 alle ore 9.30. 

CASTELLI — CASTEL GANDOLFO 
ore 16 assemblea situazione locale 
(G. Corradi): MARINO ore 17 as¬ 
semblea (E. Paterna): MQNTELANI- 
CO ore 17.30 assemblea (R. Card¬ 
ia); FRASCATI ore 15 congresso 
Fgci (L. Castri - G. Araudo): ALBA¬ 
NO. la sezione Pei organizza un di¬ 
battito pubblico lunedi 17 aRe ore 
17.30 presso la sala Palazzo Corsini 
sul tema: «Aprire una fase nuova del 
Governo democratico dei comuni per 


rilanciare il sistema dette autonomie 
locali, partecipano F. Cervi (Pei). Re 
David (Psi). Bonotto (Pn). Potetti 
(Psdì). GENZANO: martedì 18 ore 

17.30 presso Aula Magna (piazza T. 
Frasconi) manifestazione suda Legge 
Finanziaria e l’attuale situazione poè¬ 
tica. partecipano F. Cervi. M. Quat- 
trucci. G. Fregosi. L. Ciocci, A. Mar¬ 
roni. conclude il compagno Rubens 
Triva. 

FROSINONE — ANAGNI ore 

15.30 assemblea (fi zona unione Cir¬ 
cofi territoriali Fgci (S. VefKfitti - R. 
Corvo). 

LATINA — LT - Togliatti ore 15.30 
Comitato direttivo (P. Vitelli). 
TIVOLI — VILLALBA ore 17.30 
Comitato direttivo elezioni organismi 
dirigenti (M. Schina). 

VITERBO — TARQUINIA ore 

16.30 assemblea pubblica su Tesi 
(L. Punzo): FARNESE ore 17 precon¬ 
gresso (A. Baragfin); CIV1TACA- 
STELLANA ore 16.30 incontro indu- 
stnafi (Q. Trabacchini): ACQUAPEN¬ 
DENTE ore 15.30 convesso provin¬ 
ciale U.C.T. (Fgci) (C. Zucchetti). 
ATTIVO REGIONALE COMUNI¬ 
STI ACOTRAL — È convocato per 
lunedi 17 alte ore 16 in via dei Fren- 
tani un attivo regionale dei comunisti 
defl'A.co.tral. O.d g.: L'impegno e la 
lotta dei comunisti contro gfi attac¬ 
chi alla pubbfiozzazione dei trasporti 
(A. Suruete - N. Lombardi — P. Ros¬ 
setti). 


Congressi di sezione 


ROMA 

IL COMPAGNO ALDO TORTO- 
RELLA A TOR OE' SCHIAVI — 
TOR DE SCHIAVI, si conclude alte 
ore 16.30 4 congresso della sezione 
con à compagno Aldo Tortorefla della 
Segreteria nazionale del Po; PORTA 
MAGGIORE, si conclude oggi alte ore 
16-30 a congresso della sezione con 
a compagno Romano Vitate; S«p. si 
conclude ogy afle ore 9. presso 
«Frattocchie». a congresso della se¬ 
zione con a compagno Sandro Bai- 
ducei: LA RUSTICA, si conclude alte 
ore 16.30 a congresso della sezione 
con a compagno Maurizio Batofcjcd; 
NUOVA MAGUANA alle ore 16 con¬ 
tinua a congresso de«a sezione con i 
compagni Neno CotdageBi e Giovan¬ 
ni Berknguer segretario regionale del 
Partito; APPIO NUOVO aOe ore 
16.30 continua a congresso della 
sezione con la compagna Lina Ffctx 
della C.C C : MARIO ALICATA alte 
ore 16.30 si conclude a congresso 
della sezione con a compagno Walter 
Tocca del C.C.; TORRESPACCATA al¬ 
le ore 16.30 continua a congresso 
della sezione con la compagna Anna 
Maria Gai; GARBATE HA alle ore 
16.30 conino» a congresso de«a 
sezione con i compagni Sereno Sacco 
e Goffredo Bette»; ITALIA afte ore 
16.30 continua congresso della se¬ 
zione con a compagno Angelo Dai- 
notto; ALESSANDRINA, 16,30 con¬ 
tinua a convesso della sezione con a 
compagno Carlo Leoni; CASSIA alte 
or a 16.30 continua i convesso con 
la compagna Franca Prisco; PORTO 
FLUVIALE alte ore 16.30 continua a 
convesso della sezione con a com¬ 
pagno Angiolo Marroni; PORTUEN¬ 


SE VILLINI alte ore 16.30 continua a 
convesso della sezione con a com¬ 
pagno Gorgo Mele; SAN PAOLO al¬ 
le ore 16.30 continua a convesso 
della sezione con la compagna Ro¬ 
berta Poto: CASIUNO 23 alte ore 
16.30 con a compagno Francesco 
Granone; SUBAUGUSTA alte ore 
16.30 contoua a convesso detta 
sezione con a compagno Sereno Gen¬ 
tili: CRISTIANO MANCINI alle ore 
16.30 contoua a convesso defla 
sezione con a compagno Oaucfio Ca¬ 
tania; VESCOVtO alte ore 16.30 
contoua ■ coogreso della sezione 
con a compagno lioneflo Cosentino; 
VALMELAINA afle ore 16.30 conti¬ 
nua a convesso defla sezione con a 
compagno Massimo Cerve**»; PRI- 
MAVALLE alte ore 16.30 contoua a 
congresso defla sezione Umberto 
Mosso; TORRENOVA afle ore 16.30 
contoua a convesso defla sezione 
con a compagno Massimo Pompa»; 
CAPANNELLE aOe ore 16.30 conti¬ 
nua a convesso defla sezione con a 
compagno Mano Cuozzo. Iniziano i 
convessi drFIUPPETTI afle ora 16 
con a compagno Roaldo Scheda: 
TESTA DI LEPRE alte ore 16.30 con 
a compagno Giancarlo Bozzetto; 
DUE LEONI afle ve 16.30 con a 
compagno Maurizio Marce*. 
CASTELLI — NETTUNO 16.30 (F. 
Cervi secretano federazione): VEL- 
LETRIM. 16 (C. Morgia); GENZANO 
L 17.30 (L Ciocci): ÀRICCIA 17.30 
(S. Picchetti): MONTE POR2)0 180. 
Cancnm); LANUVtO 17 (G. Cacòot- 
ti); COCCIANO 17 (A. Barrate*): 
FRATTOCCHIE 17 (S. RaveO: Arde» 
17 (E. Magra). 

CIVITAVECCHIA — MAN21ANA 
mizia convesso (R. Casoario*): S. 


ERA (C. Longarini). 

ISINONE. CASSINO 16 (N. 
timone secretane federazione): 
1A 16 (A. Sirniete): Sez. Fiat c/o 
t Zona ore 9.00 (F. Cervini- 6. 
efloneh FERENTINO 17 (0. Col- 
rd); GALLI NARO 160 Mazzo*); 
iJORGJO A URI 19 (F. Sapio): 
I. GIOVANNI A URI 19 (G. Crtta- 
I; PESCOSOUOO 19 (V. Sperdu- 
5. FRANCESCA 19 (A. Di R*n- 
Tecchiena 14.30. 

DNA: FONDI are 18.30 c/o Bi- 
teca (V. Recehi» «velano feda- 
xie): in fed. ore 17 sezione Aco- 
(E. Pucci —. E. Vaccarefla): 
ITOTENE 16.30 (S. Barrato¬ 
ti; LT-SGARBI c/o Procoto 17 (P. 
*); SEZZE -CROCE MOSCHETTO 
18.30 (M. Berti); CASTELFORTE 
30 O- Valente). 

TI: BELMONTE 20.30 (V. Bufac- 
; VILLA REATINA 16 (A. Ferr CI¬ 
CA NT ALICE 17 (0. Giocondi); 
COR OCCHIA NO 16 (R. Glicon¬ 
ei TT AREALE 20 (A. Fontane*»): 
JJ SUL VELINO (C. Eufortjio); 
ME CASE 19.30 (M. Pan*): 
IGO VELINO 17.30 (E. C a telli . 

OU MONTEROTONDO CEN- 
) era 16.30 confino» fl congresso 
la compagna D. Rom ani sey eta- 


18 (E. Cerqua): S. BUC1 17 (D. De 
Vincenzi)': MANDELA 18 (A. Bvnv- 
(fini); ROCCA GIOVINE (A. Zeccar (fi¬ 
ni); AFFILE 20 (A. Petrucca); ARO- 
NAZZO 20 (0. PeKcoa); FILACCIA- 
NO 18 (S. Papa). 

TTVOU: BARBARANO ROMANO 
20 (E. Barbieri); SORIANO 17 (Bef¬ 
fa. A. Ganebri). F AB RICA 01 ROMA 
(A. Capakfi): ORTE 16 (U. Spoetiti); 
VETRAUA 16 (G. Prone»»): SU- 
TRI 16 (A. LaBefla). 


Lidia Addabbo, 60 anni, è stata operata al Policlinico: ne avrà per 20 giorni 


Presentate dall’Udi 


Cerca di disarmare il figlio 
durante una rissa: è ferita 

Il giovane è fuggito senza soccorrere la madre 

Martino Addabbo, 22 anni, con precedenti penali aveva imbracciato il fucile durante un litigio con altri due giovani 


Botte in 
famiglia: 
proposte 
per 

aiutare 
le donne 



Lidia Addabbo poco dopo il suo arrivo al Policlinico 


Voleva disarmare il figlio 
che stava litigando con un 
gruppo di persone ma è ri¬ 
masta ferita da un colpo di 
fucile, forse partito acciden¬ 
talmente. Lidia Addabbo, 60 
anni, è arrivata poco dopo 
in ospedale al policlinico 
Umberto I a bordo di 
un'ambulanza e ha raccon¬ 
tato la sua brutta avventu¬ 
re. Sottoposta ad un inter¬ 
vento chirurgico dovrà re¬ 
stare In ospedale 20 giorni. 

Il figlio Martino Abbaddo, 
22 anni, numerosi prece¬ 
denti penali alle spalle, ap¬ 
pena s’è reso conto di quello 
che era succeso, è sparito 
dalla circolazione. La poli¬ 
zia lo sta cercando. Nessuna 
traccia, almeno per ora nep- ' 
pure del due giovani .con i 
quali stava litigando. E suc¬ 
cesso ieri mattina a Cento- 
celle in un modesto appar¬ 
tamentino di via Federico 
Delplno 179, dove la donna 
abitava insieme al figlio. 

Poco dopo mezzogiorno 
due giovani, probabilmente 
soci «in affari» di Martino 
Addabbo, hanno bussato al¬ 
la porta e hanno chiesto alla 
donna se potevano parlare 
con 11 figlio. In pochi minuti 
la discussione s'è trasfor¬ 
mata in una vera e propria 
rissa. All'improvviso è sal¬ 
tato fuori anche un fucile. È 
stato proprio Martino Ad¬ 
dabbo a prenderlo; con quel¬ 
lo minacciava i due giovani 
e tentava di cacciarli fuori 
di casa. La situazione era te¬ 
sissima e Lidia Addabbo ha 
temuto che le cose potessero 


evolversi ai peggio. Senza 
neanche pensarci s’è butta¬ 
ta contro 11 figlio e ha cerca¬ 
to di disarmalo. I due ne 
hanno approfittato aggre¬ 
dendo a foro volta il giova¬ 
ne. Nella confusione è parti¬ 
to il colpo. Forse Martino 
Addabbo non voleva ferire 
la madre. Ma la sicura era 


già tolta ed un colpo ha cen¬ 
trato la povera donna ad un 
■ piede. Una rosa di pallini le 
ha frantumato la caviglia. 
Nel frattempo i vicini allar¬ 
mati avevano avvertito una 
volante della polizia che 
passava nei paraggi. I tre 
giovani hanno fatto in tem¬ 
po a dileguarsi prima che gli 


agenti riuscissero a rag¬ 
giungere l’appartamento. 
Lidia Addabbo a terra dolo¬ 
rante con un piede ferito è 
riuscita a trascinarsi fino a 
raggiungere il telefono ed 
ha chiamato il 113. Traspor¬ 
tata in ospedale è stata sot¬ 
toposta ad un intervento 
chirurgico. Ancora a metà 


pomeriggio la donna era 
sotto l’effetto dei calmanti e 
non ha potuto essere inter¬ 
rogata dagli inquirenti. 

Le indagini sono affidate 
al commissariato di zona e 
agli uomini della squadra 
mobile. 


Botte In famiglia. Era 11 te¬ 
ma di un convegno organiz¬ 
zato dall'Udl qualche setti¬ 
mana fa. Ora e diventato il 
centro di una Iniziativa, 
sempre deU'Udl, che si vuole 
realizzare a Roma. Si vuole, 
cioè, coinvolgere 11 Parla¬ 
mento e il Comune sulla mi- 
ero — o macro — violenza 
che le donne troppo spesso 
(dentro casa) subiscono. Per 
ottenere delle leggi di tutela, 
ma anche delle strutture dal¬ 
le quali avere un aiuto nei 
momenti critici. 

Una delegazione di donne, 
dunque, si rivolgerà alle par¬ 
lamentari per sollecitare che 
si riprenda quanto prima l’i¬ 
ter sulla legge contro la vio¬ 
lenza sessuale, ferma al Se¬ 
nato da oltre un anno (tutti 
si sono dimenticati che alle 
donne era stata promessa 
una nuova norma per i’8 
marzo 1985). 

Al Comune il movimento 
chiede altre cose, natural¬ 
mente. Innanzitutto che 
l’apposito capitolo di bilan¬ 
cio per l’assistenza alle per¬ 
sone violentate venga soste¬ 
nuto con un adeguato finan¬ 
ziamento. Ma anche che in 
dieci del quarantatré consul¬ 
tori cittadini sla Istituito un 
servizio permanente di aiuto 
alle donne, con un’assisten¬ 
te, una vigilessa, e anche un 
numero unico, tipo 113. 

Questo servizio, Inoltre, 
dovrebbe essere collegato 
con i commissariati di poli¬ 
zia, per eventuali denunce, e 
con gli ospedali o 1 poliambu¬ 
latori; ma anche con 11 Tri¬ 
bunale 8 Marzo e 11 Coordi¬ 
namento delle avvocatesse 
romane per l’assistenza lega¬ 
le. Infine, si chiede anche la 
possibile assistenza alloggla- 
tlva che potrebbe essere ga¬ 
rantita dal mini alloggi a di¬ 
sposizione del Campidoglio 
per le situazioni d’emergen¬ 
za. 

Le botte in famiglia, dun¬ 
que. Durante il convegno 
emerse che li 50% degli inci¬ 
denti denunciati dalle stati¬ 
stiche ufficiali come dome¬ 
stici, in realtà nascondono 
più semplicemente, e più 
drammaticamente, una 
realtà fatta di violenza e di 
sopraffazione sulle donne. 

In questi anni, ha detto 
Anita Pasquali Ieri mattina, 
durante la conferenza stam¬ 
pa con cui l’Udl ha presenta¬ 
to le proprie proposte, sta 
passando l’idea e la teoria 
che non c’è amore senza vio¬ 
lenza. Che, quindi, 11 rappor¬ 
to di una donna con l’uomo 
non può prescindere da que¬ 
sta. E un ulteriore.alibi co¬ 
struito ad uso e consumo del 
mondo maschile, e avallato 
anche dalla legislazione vi¬ 
gente. Nonostante le propo¬ 
ste di revisione o rifondazio¬ 
ne della legge contro la vio- 
ienza sessuale e fisica, le nor¬ 
me che ancora fanno testo 
sono quelle del codice Rocco. 
Vediamo. 

Articolo 571, ovvero abuso 
del mezzi di correzione e di¬ 
sciplina. Abuso, e non uso. 
Solo questo va punito, e solo 
quando le lesioni sono guari¬ 
bili oltre 1 dieci giorni (in 

a uesto caso scatta la proce- 
ura d’ufficio, articolo 582). 
Anzi: con la recente legge di 
depenalizzazione 11 termine 
dei dieci giorni — che i sani¬ 
tari stabiliscono a propria 
discrezione — si è dilatato a 
venti. Il movimento propone 
di modificare queste norme, 
prevedendo la punizione di 
chi usa quei mezzi di disci¬ 
plina, appunto: e prevedendo 
sempre e comunque la pro¬ 
cedura d’ufficio. 

r. la. 


Tossicodipendente tenta 
il suicidio dal terzo piano 

Un giovane tossicodipendente è In gravissime condizioni dopo 
aver tentato il suicidio gettandosi dal terzo piano di un apparta¬ 
mento di via Taco, a Fiumicino, dove vive con una zia. Salvatore 
Corrias di 25 anni e stato accompagnato d’urgenza al San Camillo 
dove i medici si sono riservati la prognosi. Il giovane aveva già 
tentato altre volte il suicidio e si trovava agli arresti domiciliari per 
spaccio di droga. 

Circoli territoriali della Fgci: 
da oggi il congresso costitutivo 

Si apre ovvi alle 15.30 il congresso di costituzione dei circoli terri¬ 
toriali della Fgci. L appuntamento è al centro culturale Malafron- 
te in via dei Monti di rietralata 16. li dibattito continuerà domani 
dalle ore 9,30. E un momento importante della costruzione della 
«nuova Fgci», impegnata su tutto il fronte dei problemi giovanili: 
l’ambiente, la qualità delia vita, la lotta alla droga, la trasforma¬ 
zione della citta. 

Convegno del partito 
comunista sui farmaci 

Domani alle 9,30 presso il residence Ripetta di via Ripetta 231 il 
Pei ha promosso un convegno sul consumo e la produzione dei 
farmaci, con la partecipazione di ricercatori, ordini dei medici e 
dei farmacisti, produttori, sindacati ed esponenti politici. Presiede 
l’onorevole Leda Colombini e conclude l'onorevole Fulvio Palopoli 
della Commissione sanità della Camera. 

Danneggiato dall’acqua 
il «sepolcro di Romolo» 

Dovranno essere restaurati alcuni bassorilievi del «sepolcro di Ro¬ 
molo* danneggiati dal prolungato contatto con l’acqua che aveva 
allagato la tomba la scorsa settimana e che solo questa mattina è 
stata completamente prosciugata dai vigili del fuoco. Il «sepolcro 
di Romolo*, che si trova sull’Appia Antica accanto al circo di 
Massenzio, non ha nulla a che vedere con il mitico fondatore di 
Roma. Vi fu infatti sepolto, nel 309, il figlio di Massenzio. Romolo, 
morto in giovane età. Allo stesso figlio Massenzio dedico anche il 
suo circo. 

Lunedì incontro regionale 
con le donne comuniste 


Condannato 
gestore di 
porno-shop 

Vita dura nella capitale per i negozi di 
oggetti porno, meglio noti come pomo 
shop. In via Cagliari un commerciante 
con precedenti penali aveva provato ad 
aprirne un altro, ma come al solito è arri¬ 
vata la polizia. Stavolta, come nei film 
americani, il proprietario ed alcuni «corpi 
di reato» sono finiti direttamente davanti 
al giudice, il pretore Veruslo delia decima 
sezione penale. Codice alla mano, il preto¬ 
re ha condannato il titolare, Vincenzo Lu¬ 
pi ed ha disposto la confisca di tutto il 
materiale sequestrato nei negozio. L’elen¬ 
co degli oggetti è lungo, e va dai filmetti 
hard-core alle solite pubblicazioni «per so¬ 
li adulti», fino a quelli che i rapporti di 
polizia definiscono «attrezzi sessuali di 
varie caratteristiche». Non è certo la pri¬ 
ma volta che si verificano i blitz nei porno 
shop, solitamente clandestlnL D primo 
tentativo «pubblico» di aprire una vetrina 
a Roma (a Milano ne esistono molte indi¬ 
sturbate) ci fu nell’ottobre dello scorso 
anno, con il «Magic America» di via Mon¬ 
tebello. Ma l’iniziativa non ebbe vita lun¬ 
ga. I vigili urbani chiusero il locale, e co¬ 
me è avvenuto in via Cahliari sequestra¬ 
rono il «materiale». Ma nel maggio scorso 
video e oggetti pomo vennero restituiti ai 
legittimi proprietari dal Tribunale dei rie¬ 
sami, perche secondo i giudici non era 
«sufficientemente provata la destinazione 
al commercio» delia merce sequestrata. 


Carla Cheto 


Che freddo! 
Ritta colpa 
dell’umido 

Fa molto freddo, ma niente paura: non 
nevicherà più. Così dicono gli esperti del 
servizio meteorologico dell’aeronautica. 
Ma qualcuno riferiva recentemente di un 
giornalista inglese in visita nel nostro 
Paese, il quale diceva che le nostre previ¬ 
sioni del tempo sono azzeccate al 40%. Al¬ 
lora, suggeriva il nostro, perché non darle 
all’incontrario, così almeno si azzeccano 
al 60%? Detto questo, procediamo. Dun¬ 
que a Roma, ieri. All’Urbe — che. sta per 
aeroporto sulla via Salaria e non per il 
centro storico — si registravano 5 gradi, 
mentre a Fiumicino, aeroporto sempre, 7 
gradi. Nuvoloso, come si è potuto vedere. 
Lo stesso clima, grosso modo, perdurerà 
nel prossimi giorni. 

Perturbazioni arriveranno ad ondate 
dalla Spagna e tra una e l’altra avremo un 
leggero miglioramento del tempo con un 
leggero aumento della temperatura. Ma 
sostanzialmente tutto resterà così com’è 
stato nelle ultime 24 ore. 

E il gran freddo che abbiamo sentito 
ieri? Tutta colpa dell’umidità che in valo¬ 
ri elevatissimi ha disturbato la giornata 
di San Valentino. 

Unica consolazione, la neve sui monti: 1 
geofisici di turno ne promettono tanta, 
tantissima, nelle prossime giornate. Per 
ora è tutto. 


Il Comitato regionale de) Pei del Lazio ha organizzato per lunedì 
17 febbraio alle ore 16, presso la Direzione, un incontro con le 
donne comuniste del Lazio in preparazione dell’analoga iniziativa 
nazionale sui temi dei lavoro e dello sviluppo che si terrà a Roma, 
Hotel Holiday Inn, nei giorni 21, 22 e 23 febbraio e che sarà 
conclusa dal compagno Alessandro Natta, segretario generale del 
Partito. All'Iniziativa regionale interverranno la compagna Franca 
Cipriani, il compagno Angelo Fredda e la compagna Livia lìirco. 

Manifestazione dei sindaci: 
Signorello a Palermo 

Il sindaco dì Roma Nicola Signorello parteciperà domani all’in¬ 
contro tra il Consiglio comunale di Palermo e i sindaci di diverse 
decine di città italiane organizzato dall’Associazione nazionale 
comuni d’Italia per «rappresentare la volontà comune di lotta al 
fenomeno mafioso e la solidarietà civile che in questo momento 
unisce tutte le città*. 


Lirica a Caracalla: 
proposta sede permanente 

L'eventualità che la Soprintendenza vieti l’utilizzazione delle ter¬ 
me di Caracalla per la stagione lirica estiva del teatro dell'Opera 
preoccupa Santino Picchetti, coordinatore dei parlamentari del 
Pei eletti ne) Lazio. Picchetti ha rivolto un’intenqgazione al mini¬ 
stro per ì beni culturali e ambientali. Biondi, chiedendo di trasfor¬ 
mare le terme in sede permanente di rappresentazioni musicali 
compiendo interventi che tutelino l'integrità del monumento. 

Pentapartito a Viterbo 
con sindaco democristiano 

Si i risolta ieri sera ]a crisi al comune di Viterbo con fi varo di una 
giunta pentapartitica guidata da) democristiano Francesco Mar- 
coccia. Assessori sono stati eletti i socialisti Genovese e Badini, fi 
repubblicano Paolocri, i) liberale Buzzi, il socialdemocratico Bet- 
tini ed i democristiani: Di Marco, Moretti, Marciteci. La crisi si era 
aperta il 21 dicembre scorso con le dimissioni di una giunta mono¬ 
colore eletta all'indomani delle elezioni del 12 maggio scorso. 
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Lunedì 17 febbraio - ore 17,30 


nel teatro della 
Sezione S. Lorenzo 
Via dei Latini 73, 
incontro con 

Gian Carlo Pajetta 

“A Mosca, alia vigilia 
del Congresso del PCUS” 

Sezione S. Lorenzo 
Federazione Romena 
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Presentato il libro sull’analisi delle giunte rosse 


‘Roma perché’: spunto 
e riflessione per 9 
futuro della capitale 

Dodici saggi di politici, studiosi, giornalisti, con la prefazione 
di Giovanni Berlinguer - Un dibattito con i «vecchi» alleati 


«Senatore D'Onofrlo, per* 
che non viene anche lei a dir¬ 
ci cosa ne pensa?». Il signore 
vicino di sedia, In grigio (che 
altri non è che II commissa¬ 
rio straordinario per Roma 
della De) Il quale gentilmen¬ 
te cl aveva chiesto di poter 
dare un’occhiata al libro, re¬ 
sta un attimo perplesso, poi 
decisamente si avvia al mi¬ 
crofono. Il dibattito nella 
gremitissima libreria Croce 
su «Roma perché - La giunta 
di sinistra - Analisi di un'e¬ 
sperienza* ha preso il via. 
Questa raccolta di esperien¬ 
ze e testimonianze, «corag¬ 
giosa e Intelligente», come 
l’ha definita 11 prosindaco 
Severi, è già questa sera, in 
occasione della presentazio¬ 
ne del libro, lo spunto per un 
confronto ricco e vivacissi¬ 
mo, fra «vecchi» alleati e 
qualche avversario. 

Dunque, Roma perché? Se 
si esclude 11 «grande com- 

C lotto» e «11 destino cinico e 
aro» l «perché» di una co¬ 
cente sconfitta che, dopo die¬ 
ci anni, ha rimesso In sella la 
De sul cavallo del Campido¬ 
glio sono diversi. E differenti 
(talora anche contrastanti) 
sono 1 giudizi di Carlo Argan, 
Piero Della Seta, Vezlo De 
Lucia, Lina Ciuffini, Vittorio 
Emiliani, Antonello Falomi, 
Enzo Forcella, Claudio Fra¬ 
cassi, Renato Nicollni, Enzo 
Siciliano, Alberto Tanno e 
Ugo Vetere, 1 quali ognuno 
per la sua parte, per il suo 
ruolo e la propria esperienza 
hanno partecipato alla ste¬ 
sura del libro, edito da Napo¬ 
leone. L'invito alla lettura è 
di Giovanni Berlinguer che 
nella breve introduzione, ne 
sottolinea l’importanza co¬ 
me premessa a un comune 
lavoro di ricerca, «indispen¬ 
sabile per comprendere II re¬ 
cente passato e per meglio 
pensare al futuro». 

Alle «provocazioni» di Mi¬ 
riam Mafai sono pronti a ri¬ 
spondere molti degli autori, 
II socialista Pierluigi Severi e 
11 repubblicano Oscar Mam- 
mi e anche. Inaspettato, ma 
gradito ospite il senatore 
D'Onofrlo. E cominciamo al¬ 
lora dall’»indeclslonlsmo», 
come causa ricorrente delle 
crescenti difficoltà della 
giunta rossa negli ultimi 
cinque anni e forse della sua 
caduta, proprio nel momen¬ 
to di maggiore aspra critica 
al «decisionismo» craxiano. 
E un argomento, questo, 
strettamente legato alle «di¬ 
visioni dentro la sinistra», e 
in particolare al contrasto 
Pci-Psl anch'esso tema assai 
sviluppato, nel libro e nel di¬ 
battito da Falomi, Nicollni, 
Vetere, Della Seta. Quest’ul¬ 
timo, deil’indeclsionlsmo ne 
ha dato una Interpretazione 
che esce dalle formule al ne¬ 
gativo di «palazzo», per ripor¬ 
tarlo a un merito fondamen¬ 
tale del comunisti: un'inca¬ 
pacità che nasce dalla ricer¬ 
ca eccessiva del consenso. 

Sulla divisione a sinistra 
concorda anche Severi che 
sposta tuttavia ancora 11 tiro: 
quella divisione fra comuni¬ 



sti e socialisti che ha obietti¬ 
vamente consentito la ri¬ 
monta Inaspettata della De, 
cl fu, perché fu debole 11 
complesso delle realizzazioni 
per la città. Grandi proget¬ 
tualità, grandi Idee, poche 
certezze soprattutto nella se¬ 
conda fase, dall’81 in poi. 

E cos’era allora — rispon¬ 
dono Della Seta e Falomi — 
quel grande progetto di riu¬ 
nificazione della città co¬ 
minciato con il sindaco Pe- 
troselll, se non una scom¬ 
messa strategica? Cosa ha 
significato per Roma e per 11 
suo futuro di capitale il risa¬ 
namento delle borgate, l’ab¬ 
battimento del vergognosi 
borghetti, la restituzione del¬ 
la dignità a migliaia di citta- 
dlniTPer DellaSeta fu quello 
uno del momenti di piu alta 
progettualità, che si andò di¬ 
sperdendo in seguito, per 
cause diverse, molte «esoge¬ 
ne» come 11 condono, e quan¬ 
do non si riuscirono a ferma¬ 
re l problemi dell’abusivi¬ 
smo. 

«Emergenza e sviluppo, un 
rapporto di contrapposizio¬ 
ne per 1 socialisti — scrive 
Falomi — due facce dello 
stesso problema per 1 comu¬ 
nisti». Ma In realtà le occa¬ 
sioni di conflitto più acuto si 
sono sempre manifestate in 
rapporto a vicende e orienta¬ 
menti nazionali (a ridosso 
della rottura della solidarie¬ 
tà nazionale). E 11 senatore 
D’Onofrlo concorda: divisio¬ 
ni e debolezze hanno lancia¬ 
to la De al recupero delle 
astensioni (con t'aiuto di una 
curia assai agguerrita n.d.r.). 
Ed è d’accordo anche Mam- 
mì: cl si è presentati alle ele¬ 
zioni — dice — con 11 mito 
delle giunte rosse, invece che 
con una piattaforma di pro¬ 
gramma. Ma 1 «piccoli Inte¬ 
ressi» non erano stati supe¬ 
rati neppure dalla sinistra e 
intanto Sistema direzionale 
orientale, centro storico traf¬ 
fico erano Idee venute troppo 
tardi. E proprio su questi ar¬ 


gomenti che un urbanista' 
comunista come Vezio De 
Lucia racconta nel libro 
I’.Egemonia e il declino del¬ 
l'urbanistica di sinistra», cri¬ 
ticando Il graduale abbando¬ 
no del Progetto Fori e le dif¬ 
ficili elaborazioni di Peep e 
Ppa. E un Ingegnere, alto di¬ 
rigente del Comune, nel pro¬ 
porre la sua esperienza dal¬ 
l’interno, affronta il proble¬ 
ma spinoso del personale, 
del «dipendente pubblico» al 
quale e legata tutta la mac¬ 
china burocratica (poco effi¬ 
ciente) dell’amministrazio¬ 
ne. Di qui, alla questione Isti¬ 
tuzionale; decentramento e 
elezione diretta del sindaco, 
11 passo è breve. 

Nicollni non c’era al dibat¬ 
tito, ma la appassionata di¬ 
fesa del «suo» effimero è ben 
presente nel libro, nel quale 
ripercorre splendore, deca¬ 
denza e crisi di un’epoca, con 
la convinzione finale che la 
partita è ancora aperta. Quel 
che è certo è chell.dibattito 
politico e cui turai é In'questi 
sette mesi di pentapartito 
(ancora In fase di rodaggio, 
dice Severi) si è appannato, 
spento. Lo rileva vetere che 
soggiunge: ma lo non sono 
un pentito. Difendo con or¬ 
goglio quel grande progetto 
sul futuro della Capitale lan¬ 
ciato dalla giunta rossa che 
aggrega tutte le forze polil- 
cne, sia al governo, sla al¬ 
l’opposizione e tutte le istitu¬ 
zioni. 

«Non abbiamo affatto 
puntato a una teoria del 
complotto — ha concluso 
Giovanni Berllguer —. Anzi, 
in questo libro abbiamo for¬ 
nito elementi di riflessione 
(divisioni a sinistra, proble¬ 
mi dellTnformazione, politi¬ 
ca nazionale nel confronti 
degli enti locali, rapporti col 
sindacato) non per pasticcia¬ 
re accordi, ma per risponde¬ 
re del nostro operato alla cit¬ 
tà che abbiamo governato 
per nove anni». 

Anna Morelli 


didoveinquando 
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La partecipazione a molti congressi è stata compromessa dal¬ 
le pessime condizioni del tempo. A causa delle abbondanti nevi¬ 
cate sono stati sospesi i congressi di Viterbo e dei Castelli. 

Latina 

CORI GRAMSCI — 90 presenti su 431 iscritti. Presenti rappre¬ 
sentanze del Psi, Associazione Italia-Urss. Coop agricola Cincin¬ 
nato. Dopo 7 interventi conclusioni di Vincenzo Recchia. Tesi 
approvate all’unanimità. Approfondito dibattito sui temi dell’oc¬ 
cupazione. 

SAN FELICE CIRCEO _ 25 presenti su 70 iscritti. Dopo 8 

interventi conclusioni di Giancarlo Siddera. Tesi approvate all’u¬ 
nanimità. Emendamenti: Tesi 1, Cossutta (appr. ali'unanim.). 

Molto discusse le questioni ambientali. 

S0NNIN0 — 51 presenti su 300 iscritti. Dopo 13 interventi con¬ 
clusioni di Lelio Grassucci. Tesi approvate all’unanimità: Molto 
discussi i temi dell’economia locale. ' 

SEZZE CASALI — 30 presenti su 110 iscritti. Dopo 6 interventi 
conclusioni di Pino La Rocca. Tesi approvate all’unanimità. 

PONZA — 20 presenti su 35 iscritti. Presenti 40 simpatizzanti. 

Rappresentanze di Psi e Pri. Dopo 15 interventi conclusioni di 
Aldo D’Alessio. Tesi approvate all’unanimità. Molto discussi i 
temi della pace e della sicurezza nel Mediterraneo. 

LENOLA — 35‘presenti su 84 iscritti. Rappresentanze di De, Dp, 

Fgci. Dopo 6 interventi conclusioni di Italo La Rocca. Tesi appro¬ 
vate ali’unanimità. Emendamenti: Tesi 33. Ingrao (appr. alluna* 
nim.): Tesi 37, Ingrao (appr. ali’unanim.); Programma, Bassolino 
(appr. all’uhanim.); Programma, emendamento aggiuntivo sulla 
riforma dello Stato (appr. ali’unanim.); Tesi 27, Cossutta (resp, a 
magg.). Discussi i temi del governo locale. 

SPIGN0 (Saturnia) — 15 presenti su 25 iscritti. Dopo 6 inter¬ 
venti conclusioni di Franco Meschino. Tesi approvate alVunanimi- 
tà. Molto discusse le questioni dello sviluppo economico locale. 

TERRACINI — 40 presenti su 130 iscritti. Dopo 11 interventi 
conclusioni di Mario Berti. Tesi approvate a maggioranza (fav. 14, 
con. 9, ast. 5); Programma approvato con 7 astensioni. Emenda¬ 
menti: Tesi 33. Ingrao (appr. a magg.); Programma, Mussi (appr. a 
magg.); Tesi 1, Cossutta (fav. 14, cont. 14, ast. 2: resp.); Tesi 12, 

Cossutta (resp. a magg.); Tesi 27, Cossutta (resp. a magg.); Tesi 14, 

Cossutta (resp. a magg.); Tesi 43, Cappelloni (resp. a magg.); Tesi 
15, Castellina (resp. a magg.). 

SEZZE SCALO — 44 presenti su 316 iscritti. Rappresentanze 
di De, Confcoltivatori, Cgil. Dopo 13 interventi conclusioni di 
Sabino Vona. Tesi approvate all’unanimità. Molto dibattuti i temi 
deU'agricoltura. 

GIULIANELL0 — 26 presenti su 261 iscritti. Hanno partecipato 
il sindaco e rappresentanti di Psi, Lega ambiente e Fgci. Relazione 
di Attilio Innocenti. Dopo 7 interventi conclusioni dìMaria Teresa 
Amici. Tesi approvate aU'unanimità. Molto discussi i rapporti con 
il Psi sia a livello nazionale che locale. Particolare riferimento ai 
problemi della pace. 

LATINA GRAMSCI — 34 presenti su 190 iscritti. Relazione di 
Maria Grazia Delibato. Dopo 15 interventi conclusioni di Vincen¬ 
zo Recchia. Tesi approvate con tre astensioni. Programma appro¬ 
vato con due astensioni. Emendamenti: Tesi 14. Cossutta (resp. a 
magg.); Tesi 33, Ingrao (resp. a stretta magg.); Tesi 37, Ingrao 
(resp-astrcua magg.); Tesi 24. Cappelloni (resp. a lama magg.); tuuirvimut;tlslullcUBI 
fc 4 , è)! 8P ‘ 8 mQgg-); Programma ’ Ba wo“no (resp.: | dì rifiut f a vallericca. 

Civitavecchia 

CERVETERI — 4 5p resenti su 108 iscritti. Dopo 13 interventi 
conclusioni di Pietro Tìdei. Tesi approvate a maggioranza (fav. 17, 




I CON¬ 
GRESSI 
NEL LAZIO 


co Mastrogiacomo, Dopo 6 interventi conclusioni di Mario Schina. 
Tesi approvate all’unanimità. Emendamenti: Tesi 15, Castellina 
(appr. a magg.); Programma, Mussi (appr. a magg.); Richiesta di 
trasformare «il governo di programma in un programma per il 
governo» (appr. ali’unanim.). Discussione incentrata sui problemi 
dell’ambiente e della pace. 




FERROVIERI — 24 presenti su 82 iscritti. Dopo 9 interventi 
conclusioni di Nicola Porro. Tesi approvate all’unanimità. Emen¬ 
damenti: Programma, Bassolino (appr. a magg.); Programma, 
Cossutta (appr. a magg.): Tesi 1, Cossutta (resp. a magg.); Tesi 33, 
Ingrao (resp. a magg.); Tesi 37, Ingrao (resp. a larga magg.). 

ALLUMIERE — 40 presentì su 167 iscritti. Presenti 6 simpatiz¬ 
zanti e rappresentanza della Lega ambiente. Dopo 10 interventi 
conclusioni di Piero De Angelis. Tesi approvate aU'unanimità. 


fu, V a PH la « lutea A I 

a magg.); Proposta di riduzione del 
minimo fissato al 4’7> dei voti (appr, 
(resp. a magg.). 


numero di parlamentari e 
a magg.); Tesi 37, Ingrao 


Tivoli 

VILLA ADRIANA — 20 presenti su 141 iscritti (4 donne). 
Relazione di Carlo D’Agostini. Dopo 13 interventi conclusioni di 
Daniela Romani. Tesi approvate all’unanimità. Emendamenti: 
Tesi 15, Castellina (appr. a magg.); Programma, Bassolino (appr. a 
magg.); Tesi 33, Ingrao (appr. a magg.). 

CAMPAGNAN0 — 27 presenti su 139 iscritti. Hanno partecipa¬ 
to rappresentanze di Psi e Psdi. Relazione di Athos Gentili. Dopo 
9 interventi conclusioni di Anna Rosa Cavallo. Tesi approvate 
airunanimità. Il dibattito si è molto concentrato su questioni loca- 

MONTELIBRETTI — 18 presenti su 111 iscritti. Relazione di 

Pasquale Imperi. Dopo 7 interventi conclusioni di Mario Gasbarri. 
Le tesi sono state approvate all’unanimità, dopo un dibattito in¬ 
centrato sulla proposta di governo e sui rapporti con il Psi. 

VILLANOVA-LA BOTTE — 32 presenti su 284 iscritti. Rela¬ 
zione di Vivaldo Brocchi. Dopo 12 interventi conclusioni di Mario 
Quattrucci. Le tesi sono state approvate all’unanimità, insieme ad 
un ordine del giorno nel quale si registra la necessità di rilanciare 
il partito di massa con particolare attenzione alla formazione dei 
gruppi dirigenti. 

MONTEROTONDO DI VITTORIO — 38 presenti su 156 

iscritti. Hanno partecipato rappresentanze del Psi e del Comitato 
di quartiere. Relazione di Vincenzo Cossari. Dopo 10 interventi j 
conclusioni di Giacomo D*Aversa. Tesi approvate all’unanimità. | 
Emendamenti: Tesi 30, il Pei deve farsi maggiormente interprete 
delia questione femminile non solo per l’aspetto dei diritti della 
donna ma anche per quello dei rapporti pomo-donna (appr. a larga 
magg.); Tesi 33, Ingrao (appr. a larga magg.); Tesi 1, Cossutta 


;.);Tesi 
resp. a 


conclusioni di dietro i idei, l esi approvate a maggioranza (iav. 17, 
cont. 5, ast. 8). Emendamenti: Tesi 37, Ingrao (appr. a magg.); Test 
15. Castellina (appr. a magg.); Programma, Bassolino (resp. a 
magg.). 

LADISPOU — 55 presenti su 214 iscritti. Rappresentanze di De, 
Psi, Pri, Psdi, Camera del lavoro, Confesercenti, Comitato com¬ 
mercianti. Dopo 13 interventi conclusioni di Giorgio Fregoai. Tesi 
approvate a maggioranza (fav. 27, contr. 1, ast. 5). Emendamenti: 
Tesi 1, Cossutta. (appr. a magg.); Tesi 15, Castellina (appr. a 
magg.); Tesi 33, Ingrao (appr. a magg.); Tesi 45, chiesta una accen¬ 
tuazione della questione morale (appr. a maég.jk Tesi 1, critica 
della socialdemocrazia (resp. a magg.); Tesi 27, Cossutta (resp. à 
magg.); Tesi 37, Ingrao (resp. e magg.). 

TREVIGNAN0 — 38 presenti su 80 iscritti. Rappresentanze di 
Psdi e Lega per l’ambiente. Dopo 13 interventi conclusioni di 
Giancarlo Rosi. Tesi approvate all'unanimità. 

ENEL — 26 presenti su 116 iscritti. Dopo 12 interventi conclusio¬ 
ni di Giancarlo Rosi. Tesi approvate con una astensione. Emenda¬ 
menti: Tesi 15, Castellina (appr. a larga magg.); Tesi 33, Ingrao 
(appr. a larga magg.); Tesi 1, Cossutta (resp. a larga magg.); Tesi 
37, Ingrao (resp. a magg.); Programma, Cossutta (resp. a larga 


Aido Focolari, 

Amanda Sandreili • Toni Epì 
in «Buonanotte ai sognatori* 


SUBIAC0 — 8 presenti su 81 iscritti (il congresso si è svolto nei 
giorni di maggiore intensità delle nevicate). Relozione di Domeni¬ 
co Pelliccia. Dopo 5 interventi conclusioni di Ezio Cerqua. Tesi 
approvate con una astensione. Emendamenti: Tesi 33, Ingrao 
(appr. a Jarga magg.). - , 

SANT’ANGELO ROMANO —15 presenti su 36 iscritti. Han¬ 
no partecipato anche due simpatizzanti. Relazione di Gianni Cor¬ 
nacchia. Dopo 12 interventi conclusioni di Franco Tegolini. Tesi 
approvate all'unanimità. 

ARSOLI. — 18 partecipanti su 78 iscritti. Relazione di Pietro 
Piacentini. Dopo 10 interventi conclusioni di Ferdinando Terra¬ 
nova. Tesi approvate aU’unanimità. Emendamenti: Tesi 33, Ingrao 
(appr. ali’unanim.). Dibattito incentrato soprattutto sulle questio¬ 
ni locali. 

VILLALBA — 40 presenti su 214 iscritti. Hanno partecipato I 
rappresentanze di Ps» e Dp. Relazione di Massimo Pascazzi. Dopo 
12 interventi conclusioni di Rinaldo Scheda. Tesi approvate all u- 
nanimità. Emendamenti: Tesi 33, Ingrao (appr. ali’unanim.); Pro¬ 
gramma. Mussi (resp.: fav. 6, contr. 7); Tesi 37, Ingrao (resp. a 
magg.). Nei dibattito critiche al sindacato, richiesta di non atte¬ 
nuare la critica all’attuale governo. 

BELLEGRA —10 presenti su 40 iscritti. (Il congresso si è svolto 
nei giorni di maggiore intensità delle nevicate). Presenti 10 simpa¬ 
tizzanti. Hanno partecipato rappresentanze di De, Psi, Psdi, Pri, , 
Associazione folkloristica. Lega per l’ambiente. Relazione di Fran- 


Una dalia splendide 
mulatas di «Oba Oba» 


OLEVANO ROMANO — 30 presenti su 134 iscritti. Hanno 
partecipato 5 simpatizzanti e rappresentanti delle cooperative 
agricole. Relazione di Alfredo Petrucca. Dopo 12 interventi con¬ 
clusioni di Roberto Maffioletti. Tesi approvate aU’unanimità. 
Emendamenti: Tesi 15, Castellina (appr. a larga magg.); Program¬ 
ma, Bassolino (appr. a larga magg.); Tesi 33, Ingrao (appr. a larga 
magg.); Tesi 14, Cossutta (resp.: fav. 8, contr. 8, ast. 4). Discussione 
anche su questioni locali. Nel dibattito molto toccati i temi del 
governo di programma ribadendo il ruolo alternativo di De e Pei. 

Viterbo 

RONCIGLIONE —18 presenti su 165 iscritti. Hanno partecipa¬ 
to 4 simpatizzanti e rappresentanze del Psdi e dèlia Lega delle 
cooperative. Relazione ai Romolo Bellatreccia. Dopo 9 interventi 
conclusioni di Franco Ottaviano. Tesi approvate all’unanimità. 
Emendamenti: Tesi 15, Castellina (appr. a larga magg.); Tesi 33, 
Ingrao (appr. a larga magg.); Tesi 37, Ingrao (appr. a magg.); 
Programma, rimettere in discussione la presenza nella Nato (appr. 
a magg.); Programma, Bassolino (appr. a magg.); Tesi 16, privile¬ 
giare i rapporti con le forze di ispirazione marxista (respi. a stretta 
magg.). Dibattito appassionato anche sui temi della giustizia. 

PESCIA ROMANA — 20 presenti su 90 iscritti. Hanno parteci¬ 
pato un simpatizzante e rappresentanze di Psi e Confcoltivatori. 
Relazione di Giuseppe Mancini. Dopo 5 interventi conclusioni di 
Giuseppe Parroncini. Tesi approvate aU’unanimità. Gli organismi 
dirigenti sono stati eletti a scrutinio segreto. 

BAGNO REGIO — 10 presenti su 94 iscritti. Relazione di Giu¬ 
seppe Gentili. Dopo 6 interventi conclusioni di Ugo Nardini. Tesi 
approvate aU’unanimità. , 

CORCHIANO — 19 presenti su 46 iscritti. Hanno ^partecipato 
rappresentanti del Psi e della Cgil. Relazione di Maurizio Parauc¬ 
ci. Dopo 6 interventi conclusioni di Antonio Capai di. Tesi appro¬ 
vate aU’unanimità. Emendamenti: Tesi 37, Ingrao (appr. alPuna- 
nim.); Tesi 1, Cossutta (appr. ali’unanim.); Programma, Mussi 
(appr. ali’unanim.). 

Frosinone 

SGURGOLA — 41 presenti su 140 iscritti. Hanno partecipato 4 
simpatizzanti e rappresentanti dì De, Psi, Arci, Fgci, banda musi¬ 
cale. Relazione di Morgia. Dopo 14 interventi conclusioni di Gu¬ 
stavo Imbellone. Tesi approvate aU'unanimità. Emendamenti: Te¬ 
si 37, Turci (resp. a stretta magg.). Molto discussi temi locali. 
Attenzione particolare nel dibattito all’iniziativa internazionale. 
Critiche sul sindacato e sul livello di partecipazione e democrazia - 
interna al partito. 

Rieti 

B0RB0NA — 20 presenti su 25 iscritti. Hanno partecipato 5 
simpatizzanti. Relazione di Domenico Coletti. Dopo 6 interventi 
conclusioni di Severino Angeletti. Tesi approvate aU’unanimità. 

POGGIO MOIANO — 7 presenti su 50 iscritti. Relazione di 
Gianni Lorenzìni. Dopo 5 Interventi conclusioni di Riccardo 
Bianchi. Tesi approvate all’unanimità. Molto discussi I pro¬ 
blemi del rinnovamento del partito e della formazione del 
gruppi dirigenti. 

C0RVAR0 — 30 presenti su 31 iscritti. Hanno partecipato 5 
simpatizzanti. Otto gli interventi. Relazione di Giovanni Cola- 
bianchL Tesi approvate aU’unanimità. 

T0RRICELLA — 6 presenti au 18 iscritti. Relazione di Severino 
Angeletti, che ha concluso dopo 5 interventi. Tesi approvate aU'u¬ 
nanimità. 

TARANO —8 presenti su 8 iscritti. Hanno partecipato 15 simpa¬ 
tizzanti. Relazione di Mario Bocci che ha concluso dopo 7 inter¬ 
venti. Tesi approvate aU'unanimità. 

CASTELDI TORÀ —10 partecipanti su 11 iscritti. Relazione 
di Sandro Pasquini che ha concluso dopo 4 interventi. Tesi appro¬ 
vate all’unanimità. 

BOCCHIGNANO — 32 presenti su 45 iscritti. Relazione di Lu¬ 
ciano Fabi. Dopo 7 interventi conclusioni di Mario Penili. Tesi 
approvate all’unanimità. Forte discussione sulle questioni dell’oc- 
cupazione giovanile. 

M0NT0P0LI — 59 presenti su 138 iscritti. Relazione di Paolo 
Fiori. Dopo 14 interventi conclusioni di Franco Proietti. Tesi ap¬ 
provate aU’unanimità. Articolata discussione sulle prospettiva 
ideali, sulle difficoltà del partito e sui modi per superarle. 


• BUONANOTTE AI SO¬ 
GNATORI di Roberto Lericl. 
Regia di Ennio Coitorti. In¬ 
terpreti: Avio Focolari, 

Amanda Sandreili, Toni Epì. 
Musiche di Carlo Sillotto. 
TEATRO TENDA 

Un vagabondo girovago, 
con il suo carretto per la spe¬ 
sa pieno di cianfrusaglie e al¬ 
toparlanti, arriva in quel 
tratto di strada delimitato 
da due tralicci elettrici, un 
cassonetto per la spazzatura 
e un garage, ossia In quel 
tratto di una strada qualun¬ 
que, che per una sera si tra¬ 
sformerà nel suo palcosceni¬ 
co privato. 

Inizia cosi «Buonanotte al 
sognatori», una fantasia co¬ 
mico musicale concepita da 
Lericl e Coitorti per gli Inter¬ 
preti, dedicata a chi di fanta¬ 
sia ne ha tanta, a chi ama 
camminare con 11 naso al- 
l 'insù pensando, anzi so¬ 
gnando dei casi suol. 

Del tre attori molti do¬ 
vrebbero ricordare Avio Fo¬ 
colari a Domenica In e a Fre¬ 
sco Fresco per 11 suo partico¬ 
larissimo fischio. Non si può 
definire fischio ed è già stato 
definito «orchestra», e Avio 
Focolari ha messo a disposi¬ 
zione della meraviglia del 
pubblico questa sua dote na¬ 
turale. Anche In questo spet¬ 
tacolo egli ha un fischio per 
ogni occasione ed ogni uso, 
ha nel suo repertorio «The 
mane I loved» e sonate di 
Bach. Amanda Sandreili si 
presenta da sola, per le origi¬ 
ni familiari canore e cinema¬ 
tografiche, divisa tra più 
amori artistici che adesso 
comprendono anche 11 tea¬ 
tro. La giovane figlia di Ste¬ 
fania Sandreili e Gino Paoli 
dimostra veramente buona 
volontà in questo spettacolo 
che la vede, comunque, im¬ 
pegnata solo nel secondo 



«Oba Oba», affascinante 
concentrato di musica 
e di danze brasiliane 


w * 


«Buonanotte ai sognatori», con fantasia 


tempo. 

A questo punto, prima di 
parlare del terzo personag¬ 
gio in scena, accenniamo al¬ 
la trama di questa fantasia. 
Dunque c’è un garage-canti¬ 
na che, come al vecchi tempi, 
contiene la band musicale, 
c’è l'artista randagio e c’è la 
voglia di non stare più da so¬ 
lo, di aumentare lo staff del¬ 
la sua compagnia. Dal casso¬ 
netto tira fuori un vecchio 
canotto sgonfio, che pieno 
d'aria, si trasformerà in un 
giovane muto ed Indistrutti¬ 
bile artista. Insieme faranno 
faville, il primo darà voce, 


rumori e ovviamente 11 fi¬ 
schio, Il secondo darà corpo e 
mimica a quei fiati. Quando 
poi la loro «visione» femmi¬ 
nea si concretizza e la ragaz¬ 
za scende in strada, per lei si 
cimenteranno in ogni sorta 
di rappresentazione, fino_ 
alla fine dei sogni. Il terzo 
personaggio è Toni Epi, il 

f >lù sconosciuto dei tre (ha 
avorato con Focolari al Ba- 
gagllno) ma l’asse portante 
dello spettacolo. La sua aria 
Ingenua e dinoccolata decre¬ 
ta Il successo di questo attore 


•familiare», che tranquillizza 
e diverte, come In presenza 
del vecchio compagno di 
classe buffone, quello che fa 
sempre ridere, fa le smorfie, 
lelmltozlonl del professori e 
dei cow-boy. Mentre Focola¬ 
ri ricrea i rumori della stra¬ 
da, che ha immagazzinato 
nella sua fantasia in tanti 
anni. Toni Epi va in moto, 
evita cani e gatti, schiva l’in¬ 
cidente. Da buon «canotto» 
sa che nella vita bisogna sta¬ 
re a galla più che si può, an¬ 
che con 1 sogni! 

Antonella Marrone 


Un vero, bellissimo con¬ 
centrato della musica, della 
tradizione, del riti e della 
cultura del Brasile. Questo è 
■Oba Oba», lo spettacolo noto 
in tutto il mondo la cui pri¬ 
ma rappresentazione roma¬ 
na è andata in scena ieri sera 
al Teatro Olimpico (e vi ri¬ 
marrà fino al 9 marzo). Tanti 
colori e tanti spunti affasci¬ 
nanti, al di là degli splendidi 
numeri di ballo della famosa 
scuola delle «mulatas» che 
attraversano tutto Io spetta¬ 
colo per esplodere nel vorti¬ 
coso samba finale che intro¬ 
duce il Carnevale. 

Ma, dicevamo, «Oba Oba» 
non è folklore a buon merca¬ 
to. Lo sforzo che ogni anno 
compie II gruppo è quello di 
presentare quanto di più vi¬ 
vo c’è nella vita dello spetta¬ 
colo brasiliana Soprattutto 
nella cultura del Nord, di Ba¬ 
hia, sicuramente meno co¬ 
nosciuta all'Europa. Non a 
caso, a fare da scena a tutto 
lo spettacolo troviamo una 
misteriosa foresta tropicale 
e non 1 notissimi paesaggi 
delle spiagge di Ria 

A partire dal primi tre 
quadri, tre storie di amore e 
schiavitù (una accompagna¬ 
ta in sottofondo dalla bellis¬ 
sima «O que sera» di Chlco 
Barque) che culminano in , 
una splendida rappresenta¬ 


zione della capoelra, la lottai 
antica degli schiavi negri. Si| 
passa quindi all’omaggio a 
due strumenti che incarna¬ 
no la musica popolare brasi¬ 
liana: il berimbau e il cava- 
quinho. Dalla tradizione del 
■Nord Est» si arriva ai grandi 
filoni contemporanei: 1 can¬ 
tautori come Roberto Car¬ 
los, Milton Nascimento, Gil¬ 
berto Gii, Caetano Ve!oso, 
Tòqulnho e tutti I grandi in¬ 
ventori e compositori della 
bossanova. 

E ancora la ricostruzione 
delle danze che danno vita al 
rito della makumba e che 
avviano tutta la parte finale 
dello spettacolo, con l’esibi¬ 
zione dei rifinisti che intro¬ 
ducono la «samba de roda», 
la sfida di samba tradiziona¬ 
le tra le donne di Bahia. 
Quindi la grande festa finale 
del Carnevale. 

Un’operazione affascinan¬ 
te e divertente, anche se ri¬ 
sulta di sicuro un po’ oleo¬ 
grafica ai cultori della musi¬ 
ca brasiliana. Un bello spet¬ 
tacolo nel quale si possono 
ascoltare due interpreti ec¬ 
cezionale come Ellana Este* 
vao e il percussionista Pape- 
te (ormai noto anche in Ita¬ 
lia) qui anche in veste di can¬ 
tante. 

Angelo Mtlon* 





A Genzano 
Carnevale 
in ritardo 


Estetica 
e moda 
insieme 



A Genzano è ancora tem¬ 
po di Carnevale, non per una 
tradizione anticonformista, 
ma per colpa del maltempo, 
sottoforma di abbondanti 
nevicate, che ha fatto saltare 
l’appuntamento finale, quel¬ 
lo di martedì grasso. Un im¬ 
previsto che non ha scorag¬ 
giato il comitato organizza¬ 
tore, che ha rinviato a doma¬ 
ni la grande festa. 

Con inizio alle 15,30 lungo 
il corso principale della cit¬ 
tadina castellana sfileranno 
i carri allegoricL Sarà una 
festa nel vero senso della pa¬ 
rola e un’occasione da non 
perdere per chi ama le feste 
fuori porta (Genzano desta 
25 km da Roma e lo si rag¬ 
giunge percorrendo la via 
Appla). Dal carri, deliziose 
fanciulle offriranno ai pre¬ 
senti dolci, vino Doc e nume¬ 
rose specialità gastronomi- 
che. Non mancheranno I 
gremì per le maschere più 


Estetica e moda insieme. 
Per la prima volta la Fiera di 
Roma ospiterà una duplice 
manifestazione, diti 15 a) 18 
febbraio, n salone di estetica 
non è cosa nuova; lo è, inve¬ 
ce, la rassegna di moda, me¬ 
glio, 11 prét-à-porter. Ideata 
soprattutto per presentare 1 
nuovi stilisti che usualmente 
si esprimono attraverso le 
grandi firme. Invece sfilate 
di loro modelli di alterneran¬ 
no per quattro giorni nel sa¬ 
loni della Fiera. 

Durante la rassegna si da¬ 
rà la possibilità agli artigiani 
di esporre i loro manufatti* 
di abbigliamento e di pellic¬ 
ceria, perché Roma possa 
riassumere quel ruolo trai¬ 
nante che ha sempre avuto 
in questo settore e che negli 
ultimi anni è stato appanna¬ 
to dall’emergente Milano. 


• «CINEAR& il racconto impossibile» — fe fi titolo di una mo¬ 
stra di fotogrfìe di Angelo Caruso e Luciano Marmili aperta 
mercoledì alla GalferiaRondaninl e visitabile (ore 10-13/16^01 
sino al 23 febbraio. Canna e Marmilo seno nati a Romane! 1557, 
la comune formazione culturale ti ha portati ad operare insieme 
nella fotografìa. Sono responsabili del settore fotografico dello 
studio pubblici tà rio «L o Specchio» St Attortati. 

• MARTEDÌ LETTERARI — L’incontro di martedì lt,ore 18 al 

















J 


\ 


20 


rUnità - R0MA-REGI0NE 


SABATO 
15 FEBBRAIO 1986 


Scelti 

per 

voi 


□ Plenty 


Lei, Susan, ò un'ex agente se¬ 
greto britannico durante la se¬ 
conda guerra mondiale che non 
riesce a riadattarsi alla vita nor¬ 
male nella sua Londra. Passa 
da un letto all'altro, avvolgen¬ 
dosi in una nevrosi che la porte¬ 
rà quasi alla pazzia. Film curio¬ 
so, diretto dall'australiano Fred 
Schepisi sulla scorta di un 
dramma teatrale di Oavid Mare, 
«Plenty» è una superba prova 
di recitazione di Meryl Streep. 
vibrante e umorale come nella 
«Scelta di Sophie». 

ADMIRAL 

QUIRINALE 

■ II tenente 

dei carabinieri 

È il seguito del fortunato «I due 
carabinieri», ma offre qualcosa 
di più rispetto all'originale. Me¬ 
rito della regia di Maurizio Ponzi 
(«lo. Chiara e lo Scuro»). Ver¬ 
done non c'è più, resta invece 
Montesano, qui affiancato da 
Nino Manfredi, colonnello pa¬ 
sticcione ma alla fine dei conti 
efficace. La commedia è irrobu¬ 
stita da un intreccio giallo che 
funziona e la comicità è sempre 
garbata. Insomma, è meglio 
del titolo. 

ACADEMY HALL 
EDEN 
PARIS 
4 FONTANE 
ROUGE ET NOIR 
REALE 
SUPERGA (Ostia) 

□ Dopo la prova 

Bergmaniani. tranquilli. Lo 
splendido «Fanny e Alexander» 
non era l'ultimo film del grande 
Ingmar. Questo «Dopo la pro¬ 
va». in realtà, è un film per la tv 
(non a caso dura solo 70 minu¬ 
ti). ma prosegue in bellezza le 
tematiche care al maestro sve¬ 
dese: la disillusione di fronte al¬ 
la vita, il tentativo di fare un 
bilancio della propria esistenza, 
il difficile rapporto tra essere e 
apparire. Il tutto in un serrato 
«faccia a faccia» tra due attori 
teatrali, magistralmente inter¬ 
pretati da Ingrid Thulin e Erland 
Josephson. 

CAPRANICA 

□ Ginger e Fred 

Ginger e Fred, ovvero Marcello 
e Giulietta, ovvero Mastroianni 
e la Masina nei panni di due 
anziani ballerini che vengono 
«riciclati» (è la parola giusta) in 
un becero programma tra- 
smesso.da un'altrettanto bece¬ 
ra tv... È la storia, ormai lo san¬ 
no anche i sassi, del nuovo film 
di Federico Fellini. finalmente 
sugli schermi dopo mesi di rin¬ 
vìi e falsi allarmi. Valeva la pena 
di aspettare: è un apologo cru¬ 
dele e bellissimo, un guanto dì 
sfida rivolto a una società che 
divora gli esseri umani nel no¬ 
me dello spettacolo. 

ARISTON 

CAPITOL 

GOLDEN 

■ Silverado 

Ovvero, il ritorno del West. Do¬ 
po «Brivido caldo» e «Il grande 
freddo». Lawrence Kasdan ri¬ 
percorre le piste dei pionieri, 
che portano tutte a Silverado. E 
un paesino dell'Ovest dove si 
ritrovano due fratelli spacca¬ 
montagne. un ex-pistolero dal 
cuore d'oro e un cowboy nero 
voglioso di rivalsa. Tra cavalca¬ 
te e sparatorie il mito si rinno¬ 
va, anche se — fosse — senza 
la freschezza dei tempi che fu¬ 
rono. 

ESPERIA 

□ Il bacio 

della donna ragno 

Da un bellissimo romanzo di 
Manuel Puig. uno psicodram¬ 
ma ambientato nella cella di 
una galera latinoamericana. I 
due detenuti sono due mondi 
diversi: un prigioniero politico e 
un omosessuale fanatico della 
vecchia Hollywood. Ma le vie 
della solidarietà sono infinite... 
William Hurt (premiato a Can¬ 
nes) a Raul Julia sono bravissi¬ 
mi. Sonia Braga un po' meno. 
Dirige Hector Babenco. 

MAJESTIC 

O Troppo forte 

Torna Carlo Verdone, e toma 
rielaborando H personaggio più 
divertente della sua gallerìa: 8 
bullo. Ma è un bullo «alla Ram- 
bo» cinico a metà: va in giro 
con la fascia sulla fronte e pie¬ 
no (fi borchie, però in fondo £ 
un bonaccione pronto a com¬ 
muoversi e a tirare fuori dai 
guai una attricetta americana 
che ha perso la parte in un ko¬ 
lossal. Nei panni (fi «Troppo 
forte» (è la scritta che campeg¬ 
gia sul giubbotto (fi pelle) Ver¬ 
done strappa risate a ripetizio¬ 
ne. anche se la sceneggiatura 
non è sempre sopraffina. 

ADRIANO 

AMBASSADE 

AMBASSAOOR 

AMERICA 
ATLANTIC 
NUOVO MANCINI 
(Monterotondo) 
RITZ 
ROYAL 
SISTO (Ostia) 
SUPERCINEMA (Frascati) 
(Grottaferrata) 
_ UNIVERSAL 

□ OTTIMO 
O BUONO 

■ INTERESSANTE 


Prime visioni 



ACADEMY HALL 

Via Stantia .17 

L. 7.000 
Tel. 426778 

Il tenente dei Cerabinieri di M. Ponzi eoo 
N. Manfredi ed E. Montesano *. 8R 
(15.45-22.30) 

ADMIRAL 

Piatta Verbano, 15 

L 7.000 
Tel. 851195 

Plenty di Fred Schepsi con Meryl Streep e 
Charles Dance • OR 15.30-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L 7.000 
Tel. 322153 

Troppo forte - di e con Carlo Verdone (BR) 
(16-22.30) 

AIRONE 

Via Lidia, 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Pericolo nella dimore (fi M. Devilte con 
Anemone • OR (16.30-22.30) 

ALCIONE 

Va L di Lesina. 39 

L. 5.000 
Tel. 8380930 

Amici miei atto III di Nanni Loy con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Celi - BR (16.15-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montebello, 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati, 57 

L. 7.000 
Tel. 5408901 

Troppo forte * di e con Carlo Verdone (8R) 
(16-22.30) 

AMERICA 

Va N. del Grande. 6 

L. 6.000 
Tel. 5816168 

Troppo forte • di e con Carlo Verdone (BR) 
(16-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 

L 7.000 
Tel. 353230 

Ginger e Fred di F. Fellini con M. Ma¬ 
stroianni e G. Masina • DR (15.15-22.30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

Ammazzavampiri di Tom Hoiiand • H 
(16-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscdana. 745 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

Troppo forte di e con Carlo Verdone - 6R 
(16-22.30) 

AUGUSTUS 

C.soV. Emanuele 203 

L. 5.000 
Tel. 655455 

La messa è finita <fi e con Nanny Moretti • 
DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Scipioni 84 

L. 4.000 
Tel. 3581094 

Ore 15 II giardino delle illusioni. Ore 
16.30 Ballando ballando. Ore 18.30 Col¬ 
pire al cuore. Ore 20.30 Another coun¬ 
try. Ore 22 Amore tossico. Ore 23.30 



D'amore si vive. 

BALDUINA 

P.za Balduina, 52 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Sono un fenomeno psranormale di S. 
Cor bocci con Alberto Sordi - 8RDA 
(16.15-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

Una spina nel cuore di Alberto Lattuada 
con Anthony Dekm e Sphie Duez - DR 
(15.45-22.30) 

BLUE M00N 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L. 5.000 
Tel. 7615424 

Passaggio in India (fi David Leon • A 
(15.45-21.30) 

CAPITOL 

Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

Ginger e Fred di Fe. Fedirti con M. Ma¬ 
stroianni e G. Masina • OR (15.15-22.30) 

CAPRANICA 

Piatta Capranica. 101 

L 7.000 
Tel. 6792465 

Dopo te prova (fi 1. Bergman con 1. Thulin e 
E. Josephson - DR (16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio. 125 

L 7.000 
Tel. 6796957 

Ballando con uno sconosciuto (fi M. Ne¬ 
well con R. Everett - DR (16.30-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia, 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

Fracchia contro Dracute (fi Neri Parenti, 
con Paolo Villaggio - BR 16.15-22.15) 

COLA 01 RIENZO L 6.00Ò 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Rocky IV'- (fi Silvester Stallone con Talia 
Shire - DR (15.15-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Cocoon di Ron Howard con 0. Ameche • 
FA 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo. 74 

L 6.000 
Tel. 380188 

Il tenente dei Carabinieri (fi Maurizio Pon¬ 
zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano • 
BR (16-22.30) 

EMBASSY 

Via Stopparti. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Rocky IV dì Silvester Stallone con Talia Shi¬ 
re (15.15-22.30) 

EMPIRE L 7.000 

V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

9 settimane e K di A. Lyne - DR 
(15.30-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Silverado (fi Lawrence Kosdan con Kevin 
Kfote e Scott Glenn - A 

ESPERO 

Via Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

La carica dei 101 (fi W. Disney • D A 

(16-22) 

ET0ILE 

Piazza in Lucina. 41 

L 7.000 
Tel. 6876125 

Il sole a mezzanotte (fi Taylor Hackford. 
con Mikhail Baryshnikov e Isabella Rossetlini 
- DR (16.30-22.30) 

EURCINE 

Via Liszt. 32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

Rocky IV - (fi Silvester Stallone con Talia 
Shire-OR (15.15-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Tel. 864868 

Tutta colpa del paradiso (fi e con F. Nuti e 
0. Muti - BR (16-22.30) 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR; Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;- 
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: Un complicato intrigo di donne 

Tel. 4751100 vicoli e defitti (fi Lina Wertmutler con Ange- 

~ ’ la Molina e Narvey Keìtel - DR ( 16-22.30) 
SALA B: Interno berlinese di LSana Cava¬ 
rli con Gudrun Londgrebe e Kevin Menalfy • 

E (VM18) (16-22.30)— 1 


GARDEN L 6.000 Sono un fenomeno paranormale di S. 

Viste Trastevere Tel. 582848 Cabucci con Atoerto Sordi - BR 

_ _(16-22.30) 


GIARDINO L 5,000 Commando di Mark L Lester con Arnold 

P.zza Vulture Tel. 8194946 . Schwarzenegger, Rao Down Chong - A 

_ (15.30-22.30) 

GIOIELLO L. 6.000 Rambo 2 te vendetta con Sylvester Stallo- 

Via Nomentana, 43 Tel. 864149 ne. Regìa di George P. Cosmatos . A 
_ (16-22.301 

GOLDEN L 6.000 Ginger e Fred di Federico Fellini con Mar- 

Via franto 36 Tel. 7596602 cello Mastroianni e Giulietta Masina • DR 

(15.15-22.30) 


GREGORV 

Via Gregorio VII. 180 


L 6.000 Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
Tel. 380600 delitti di Lina Wertmuller con Angela Molina 
_e Harvey Keitel - OR_(16-22-30) 


H0UDAY L. 7.000 ■■ sole a mezzanotte di Taylor Hackford, 

Via 8 Macello, 2 Tel. 858326 con Mkhail Baryshnikov e Isabella Rossetlini 
_ 1 DR_ (16.30-22.30) 

INDUNO L 5.000 Target scuota omicidi con Gene Hackman 

Via G. Induno Tel. 582495 . e Matt Dillan - A (16-22.30) 


KING 

Via Fogliano, 37 


L 7.000 
Tel. 8319541 


Rocky IV • di Silvester Stallone con Talia 
Shre-DR (15.15-22.30) 


MADISON L 4.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis. con 

Via Chiabrera _ Tel. 5126926 Michael Fox • _ (16-22.30) 

MAESTOSO L 7.000 Rocky IV • di Silvester Stallone con Talia 

Via Appia, 416 Tel. 786086 Shire - DR _ 115.15-22.30) 

MAJESTIC 1 L. 7.000 ■ H bacio della donna ragno con William 

Va SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 Hurt e Raul Julie - DR (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN L 4.000 Riposo 

Va C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 _ ' 

METROPOLITAN L 7.000 Rocky IV • di Silvester Stallone con Talia 

Va del Corso. 7 Tel. 3619334 Shire - DR _(15.15-22.30) 


M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 


L 4.000 
Tel. 460285 


Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 


MODERNO 
Piazza Repubblica 


L 4.000 
Tel. 460285 


Film per adulti 


(16-22.30) 


NEW YORK L 6.000 Rambo 2 te vendetta con Sylvester Stallo- 

Via Cave Tel. 7810271 he. regia di George P. Cosmatos - A 

_ (16-22.30) 


NIR 

VaB.V. del Carmelo 


L 6.000 La messa è finita di e con Nanni Moretti • 
Tel. 5982296 OR ft6.30-22.30) 


PARIS L 6.000 

Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 


Il tenente dei Carabinieri di Malizio Pon¬ 
zi con Nino Manfred ed Enrico Montesano - 
BR (16-22.30) 


PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Va Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 


La messa A finita di e con Nanni Moretti • 
DR 15.45-22.30) 


PUSSICAT L 4.000 Blue Erotic Vdeo Sistem - (VM 18) 

Va Cairoti. 98 Tef. 7313300 (11-23) 


QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 


Il tenente dei Carabinieri (fi Maurizio Pon¬ 
zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano - 
BR (16-22.30) 


QUIRINALE ' L 7.000 Plenty (fi Fred Schepisi con Meryl Streep e 
Va Nazionale. 20 Tel. 462653 Charles Dance - DR (15.30-22.30) 

QUIRINETTA L 6.000 Rendez vousrfi André Tèchinè con J. Bino- 

ViaM. Mughetti. 4 Tel. 6790012 che e L Wilson - DR (VM18) 
_ (15.30-22.30) 

REALE L 7.000 II tenente dei Carabinieri (fi Maurizio Pon- 

Piazza Sonnino. 15 Tel. 5810234 zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano - 
_BR_ (16-22.30) 

REX Li 6.000 Sono un fenomeno paranormala (fi S. 

Corso Trieste. 113 TeLB64165 Cortwcd con /Uberto Sordi. - BR 

___ (16-22.30) 

RIALTO L 5.000 Tangos (fi Fernando E. Soianas con Marie 

VialV Novembre Tel. 6790763 Laforet - M ■ 

_ (16-22.30) _ 

RITZ L 6.000 Troppo forte-di e con Cario Verdone-BR 

Vate Somalia. 109 TeL 837481 \ (16-22.30) 


RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L. 7.000 
Tel. 460883 

Tornare per rivivere (fi Claude Letouch, 
con A. Girardot * DR (16-22.30) 
(16-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salarian 31 

L 7.000 
Tel. 864305 

Il tenente dei Carabinieri di Maurizio Pon¬ 
zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano • 
BR (16-22.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto, 175 

L. 7.000 
Tel. 7574549 

Troppo forte • (fi e con Carlo Verdone • BR 
(16-22.30) 

SALA CASTELLO 

Via Porta Castello. 44 
Tel. 6561767 

L. 6.000 

Roma Eterna. Multivisione (fi Marcel Carnè 
(11-20.30) 

SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L. 5.000 

Tel. 865023 

Il pentito di Pasquale Squitieri con Tony 
Musante e Franco Nero : DR (t6-22.30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7.000 

Tel. 485498 

Rocky IV • (fi Silvester Stallone con Talia 
Shire -DR (15.15-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bffi. 18 

L 6.000 

Tel. 856030 

Troppo forte • (fi e con Carlo Verdone • BR 
116-22.30) 


Visioni successive 


ACILIA 


Tel. 6050049 


La foreste di smeraldo (fi John Boorman 
con Powers Boothe - FA 


AMBRA J0VINELU L3.000 Morbida Marina (VM 18) 

Piatta G. Pece Tel. 7313306 

ANIENE L 3.000 Film per adulti (16-22) 

Piazza Sèmpione. 18 Tel. 890817 

AQUILA L 2.000 Film per adulti 

Via L'Aquila. 74 Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Film per adulti 

Via Macerata. 10 • Tel. 7553527 

BR0ÀDWAY L 3.000 Film per adulo 

Via dei Narcisi. 24 Tel. 2815740 

DEI PICCOLI L 2.500 Bongo e i tre avventurieri 

Villa Borghese Tel. 863485 

ELDORADO L 3.000 FHm per adulti 

Viale den'Eserdto. 38 Tel. 5010652 

M0ULIN ROUGE L 3.000 Film per adulti (16-22.30) 

Via M. Corbino. 23 TeL 5562350 

NUOVO L 4.000 La carica dei 101 (fi W. Disney - DA 

Largo Asdanghi. 1 Te). 588116 (16-22.30) 

ODEON L 2.000 Fdm per adulti 

Piazza Repubblica Tel. 464760 

PALLADIUM L 3.000 Ag. 007 bersaglio mobile con R. Moore 

P.zzaB. Romano Tel. 5110203 A (16-22.15) 

PASQUINO L. 3.000 Witness il testimone di Peter Weir con H. 

Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 Ford - DR (16.30-22.30) 

SPLENDID L 4.000 Film per adulti (16-22.30) 

Via Pier delle Vigne 4 Tel. 620205 

ULISSE L 3.000 1 Goonies (fi Richard Donner con Sean Astin 

Via Tibivtina. 354 Tel. 433744 e Josh Brolin - A 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) Momenti caldi erotici e rivista spogliarello 

Via Voltano. 37) 



Cinema 

d’essai f 


ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 71 

L 5.000 
Tel. 875567 

Another tóme another piace 
(16.30-22.30) 

ASTRA . 

Viale Joroo. 225 

L 4.000 
Tei. 8176256 

Passaggio in India (fi David Leon - A 
(16.30-22) 

FARNESE 

Campo de* Fiori 

L 4.000 
TeL 6564395 

B bacio della pantara con N. Kinski - H 
(VM14) 


MIGNON L. 3.000 

Via Viterbo. 11 Tei: 869493 

Maccheroni di E. Scola con M. Mastroianni 
e J. Lemmon • OR 

N0VÓCINE D’ESSAI L 4.000 

Via Merry Del Val. 14 Tel. 5816235 

Coca Cola Kid con Eric Roberts e Greta 
Scacchi - BR 

KURSAAL 

Via Paisìello. 24b Tei. 664210 

L'avventura degli Ewocs tfi John Korty • H 

SCREENING P0UTECNIC0 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

Via Tiepoio 13/a Tel. 3619891 

Le notti della luna piena di Eric Rohmer 
con Pascale Ogier (16.30-22.30) 

T1BUR Via degli Etruschi. 40 

Tel. 495776 

Witness il testimone di Peter Weir con 
Harrison Ford - DR 


Cineclub 


GRAUCO 

Via Perugia, 34 Tel. 75517B5 

Annle, la piccola orfanella di J. Huston 
(18.30). Brilla brilla stella mia di Ale- 
ksandr Mittà (20.30) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: Morte a Venezia di L. Visconti - 
DR (17.30-22.30) 

SALA 8: Rapporti di classe dì Straub e 
Huillet (16-22.30) 


Sale diocesane | 


CINE FI0RELU > 

Via Terni. 94 Tel. 7578695 

Splash una sirena a Manhattan di R. Ho¬ 
ward - BR 


DELLE PROVINCE 
Vate delle Province. 41 


Innamorarsi di V. Roshard con R. De N«o - 
SE 


NOMENTANO 


Va F. Redi. 4 7001 l'anno del contatto - FA 


ORIONE 
Va Tortona. 3 


La vera storia di Babbo Natale Santa 
Claus di Jeannot Szwarc • FA À 


Fuori Roma 


OSTIA 


KRYSTALL . (ex 

Va dei PaHottini 


CUCCIOLO) 
L 5.000 
Tel. 5603186 


Rocky IV di Sylvester Stallone con Talia 
Shire-DR (15.30-22.30) 


SISTO L 6.000 Troppo forte (fi e con Carlo Verdone - BR 

Va dei Romagnoli Tel. 5610750 (16-22.30) 


SUPERGA L 6.000 

V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 


Il tenente dei carabinieri di Maixizio Ponzi 
con Nino Manfredi ed Enrico Montesano - 
BR - 116-22.30) 


MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI Troppo forte di e con Carlo Verdone - BR 

Tel. 9001888 (16-22) 


RAMARINI 


Film per adulti 


(17-22) 


FIUMICINO 


TRAIANO 


Tel. 6440045 Tutta colpa del Paradiso di e con France- 
SCO Nuti, con Ornella Muti - BR 


ALBANO 


ALBA RADIANS 


Tei. 9320126 Tutta colpa del paradiso dì e con France¬ 
sco Nutì e Ornella Muti - BR 


FLORIDA ‘ Tel 9321339 L® carica dei 101 di W. Disney - DA 

(16-22.15) 


FRASCATI 


POLITEAMA Rocky IV di Sylvester Stallone, con Talia 

_ Tel. 9420479 L 6.000 Shire - DR (14.30-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Troppo forte di e con Carlo Verdone - BR 
- _ (16-22.30) 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR TeL 9456041 Troppo forte (fi e con Carlo Verdone - BR 

VENERI TeL 9457151 Commando (fi Mark L Lester, con Arnold 

Schwarzenegger, Rae Down Chong (A) 

■ -• (16-22.30) 


MARINO 


COUZZA 


Tei. 9387212 Amici miei atto Ili ti Nanni Loy con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Cefi - BR 


Prosa 


ABACO (Lungotevere dei Meifini. 
33/A - Tel. 3604705) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) # 

Atte 21. Tra op e rai cE C. Bemari. 
Con Oebora Erg». Gea Lionello. 
Regia di G. Rossi Borghesano. 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Alle 17.30 e alle 21.15. No, non 
A la gelosia, scritto, (Eretto ed 
interpretato da Sergio Ammirata, 
con Patrizia Parisi. Francesco Ma¬ 
donna. Gianna Moretti. 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo To¬ 
sti. 16/E) - TaL 8395767 
Atta 21. Fannata «enea tempo 
senza dimensione di Donatella 
Ceccarello con Luciana Luciani. 
Giorgio Angionr. 

AURORA-ET1 (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 520 - Tel. 393269) 

Alle IO e atto 16.30. Don Chi¬ 
sciotte ovvero l'eroica foKa 
con la comp. Teatro Dell'Arca di 
Forti. 

BELLI (Piazza S. Apottonto. 11/a - 
Tel. 5894875) 

Aito 21.30: «FtorvMa a Courval 

da De Sade, con Luigi Mezzanotte, 
Antonello Neri. Regia di Carlo 
Quartucci. 

BERNINI (Piazza G.L Bernini. 22 - 
Tel. 5757317) 

Atte 17 e ab 21. N merito <■ mie 
moglie di G. Coniato con Altiero 
Alfieri, Lina Greco. A. Mattando. 
Regia (E Altiero Alfieri. 
CATACOMBE 2000 (Via Iside - 
Tel- 7553495) 

Alto 21: Una donna par l'accop¬ 
piamento di e con Franco Vontu- 
tini 

CENTRALE (Va Crisa. 6 - TeL 
6797270) 

Alto 17 e atto 21. L'Adalgiaa, 
Enee e C. con Daniela Gara. Regia 
di Giancarlo Sammartano. 

DARK CAMERA (Via CanrùBa, 44 • 
TeL 7887721) 

Riposo 

DB SATR1 (Piazza Grotta Pinta. 
19 - TeL 6565352-6561311) 
Ale 21: La v i rgola dia uccida 
due tempi di e con Pippo Franco. 
DELLE ARTI (Va SicXa 59 - TeL 
4758598) 

Atto 20.45. La coWailona e Un 
leggera m a la—ara di H. Pmter. 
con Giovanna Ratti. Giancarlo 
Sbragia e Gianni Santucdo. Regia 
di Giacerlo Sbrag i a. 

DELLE MUSE (Va Fort, 43 - TeL 
862948) 

Aito 17.30 e rito 21.15.1 cava* 
di battag B a con Victor Cavano. 
Regia di Simone Caretta. 

OC SERVI (Va del Mortaro 22 - Tri. 
6795130) 

Riposo 

GHtONE (Va dette Fornaci. 37 - Tri. 
6372294) 

Atte 17 e rito 21.00. L' a wan t ar a 
di Maria di Italo Svevo. con Ite aria 
Gh«ooe e Orso Maria GuerrinL Re¬ 
gia di Edmo FenogEo. 

GIULIO CESARE (Vaie Giutto Ce¬ 
sare. 229 • TeL 353360) 

Atte 16.45 e rito 20.45. Ohrar- 
ri a me di V. Sardou. con /Uberto 
B o n etto ed Erica Stane . Regia di 
Mario Ferrerò. 

R. MONTAGGM DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Va Casato. 871 - Tri. 
3669800) 

Atta 17 a rito 21.15. «Cara ’na 
con Eduardo Do 


Caro. Gino Cassani. Regia <S P. La¬ 
tino Guidotti. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30. Abbiamo rapito 
Pippo. Con «I Fatebenefratefli». di 
E. e G. Imperatrice. 

LA COMUNITÀ 
Alle 21. JoyaaBo cfi Maurico Mae- 
ter link, con Luca Biagini. Anna Lez¬ 
zi. Fiorenza Potenza. Regia di Rita 
Tamburi. 

LA PIRAMIDE (Va a Benzoni. 
49-51 - Tel. 576162) 

Alte 21. PiramMo ehi? con Pia¬ 
centini. Genesi. Montanari, O. Pa¬ 
gliari. Regia di M. Parimi. 

LA SCALETTA (Va del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 

SALA A: Alle 21. Saaacapo (fi 
Edward Albee. con Mila Vannucct 
e Walter Maestosi. Regia di Canta¬ 
la Migliori. 

SALA 8: Alto 18.00 e atte 21.30. 
Niente nella memoria - Jazz 
par Piero Ciampi con Giuseppe 
De Grassi. Laura Colombo. Regia 
di Lidia Nicotetti. 

MANZONI (Va Momezeb». 14/c - 
Tel. 312677) 

Alle 17.30 e alto 21.00. La «cuo¬ 
ia datta mogli di MoGere. Regia di 
Luigi Toni. 

META-TEATRO (Va Mamefi. 5 - 
Tel. 5895807) 

Alto 21.30. Dicaria deTuntore. 

con C. Alias, M. Cartaccini. G. De 
Luca. M. Grossi. Regia di P. Di 
Marca. 

PARIOU (Va G. Sorsi 20 • TeL 
803523) 

Alle 17.00 e alto 21.00. Vuoti a 
rendere cfi Maurizio Costanzo, 
con Valeria Valeri e Paolo Ferrari. 
Regia di Massimo Cinque. (Ultimi 
giorni). 

POLITECNICO (Va G.B. Tiepoio 
13/a - Tel. 3607559) 

Alto 21. Weefc «od (fi Anràbato 
RucceOo con Barbara Vabnorm. 
Guido Corso. Mauro NegrinL Regia 
cfi A- RucceOo. 

QUBMNO-ert (Va Marco Mariet¬ 
ti. 1 - TeL 6794585) 

Atte 16.30 e atte 20.45. (fono 
TS/ 1 ). Otetto di w. Shakespeve. 
Con Enrico Maria S atom o. Eros Pa¬ 
gro e Amonetto Fattor ini. Regia (fi 
Giancarlo Sbragia. 

ROSSM ASSOCIAZION E CUL¬ 
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 • 
TeL 6542770 - 7472630) 

Atte 17.000 e atte 21.00. 
2-.1..X- di Checca Durame e 
Oscar Wutten. con Anita Dirama, 
Leila Duca e Enzo Oberati. 

SALA UMBERTO-ETI (Va deb 
Mercede. 50 - TeL 6794753) 

Atte 17.00 e ab 21.00. Beffo 
napoletano di a con Luigi De fi- 
Eppo e Annamaria Adtermann. 
SPAZIO UNO 65 (Va dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 

Ab 21.30. Ma dea (fi Heiner Mul¬ 
tar con Maria Emanuela Morosità. 
Reg/a di Enrico Job. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar 
< gemina • TeL 6544601) 

Riposo 

TEATRO CLEMSOW (Va Bodoro. 
54 - Tel. 576627) 

Ab 17 e atta 21.00 . Romanzo di 
«n farmaciata p evera da Eduar¬ 
do Scarpetta. Con A. A vittorie. M. 
Va*. G. Dormirà. Re^i (fi Antanal¬ 
to Avattona. 

TEATRO DELLE VOCI (Va E. 

Bombali. 24 - TaL 6810118) 

Ab 21. La modra di Stan isla w l. 
Witt t iavwcz. con lina Bernardi. Ni¬ 
no Bamadrà. Re^a di Cto ur fi o 
FroaL Ultimi gtorrà. 


Avventuroso, sensitivo, drammatico, 

vitalistico, musicale RIVOLI 


ESCLUSIVO AL 


CLAUDE I.ELOUCH 

TORNARE PER RIVIVERE 


-FMNC0SC JEAIHlOUB . - 

PICCOLI FA8IAN TTONTK5NANT * GIRAROOT 
EVELTNE . RICHARO CHABLIS 
BOUIX ANCOMNA GERARD 

Orario 16. 18, 20.10, 22.30 - 
Si consiglia il pubblico di vedere il film dall’inizio 


TEATRO DELL’OROLOGIO (Va 

deiFiGppini. 17-A- TeL 6548735) 
SALA GRANDE: ab 21. Fttomo- 

na l'africano (fi e con Alfredo Co¬ 

hen. SALA CAFFÈ TEATRO: Ab 
22.1 love raduce (fi R. Caffi e V. 

. Moretti, con S. Man ama. R. Gatti. 

SALA ORFEO: ab 17.30 e ab 

21.15. la piccola dtttt di Thor- 

nton WJder. con Mastrangefi. Pa¬ 

lazzo. Regia di A m onetto Riva. (Ul¬ 
timi gromfl. 

TEATRO DEULDCCELUERA 
(Viale derUccetttara) - TeL 
855118 

Ab 21: La nott e glorio sa di 
Aiaco di e con MarceBo Samba ti. 
con la compagnia Dark. 

TEATRO DUE (Vedo Due Macefi. 

37) 

Ab 21.00: Camera da letto di 

A. Ayckboume. con Alessandra 

Pane*. Regia (fi Giovanni Lombar- 

do Radico 

TEATRO EUSEO (Va Nazionale. 
183-TeL 462114) 

Ab 20.45. (Abb. C/1). CM ha 

pota di VhBhdB Woolf7 di E. 

Afcee. con Anna Prodamar a Ga- 
bri cto Ferretti. Ragia di Maio Mia- 
strofi, 

TEATRO RAMNO (Va S. Stefano 
del Cacco. 15 - TeL 6798569) 
Ab 17 e ab 21. Neograto di S. 
Pi etro (fi Guglielmo Negri e Amo- 
netto Cuparso. Regia di Enzo Pez- 
zuto. 

TEATRO M TRASTEVERE (Ven¬ 
to Moroni. 3 - TeL 5895782) 

Ab 21.30. Sp aghet ti ab eoa- 
tee* con Micheto Caruso per la 
regia (fi Angato Bandati. 

TEATRO O UMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
Riposo. 

TEATRO ORIONE (Vto Tortona. 3 • 
TeL 776960) 

10.30. Od 


i di Sergio Tofano. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Vto 
Razionala. 183 • TaL 462114) 
Ab 21. A nel dM Signora di e 

con Grazia Scuccint*Ta e Giovan¬ 
na Brava. 

TEATRO SISTMA (Va Sistina. 

129-TaL 4756841) 

•' Ab21. Sedavideeorabegto 

dWa greeea di Ray Conney, con 
Johrmy Dorate. Paola Quattrini a 
Gloria Guida. Regia (fi Ptavo Cari¬ 
ne». _ 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
TaL 3960471) 

Ab 20.45. Naarawettta «I ae- 
gnattari. Spanacelo comico muan 
caia di Roberto Larici, con Avio Fo- 
cotori. Amanda SaroàaK. 


TEATRO TORDMONA (Va degli 
Acquasparta. 16 • TeL 6545890) 
Ab 16.30 e ab 21.00. N GuM- 

var (fi Jerzy Broszkiewicz. Regia* 

partecipazione di Alfio Pettini. 
TEATRO TRIANON (Va Muzio 
Scevda. 101 - TeL 7880985) 
Ab 21: FSottete - L'Orario - 

Meua ar (fi Heiner MuBer. Con Mi¬ 

chele De Marchi. Giorgio F. Sera. 
Regia cfi Flavio Ambrosio». 
TEATRO VALLE-CTI (Va del Tea¬ 
tro Vaile 23/A • TeL 6543794) 
Ab 17.00 e ab 21.00. Romao a 
Geritone (fi W. Shdcespeare. Ra¬ 
pa (fi Giancario Cobete. 


Per ragazzi 



(Va dai Riari. 

81) 

Ab 10. La vara attoria di Cap> 
paocatto raaao cfi L FeL Pranota- 
zione obMgatoria. 

UfTEPWMA (Va Capo <T Africa, 
5/A • TeL 736255) 

Ab 15.00: Staf f alo a la pei»- 
Ab 16.30:1 

itf’4 

ASSOCIAZIONE 
(Va E. Morosini, 16-Tel 582049) 
Ab 16.45: La «ttaHe aal cara* (fi 

Akto Giovanne tti. 


l’Unità 


Rinascita 



Tariffe l'Unità 


anno 

7 numeri 194.000 
ìnumerif*) 155.000 
5 numeri*) 130.000 

6 mesi 
98.000 
78.000 
CS.000 

• «essai àaetenlea 


Tariffe Rinascita 


anno 

72.000 

Smesi 

30.000 


CATACOMBE 2000 (Via laida - 
TaL 7553495) 

Alla 17: Fiori finti a nuvola di 
corto (fi e con Bianca M. Marti. 
CRISOGONO (Va S. Galficeno, 8 • 
TeL 5280945) 

Ab 17.00. La apodo (TOrlando 

(fi F. Pasquafino. Spettacolo (fi Pupi 
sioHdni. 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - TeL 
7551785-7822311) 

Ab 16.30. Sbatto Giocato aio 


deb serie «Le ban ca rella del rigat¬ 
tiere» di Roberto Calve. 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA (Tel. 8319681) 

C/o Teatro Mongiovìno vto G. Gè- 
nocchi. 15 

Ab 16.30 L'afeero amico favola 
ecologica con marionette e móni. 

TATA DI OVADA (Va G. Coppola. 
20 - Lacfispofi - TeL 8127063) 
Fino al primo giugno '86. Per la 
scuoto Spettacoli (fi daiti ci sul te¬ 
ma: Diver ti rà ed uca n d o (fi 
Clown e Maionette. 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Va Faen¬ 
ze. 72-TeL 463641) 

Ab 21: c/o Teatro Br a b cacci o (via 
Meniana. 44). Cicto (fi c on ce rti 
sinfonici guidati da Paolo Isotta. 
Orchestra St. John’» Smith Sque¬ 
ro. Direttore John Lubbock- Musi¬ 
che (fi Schubert. 

ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Va 

Adolfo Apottoni, 14 - TeL 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMMO! FRANCIA-VN.- 
LA INCOICI (Va Trinità dei Monti, 
1 - TaL 6761281) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Vto Vittoria. 6 
- TeL 6790389-6783996) 
Domani ab oro 17.30 (nano A), 
bradi 17 febbraio ab oro 21 (na¬ 
no B), martedì 18 febbr a io ab aro 
19.30 (nano C) ar Aostano (fi vto 
(fett aCona fiaziora c o n ce rto (trotto 
s Herbert Babtech. pianista 
Sargia PaniearaR (stagione sin¬ 
fonica (MT Accademia di Santa Ce- 
c*a. in abb. tagL n. 17). In prò-' 
MartarL Mtosa prò paca 
per coro solo; FrafcoNof. concer¬ 
to n. 5 per pianoforte a o rc he stro: 
Ila and al. Te Deum. par aofi. coro 
a orchestro (Hans Sotto, basso). 
Orchestro e coro dar Ac ca dem ia di 

Santa Cecia. 

ACCAOOMA RLMIMONKA 
ROMANA (Via Ftomtoto, 118 - 

teL 3601752) 

Riposo 

AGORA SO (Va deb Penitenza. 33 
-TeL 6530211) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE Amici (fi Cattai S. 

Angelo 

Ab 17.30. S el ezi on e gio va n i con¬ 
certisti. Franco Gì «don ardo (piano¬ 
forte). Musiche di Be eth ove n , 
Brahms. Chopto. 


ITALIANA PAUL 
(Vale dai Satoatoni. 82) 
Riposo 


ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione, 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA NV- 
TERMUSICA 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 

Ab 21. Conceno sinfonico pubbli¬ 
co. Direttore MiJtiades Caridas. 
Musiche (fi Zafred. Haydn. 

CASA ARGENTMA (Via Veneto, 
7 -TeL 4742959) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Va Borgatti. 
11 - TeL 3279823) 

Riposo • 

COOP. TEATRO URICO DI MB- 

. Z1ATTVE POPOLARI (P zza Gco- 
lamo da Montesarchio, 6) 

Riposo 

CORO AURELIANO (Va di Vipia 
Rigacci. 13 - TeL 6257581) 
Riposo 

GHIONE (Via deb Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Domani ab 21.00; Euromusaca 
presenta Michael Aspinal. Karen 
Christenfekf e Amfiea Mugnaio. Al 
pianoforte Chri s topher Axworthy. 

GRUPPO MUSICA MSCME (Va 
deb Borgata deb Mattona. 117- 
TeL 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Paridi, 61 - TaL 360.8924) 
Riposo 

«ITER NATIONAL CHAMBER 

ENSEMBLE (Va Cimora. 93/A) 
Riposo 

ISTITUZIONE UMVERSfTAJUA 
DEI CONCERTI (Lungotevero Fla¬ 
minio. 50 - TeL 3610051) 

Domani ab 17.30. C/o Attcsto- 
rum san Leone Magno (vto Boba- 
no 38). Concarto quartetto Orlan¬ 
do. Musiche (fi Bartok. Mozart. 
Debussy . 

dia. 5 - TaL 7824454) 

Ripoao 

OLÌMPICO (Piazza G. dà 
17 - TaL 3962635) 

Ripoao 

ORATORIO 

(Va dal Go«Mora 32/A - TaL 
655952) 

R i poso 

ORATORIO DEL CARA VITA (Via 
(tal Carovita. 5 - TeL 6795903) 
Ripoao 


Jazz - Rock 


(Vto 

Ostia. 9 • TaL 3599398) 

Oro 22.00. Concarto-spett aco lo 


(V.to S. Fr) 

Ripa. 18 - TeL 582551). 

Ab 21.00. Concarto di «Stafan 
Grossman & John Ranbourt». 
MLUE HOUDAY (Vto degfi Orti di 
Trastevara. 43 • TaL 5816121) 
Ab 21.30. Marco Cardi p ia no, 
Antonio C a ggtono batteria a Dantol 
Studar 

FOLK STUDIO (Vto a Secchi. 3 • 
TaL 5892374) 

Ab 21.30 «U A.F.F. United Antot 
for Fotestudtoe in concert. 
GRUMO NOTTE (Va dai B aram i . 
30/8 - TaL SS 13249) 

Ab 20.30 Videobar. 
LAPS UD N N A (Vto A Dotto. 18/1) 
• taL 310149 

Ab 22. Concarto (fi Ade Mormb 


nico e il trio di A. Bonanno. P. Sal¬ 
iusti e Cillo. Ingresso libero. 
MANUIA (Vedo del Cinque. 54 - 
TeL 5817016) 

Dalle 23. Musica brasiliana con il 
gruppo (fi Jtm Porto. 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - TeL 6545652) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dai Fiorentini, 3 
- Tel. 6544934) 

Ab 21.30 Concarto del Quanetto 
(fi Marco Roja. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 

dd Cardano. 13a - TeL 4745076) 
Riposo 

TUSITALA (Va dei Neofiti. 13/c - 
Tel. 6783237). 

Ab'21.30 Recital della cantante 
americana Naima Perry. 


Cabaret 


IL BAGAGUNO (Va Due Macelli, 
75 - Tel. 6798269) 

Alle 21.30. Sederini famosi (fi 
Castellacci e Pingitore con Leo Gul- 
/ lotta. Pamela Prati e Oeste Lionel¬ 
lo. 

B PUFF (Vto Gìggi Zanezzo, 4 • 
TaL 6810721) 

AH* 22.30. Maghe • magagne, 

con Landò Fiorini, Giusy Valeri e 
Rat Luca. 

ELEFANTINO (Vz Aurora, 27 • Va 
Veneto) 

Alte 22.30. Le canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serenella e «Recital cfi 
Nives» 


In via Dell'Angeletto, 15 

(via dei Serpenti) 

Tel. 462.836 

Restauro di 



IN PAGLIA 01 VIENNA 
IMPAGLIATURA IN CORDINO 




Ripoao 
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Dai sorteggi di Francoforte e Monaco 



Svezia e Portogallo 
ma Bearzot sorrìde 


[ Girone 1 


Girone 2 


Girone 3 


Girone 4 


Spagna 

Romania 

Austria 

Albania 


Portogallo 

Svezia 

Svizzera 

Italia 

Malta 


Francia 

Urss 

Rdt 

Norvegia 

Islanda 


Girone 5 


Girone 6 


Girone 7 


FRANCOFORTE — A Fran¬ 
coforte come a Città del Mes¬ 
sico. Ancora una volta il sor¬ 
teggio è stato amico della 
nazionale azzurra di calcio. 
A Città del Messico era per la 
fase finale del campionati 
del mondo, ieri a Francofor¬ 
te per la definizione dei giro¬ 
ni di qualificazione dei cam¬ 
pionati europei ’88. 

Sulla strada degli azzurri 
quattro nazionali di tutto ri¬ 
spetto, ma non fortissime: 
Portogallo, che faceva parte 
del gruppo delle teste di se¬ 
rie, Svezia, Svizzera e Malta. 

Le prime tre sono vecchie 
conoscenze per la nostra 
rappresentativa, mentre 
Malta invece costituisce una 
novità. 

Dunque, Bearzot può tira¬ 
re un sospiro di sollievo. C'e¬ 
ra il rischio di incappare in 
un girone di ferro, per il fatto 
che l’Italia, in virtù dei sca¬ 
denti risultati ottenuti nella 
passata edizione degli euro¬ 
pei, era stata inserita nella 


quarta fascia, cioè tra le sca¬ 
denti. Invece ancora una 
volta la fortuna ha strizzato 
l’occhio alla nazionale, che 
ora potrà guardare sotto una 
diversa ottica e con ambizio¬ 
ni diverse, a questo torneo, 
che rappresenterà tra l’altro, 
tolta la parentesi della fase 
finale del mondiali, il ritorno 
al calcio ufficiale. Come 
campioni del mondo in cari¬ 
ca gli azzurri, Infatti, non 
hanno dovuto giocare le par¬ 
tite di qualificazione per Cit¬ 
tà del Messico, cosa che non 
faranno neanche nella pros¬ 
sima edizione, considerando 
che nel ’90 la fase finale si 
disputerà in Italia. 

Non sarà comunque per 
gli azzurri una passeggiata, 
anche per un altro impor¬ 
tante motivo. Per arrivare a 
contendersi il prestigioso ti¬ 
tolo occorrerà vincere asso¬ 
lutamente il girone. Soltanto 
la prima classificata, infatti, 
passerà il turno. Non esisto¬ 
no possibilità di recuperi, né 


formule di favore. 

Per quanto riguarda gli al¬ 
tri gironi, spettacolare ed in¬ 
certissimo sarà il terzo, dove 
si daranno battaglia la Fran¬ 
cia, campione in carica, la 
Rdt, l’Urss, la Norvegia e l’I- 
slanda. Tre grosse potenze 
calcistiche con l'aggiunta di 
due forze emergenti. Non va 
dimenticato che l’Islanda 
nelle qualificazioni per i 
mondiali ha dato parecchio 
filo da torcere a nazionali del 
calibro della Spagna e della 
Scozia. Non meno impegna¬ 
tivo, anche se un gradino più 
in basso, la lotta che si svi- , -,, 
lupperà nel gruppo 5 che ve- K'*¥' 
dra di fronte l'Olanda, l’Un- h 
gheria, la Polonia, la Grecia * 
e Cipro, le prime quattro £ 
quasi tutte sullo stesso livel¬ 
lo. Più semplici appaiono in¬ 
vece sulla carta i compiti di 
Danimarca ed Inghilterra. 

Le partite di qualificazione 
avranno inizio con il prossi¬ 
mo autunno, mentre la fase 
finale si giocherà in Germa¬ 
nia dal 10 al 25 giugno 
deli’88. 



Olanda 

Ungheria 

Polonia 

Grecia 

Cipro 


Danimarca 

Galles 

Cecoslovacchia 

Finlandia 


Belgio 

Bulgaria . 

Irlanda 

Scozia 

Lussemburgo 


Inghilterra 
Irlanda del Nord 
Jugoslavia 
Turchia 


Alla fase finale, in 
programma nella 
Repubblica Fede¬ 
rale Tedesca dal 10 
al 25 giugno 1988, 
parteciperanno ot¬ 
to squadre: le vin¬ 
citrici dei gironi 
eliminatori più la 
Rft, paese organiz¬ 
zatore. 


Sordillo: «Ci è andata proprio bene» 


FRANCO FORTE — Assente 
Enzo Bearzot, che ha preferi¬ 
to attendere l'esito dei sor¬ 
teggio degli «europei» a casa, 
è stato li presidente federale 
Federico 'Sordillo a rappre¬ 
sentare il calcio italiano. Ha 
assistito alla cerimonia con 
molta attenzione ed anche 
con una certa tensione. C’era 
il rischio di finire in un giro¬ 
ne proibitivo. Naturale la 
sua soddisfazione alla fine: 
•Èsta to un buon sorteggio — 
ha detto — partiamo favori¬ 
ti. Solo il Portogallo può 
crearci qualche grattacapo, 


anche se non è più quello del 
tempi di Eusebio ». 

Ed infatti la delegazione 
portoghese era piuttosto 
contrariata per come erano 
andate le cose. »Peggio dì co¬ 
si non poteva andare — ha 
sottolineato Amandio De 
Carvalho, coordinatore del 
selezionatori delle nazionali 
— l’Italia è una delie grandi 
potenze del calcio mondiale. 
Basta questo per spiegare 
cosa et aspetta». 

Felice Invece il direttore 
tecnico della nazionale mal¬ 
tese, il bulgaro Gentscho Do- 


brev «Non slamo più la cene¬ 
rentola di una volta. Nella 
qualificazione per i mondiali 
abbiamo avuto buoni risul¬ 
tati contro la Svezia e il Por¬ 
togallo. Per gli europei sare¬ 
mo senz’altro più preparati e 
con più esperienza sulle spal¬ 
le». 

E la partita con l’Italia? 
Sarà una novità assoluta. 
•Sarà una grande partita, 
ma è troppo presto per fare 
dette previsioni. DI sicuro 
daremo filo da torcere a tut¬ 
ti». 


Basket 
Così i 
Mondiali 
di luglio 


Usa e Portorico 

% 

ma avanti c’è posto 


Girone A 


Saragozza 


El Ferrol 


Girone C 


Malaga 


Girone D 


Tenerife 


Spagna 

Brasile 

Panama 

Grecia 

Corea del Sud 
Francia 


Urss 

Australia 

Uruguay 

Israele 

Cuba 

Angola 


Usa 

Italia 

Portorico 

Rft 

Cina 

Costa D’Avorio 


Jugoslavia 

Canada 

Argentina 

Olanda 

Filippine 

Nuova Zelanda 


g. cer. Tra le quinte la Flba 
aveva deciso già ogni cosa 
per questi mondiali di Spa¬ 
gna dei luglio prossimo. Al 
tavolo delle trattative abbia¬ 
mo schierato due vecchie 
volpi (Vinci e Rubini! più 
l’innocuo Korwin. Cosi ab¬ 
biamo accettato di giocare 11 
girone eliminatorio di Mala¬ 
ga, nella calda terra andalu¬ 
sa, lo stesso degli Stati Uniti. 
Irt compenso non e! sarem¬ 
mo ritrovati di fronte, nella 
fase successiva, l’opprimen¬ 
te (cestisticamente parlan¬ 
do) Unione Sovietica. E cosi è 
stato ieri mattina a Monaco, 
•quartier generale» delia Fe- 
derbasket mondiale. 

Si chiama sorteggio pilo¬ 
tato, in realtà è peggio di una 
roulette truccata. Dunque 
Stati Uniti, che sono fuori 
-della portata, Portorico che 
storicamente s’ispira ai co¬ 
lossi di cui sopra, la Germa¬ 
nia federale che ci fa prende¬ 
re sempre dei grossi spaventi 
ma che regolarmente mazzo¬ 
liamo anche quando gio¬ 
chiamo piuttosto male come 
l’altra sera a Padova. Per 


concludere due squadre ma¬ 
terasso: Cina e Costa D’Avo¬ 
rio. Ne passano tre che poi 
dovranno vedersela con le 
prime tre del girone di Tene¬ 
rife (Jugoslavia, Canada, Ar¬ 
gentina, Olanda, Filippine e 
Nuova Zelanda). 

Era scontato che la Spa¬ 
gna, padrona di casa, avesse 
organizzato le cose in modo 
che il suo cammino fosse ab¬ 
bastanza àgevòte; Vedere In¬ 
fatti il girone di Saragozza. 
Dove si trova la Francia, re¬ 
golarmente fatta fuori nei 
gironi eliminatori ma poi 
riammessa per Invito (e o 
non è monsfeur Busnel pre¬ 
sidente della Fiba?) mentre 
la Cecoslovacchia, seconda 
agli europei ’85 e rimasta 
fuori. 

BIANCHINI — L’allenato¬ 
re azzurro ha abbandonato a 
Padova il corpo di spedizione 
italiano che na compiuto il 
raid a Monaco ed è scappato 
a Roma. Qui ha avuto con¬ 
ferma di quanto già sapeva. 
Che saremmo cioè andati a 
Malaga. «E un girone impe¬ 
gnativo come quello di Tene¬ 


rife. In pratica quattro squa¬ 
dre che lottano per tre posti. 
C’è il vantaggio però di non 
dover poi vedersela con l’U¬ 
nione Sovietica. Non cono¬ 
sco la squadra portoricana. 
Sarà un mondiale che potrà 
mettere in evidenza la cre¬ 
scita di altri paesi. La Costa 
D’Avorio, per esempio, 
schiera tre giocatori di scuo¬ 
la americana e la Cina sfrut¬ 
ta'benissimo il tiro da tre 
punti. Sugli Stati Uniti credo 
proprio che ' schiereranno 
una squadra molto forte. Ma 
non è detto che dobbiamo 
stare a guardare». 

Rapido flash-back sulla 
partita con la Germania a 
Padova per difendere la pre¬ 
stazione della squadra: «Non 
ci vedevamo da tre mesi, nei 
giorni di ritiro ho cercato di 
lavorare per i mondiali e non 
tanto per quell’incontro. In 
più abbiamo trovato un av¬ 
versario che tirava benissi¬ 
mo. I singoli: grandi Bruna- 
monti e Gilardi, entusia¬ 
smante Magnifico, sul loro 
livelli Villalta e Sacchetti. 
Del nuovi. Della Valle ha so¬ 



stituito con grande intelli¬ 
genza Brunamonti senza 
strafare; Premier ha fatto 
quello che esattamente io vo¬ 
levo da lui, sui livelli Simac 
insomma». 

DUE NOVITÀ — Il diretti¬ 
vo della Fiba a Monaco ha 
approvato anche due novità. 
La prima, semplice e di gio¬ 
co, riguarda la regola secon¬ 
do la quale ogni fallo inten¬ 
zionale sarà punito con due 
tiri Ubèri e la successiva ri¬ 
messa in gioco a favore della 
formazione che ha subito il 
fallo. La seconda, ancora 
molto incerta e Imprecisa ri¬ 
guarda il basket-open. Do¬ 
vrà essere il congresso mon¬ 
diale di Barcellona e poi il 
Ciò a decidere quello che ora 
è stato accettato in linea di 
principio, cioè l’impiego dei 
professionisti nelle competi¬ 
zioni finora riservate ai di¬ 
lettanti. Gli ex professionisti 
verranno probabilmente ri¬ 
qualificati come dilettanti. 
Qui l’Italia ha chiesto una 
precisa regolamentazione 
visto che abbiamo sempre 
subito passivamente gli im¬ 
brogli altrui. 


Le prime di ciascun girone saranno ammesse alla seconda 
fase che si svolgerà a Oviedo (dove giocheranno le squadre 
promosse dei gruppi C e D) e a Barcellona (promosse grup¬ 
pi A e B). 


E da domani i calciatori 
guadagneranno ancora di più 
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I presidenti 
hanno deciso 
di aumentare 
il «tetto» 
che limitava 
le spese per 
gli stipendi 
dei calciatori 
E continuano 
a minacciare 
la serrata 


MILANO — L’ultimatum del 
calcio al governo è lanciato e 
i signori delie società profes¬ 
sionistiche, i più diretti inte¬ 
ressati alla disputa, ne han¬ 
no preso ufficialmente atto 
ieri con soddisfazione. Una 
soddisfazione, ha spiegato il 
presidente della Lega, Ma- 
larrese, dovuta al fatto che 
questa volta le società non 
sono dovute uscire allo sco¬ 
perto da sole. Il guanto della 
sfida è stato infatti lanciato 
dallo stesso presidente della 
Federcalclo, Sordillo. Così 
una nuova grana è stata of¬ 
ferta a Craxi non da un de¬ 
mocristiano (Matarrese) ma 
da un suo amico. Il presiden¬ 
te della Lega ha anzi potuto 
scherzare affermando che il 
calcio farà in modo che il go¬ 
verno resista per poter acco¬ 
gliere la nostra richiesta». 

In ballo ci sono sempre i 


160 miliardi indispensabili 
per chiudere tanti conti che 
al 30 giugno si presenteran¬ 
no in rosso alla verifica, im¬ 
posta dalla legge 91. Per far 
questo la Lega ha parlato 
chiaro in Federazione e da 
qui la minaccia di boicottag¬ 
gi vari se entro il 10 marzo 
non arriverà una risposta da 
parte dell’Esecutivo. Dunque 
«sì» di gruppo all'ultimatum 
che è anche un «sì» ad una 
ritrovata unità d’intenti tra 
Lega e Federcalcio, al quale 
Ieri è seguito anche un «sì» 
alla proposta di rivedere la 
norma che fissava nel 70% 
delle entrate il limite non va¬ 
licabile per gli emolumenti 
ai calciatori. I presidenti si 
concederanno mano libera 
anche per le altre spese so¬ 
cietarie, comunque «subor¬ 
dinate alle capacità di inve¬ 
stimento ed in rapporto agli 


interventi degli azionisti». 
Insomma se c’è chi paga (ve¬ 
di soci) anche fuori bilancio 
tutto OK. «Purché — ha ag¬ 
giunto Matarrese — non vi 
siano indebitamenti». Sul 
che francamente è d’obbligo 
essere scettici. 

A proposito della immi¬ 
nente campagna trasferi¬ 
menti sono in preparazione 
nuove normative. È certo 
che la verìfica al vari con¬ 
tratti sarà effettuata non a 
fine campagna (quando i 
giochi sono fatti) ma imme¬ 
diatamente, contratto per 
contratto. 

Con una certa riluttanza 
Matarrese ha poi dovuto an¬ 
che dire che nell’assemblea 
si era parlato di immagine 
del calcio con riferimento al 
presidente Viola. Una pre¬ 
senza Imbarazzante la sua? 
Matarrese se l’è cavata così: 


«E un fatto essenzialmente 
morale e ognuno crede di es¬ 
sere nel giusto» . 

Sapendo quanto bisogno 
abbia lo Stato delle entrate 
del Totocalcio, la Federcal- 
cio minaccia di far mancare 
il cospicuo rifornimento set¬ 
timanale. Una dimostrazio¬ 
ne di energia e di costanza, 
visto che aiuti allo Stato so¬ 
no stati chiesti più volte pro¬ 
mettendo in cambio ammi¬ 
nistrazioni limpide. Afa an¬ 
cora oggi di limpido nel nso- 
tro calcio c’è davvero poco. 
Stavolta, poi, Sordillo e Ma¬ 
tarrese avrebbero dovuto 
promettere che in futuro non 
ci saranno più presidenti che 
decideranno di trasferirsi 
all’estero con l’incasso o che 
usino lo stesso per cercare dì 
corrompere gli arbitri. Una 
promessa davvero difficile 
da man tenere. 



Girone 

dell’Italia 

5 luglio 

Usa-Costa D’Avorio 

Italia-Cina 

Portorico-Rft 

6 luglio 

Usa-Cina 

Costa D’Avorìo-Rft 

7 luglio 

Italia-Portorico 

Usa-Rft 

8 luglio 

Cina-Portorico 

Costa D’Avorio-ltalia 

9 luglio 

Lfsa-Portorico 

Rft-ltalia 

Cina-Costa D’Avorio 

10 luglio 

Usa-ltalte 

Porgrico-Costa D’Avorio 



Matarrese 


Ivan Marzofa e Micaela Marzota tricolori 

Ivan Manda negli uomini e Micaela Marzo!a nelle donne hanno conquistato il 
titolo italiano nel supergigante ai campionati italiani di sci alpino in corso (fi 
svolgimento a Cortina D'Ampezzo. 

Oggi McGuigan-Cabrera mondiale dei piuma 

Grande attesa a Dublino per a match fra l'idolo di casa e detentare del titolo 
Barry McGmgan e il dominicano Dando Cabrerà valevole per a campionato del 
mondo (versione W8A) dei pesi piuma. 

Giomo-Fantoni, basket in TV 

Si gioca oggi a Venezia ranticipo di A2 tra Giorno e Fantorri Udine. Secondo 
tempo in Tv su Raitre alle 18.05. 

£ morto l'alpinista Angelo Dimai 

È morto afl'età di 86 anni a Cortina D'Ampezzo Angelo Dimai. nota guida 
alpina soprannominata «Deo». Sali alla ribalta quando nel 1933 scalò con il 
fratePo Giuseppe e Emilio Comici la parete nord della Cima Grande alte Tre 
cime di Lavaredo. una salita (fi 600 metri perfettamente vcrticale- 

Urss contro il professionismo delle Olimpiadi 

n principale giornale sportivo delTUrss «Sovetsky Sport» ha sostenuto ieri in 
un fondo che ai Giochi Olimpici non dovrebbe essere permessa la parteopa- 
zìone <fi atleti professionisti. 

Hockey: Merano-Asiago finale scudetto 

Battendo in casa per 6-3 3 Bolzano nena partita (fi spareggio. 3 Merano ha 
conquistato 3 dritto afta finale per rassegnazione dello scudetto nel campio¬ 
nato italiano di hockey su ghiaccio, che disputerà contro r Asiago. L'andata si 
disputerà oggi a Merano. 

Due nuovi sponsor per il ciclismo prof. 

Due nuovi sponsor nel ocJrsmo professionistico: si tratta de*3 Bruciatori 
EcofLam e della Jo#y Scarpe, entrambi (fi Treviso, due marche che finanzieran¬ 
no una squarta composta da una buona schiera di corridori. GS uomini di 
punta saranno infatti Franco ChoccioG, Marmo Am adori e Daniele Carofi ai 
quali daranno man forte faustraliano Wilson, lo sprinter GofcneC. Maini. 
Rossi. Piersantì. RancS e Gaggofi- Ieri, m un abergo milanese, le presentazioni 
uffidai con gfi mtervenn del direttore sportivo Prono Franchini e dei'ex 
campione mondiale Marmo Basso che avrà 3 compito di «manager». 


In 51 anni 36 sconfitte e solo un pareggio 
Oggi Francia-Italia per sfatare una leggenda 


Rugby 


Dopo la Tunisia in Coppa 
Europa ci tocca la Francia e 
cioè una nazionale che l'Ita¬ 
lia della pallaovale non è mai 
riuscita a battere in 36 parti¬ 
te disputate in 51 anni. Ma 
sarebbe sbagliato dire che 
tra noi e la vittoria sul fran¬ 
cesi ci sia una magia. Tra noi 
e quella vittoria che non vie¬ 


ne mai c’è soltanto una diffe¬ 
renza tecnica ancora troppo 
ampia. 

Oggi dunque, ad Annecy, 
capoluogo dell’Alta Savoia, 
troveremo la Francia per la 
trentasettesima volta con 
scarsissime possibilità di 
farcela anche -se — è giusto 
dirlo — l’Italia di questi tem¬ 
pi è molto cresciuta, si è fatta 
ricevere dagli anglosassoni, 
è stata Invitata alla Coppa 
del Mondo, intrattiene rap¬ 


porti di viva cordialità con 
l’Australia, il Paese-guida 
del mondo ovale. 

La prima volta di Francia- 
Italia risale al 22 aprile 1935. 
II rugby francese era già 
grande, quello azzurro appe¬ 
na neonato. Perdemmo 44-6. 

Nei cinquant’anni di sto¬ 
ria e di sconfitte c'è un solo 
ricordo d’un match davvero 
stregato. Era II 14 aprile 1963 
e gli azzurri a Grenoble sta¬ 
vano compiendo il miracolo 


della prima volta visto che 
vincevano 12-11 airulUmo 
minuto. Cl fu però lo sciagu¬ 
rato errore d’un azzurro che 
propiziò la meta decisiva: 
14-12 per la Francia. Quel 
giorno c’era anche Marco 
Bollesan, al debutto in ma¬ 
glia azzurra. Marco Bollesan 
oggi è allenatore della nazio¬ 
nale italiana e quel ricordo 
ancora gli brucia. 

Da Rovigo ad Annecy e 
sempre nel panorama della 


neve. La Savoia è infatti co¬ 
perta da muraglie bianche e 
avvolta in un gelo siberiano. 
Si giocherà, naturalmente, 
anche perché II terreno è 
protetto da un telo ma si gio¬ 
cherà coi brividi. Un po’ per 
il freddo e un po’ perche si 
tratterà di tener testa a una 
squadra di carri armati velo¬ 
ci e aggressivi. 

Il rugby francese è friz¬ 
zante come lo champagne e 
rapido come l’affondo del co¬ 


bra: uno scatto, una fiam¬ 
mata e un atleta in maglia 
blu è in meta. 

L’ultima volta di Francia- 
Italia risale al 3 marzo del¬ 
l’anno scorso a Treviso: 9-22, 
un altro amaro ricordo. Nel¬ 
la storia lunga cinquant’an¬ 
ni c’è un solo pareggio, 6-6 
sotto la neve a Rovigo, e 35 
sconfitte. La Francia ha se¬ 
gnato contro di noi 907 pun¬ 
ti, quasi la metà di tutti quel¬ 
li incassati in 167 partite. Ma 
la ricchezza del rugby fran¬ 
cese è quasi senza confini. 

Ci si aggrappa a un filo 
sottile, quello ael calcolo del¬ 
le probabilità che più passa¬ 
no gli anni e più cl è favore¬ 
vole. 

Remo Mufumed 


KBUm 

Como-Milan 

1X2 

Inter-Bari (V t) 

1 

Juve-Torino 

1X2 

Lecce-Atalanta 

X2 

Napoli-Fiorentina 

1 

Risa-Udinese 

XI 

Roma-AveRino(Vt) 

1 

Samp.-Verona 

1 

Bologna-Vicenza 

XI 

Samb.-Monza 

1 

Trìestina-Cagfiari 

1 

F. Andrìa-Martina 

X 

Bende-Reggina 

X2 


Totip 


PRIMA CORSA 


2X 

22 


SECONDA CORSA 

21 

* 

IX 

TERZA CORSA 

112 


1XX 

QUARTA CORSA 

X2 


21 

QUINTA CORSA 

IX 


11 

SESTA CORSA 

2X1 


X2X 


Italia-Ungheria 
non si gioca 
Oggi campionato 

ROMA — Sul fron- 
te sempre burra- 
scoso della palla- 
nuoto l’uttima no* 
tizia è che Italia- 
Ungheria, programmata per 
mercoledì 19 a Napoli, non si 
giocherà. Con buona pace di 
tutti (tranne che di Denner- 
lein che ha un diavolo per ca¬ 
pello perché la nazionale sta 
saltando troppi appuntamen¬ 
ti). L’Italia avrebbe schierato 
una nazionale sperimentale 
perché, come è noto, 1 «big» so¬ 
no squalificati dopo la rivolta 
di qualche settimana fa. Gli 
ungheresi non avevano nessu¬ 
na voglia di giocare con i ra¬ 
gazzini ed ecco che la partita è 
saltata. Si gioca oggi invece 
l’ultima giornata di campio¬ 
nato. Steardo giocherà da sta¬ 
sera in A2 con l’Arenzano. Le 
partite: Civitavecchia-Orligia; 
Posìllipo-Pro Recco; Savona- 
Canottieri Napoli; Rari 1901- 
Camogli; Nervi-Bogliasco; Pe- 
scara-Lazio. In classifica il Po- 
sillipo ha 19 punti, Pescara e 
Camogli 15. 

Michel Platini 
abusivo 
a Saint Tropez 

SAINT TROPEZ 
— La sostitu- 
^Bzione di una stac- 
cionata di canne e 
re te metallica con 
un muro dell’altezza di un me¬ 
tro e 10 centimetri, coperto 
con rampicanti, ha messo nei 
guai Michel Platini: una de¬ 
nuncia a suo carico è stata in¬ 
fatti presentata dalia polizia 
urbana di Saint Tropez al pro¬ 
curatore delia Repubblica di 
Draguignan. 11 verbale parla 
di costruzione priva di licenza 
edilizia e la vertenza si potreb- ' 
be comporre soltanto con il 
pagamento di una multa o 
con l’abbattimento'del muro 
fino alla altezza consentita. 
Platini aveva acquistato la vil¬ 
la in località Moutte, a Saint 
Tropez, lasciando poi all’im- 
presario edile di provvedere 
alla sua sistemazione. Per pro¬ 
teggere la privacy del calciato¬ 
re si era pensato di erigervi il 
muro, senza però chiedere la 
necessaria autorizzazione. In 
passato Brigitte Bardot dovet¬ 
te abbattere il muro della sua 
villa. La Mandrague, perché 
la proprietà così cintata rag¬ 
giungeva il mare impedendo 
l’accesso pubblico alla spiag¬ 
gia. 

Coppa Italia, 
si recupera 
il 26 febbraio 

© MILANO —11 con¬ 
siglio della Lega 
calcio, riunito ieri 
a Milano, ha fissa¬ 
to per il 26 feb¬ 
braio prossimo i recuperi delle 
tre partite di Coppa Italia non 
disputate per il maltempo. Si 
giocheranno dunque in quella 
data, in orari che saranno suc¬ 
cessivamente decisi dalle so¬ 
cietà, le partite Inter-Padova, 
Sampdoria-Vicenza e Torino* 
Messina. 

Moser e Saronni 
al trofeo 
Laigueglia 

LAIGUEGUA — 
. Nuove iscrizioni, 
IH tra cui quelle di 
Hy Moser e Saronni, 
sono giunte al co¬ 
mitato organizzatore del tro¬ 
feo Laigueglia di ciclismo che 
si correrà sulle strade della Ri¬ 
viera di Ponente martedì 18 
febbraio. Intanto ì corridori 
ciclisti professionisti italiani 
si riuniranno in assemblea ge¬ 
nerale lunedì prossimo, pro¬ 
prio alla vigilia del trofeo Lai¬ 
gueglia, per dibattere proble¬ 
mi interni dell’associazione. 
L’organismo rappresentativo 
dei corridori è retto da un con¬ 
siglio direttivo di cui fanno 
parte Vittorio Adorni e Fran¬ 
cesco Moser (vicepresidenti), 
Luciano Armani, Felice Gi- 
mondì, Gabriele Landonl, 
Massimo Santambrogio, Ma¬ 
rino Vigna e Vanni Petteneila, 
oltre ai rappresentanti delle 
14 squadre m attività. 

Panini-Bistefani 
big-match 
della 6* di ritorno 

ROMA — Oggi si 
disputa la sesta 
giornata di ritor- 
no del campionato 
italiano di palla¬ 
volo. Queste le partite in pro¬ 
gramma oggi (ore 17): Panini- 
Bistefani, Cromochim-Tarta- 
rini, Ciesse-Bclunga, Saniate- 
Adovos, Vìmercate-Kutiba, Di 
locri-Enermìx. 

Inter smentisce 
le «voci» 
su Corso 

© MILANO — le nu¬ 
merose illazioni 
sul licenziamento 
di Corso a fine sta¬ 
gione e sui nomi 
di nuovi tecnici, Plnter, ha 
emesso un secco comunicato 
con il quale smentisce catego¬ 
ricamente le notizie del pre¬ 
sunto siluramento deU’aUuale 
tecnico. 


1 r A V -, 


> 



















22 


l Unità - CONTINUAZIONI 


SABATO 
15 FEBBRAIO 1986 


La famiglia di Abano 
che ha chiesto asilo politico 



Un po’ per sogno 
un po’ per bisogno 

«Andiamo in Urss» 

«Sfrattati e senza lavoro»: da qui la decisione 
Inseguendo l’utopia di un «mondo più giusto» 
Nessuno della famiglia di Abano iscritto al Pei 
Una «provocazione» e una denuncia clamorosa 


Nostro servizio 

ABANO TERME (Padova) — Molto bisogno 
e un po’ di sogno: da questa miscela così fre¬ 
quente oggi in Italia è nata la clamorosa de¬ 
cisione della famìglia Favoino di chiedere 
asilo politico all’Unione Sovietica. Nella cu¬ 
cina della bella casa in affitto alla periferia di 
Abano, parlano Rita Personé Favoino e sua 
figlia Emanuela, 21 anni, studentessa del se¬ 
condo anno di lettere a Padova. Due donne 
Intelligenti. 

Drammi sì intrecciano a miti e speranze, 
nei loro discorsi. Il dramma della casa dalla 
quale sono sfrattati; Il dramma del lavoro (il 
capofamiglia, Filippo, è In Romagna, impe¬ 
gnato nella sua attività dì venditore di bian¬ 
cheria. per cercare di raddrizzare una situa¬ 
zione precaria). In una stanza accanto, stu¬ 
dia Stefania, 19anni, che frequenta un Istitu¬ 
to che diploma grafici pubblicitari; l'altra so¬ 
rella, Monica, di vent’anni, è a Vienna dove, 
ospite alla pari di una famiglia, studia il te¬ 
desco dopo essersi diplomata in ragioneria. 

Rita Personé racconta la vita del marito, 
vent’annt di vendite porta a porta, un’esi¬ 
stenza randagia, legata agli alti e bassi del 
commercio. Il trasferimento a Milano e poi, 
cinque anni fa, l’approdo in questa celebre 
cittadina termale. La *disgrazia• accadde, 
racconta Rita Personé, nell’agosto del 1982, 
quando la pioggia allagò lo scantinato dove 
Filippo Favoino aveva sistemato la bianche¬ 
ria che doveva vendere e che divenne inuti¬ 
lizzabile. Un colpo durissimo, al quale si è poi 
aggiunto lo sfratto. 

Signora, sarò sincero. In città si dice che 
all’origine del vostri guai non ci sia solo que¬ 
sto, ma anche il fatto che suo marito facesse 
la bella vita, che giocasse soldi a carte. 

La risposta è dura: •Le reazioni di Abano 
non mi interessano. Ad ogni modo voglio di¬ 
re che mio marito trovò nel bar, che aveva 
l’abitudincdi frequentare quando era ingiro, 
da solo, e nel gioco delle carte, uno sfogo alla 
profonda crisi nella quale era piombato dopo 
il colpo che le ho detto. Se In vece di giocare a 
carte avesse bevuto, nessuno si sarebbe scan¬ 
dalizzato perché qui, nel Veneto, bevono tut¬ 
ti». 

La decisione di chiedere asilo politico al- 
l’Urss ha suscitato commenti impietosi in 
questa quieta cittadina dove l'economia si 
basa sul turismo termale e dove c’è in Comu¬ 
ne un •pentapartito alla rovescia », una giun¬ 
ta con Psi, Pei, Psdi, Pii e Fri, con la De al¬ 
l'opposizione. •Vada in Russia così impara a 
lavorare»; «Per me è tutta pubblicità•; »Una 
famiglia così finire sulla prima pagina dei 
giornali•: frasi simili commen tano la decisio¬ 
ne dei Favoino. Una famiglia di persone che 
si proclamano •comunisti». ma nessuna delle 
quali è mai stata iscritta al Pei. •Comunisti 
atipici», si definiscono. 

Cesare Pillon è il giovane vice-sindaco co¬ 
munista di Abano: •Vogliono andare in Urss? 
Niente da obiettare. Per mio conto preferisco 
stare qui. Qui, dove lottiamo e abbiamo 
strappato molte conquiste. E dove, mi sem¬ 
bra, dobbiamo continuare a lottare».» 

Esperienza traumatica 

Roberto Michieli è il segretario della sezio¬ 
ne comunista: « No, nessuno di loro è iscrìtto 
al partito. Ho chiesto di iscriversi a Emanue¬ 
la, che è una delle animatrici del circolo cul¬ 
turale Pavese che ospitiamo nella nostra se¬ 
zione, una ragazza intelligente, molto impe¬ 
gnata sul problemi della pace e del giovani, 
ma mi ha risposto di no. No, non mi ha mai 
accennalo alla loro intenzione di trasferirsi 
nell’Unione Sovietica». 

Il dramma del lavoro significa rottura 
traumatica di una situazione di benessere, 
qualunque sla la causa di questa rottura. 
Emanuela dà ripetizioni, ha lavorato per tre 
mesi in Comune; la madre assiste due bam¬ 
bini al pomeriggio; per alcuni mesi le tre so- 


Confronto diretto Pci-Psi 


relle hanno lavorato due giorni alla settima¬ 
na in una pizzeria. Un mondo che crolla ad¬ 
dosso. Il dramma della casa. »L’altra notte ho 
sognato che qui sotto c’era il camion per por¬ 
tarci via la roba», dice Rita Personé. Ema¬ 
nuela: »A pochi chilometri da qui, a Selvazza- 
no, un commerciante sfrattato ha sparato 
all'ufficiale giudiziario». 

Drammi, purtroppo, comuni a molte fami¬ 
glie italiane. Ma perché proprio l’Urss? •Per¬ 
ché», risponde Rita Personé *il capitalismo ci 
ha dato tre milioni di disoccupati in Italia; 
perché, in una società che si definisce civile e 
democratica, si può essere messi in mezzo 
alla strada anche se paghi regolarmente l’af¬ 
fìtto. E perché, infine, dopo il boom, c’è stata 
la crisi e le galere sono piene di giovani che 
hanno contestato il sistema...». 

Beh, l’interrompo, diciamo pure che pa¬ 
recchi lo hanno contestato in maniera vio¬ 
lenta e illegale. *Questo è vero, ma è anche 
vero che alle loro voci lo Stato non ha presta¬ 
to ascolto, ha risposto solo con la repressione 
e i corpi speciali. Il capitalismo è destinato a 
produrre sempre conseguenze negative per 
la dignità dell’uomo, mentre il socialismo 
non può che svilupparsi in senso positivo». 

Lettere di approvazione 

Il socialismo, sì, ma non avete nessun dub¬ 
bio suIl’Urss? 

Emanuela: •Vogliamo vedere se è vero tut¬ 
to il male che dicono dell’Unione Sovietica. 
Non ci spaventa quello che sentiamo e leg¬ 
giamo». 

Rita Personé: «Se mi dicono che l’Italia ha 
le caratteristiche di un paese del Terzo Mon¬ 
do, con larghe zone di inciviltà, va bene. Ma 
se mi dicono che l’Italia è un paese civile, 
questa Italia dove mancano il lavoro e la ca¬ 
sa, allora me ne vado nell’Unione Sovietica. 
E poi, guardi». Mette sul tavolo una decina di 
lettere che plaudono.alla decisione della fa¬ 
miglia Favoino. •Vede, nessuna è firmata, 
perché la gente ha paura a prendere queste 
posizioni. L’unica firmata è quella di un si¬ 
gnore che è fuggito dall’Urss c che dice: "An¬ 
date, andate, ne vedrete delle belle". È liber¬ 
tà, questa?». 

I Favoino ammirano Capanna e Pannella 
•perché parlano chiaro», anche se una volta 
hanno votato per il Pei al quale le due donne 
rimproverano di »parlare un linguaggio co- 
megli altri e di essere poco deciso nelle lotte». 

•Certo», dice Rita Personé •l’Urss non è un 
paradiso, qualche volta è necessaria una di¬ 
sciplina rìgida, anche se bisogna chiedersi se 
talvolta il gioco vale la candela. Ma vede, c’è 
un fatto: ed è che la propaganda antisovieti¬ 
ca più massiccia viene fatta da chi detiene il 
potere». 

C’è chi dice che la vostra è una -provoca¬ 
zione» per tirarvi fuori dai guai. 

•Se la nostra è una provocazione, non Io è 
solo e tanto per noi, quanto per tutti quelli 
che sono come noi e non trovano la forza di 
ribellarsi». 

Signora, la mia impressione è che sia lei il 
cervello di questa operazione. 

•Si, è vero. Vede, noi vogliamo un mondo 
giusto, nelqualesia rispettata la dignità del¬ 
l’uomo. Dico sempre alle mie figlie: non do¬ 
vrete mal assoggettare la vostra cultura, il 
vostro sapere ai potenti. Non dovrete mai es¬ 
sere corrotte, ricattate dal denaro. Noi siamo 
liberi pensatori, vogliamo un mondo senza 
Ingiustizie, senza compromessi». 

Tutte cose sacrosante, signora, anche se 
mi sembrano, perora, appartenere più al re¬ 
gno dell’utopia, purtroppo, che a quello della 
realtà. La risposta è categorica: •L’utopia è la 
speranza dell’uomo». 

Giusto, vero. Anche l’Urss, nelle parole di 
queste due donne appassionate e lucide, fa 
parte dell’utopia, della speranza che è l’ulti¬ 
ma a morire, ma anche la prima a rinascere. 

Ennio Elena 


lità di copromotore — «li su* 
peramento delle divisioni del 
passato, In corso dal '56. Un 
superamento accelerato di. 
recente dalla crisi dello Stato 
sociale e dall'esigenza comu¬ 
ne di individuare nuovi stru¬ 
menti di intervento». Ed è 
qui ché si collocano gli Inter¬ 
rogativi del presente: se 
•niente o poco rimane* di ciò 
che in passato divise comu¬ 
nisti e socialisti (Tamburra* 
no), resta qualcosa di ciò che 
li univa? in parole povere, 
che fine ha fatto l'Idea di so¬ 
cialismo, che cos’è oggi una 
sinistra «che pare immersa 
tutta in un vuoto progettua¬ 
le, nella rinuncia alle proprie 
ragioni*? 

Bobbio ha dato una rispo¬ 
sta puntata, dichiaratamen¬ 
te, sulla «retrospettiva», e 
cioè su quella storia di lace¬ 
razioni che è la vicenda della 
sinistra in Italia: un'analisi 
impietosa, e perciò apparen¬ 
temente pessimistica, ma 
che in realtà puntava pro¬ 
prio a sottolineare — nel 
confronto con la «durezza dei 
fatti» — «resistenza della co¬ 
sa». La «cosa» — ha spiegato 
— è precisamente quel con¬ 
trasto tra destra e sinistra 
che non può essere rimosso 
con la semplice cancellazio¬ 
ne, così di moda, del nome; la 
«cosa» è dunque quell’impe¬ 
gno morale, quel bisogno di 
giustizia sociale, quell’idea 
di uguaglianza che storica¬ 
mente è — e resta — il carat¬ 
tere costitutivo della sini¬ 
stra. 

Per Bobbio la «distinzione 
principale» tra comunisti e 
socialisti e quindi la causa 

[ >rima della divisione e debo* 
ezza a sinistra, è quella «na- 


tatto tra forze, culture, politi¬ 
che diverse con atteggiamenti 
meno schematici rispetto a 
quelli dell'Avvocato. Può darsi 
che sia solo un'impressione ini¬ 
ziale e non ne seguano frutti. 
Certo, colpisce pensare che 
esattamente due anni fa, il 14 
febbraio, giorno di S.Valentino, 
veniva emanato il decreto che 
tante «lacrime e lutti» seminò 
sulla sua strada. 

Il mutamento d'atmosfera è 
indubbio. Il capitalismo è da ri¬ 
formare («riformando più che 
riformato» — ha detto Luigi 
Spaventa) su questo c'è accor¬ 
do. Proprio un imprenditore, 
Carlo De Benedetti, si spinge 
più in là di tutti e giunge a dire 
che và rifondato. Ma come, se è 
in crisi il «compromesso social- 
democratio» che ha segnato la 
seconda metà di questo secolo? 
(Ruffolo). Attenzione a vende¬ 
re la pelle dell’orso prima di 
averlo ucciso: in molti paesi 
quel compromesso funziona 
ancora (Giolitti). Il problema è 


trale per divenirne membro ef¬ 
fettivo durante il *26" Congresso 
(1981). Una carriera intera¬ 
mente costruita negli anni bre- 
zneviani e che oggi sembra in¬ 
terrompersi all’improvviso do¬ 
po che Richard Kosolapov ave¬ 
va svolto un ruolo di rilievo nel¬ 
la commissione che ha portato 
a compimento la nuova stesura 
del programma del Pcus che 
verrà approvata dal prossimo 
congresso. 

Relativa sorpresa anche per¬ 
ché il ‘2 febbraio scorso la Kom- 
somolskaja Pravda pubblicò 
una ampia — e ampiamente 
elogiativa — recensione dell’ul¬ 
timo volume di Kosolapov (una 


sccltibilità e sensibilità da 
rispettare, reazioni da pre¬ 
vedere— 

«Gli argomenti delicati sono 
proprio quelli sui quali è neces¬ 
sario giocare, divertirsi. Mi so¬ 
no bruciata le simpatie di una 
parte del pubblico e la possibi¬ 
lità di vincere? Ancora una vol¬ 
ta me ne frej'o. Vincere il festi¬ 
val è troppo facile. Cosi almeno 
lo perdo divertendomi». 

—• Come hanno reagito, 
dietro le quinte, i suol colle¬ 
glli? 

«Esterrefatti. Quando sono 
tornata nel camerino avevano 
la faccia di chi pensa “questa è 
matta". Poi c’era la Rettore in¬ 
cazzata nera (risate) perché 
non aveva avuto lei l’idea». 

— Come mai i doppii sensi 
sessuali di Arbore fanno ri¬ 
dere c i suoi quattro salti col 
pancione indignano? 

•A me Arbore non fa ridere 
per niente. Lui sì che è furbo. 
Punta sul sesso perché sta in¬ 
dietro, io sono già arrivata alla 


1’immagine turistica deliTtalia, 
la Huitnni, la Procter & Gam¬ 
ble. Ma soprattutto abbiamo 
gettato un ponte sull’Oceano, 
per avvicinarci alla comunità 
italiana in Usa: e se Mario Cuo- 
mo — come dicono i giornali di 
qui — diventasse presidente 
degli Stati Uniti?.. 

Giovedì prossimo per la pri¬ 
ma volta Raiusa manderà in 
onda in diretta sul Canale 31 da 
New York e su Telelatina da 
Toronto un varietà «italo-ame- 
ricano.: padrona di casa Raf¬ 
faella Carrà, ospiti tra gli altri 
Mario Cuomo, governatore del¬ 
lo Stato di New York, Geraldi- 
ne Ferraro, ex candidata alla 
vicepresidenza degli Stati Uni¬ 
ti, i pugili Ray Boom Boom 
Mancini e Vito Antuofermo, ol¬ 
tre a protagonisti dello spetta¬ 
colo italiani e americani «doc» 
come (forse) il figlio di Ronald 
Reagan, Ron Junior. Raiusa, 
dopo un anno di attività preva¬ 
lentemente giornalistica, per la 
prima volta si lancia sulla gran¬ 


fa dalla Rivoluzione russa: 
ed è ben lontana dall’essere 
composta, anche se tutti so¬ 
no convinti che è diventata 
anacronistica». A questo è 
collegato il «sospetto di lnaf- 
fidabllità democratica» gra¬ 
vato per lugo tempo sul Pel, 
fino a trasformare la man¬ 
canza di alternativa In un 
Inaccettabile «veto» di princi¬ 
pio, nella «conventio ad 
excludendum» verso il Pel. 
Ma essa oggi «non esiste più 
— ha concluso Bobbio — 
perché ogni dissenso sulla 
concezione della democrazia 
è superato. Le regole del gio¬ 
co sono chiare, mancano in¬ 
vece le regole di strategia, o, 
in termini sportivi, dei buoni 
allenatori. Ciò significa che, 
nella prospettiva, l’unica 
possibilità per la sinistra vie¬ 
ne da un tentativo serio e re¬ 
sponsabile di cercare più 
quanto la unisce che non 
quanto la divide». E non c’è 
tempo da perdere, perché la 
premessa indispensabile è di 
riuscire a «elevare il tono 
molto basso della vita pub¬ 
blica italiana. Prima che sia 
troppo tardi». 

De Micheils, che aveva 
promesso «sciabolate», ha 
subito replicato dichiarando 
di trovare «non molto utile la 
relazione di Bobbio, il suo 
approccio retrospettivo. Non 
credo nemmeno che il pro¬ 
blema sia quello della “con¬ 
ventio ad excludendum”. La 
“cosa" esiste, certo, esiste la 
sinistra, anche tra quei gio¬ 
vani che credevamo disin¬ 
cantati e disinteressati. E 
grande è lo spazio per la sini¬ 
stra, grandi le sua chances, 
mentre si esaurisce il vento 
di destra: ma a patto che essa 


sappia stare all’altezza dei 
problemi, quelli di oggi, non 
di ieri. E i temi fondamentali 
su cui la sinistra dovrà misu¬ 
rarsi, per conquistare le nuo¬ 
ve generazioni, sono il lavo¬ 
ro, la pace: problemi tutti 
proiettati nell’oggi, non in 
un passato che non esiste 
più». 

«Anch’io credo che la que¬ 
stione della diversità comu¬ 
nista non esista più», ha ag¬ 
giunto Claudio Signorile, 
«che il Pei abbia varcato il 
guado. La questione è un’al¬ 
tra: l’alternativa deve essere 
preceduta dalla costruzione 
di una sinistra di governo». E 
a questo fine non ha molta 
importanza, secondo il mini¬ 
stro socialista, quale parte 
della sinistra sia oggi «ca¬ 
sualmente* al governo. 

Il passato è dunque una 
pagina chiusa? In realtà — 
ha osservato Giorgio Napoli¬ 
tano — una rivisitazione del 
passato è utile quanto un in¬ 
ventario delle analisi e delle 
elaborazioni nuove della si¬ 
nistra europea nel suo com¬ 
plesso, che e l’ambito neces¬ 
sario in cui bisogna combat¬ 
tere per il governo della tra¬ 
sformazione. Ma l’importan¬ 
te «è uscire dalla logica della 
resa dei conti nella sinistra», 
per muoversi sulla direttrice 
«competizione - collabora¬ 
zione - possibile ricomposi¬ 
zione»:. fuori «dalle visioni 
manichee» (e, per quanto ri¬ 
guarda il Pei, «senza alcun 
timor panico di una perdita 
di identità»). Ma la discussio¬ 
ne ha dimostrato che questo 
approccio non è «pacifico» 
anche dall’altra parte. E non 
solo Luciano Pellicani ha 
continuato, dopo un’invetti¬ 


Capitalismo 


che va aggiornato e per far que¬ 
sto la sinistra deve riformare se 
stessa. Senza cadere nell’illu- 
sione di poter usare strumenti 
di politica economica che non 
funzionano più (La Malfa), né 
di poter ottenere insieme piena 
occupazione e protezione socia¬ 
le per tutti. 

Va bene, riformare la sini¬ 
stra, la quale non ha capito in 
tempo i mutamenti che stavano 
avvenendo. Ma questo Paese 
ha bisogno di compiere trasfor¬ 
mazioni strutturali profonde 
ed esse non si possono fare sen¬ 
za la sinistra (Colajanni). Se la 
priorità è la piena occupazione 
e se il capitalismo non riesce a 
realizzarla, occorre stabilire 
nuove regole e nuove conve¬ 
nienze in base alle quali le im¬ 
prese possono tornare a creare 
lavoro e non solo a fare profitti 
(Lama). Questo è il compito del 
movimento operaio il quale de¬ 


ve mettere in campo program¬ 
mi concreti sui quali chiamare 
a confronto tutte le forze dispo¬ 
nibili e sui quali costruire quel 
consenso che finora è mancato 
(Riva). 

La sinistra oggi ritrova la sua 
legittimità e, anzi, la sua «fun¬ 
zione nazionale» proprio di 
fronte ai grandi mutamenti che 
pongono a tutti, non solo al mo¬ 
vimento operaio, problemi 
enormi e sconosciuti, ha detto 
Reichlin. In questo senso — ha 
aggiunto —- il tema stesso del 
convegno andrebbe riformula¬ 
to. Capitalismo riformato?, ha 
chiesto Reichlin: «Intendo con- 
testàrlo». Nessuno conosce 
davvero Io spessore del ghiaccio 
sul quale sta pattinando il 
mondo. Più stretta è la integra¬ 
zione internazionale, il destino 
del Nord è intrecciato a quello 
del Sud, mentre è finito il ruolo 
di «creditore di ultima istanza* 


«Kommunist» 


raccolta di scritti intitolata: 
«Su ciò che è più importante», 
edizioni Sovietskij Pisatel) nel¬ 
la quale si mettevano in luce 
con molta insistenza passaggi 
dottrinari di dura polemica 
contro le «tendenze piccolo¬ 
borghesi» presenti all’intemo 
della società socialista: «Avver¬ 
sarie fondamentali del proleta¬ 
riato — scriveva Evghenija Lo- 
soto, recensore del libro — nel¬ 
la fase in cui il grande capitale è 
già stato sconfitto». 


Kosolapov affronta nel libro, 
fra l’altro, il tema della con¬ 
traddizione aU’interno della so¬ 
cietà socialista. Un tema che 
negli ultimi anni ha visto il 
Kommunist in aperta e ripetu¬ 
ta polemica nei confronti di al¬ 
tre riviste teoriche, come Vo- 
prosy Istorij e Voprosy Filoso¬ 
fi j, collocando il direttore del 
Kommunist su una linea che da 
un lato tendeva a ridimensio¬ 
nare il problema delle contrad¬ 
dizioni nel socialismo (rispetto 


Loredana Berte 


maternità che se non sbaglio 
viene dopo. Lui fa avanspetta¬ 
colo, io spettacolo». 

— Non crede che per una 
platea popolare la trasgres¬ 
sione sia stata troppo forte? 
«Le trasgressioni sono belle 
solo se sono trasgressioni vere. 
E poi, quante storie. Se arrivas¬ 
se Madonna con la panza, tutti 
a dire ammazza che foni ’sti 
americani.- Siccome Io faccio io, 
apriti cieli». 

— Maffucci della Rai, in 
una conferenza stampa, ha 
negato proposito censori 
ma ha avuto parole dure 
verso di lei. Bavera invece 
ha detto che non era al cor¬ 
rente di quello che lei vole¬ 
va combinare. 

«Ravera e la Rai adesso fan¬ 
no finta di niente, ma sapevano 
tutto. Fin dal pomeriggio pri¬ 


ma dello spettacolo avevano 
consultato gli avvocati. Ma 
nessun articolo del codice pe¬ 
nale impedisce l’esibizione di 
pance». 

— E questa sera? (ieri sera 

per chi legge). E nella finale. 

di sabato? 

«Non lo so, non ho ancora de¬ 
riso. Credo, però, che cambierò 
le carte in tavola, riiancerò la 
provocazione su un altro pia¬ 
no». 

«Loredana — interviene pre¬ 
muroso il biondo “stilista’* se¬ 
duto al suo fianco — farà uno 
spettacolo riparatore. Farà ve¬ 
dere che è anche buona». 

«Comunque sia — taglia cor¬ 
to la Poco Divina — andrà a 
finire che il rimedio farà ancora 
più rumore del male». (Ieri se¬ 
ra, intanto, la montagna ha 
partorito il pinguino: l’animale 


Raffaella Carrà 


de produzione di varietà:e Buo¬ 
nasera Raffaella per cinque se¬ 
rate (tre giovedì e due .special* 
per il sanato sera) arriverà in 
Italia via satellite. Ma quando è 
stato deriso di fare un pro¬ 
gramma italo-americano? 

•Un anno fa. L'idea era di fa¬ 
re da New York l’intero show, 
ma le strutture della Rai-cor- 
poratìon non erano ancora 

f ironie per mettere in piedi 
'impresa. Sono partita per l'A¬ 
merica, insieme al regista Enzo 
Trapani, non appena concluso 
Pronto, RaffaeUaì. Trapani pe¬ 
rò è un regista che pensa so¬ 
prattutto allo spettacolo, a me 
invece piace parlare dell attua¬ 
lità con la gente, far spettacolo 
ma anche informazione: per 
questo le nostre strade si sono 
divise e Buonasera Raffaella è 
ora diretta da Furio Angiolella. 


Per fare un programma,del ge¬ 
nere, che dà tantissime soddi¬ 
sfazioni ma è una gran fatica, è 
necessario lavorare tutti su una 
stessa idea, altrimenti proble¬ 
mi a non finire». 

— E qual è il «sogno ameri¬ 
cano» di Raffaella Carrà? 

•Voglio raccontare FAmerica 
vista dagli italo-americani. 
Non parlerò certo di Cristoforo 
Colombo o di storia, perché il 
mio è pur sempre uno spettaco¬ 
lo, ma voglio trovare un equili¬ 
brio per parlare senza toni la¬ 
crimosi ma con emozione, per 
quelli che abitano a New York e 
per quelli che sono in Italia, la 
vita reale degli italiani d’Ame¬ 
rica. Mi piace l’idea di capire 
questo paese attraverso i nostri 
immigrati, i loro figli ed i loro 
nipoti, che hanno ancora tutti 
un cordone ombelicale con Pi¬ 


va contro il «modello sovieti¬ 
co», a paragonare l’ipotesi di 
una «fuoriuscita dal capitali¬ 
smo» a «un macigno che sta 
sulla "cosa"». Anche Giorgio 
Ruffolo ha richiesto dai co¬ 
munisti un «chiarimento di 
fondo sulla prospettiva», sia 
pure senza cadere «dall’ideo¬ 
logismo nel pragmatismo 
cieco, cioè nell’adozione di 
una risposta alla sfida del¬ 
l’oggi che sia solo una va¬ 
riante bastarda delia rispo¬ 
sta della destra». 

La replica, molto forte, è 
venuta da uno degli ospiti 
stranieri, il tedesco Klaus 
H&nsch, uno del maggiori 
dirigenti dell’Spd. Ha criti¬ 
cato senza mezzi termini 
questo ancoraggio del con¬ 
fronto a schemi vecchi, men¬ 
tre «oggi dobbiamo chiederci 
quali problemi si pone la 
maggior parte della popola¬ 
zione dei nostri paesi, pro¬ 
blemi diversi da quelli del 
passato». Ha avvertito che 
una dimensione puramente 
nazionale di questa ricerca 
rischia di essere asfittica e 
comunque insufficiente: «È 
importante Invece che lo 
sforzo della sinistra si sìa 
collocato sul piano europeo, 
anche se ciò non coincide 
con la sua unificazione. Ma 
del resto, verifichiamo nelle 
istituzioni dell’Europa co¬ 
munitaria che le differenze, 
ad esempio, tra comunisti 
italiani e francesi sono mag¬ 
giori di quelle tra Pei e Spd». 

Il problema, oggi, è «come 
dobbiamo rispondere alle 
esigenze di cambiamento 
delle nostre società indu¬ 
strializzate e profondamente 


degli Stati Uniti. Sì coagula un 
potente blocco di interessi per 
il quale il debito pubblico di¬ 
venta ricchezza privata. Le im¬ 
prese maggiori si risanano, ma 
riducendo la loro propensione a 
produrre e le piccole imprese 
che non vanno in Borsa sono 
colpite dall’alto costo del dena¬ 
ro. L’idea-forza della sinistra, 
oggi, può essere — ha concluso 
Reichlin — questa: «Una più 
alta valorizzazione del lavoro è 
componente costitutiva di una 
diversa qualità dello sviluppo 
ed è il solo modo di dare senso 
alla rivoluzione tecnologica e 
scientifica». 

Andreatta, conducendo una 
lunga tirata polemica contro le 
illusioni populiste, pansindaca- 
liste e anarco-sindacaliste degli 
anni 70 ha messo in discussione 
che una alleanza dei produttori 
contro la rendita finanziaria 
possa funzionare in una società 
che diventa sempre più di ser¬ 
vizi (e quindi anche di servizi 
finanziari). 

Ma è toccato proprio a un fi- 


ad una consistente pressione di 
numerosi altri autori come Bu- 
tenko, Ambarzumov, Burla- 
tzkij, Fedosseev e altri) mentre 
esaltava la necessità di una ac¬ 
centuata statalizzazione dell’e¬ 
conomia e non solo la netta pre¬ 
valenza degli stimoli morali su 
quelli materiali, ma, in genera¬ 
le, l’esigenza di passare ad una 
nuova fase, fortemente con¬ 
trassegnata da alte qualità eti¬ 
che, della «creazione dell’uomo 
nuovo». 

Una linea che si era esposta 
ad accuse di «astrattezza» — in 
un momento in cui il tema del 
passaggio al comuniSmo veniva 
assumendo contorni molto più 


di pelouche dondolava lieta¬ 
mente appeso alla schiena di 
Loredana e delle due ballerine, 
sgravate e in jeans). , 

Così parlò Loredana, rotean¬ 
do membra e battute davanti al 
cronista stupefatto e ammirato 
da tanta baldanza. Ma voi, cari 
lettori che avete la fortuna di 
godervi il festival dall’esterno, 
come un’interminabile rasse¬ 
gna del buono, del cattivo e del 
pessimo gusto nazional-musi* 
cale, e non dovete preoccuparvi 
come noi dei trucchi da retro- 
bottega avendo come massima 
ambizione un lembo confiden¬ 
ziale del letto della Berte; voi, 
dicevo, non fatevi fuorviare e 
monopolizzare dal battage am¬ 
niotico della gestante rock, e 
distribuite la vostra attenzione 
anche su tutto fi resto. 

L’ombelico della Oxa, ad 
esempio, merita rispetto anche 
se collocato su un ventre non 
gravido. Per non dire della sua 
voce. Poi Manco, Ruggieri, il 
pacioccone e valente Zucchero, 


talia. E la Rai in Usa può farsi 
un’immagine, tra tante tv solo 
se ci si ricorda di quel pezzo d I- 
talìa che ha attraversato l’O¬ 
ceano, che lavora nelle pizzerie 
ma anche negli uffici più im¬ 
portanti d’America». 

— II tuo arrivo a New York 
era stato pubblicizzato da 
Raiusa ma anche attraver¬ 
so una campagna di stam¬ 
pa, manifesti a Broadway e 
cartelloni luminosi: come 
. sei stata accolta? 

•Sono venuti a prendermi 
persino all’aeroporto: scesa 
dall’aereo ho trovato una picco¬ 
la folla di italo-americani, gen¬ 
te comune, che mi ha dato subi¬ 
to l’impressione che ci sia atte¬ 
sa per questa iniziativa della 
Rai. Io sono una messaggera di 
spettacolo, ma come sai nei 
miei spettacoli — con molta 
umiltà — c’è di tutto, soprat¬ 
tutto informazione. Io non ca¬ 
pisco come si possa criticare 
questa operazione: se va bene 
vuol dire lanciare Canale 31, e 
la prossima volta che si farà 


diverse dal giorni In cui nac¬ 
quero il movimento sociali¬ 
sta e quello comunista. II 
problema è come garantire 
le risorse dell'ambiente, che 
non sono illimitate, come as¬ 
sicurare la pace e l’indipen¬ 
denza del nostro continente, 
nella partita tra le due su¬ 
perpotenze. Questa è la so¬ 
stanza della ricerca di una 
"terza via", che non è un’a¬ 
strazione e nemmeno un at¬ 
teggiamento di equidistanza 
tra le concezioni tradizionali 
del socialismo. La "terza 
via” è una novità che indica 
la prospettiva di un'Europa 
autonoma tra 1 blocchi, Im¬ 
pegnata in modo originale 
nella trasformazione della 
società». 

L’urgenza dell’alternativa 
— ha avvertito del resto Ri¬ 
no Formica — evidentemen¬ 
te In disaccordo con le tesi di 
Ruffolo sulla «insostituibili¬ 
tà a breve termine del penta¬ 
partito» — si presenta per l'I¬ 
talia con 1 caratteri di unp 
«questione democratica»: «E 
vero, alla “conventio ad 
excludendum" non cl crede 
più nessuno, ma di fatto si 
continua ad attuarla. E que¬ 
sta è la base del pentapartito, 
che si presenta come la sola 
forma di unità nazionale 
possibile. Ma come può un 
sistema democratico regger¬ 
si sull’esclusione pregiudi¬ 
ziale dai governo del 43-44 
per cento dell’elettorato, sul¬ 
la sinistra e sulla destra? Co¬ 
me può una forza costituzio¬ 
nale come il Pei essere re¬ 
spinta come forza dì gover¬ 
no? Questa è la questione de¬ 
mocratica in Italia: la non¬ 
alternativa confligge con la 
stabilità democratica del 


nanziere-industriale, Carlo De 
Benedetti, spiegare che «per 
uscire da una impasse che bloc¬ 
ca la crescita dobbiamo abban¬ 
donare la logica del pendolo e 
del conflitto... capitale e lavoro 
debbono trovare interessi co¬ 
muni per marciare verso obiet¬ 
tivi comuni: il riassorbimento 
della disoccupazione, il miglio¬ 
ramento della qualità della vi¬ 
ta, l’efficienza dei servizi pub¬ 
blici. Occorre pensare alla 
grande in termini di nuove ini¬ 
ziative e nuovi investimenti. 
Un nuovo slancio di visione e 
carica utopica che deve venire 
anche dal grande patrimonio 
culturale della sinistra». Secon¬ 
do De Benedetti una riforma 
del capitalismo sta avvenendo 
nei fatti con l’imprenditore che 
ha un ruolo centrale. Imprendi¬ 
tore che è leader, ma con il con¬ 
senso, che non è più classe se¬ 
parata, ma modo d’essere, com¬ 
portamento collettivo. Tale ri¬ 
forma si muove verso il •capita¬ 
lismo democratico». Ma per 


indefiniti rispetto agli entusia¬ 
smi degli anni Sessanta — e 
che era parsa, forse, in contra¬ 
sto con le tendenze liberalizza- 
trici sul terreno economico e 
maggiormente inclini a puntare 
suli’«incentivazione materiale» 
che sono venute prendendo 
sempre maggiore momento in 
questi ultimi tempi. 

«Smettetela di propagandare 
— scriveva infatti Evghenija 
Losoto parafrasando di nuovo 
Kosolapov e citando lettere di 
affezionati lettori della Komso- 
molka — solo l’incentivazione 
mediante rubli! Davvero non vi 
accorgete che, in tal modo, ecci¬ 
tate le spinte accaparratrici, la 


il verace Ramazzotti. E gli ospi¬ 
ti stranieri, una volta tanto 
messi in minoranza (di audien¬ 
ce) dall’orario e dalla pregnan¬ 
za tutta italiota del festival, che 
sotto sotto maltollera da sem¬ 
pre l’intrusione degli stranieri. 
Tanto è vero che i dati della 
prima serata raccontano di 20 
milioni di telespettatori «fissi» 
(30 e rotti «di passaggio») du¬ 
rante l’esibizione degli italianj 
in concorso, e soltanto 8 milioni 
per il sontuoso dessert conclu¬ 
sivo. Marco Armani più popo¬ 
lare di Sting? No: semplice¬ 
mente, il festival è Marco Ar¬ 
mani e non Sting, e la gente lo 
sa. 

Le solite «voci di dentro» 
danno per favoriti Eros Ra- 
mazzotti e Renzo Arbore. II 
quale, va detto, ha parzialmen¬ 
te redento la vecchia goliardia 
del suo Clarinetto con un’in¬ 
terpretazione garbata e non 
troppo ammiccante. 

Saprete tutto, comunque, 
questa notte, se avrete la pa- 


uno spettacolo da qui, e può 
darsi che Io faccia ancora io, ar¬ 
riverà pubblicità in dollari, tut¬ 
to sara pagato direttamente 
dagli sponsor. Cosa vogliono, 
far le nozze coi fichi secchi?». 

—Sei criticata, in Italia, an- 
- che per il fatto che arrivi j 
con il tuo programma nella j 
patria del talk-show» 

•In America non esiste uno 
spettacolo come il mio! E io da¬ 
rò a questo pubblico e a quello 
che mi vede via satellite aallT- 
talia tutta la mia professionali¬ 
tà, E solo il gusto di fare le cose 
per prima cne mi fa affrontare 
questa fatica»». 

— Cè aria di polemica an¬ 
che perché sci ospitata al» 
rhote! più «in» dì New 
York» 


•Dovrei anche rispondere? 
Cosa vogliono da me? Io sono 
una professionista, non un pio¬ 
niere. Non posso certo andare a 
vivere in una baracca come ai 
tempi del Far West». 

Silvia Garambois 


paese». Può una riforma del¬ 
le istituzioni facilitare lo 
sblocco della democrazia ita¬ 
liana? DI questo avviso si so¬ 
no detti il socialista Valdo 
Spini e il politologo Gian¬ 
franco Pasquino. 

Aldo Tortorella, Giuseppe 
Chiarante, Giuseppe Vacca 
hanno tutti apprezzato le 
possibilità offerte dal conve¬ 
gno per «una ripresa della ri¬ 
cerca unitaria nella sinistra 
Italiana». Tortorella ha rile¬ 
vato l’importanza degli in¬ 
terventi degli ospiti stranie¬ 
ri, che «hanno sottolineato 
l’arretratezza di certe Impo¬ 
stazioni. È utile discutere del 
passato, respingendo però 
alcune presentazioni di co¬ 
modo. Ma, certo, è più im¬ 
portante discutere dell’avve¬ 
nire: la "via europea", l pro¬ 
blemi della disoccupazione 
tecnologica, dell’ambiente, 
dell’uguaglianza e della li¬ 
bertà. Sono interessanti, da 
questo punto di vista, 1 sug¬ 
gerimenti di De Micheils. E 
Importante il riconoscimen¬ 
to di Formica sui rischi del 
blocco della democrazia, nel 
degrado del pentapartito. 
Ma allora occorre che alle 
parole seguano i fatti, fin 
d’ora: cominciando dalla 
questione delle giunte. Non 
si può far finta di niente e 
presentarsi a una verifica fa¬ 
sulla, per ripetere una for¬ 
mula e una linea che si rico¬ 
noscono fallite». L’appunta¬ 
mento con l’alternativa non 
sarà forse domani. Ma biso¬ 
gna cominciare a muoversi 
oggi. 

Antonio Caprarica 


renderla compiuta ci vuole la 
politica. «La formula più mer¬ 
cato e meno Stato è una grande 
sciocchezza. Oggi occorre certa¬ 
mente più mercato, ma anche 
più Stato diverso che definisca 
regole precise, che ancori bene 
le boe e segni un percorso chia¬ 
ro». 

Certo per tanti tardivi esege¬ 
ti del capitalismo «brado» 
(compresi quelli del governo 
che sedevano in platea) sentirsi 
parlare di regolazione statuale 
e politica da un imprenditore 
deve aver rappresentato un du¬ 
ro colpo. E vero che molti di 
loro sono sempre riusciti ad as¬ 
sorbire tutto. Ma adesso può 
diventare più difficile. La sbor¬ 
nia è passata. Certo non si in- 
trawede ancora l’alba di quel 
«nuovo compromesso» tra capi¬ 
talismo e democrazia disegnato 
da Giorgio Ruffolo. Ma mentre 
fuori del Gran Hotel calano le 
ombre del tramonto, dentro si 
celebra il declino del «laisser 
faire» seconda edizione. 

Stefano Cingolani 


smania di lucro?» E, più avanti, 
di nuovo, dopo aver riconosciu¬ 
to che «non si può eludere la 
necessità di una giusta redistri¬ 
buzione attraverso il salario», 
concludeva tuttavia che «non si 
può neppure sventolare fi rublo 
come una bandiera». A prima 
vista raffinate disquisizioni di 
specialisti, cifrate allusioni a 
echi di lontani dibattiti. Ma, 
anche nella Mosca di Mikhail 
Gorbaciov e chissà per quanto 
tempo ancora, la’ durezza della 
lotta politica può erompere con 
fragore tra due semplici righe 
di libro. 


Giulietto Chiesa 


zienza di vegliare in compagnia 
di Loretta Goggi, che non e co¬ 
sa di poco conto. Quando a noi, 
mentre scriviamo non sappia¬ 
mo neppure quali tra i 14 esor¬ 
dienti esibitisi ieri sera siano 
passati alla finali. L’unica «pro¬ 
mozione» della quale siamo cer¬ 
ti è quella di Berlusconi, che ha 
avuto, come anticipato ieri, 
partita vinta sul monopolio 
Kai: Berlusconi manderà in on¬ 
da le canzoni del festival a metà 
marzo, un mese prima dell’em¬ 
bargo previsto dalla Rai: basta 
che il titolo e la «scaletta» non 
ricalchino pedissequamente lo 
schema del festival. Un piccolo 
papocchio che vi farà perdona¬ 
re l'indulgenza forse eccessiva 
del vostro cronista per la Berte: 
la regola, qui a Sanremo, è 
■Pranza o Spagna purché se 
magna». Lei invece rischia di 
fare digiuno di voti e di succes¬ 
so pur di difendere il proprio 
cattivo gusto. Viva la faccia. 
Anzi, viva la panda. 

Michele Serra 
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